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Siamo 


ricchissimi 


Lo sapevate che siamo ric¬ 
chissimi? Siamo quarti asso¬ 
luti nella {graduatoria dei ric¬ 
chi in tutto l’Occidente ca- 

f iìtulistico, dopo PAmerica, 
a Germania e l’InRhilterra. 
Nelle casscforti della Banca 
d’Halia si ammucchiano tre¬ 
mila milioni di dollari in oro 
e valute nreRiate. Roba da 
far impallidire Fort Knox. 
Abbiamo una bilancia dei 
pagamenti largamente attiva; 
ci sono (iOOO miliardi di lire 
di 4t risparmi » (di chi?) ben 
protetti nelle varie banche, 
altri ‘^000 miliardi sono de¬ 
positati nelle Casse di Ri¬ 
sparmio, altri 2000 miliardi 
negli iiftìci postali; la lira è 
fortissima, non teme il con¬ 
fronto col franco svizzero o 
con la sterlina; tra un po’ 
la nostra moneta <- farà ag¬ 
gio » sull’oio, e se Medici ha 
emesso lo scudo d’argento, 
Tambroni lo batterà emet¬ 
tendo il fiorino aureo. Ma che 
bellezza. Evviva. 

La cosa straordinaria è che 
•— contrariamente a quanto 
state pensando — tutte que¬ 
ste notizie sono vere. Ed è 
ancora più straordinario clie, 
contemporaneamente, sia ve¬ 
ro pure quanto è scritto nel 
rapporto deU'OECE sifll’lla- 
lia: negli ultimi nove anni il 
numero dei disoccupati è 
aumentato ed è aumentato 
nuche lo squilibrio, il disli¬ 
vello tra il Nord c il Sud. 
Tulio questo è arcinolo, è 
confermato dalle statistiche, 
è stalo riconosciuto esplici¬ 
tamente anche al Congresso 
nazionale della Democrazia 
cristiana. 

E allora ci si chiede: come 
è possibile un’assurdità si¬ 
mile? Per dieci anni lutti i 
professori di economia che 
siedono al governo, o pren¬ 
dono lo stipendio dalla Con- 
findustriu, o scrivono sul 
Corriere della sera, ci han¬ 
no ripetuto tino alla nausea 
che disoccupazione c sotto¬ 
sviluppo meridionale erano 

f irobicmi praticamente inso- 
ubilì a causa della congenita 
povertà italiana, della man¬ 
canza di capitali, del dctlcit 
commerciale, dell’insufficicn- 
za del risparmio; e ci hanno 
insegnalo, col dito ammoni¬ 
tore alzato, che bisognava 
risparmiare di più e consu¬ 
mare dì meno. Ora le casse- 
forti rigurgitano, i due mi¬ 
lioni di (iìsoccupati sono 
sempre li, la «forbice» tra 
zone progredite e zone arre¬ 
trale si allarga. Persino al 
siiildetto Congresso d.c. qiial- 
ciiiio ha avuto l’ardire di af¬ 
fermare che forse forse la 
famosa contraddizione tra 
aumento dei consumi c au¬ 
mento degli investimenti, tra 
miglioramento dei salari c 
incremento dell’occupazione, 
non esiste, è una leggenda. 
Dinanzi alla clamorosa prova 
dei fatti, insonima, si è co¬ 
minciato timidamente ad am¬ 
mettere quello che noi ab¬ 
biamo sempre sostenuto: e 
cioè che una politica di clc- 
A-azione del tenore di vita e 
di allargamento del mercato 
non contraddire, ma anzi in 
Italia c condizione di una 
politica di sviluppo econo¬ 
mico. 

Qual è diimpie il punto j 
critico, l’anello della catena 
al quale riferirsi per uscire 
da questo apparente para¬ 
dosso? Il punto è ipieslo; la 
gestione dcireconoinia ita¬ 
liana, diretta ilai governi d.c. 
in nome della « iniziativa 
privala » c per conto dei 
grandi nionoiudi. non è inj 
grado di risolvere i proble 


to quantitativo », bisogna vi¬ 
ceversa « guardare all’aspet¬ 
to qualitativo », dedicarsi ad 
« investimenti altamente se¬ 
lezionati c qualiticati, mi¬ 
ranti in special modo alla 
riduzione ilei costi », favo¬ 
rire gli accordi^ « fra impre¬ 
se di due o più paesi della 
Comunità europea », varare 
al più presto la legge che 
finanzia la fusione e la con¬ 
centrazione delle socielà. 

A questo punto ci sembra 
che lutto divenga più chia¬ 
ro e meno paradossale. Non 
è un fato ineluttabile che i 
miliardi si accumulino inu- 
tiliz/ati e i «lisoecuiiati non 
trovino lavoro. E’ una scella 
economica dei gruppi domi¬ 
nanti c, quiiuli, una scelta 
politica del governo. Finché 
si lascia che gli investimenti 
sj concentrino nelle zone e 
nei complessi più progre¬ 
diti, per ridurne i costi e 
aumentarne i profitti, tinche 
non si provoca deliberata¬ 
mente, mediante una decisa 
politica di industrializzazio¬ 
ne, il risollevameiito delle 
regioni sottosviluppate, non 
si esce dal giro vizioso. 

Abbiamo accennato all’ini¬ 
zio ad alcune voci levatesi 
al Congresso democristiano 
di Firenze che indicano un 
inizio di presa di coscienza 
dei termini reali del proble¬ 
ma. Si è trattato di prese di 
[losizione coniraddifforie. Se 
nel discorso di Ferrari Ag¬ 
gradi, tanto per fare un no¬ 
me, è stata sottolineata la 
funzione indispensabile del- 
rindiistria di Stato nel Sud, 
la palude dorotea ha reagito 
con le più viete impostazioni 
basate sui lavori pubblici c 
sugli incentivi statali; so in 
Fanfani la polemica antimo- 
nopolistica ha avuto accenti 
inconsueti, nel discorso del 
fanfanìano Tambroni sono 
tornate a risuonare le smen- 
fitissime tesi sulla « razio¬ 
nalizzazione neocapitalisti¬ 
ca ». Qui è il nucleo della 
questione. Qui si apre tutto 
il problema della prospetti¬ 
va politica c delle forze eco¬ 
nomiche e politiche con le 
quali realizzarla. E allora ci 
pcrniclliamo un consiglio' 
quello di leggere le Tesi del 
nostro IX Congresso, che sa¬ 
ranno rese pubbliche sabato. 
Vi sarà materia di riflessio¬ 
ne e di utile discussione per 
tutti. 

LUCA P.AVOLINI 


Conferenza-stampa 
della segreteria 
del P.C.l. 


Sabato alle li nella sede di 
Via delle Bntiecbe Oseiirc. la 
sepretcrla del PCI terrà una 
ronferenza - stampa sulle tesi 
e il rapporto di attività per il 
IX Congresso nazionale. 


Imponente manifestazione all’Adriano 


Chiedono la pensione 


4000 


casalinghe 


a Roma 


Uannimcio della « mutualità » fatto dal governo rappresenta un primo successo 



La presidenza c Tassemblea mentre parlo 


Nilde JottI 


Presto la Spagna nella NATO? 

Eisenhower 
a ndrà a Madr id 

II presidente incontrerà anche Biir^hiba 


WASHINGTON. 11. — La 
Casa Bianca ha roso noto og¬ 
gi ufticialmcnte che il pre- 
sitlonlc Eisenhower ha ac¬ 
cettalo un invito del gene- 
tale Franco a visitare Ma¬ 
drid durante il suo prossimo 
viaggio in Europa. I/annuu- 
cio ò stato dato contempo¬ 
raneamente anche a Madrid, 
dove ò stata espressa viva 
soddisfazione per l'accotta- 
zionc presidenziale. 

L’incontro tra Eisenlìower 
c Franco avrà luogo il 21 di- 
ccmhro. net pomeriggio. Il 
presiilente americano giun¬ 
gerà nella capitalo franchi¬ 
sta ila Parigi, dovè avrà par¬ 
tecipalo nel frattempo al- 
rinconlro al vertice occiden¬ 
tale. La mattina del 22. Ei¬ 
senhower lasccrà Madrid al¬ 
la volta ili Rabat, dove .si 
fermerà a colazione per poi 
riprendere il viaggio verso 
Washington. 

La notizia ha destato vivo 
interesse fra gli o.ssorvatori, 
i (piali r liaimo posta im¬ 
mediatamente in relazio¬ 
ne con gli sforzi franco-te- 


de.sciii intesi a far entrare 
la Spagna francliista nella 
NATO. 

Como si sa. il minìstio de¬ 
gli esteri spagnolo, Castiella. 
sta visitando attualmente la 
Gei mania di Bonn, in resti¬ 
tuzione di analoga visita 
compiuta a Madrid da Von 
Brentano nel 1958. Castiella 
ha csijresso ripetutamente 
fappoggio del suo governo 
allo posizioni di politica 
estera di Adenauer ed ha in¬ 
vitato in Spagna il vice-can¬ 
celliere Erhard. A loro vol¬ 
ta. i dirigenti tedesco-occi¬ 
dentali lianno csprc.sso la lo¬ 
ro adesione ad ima eventua¬ 
le proposta di ammissione 
della Spagna nella N.ATO. 

Una proposta del genere 
non e stata ancora ufficial¬ 
mente formulata, e probabil¬ 
mente non lo sarà da parte 
tedesca. Si sa tuttavia che 
De Gallilo ha esercitato ri¬ 
petuto pressioni in cpiesta di¬ 
rezione. E’ probabile che la 
questione venga risollevata 
in occasione del < vortice oc¬ 
cidentale », che sarà imme¬ 


diatamente seguito, come si 
è visto, dalla visita di Ei¬ 
senhower a Madrid. 

La Casa Bianca ha conui- 
nicntn, sempre oggi, che Ei¬ 
senhower sì incontrerà col 
prc.sidento tunisino Burghi- 
ba a bordo dell’incrociatore 
americano Des Moines, al 
largo di Tunisi, il 17 dicem¬ 
bre. durante il viaggio da 
.Atene a Tolone. I particolari 
di (picsto incontro saranno 
annunciati in un secondo 
lemjjo. 


Anche Adenauer 
va in Spagna 

BONN. 11. — Un comunicato 
emesso al termine della visita 
di due giorni a Bonn del mini¬ 
stro degli esteri spagnolo Fer¬ 
nando Maria Castiella rende 
noto che il cancelliere Ade¬ 
nauer ha accettato un Invito 
a recarsi in visita in Spagna. 
Anche il ministro dell’Econo- 
mia Erhard'è stato invitato a 
recarsi in vìsita in Spagna e 
h.i accettato. Le date per le 
due visite verranno stabilite 
successivamente. 


Eccezionale, senza prece¬ 
denti, addirittura imprevedi¬ 
bile e incredibile: (inesti ter¬ 
mini fluiscono spontanei, 
senza alcuna forzatura, dal¬ 
la penna del cronista, che 
vuole rendere al lettore an¬ 
che soltanto una idea appros- 
simativa della partecipazione 
femminile alla assemblea in 
detta ieri mattina dall’UDl, 
nel teatro Adriano di Roma, 
per la pensione alle casalìn 
qhe. Non parliamo solo della 
partecipazione numerica, an- 
ch’essa imponente: da tutta 
Italia, dalla Sicilia dalla 
Valle d’Aosta, da Bolzano, da 
Foggia, Firenze, Milano, Na¬ 
poli, ecc., erano venute 3.200 
donne, cui si aggiungevano le 
800 donne romane .e tutte in¬ 
sieme gremivano come un 
uovo il teatro, che poche altre 
volte abbiamo visto così bru¬ 
licante e pieno da scoppiare. 
Parliamo anche del clima 
della manifestazione, della 
passione consapevole, d c l 
consenso pieno che si mani¬ 
festavano nei frequentissimi, 
scroscianti applausi di un'as¬ 
semblea che non riusciva a 
contenere la propria vitalità 
c la propria carica di fo- 
lontà. 

Interpretando esattamente 
questo stata d'animo delle 
donne convenute, l’on. Anna 


Respinta la legge 

governativa sul cinema 

La commissione Interni della Camera Tha giudicata 
incostituzionale — La legge sulle case popolari 


Il di.'-cgno di legge gover¬ 
nativo sulla cinematografia 
e stato dichiaiato incostitu¬ 
zionale dalla commissione 
Interni delibi Camera, nella 
-ednta tenuta ieri mattina a 


Monleritiwio I«a commissio- 
mr dcci^vrdèi Paese, nc tornerà a munirsi merco- 

limcnto pieno. Intendiamo- ’ pros.-imo e .c_ 

ri: la «iniziativa privala» 
della Edison e della .Monte- 
calìni va benissimo, per i 
padroni della Edi.son c della 
Àlontccatini. Ma la Edi.son c 
la Montecatini, lungi dal rap¬ 
presentare una « iniziativa » 
economica, vegetano alle 
spalle del P.ie.sc, c investono 
.solo quando c se fa loro co¬ 
modo. 

Non c’c da meravigliarsi, 
dunque, se — in mancanza 
di un’organica programma¬ 
zione politico — gli investi¬ 
menti ristagnino e si orien¬ 
tino a senso unico. Il massi¬ 
mo organo della grande bor¬ 
ghesia romana, il Mes.sngge- 
ro, .scriveva ieri franqiiitla- 
menle: « Posto come punto 
formo clic rinizialiva pub¬ 
blica, in un sistema econo¬ 
mico come il nostro, non 
può andare al di là di certi 
obbiettivi, non re.sta che at¬ 
tendere Faiisfiicalo risveglio 
dciriniziativa privala ». Si, 
aspetta c spera. E in quale 
senso questa fantomatica 
« iniziativa privata » (che 
non Ila niente a clic fare col 


data il governo non avra 
pre.'icntato un nuovo disegno 
>i procederà alfc.'^amc dei 
progetti di legge delle sini¬ 
stre (di CUI e primo firmata¬ 
rio il compagno .Ahcat,!) c 
del niissiutì Calaliro La vec¬ 
chia legge per i piovvedi- 
mcnti a favore della cine¬ 
matografia c scaduta, come 
c noto, il 30 giugno .^cor<o 
Il governo prc.'ento un di¬ 
segno che praticamente pro¬ 
rogava buona parte delle 
vecchie norme, mentre altre 
venivano addirittura aggra¬ 
vate. Il disegno di legge del 
governo continuava cosi a la¬ 
sciare mano libera, nel no¬ 
stro Paese, ai gruppi mo¬ 
nopolistici cinematografici 
americani c favoriva il con¬ 
centramento della produzio¬ 
ne nazionale verso due o tre 
grosse società. 

A Montecitorio si sono riu¬ 
nite ieri anche le altre com¬ 
missioni parlamentari. La IX 
commissione (Lavori pubbli¬ 
ci) dietro formale richiesta 
del gruppo comunista, ha de¬ 
ciso ali'unanimità, presente 


vero sforzo di iniziativa.|il ministro Togni. di dare ini- 


.scoraggialo in tulli i modi, 
del celo medio imprendito¬ 
riale) intenda operare, ce Io 
dire il pwrtavoce dei mono- 

K oli lombardi, 24 Ore: non 
isogna « investire alla cicca 
per accre.scerc roccupazionc 
e per produrre di più », non 
bi.sogna • guardare all’aspct- 


zio alla discussione della 
proposta di legge del compa¬ 
gno De Pasquale e delle al¬ 
tre proposte di legge con¬ 
cernenti la modifica della 
legge delegata sul riscatto 
delle case economiche e po¬ 
polari, nella seduta di mer¬ 
coledì 18 novembre. 


La commissione LL PP. tin 
c.saminato in .sede referente 
anclie la proposta di legge 
Spallone ed altri circa la ri¬ 
duzione delle tarifTc elcttri- 
ctie dette utenze dette picco¬ 
le c medie industrie e delle 
attivila artigiano c delle 
utenze connc.sse ad altre at¬ 
tività agricole. 

Ixi Commissione Interni ha 
approvato l'aumento del 
contributo obbligatorio a ca¬ 
rico dei mutilati ed invali¬ 
li di guerra a favore della 
.'.>soci.i/ione di categoria; 
inche ! mutilati e invalidi 
civili jicr cause di guerra 
ver.-eranno un contributo 
naeciore 


De Lauro Muterà ha potuto 
dichiarare all'inizio dei la¬ 
vori che, bloccata da 4 anni 
nei cassetti di una commis¬ 
sione parlamentare dal sa¬ 
botaggio aperto o subdolo dei 
deputati democristiani e del 
governo, la rivendicazione 
della pensione alle casalin¬ 
ghe ha compiuto in questo 
stesso periodo un lungo cam¬ 
mino, è penetrata profonda¬ 
mente nella coscienza fem¬ 
minile italiana. Non si trat 
ta ormai più soltanto della 
richiesta di una concessione 
materiale, quasi come una 
elemosina, ma dell’ afferma¬ 
zione del diritto di 12 milio¬ 
ni di donne italiane a vedere 
riconosciuto da tutta la so¬ 
cietà il loro lavoro, c quindi 
di un grande passo avanti, 
materiale e ideale, della lotta 
per rcinancipnzione femmi¬ 
nile. Ma oggi — fio nppiimto 
l'on. Muterà — si apre una 
nuova fase: bisogna, ora. che 
la loro Tivendienzione da’ 
basso salga in alto, muorn 
il Parlamento, impegni tutti 
i nartiti, costringa il governo 
a prendere posizione. 

Fd è proprio quello che si 
è incominciato a fare subito 
Un altro momento culminan¬ 
te deìl'asscmbìea è stato, in¬ 
fatti, quando In s’onnra Bai- 
dina Di Vittorio Berti ha an¬ 
nunciato che numerosi ap¬ 
puntamenti erano stati già 
fìssati per il pomeriggio stes¬ 
so di ieri, per oggi e per i 
prossimi giorni, con autorità 
governative e parlamentari. 
Delegazioni, di casalinghe, 
accompagnate dalle parla¬ 
mentari dell' UDl. saranno 
ricevute dai ministri del l.a- 
voro e del Tesoro, on. Zncca- 
qnini e Tambroni. dalla com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra. da tutti i gruppi parla¬ 
mentari. mentre colloqui so¬ 
no stati sollecitati con il 
presidente della Camera e 
con il presidente del Con- 
^ìqìin. 

Del resto, su questo ’itcsso 
piano, è assai srgnifìcatiro 
che il ministero del t.avoro 
abbia inviato un proprio 
€ osservatore » all'nsscmblen 
di ieri, la doti.ssa Angela Co- 
passo Bianchini, e che fra i 
presenti fosse anche una rap¬ 
presentante delle ACl.t. Che 
qualcosa si muova anche < in 
alto*, che si sin entrati iu 
lina fase nuora era stato del 

rConfinua In 2. pag. 6. col.) 


PRESSANTI APPEL LI ALLA FRANCIA AFFINCHÉ' NON OSTACOL I LA DISTENSIONE 

Lloyd inizia i suoi colloqui o Parigi 
Vivo polemica inglese con De Goulle 

Violente reazioni delVestrema destra alle dichiarazioni del generale sulVAlgeria - Scontri tra 
la polizia e gli « ultras » ad Algeri - Il discorso di Thorez al CC pubblicato dall* a Humanité » 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.MHGL II. — H niinistio 
degli Esteri inglese. Sclwyn 
I.loyd, è giunto stnninne a 
Parigi dove lia iniziato gli 
atte.s-i colloqui con i diri¬ 
genti francesi. 

« Se si lia Pimpressionc, 
pubblicamente o privatamen¬ 
te — ha detto Lloyd al suo 
arrivo — di una mancanza 
di fiducia o di fini comuni, 
se si Ila rimpressione. per 
(pianto ingiustificata, die i 
nostri due paesi si allonta¬ 
nino l’tnio dalt’altro. in un 
modo o ncll'aUro. vuol dire 
clic è venuto il momento di 
fare il punto e di vedere 
come assicurare una com¬ 
prensione e una cooperazio¬ 
ne totali. La comprensione 
tra ! nostri due paesi è di 
importanza capitale per la 
Europa. La Gran Bretagna 
fa parte dcirEuropa. Quan¬ 
to alla Francia, essa è la pie¬ 
tra angolare della coopcra¬ 
zione europea >. 

H ministro britannico, co¬ 
me si vede, c venuto a Pa¬ 
rigi deciso a far mostm di 
buona volontà per superare 
attraverso un’intesa sui pro¬ 
blemi specifici il muro dette 
decisioni inappetlabili del 
governo fr.anrese e perorare 
ancora la causa di un’acce¬ 
lerazione ilei tempi net pro- 
ces''i> disleu.sivo che deve 
portare all’incontro al verti¬ 
ce. .Ma la didiiarnzinne fatta 
ieri dal generate De Gaiille 
)ia fissato in maniera pre'-'- 
.'ochè categorica il calenda¬ 
rio. La stampa parigina Io 
mette in rilievo con iin’osien- 
tazione che non deve certo 
aver fatto piacere, nell’inti¬ 
mo. ni ministro ingtese. I.o 
incontro al vertice non avrà 
luogo prima di maggio. In 
ompenso. De GaiPIe ha of¬ 


ferto il piatto di tenticdiie 
(Il un nuovo incontro dei 
(piatirò occidentali, dopo la 
visita (lì Krusciov iu Fran¬ 
cia. 

La confeicnza stampa di 
De (-inulte e natiirahnentc 
al centro dei commenti. Po¬ 
co favorevoli, in genere, 
(pielli concernenti le dìctiia- 
razioni di politica interna¬ 
zionale. Si sottolinea da pili 
parti la durezza del linguag¬ 
gio usato dal generale nei 
confronti dei paesi delI’Fst 

La stampa francese 6 in¬ 
vece unanime — compresi i 
giornali di sinistra — nel- 
fapprovarc la parte che ri¬ 
guarda l’Algeria. Forse que¬ 
sto è im modo un po’ sbri¬ 


gativo di giudicale, dato che 
non sembra si voglia tener 
conto delle obiezioni del 
governo provvisorio algeri¬ 
no — confermate oggi dai 
commenti della .stampa tii- 
ni.s'ina e marocchina — alla 
prospettiva dì un intervallo 
di parecchi anni fra un even¬ 
tuale armistizio c il referen¬ 
dum. Ma non vi è dubbio 
che siano state accolte con 
soddisfazione, a n c li e dal 
GPILA. la solenne rialTerma- 
zione del principio dell'aiito- 
delerminnzione. le garanzie 
cdferle per le trattative — 
pubbliche o segrete — in ter¬ 
ritorio francese, e riinplicita 
condanna delle interi)rct.a- 
ziinii restrittive date da certi 


ambienti francesi alla di¬ 
chiarazione del lU settembre. 

In attesa di una pre.sa di 
posizione ulllciale algerina, 
l'attenzione si sposta stasera 
verso le reazioni degli am¬ 
bienti coloniali di Algeri. 
Gli «ultras» sono furibondi. 
Pi'endendo pretesto dalle 
manifestazioni per la cele¬ 
brazione dello anniversario 
itella vittoria del 1914, un 
corteo di scalmanali ha ten¬ 
tato stamattina di provocare 
incidenti e v\ è in parte riu¬ 
scito. Le grida di * De (jaiil- 
le al palo » e « Soiistelle tra¬ 
ditole * (perché anche Soii- 
S.WERIO TUTINO 

(Cniillnii:i In II. pafi. 9. col.) 


Condannati i gangster di via Osoppo 



MIL.ANO — La Coric di .Assise. 





ronsislin. 


dopo olire II ore di ramerà 
slanollr la .semenza nei ronfrnnli dei handili dj via Osoppo, Tulli sii imputali (ad rice¬ 
zione di (|uallrn minori assolti), sono stali condannati. Le pene maccinri sono state in¬ 
filile ai «annsirrs dalle - Iute hlii > c \onnn dai 21 anni a Oc Maria, ai 18 di Ccsaroni. ai 
9 anni e 8 mesi di Russo. Nella feto <«la sinistra'; Cesaroni (semicopertn da nn earahi- 
nirre). (’iappin.'i. Piirela e De .Maria nell’aula della Uorlj. d’.\ssise (In l.'t il nostro servizio) 


Pieno disaccordo sulla composizione della « direzione unitaria » 


L'on. Pantani affermo che la D.C. si è spostata a destra 

La relazione di Nenni al CC de! PSI sul congresso de e i rapporti col PCI - Le critiche di Valori e Libertini 


Ml.i \Ì 2 Ìli.i di lla riunione del 
Con^islio iia/jonale della D(., 
elello dal Lonsre^-o di Fimizp. 
si sono riaccesi le polemiche fra 
le diserse corrcnii per la forma¬ 
zione della nuo\a direzione del 
panilo. Fanfani ha ieri uffi- 
cialmenic ammesso che il parli¬ 
lo. cosi com’è Uscito dal Gon- 
greS'O, ha subito uno .sposta- 
mento a desira: ha fallo chiara- 
menic inienderc che. in ronv- 
giicn/a di ciò, ejcli diffìcilmenic 
aderirà a compromeiicr«i potili- 
camente con la nuosa direzione: 
che, in oeni caso, reti si consi¬ 
dera Punirà, vera minoranza del 
partilo, giarrhè andreolliani e 
seelbiani, con la loro confluenza 


di soli rongrrs-uali sulla lista 
dorolr.i di .^foro c Sesni. deb- 
Itono \intialmcnte rousiderarsi 
pane inlrgranle detta mageio- 
ranza. 

L'IPOTECA DI DESTRA •Anche 

la corrrnie dei sindacalisti Hi 
Rinnnt amento (alleala dei fan- 
faniani) è iiiiiora incena se en¬ 
trare o meno in direzione. Dopo 
lina riunione, cui hanno pane- 
ripaio Pasiore, IVnazzaio. Sior- 
li, Donai-Gaiiin, niitié, Toros. 
Val*errhi rd aliri, c sialo drri«o 
rhe, nel rispello dcll'aiitonnmia 
della correrne, dn\ranno essere 
ricercate po'«ibililà di concor¬ 
dare allcggiamcnii comuni coni 


i fanfaniani. In ogni caso — è 
sialo riferito — i sindaralisii si 
balleranno perchè la direzione 
sia escniiialmenie composta se¬ 
condo il criterio della rappre¬ 
sentanza proporzionale delle di¬ 
verse correnli, tenendo conio che 
andreolliani c seelbiani non pos¬ 
sono essere considerali mino¬ 
ranza. 

(ili iiniri che sono tlccisamcn- 
le lanciali a entrare in direzione 
sono, appunto, gli andreolliani. 
ai quali c sialo già assicuralo 
un posto nella persona di Fran¬ 
co Evangciisii, il braccio destro 
del capocorrrnte. che a Firenze 
cscogiiò l’cspedicnie dello scio- 
glimcnio della propria lista peri 


assicurare la viiioria di .Moro 
su p’anfani. 

I senatori drmocrisliani hanno 
inianio elmo ieri sera i toro 
sei rappresentami in seno al 
Consiglio nazionale. Essi sono: 
.Angelini Nicola, BcncHcili, Ce- 
sehi, Crcspellani. Cava e Tar- 
liifoli. Il scn. Piccioni è stalo 
rielello prr*idcnic del gruppo. 

i deputali de voleranno oggi 

IL C.C. DEL P-S-i. Il Comitato 

centrale socialista ha ascoliaio 
ieri manina la relazione di .Non¬ 
ni sulla situazione politica. I te¬ 
mi traiiaii sono siali esscnzi.'il- 
menle tre; 1) distensione; '2» 
risiillan/c del congresso d.r.; 3) 


rapporti con i ronuiiii'li. 


I dt’ll.i ilisi,-n»ione nell’adesione 


Cirra la di»iriisione Nrnni ha 
dello dir essa ha sesn.ilo iin 
punto a suo favore rnn t'anniin- 
riato viaszio (tei prc'idt-nle 
(bronchi a .Mosra, Ma ee n’è vo¬ 
luto. L'aspra polcinica solleva¬ 
la dalla destra sii questo tema 
è «tata p»T fortuna troppo sco¬ 
perta e per qiir-lo è 

Besia d.i v«‘dere in quale 
roiUcsio di pnlitira estera si in¬ 
scriverà il viasgin del l’residcii- 
Ir. Ilesta da vedere die ro-a il 
aovemo farà per infliien/an- il 
verlire ocrideniale, die rosa farà 
alla Nato. 

L’on. .Nenni lia ravvi-.iio un 
eleni» nio di forza per i faiilorì 


'piiiiianea dei popoli, nella di 
visione della Isorghesia capila- 
li'lira. itella socialdemocrazia, 
ilei cjiiolici. Ciò crea tina si- 
iiiazionc nuova su<ceiiihilc di 
molli sviluppi. L'ipotesi che 
forze capitaiisic di destra pos. 
sono fare loro la poPiiìca della 
fallila.I ili,lensìone. proponendosi nel 
contempo di consolidare il loro 
potere interno con una offensi- 
va contro la sinistra, non turba 
i sociali'li. Essa riposa su una 
ronlraililizione inerente al ca 
ratiere sles'o della di.stcnsionc 

p. b. 

(Continua tu 14. pag- t mL» ^ 


Negative reazioni 
in Gran Bretagna 

LONDRA, 11. — La reazione 
inglese al nuovo colpo di freno 
dato da Do GauUc al ritmo 
del colloquio internazionale è 
stata esplicitamente ed anche 
energicamente negativa. De 
Gaullo. si afferma, ha impo¬ 
sto un calendario degli incontri 
internazionali che non permet- 
ler.à ai quattro grandi d’incon¬ 
trarsi. nella migliore delle ipo¬ 
tesi. prima della primavera del¬ 
l'anno venturo e ha quindi ul¬ 
teriormente complicato la tes¬ 
situra dotte consultazioni e del¬ 
la preparazione della confe¬ 
renza al vertice, soprattutto 
ponendo l’istanza di una se¬ 
conda riunione dei primi mi¬ 
nistri occidentali alla vigUia 
dell’incontro con Krusciov. 

L’ampiezza della divergenza 
che separa su questo punto, 
come su altri, la Gran Bre¬ 
tagna dalla Francia, non po¬ 
teva essere meglio illustrata 
dalla concomitanza delle due 
opposte dichiarazioni fatte ieri 
a Londra c Parigi da Macmil¬ 
lan e De Gallile. Nello stesso 
momento in cu: De Gaulle di¬ 
chiarava ai giornalisti che nes¬ 
sun incontro con l’URSS sarà 
possibile prima di un nuovo 
convegno degli occidentali al¬ 
l'inizio della prossima prima¬ 
vera. e sottolineava la neces¬ 
sità di procedere - senza fret¬ 
ta -. attraverso una complessa 
serie di preparativi, li primo 
ministro inglese reiterava alla 
Camera dei Comuni l’afferma¬ 
zione che il suo governo - com¬ 
pir.! ogni sforzo per ottenere 
che la conferenza al vertice 
abbia luogo al più presto * allo 
scopo d; non lasciar esaurire 
l'impulso dinamico impart'lto 
a’I.i distensione. 

La stampa inglese di sta¬ 
mane riflette in pieno la di¬ 
vergenza. Il Times polemizza 
in particolare con la condizione 
posta da Do Gaulle di convo¬ 
care una nuova conferenza oc¬ 
cidentale prima della riunione 
al vertice e scrive: « Non serve 
riunire due volte i capi di go¬ 
verno occidentalL Nelle ultime 
settimane i contatti diretti han¬ 
no g-.à riawicinato le tre gran¬ 
di potenze. Se gli esperti di 
queste non riescono a formu¬ 
lare una linea di condotta co¬ 
mune in base alle istruzioni 
loro derivanti dalla conferenza 
di dicembre, i capi di governo 
non dovrebbero poter fare di 
meglio-. Il Daily .Meli defi- 
n.scc «estremamente deluden¬ 
te - la tabella di marcia im¬ 
posta da De Gaulle e il Daily 
Express, rincarando la dose, 
scrive: 

- Molto cattiva è la notizia 
che De Gaulle propone d. te¬ 
nere un'altra conferenza degli 
alleati occidentali dopo il viag¬ 
gio in Francia di Krusciov, 
come pure il fatto che 1* con¬ 
ferenza al vertice con l’URSS 
dovrebbe aver luogo soltanto 
dopo quella riunione. Questo 
programma al rallentatore co¬ 
sterna tutti coloro i quali sanno 
che le occasioni sono date agli 
uomini afltachè vengano colte». 

n Guardian scrive: «Sarebbe 
assurdo consentire che la 
sibilità di un accordo mondiale 
sulla sospensione degli esperi¬ 
menti nucleari venga illurata 
d»ù» Francia». 


/ 
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l'Unità 


CON AXJTOREVOLIS SIME FIRME DI SCRITTORI, ARTISTI E DOCE NTI UNIVERSITARI 

Manifesto di intellettuali dieci anni dopo 
le gra ndi lette per la riforma ag raria 

La lotta per la terra non è separabile da quella per una cultura libera e moderna - Per una esatta valuta¬ 
zione storica e per una nuova avanzata del movimento contadino - Condanna definitiva dei residui feudali 


Un gruppo di artisti, 
scrittori e studiosi di Ro¬ 
ma, Milano. Napoli e Bari 
ha preso l'Iniziativa di rl- 
coraare al paese il decimo 
anniversario delle grandi 
lotte contadine per la ri¬ 
forma agraria, con un do¬ 
cumento che rÀlleanza con¬ 
tadina rende oggi pubblico 
invitando tutti gli intellet¬ 
tuali italiani che hanno a 
cuore la causa della giu¬ 
stizia c della libert.’i a far 
pervenire la loro persona¬ 
le adesione: il documento, 
munito delle adesioni per¬ 
venute. sarà inserito in un 
volume di prossima pub¬ 
blicazione Bulle lotte e le 
condizioni di vita dei con¬ 
tadini italiani. L'Alleanza 
contadina ha .sede in Ro¬ 
ma, via laicullo 0. 

Ed ecco il tosto del do- 
. cumento: 

Kieorre quest’anno il de¬ 
cimo anniversario di quelle 
memorabili lotte che, traeri- 
do direttamente la loro ispi¬ 
razione dagli ideali della 
Resistenza, affermarono il 
diritto dei contadini ad ave¬ 
re la terra e, con la terra, la 
dignità e la libertà di citta¬ 
dini nello Stato democra¬ 
tico. 

L’azione liberatrice dei 
contadini trovò il suo cid- 
mine nei tragici fatti di Me¬ 
lissa e negli altri, altrettan¬ 
to tristi, che a quelli segui¬ 
rono. Quasi a conculcare e a 
calunniare la legittimità di 
queU’azionc, che lo Stato 
avrebbe dovuto sancire in 
piena concordia civile, le 
forze della conservazione in¬ 
vocarono contro i protago¬ 
nisti della grande lotta, con¬ 
tadini poveri e braccianti 
senza terra, l’intervento del¬ 
le armi. Il sangue delle vit¬ 
time innocenti che caddero 
sul feudo incolto dì Fragalà 
la mattina del 29 ottobre 
1949 si aggiungeva, cosi, a 
quello versato da centinaia 
e centinaia di combattenti 
contadini nella lotta secola¬ 
re per strappare al privile¬ 
gio feudale e alla prepoten¬ 
za dei grandi agrari il dirit¬ 
to ad una vita migliore, c 
richiamava, dolorosamente, 
rattenzione della pubblica 
opinione .sulla pervicace so¬ 
pravvivenza, nel nostro Pae¬ 
se ,di strutturo arretrate, in¬ 
giuste ed oppressive della 
persona umana. La parte più 

f irogredita ed avveduta dcl- 
a Nazione sostenne 1 con¬ 
tadini: a tal punto che le 
forzo della conservazione c 
il governo dovettero accede¬ 
re a misure di riforma agra¬ 
ria. le quali, tuttavia, per 
i loro vizi c limiti sostan¬ 
ziali, non potevano dare al 
problema una organica cd 
equa soluzione. ' 

Noi sottoscritti, ben inten¬ 
diamo il valore che possono 
assumere, nel momento pre¬ 
sente. la consapevolezza de¬ 
gli effetti ottenuti dal mo¬ 
vimento popolare del 1049- 
lO.'iO. la giusta valutazione 
della risposta che governan¬ 
ti e possidenti furono co¬ 
stretti a dare, il veritiero 
bilancio • di uno tra i più 
drammatici capitoli della 
più recente storia d’Italia, le 
esatte indicazioni storico-po¬ 
litiche che dal ripensamen¬ 
to critico degli avvenimen¬ 
ti di dieci anni fa debbono 
c.s.serc tratte al fini del con¬ 
solidamento della democra¬ 
zia italiana. Convinti che la 
lotta contadina per la terra 
e per il progresso ò questio¬ 
ne. come tutte quelle ri¬ 
guardanti il rinnovamento 
civile del nostro Paese, non 
separata c non separabile 
dalle esigenze di una cultu¬ 
ra libera e moderna, addi¬ 
tiamo questi temi di ricer¬ 
ca e di studio alle giova¬ 
ni generazioni, auspichiamo 


che una nuova avanzata del 
movimento contadino trovi 
negli intellettuali italiani 
tutto l’appoggio ideale e di 
coscienza che ad essa spelta, 
salutiamo, in occasione del 
decimo anniversario delle 
grandi lolle per l’affranca- 
mento di milioni di uomini 
dalla servitù feudale, la me¬ 
moria dei martiri contadini 
0 facciamo voti affinchè, in 
un mondo irresistibilmente 
avviato dalle forze di pro¬ 
gresso verso una più civile 
convivenza del genere um.T- 
no, non tocchi al nostro 
Paese la triste ventura di cti- 
slodire, caparbiamente, nella 
servitù o nella miseria. Io 
vestìgia di strutture sociali 
che la storia e lo aspirazioni 
degli uomini hanno condan¬ 
nato por sempre. 

.Seguono Io flrrno rii: Giu- 
seppe IJnu.'irotti. poeta: Cur¬ 
io Levi, .scrittore; Alberto 
Moravia, .scrittore; Sergio 
Sohni. scrittore; Renato 
Giittu.so, pitture; I.uchino 


Visconti, regista: Vittorio 
Sereni, poeta; Pier Paolo 
l’asolint, scrittore: Carlo 
Berna ri. scrittore; Giacinto 
Cardonn, pubblicista; Ma¬ 
rio Dal Pra. deU'lIniversità 
di Milano; Silvia Spellanzon. 
pubblicista; Cesare Musatti. 
deU'Univcrsità di Milano; 
Caterina Santoro, direttrice 
della Biblioteca Trivulziana 
di Milano; Franco Catalano. 
dell'Università Bocconi: Do- 
nionico Rea .scrittore; Nata- 
lino Sapegno. deirUniversi- 
tà di Roma: Cleto Carbona¬ 
ra. dcH'Università di Napo¬ 
li; Tommaso Fiore. doU'Unl- 
versità di Bari; Mario San¬ 
sone. clell'Un.’versità di Ba¬ 
ri: Ciiorgio Bollettini, dcl- 
rttniversità di Ronia; Vit¬ 
torio Ugo Alfieri. deU’Uni- 
ver.sità di Milano; Carlo Mu. 
scelta. critico letterario: Er_ 
nesto Do Martino, etnologo; 
Carlo Salinari, critico lette¬ 
rario: Gian Carlo De Carlo, 
architetto; Giansiro Ferrara, 
critico letterario; Ottioro 
Oltieri, scrittore: Giuseppe 
De Santis, regista: Fulvio 
Papi, giornalista; I.udovico 
Geymonat. dell'Università d; 


Milano; Sergio Antoniclll. 
dell'Università di Milano; 
Guido Aristarco, critico ci¬ 
nematografico: Carlo Arnau- 
di. deirUnivorsità di Mila¬ 
no; Giuseppe Bartolucci. 
scrittore: Albe Steiner, 

grafico; Corrado Do Vita, 
scrittore: Aligi Sassu, pitto¬ 
re: Erne.sto Treccani, pitto¬ 
re: Ugo Attardi, pittore; 
Guido Lopez, .scrittore: Ste¬ 
fano Canzlo, del Museo del 
Risorgimento di Milano: Ga¬ 
briele Mucchi, pittore; Wan- 
do Aldovrandi. piitililicista: 
Elio Pagliarani. poeta: Aldo 
Torturella. direttore del- 
l'Unilà di Milano: Mario De 
Micheli, critico d'arte; Am- 
|) 0 lio Tettarnaiiti, pittore: 
Piero Martina, pittore: Tono 
Eancanaro. pittore: Maro 
Spinella, direttore di Sn- 
,ric'tà: Davide Lajolo. gior¬ 
nalista; RalTaele De Grada, 
critico d'arte; Giulio Trevi¬ 
sani. direttore del Calenda¬ 
rio del Popolo: P.aolo Ricci, 
pittfire; Francesco Altier- 
garno. dell'Università di Na¬ 
poli: Ranuccio Bianchi Baii- 
dinelli. dell’Università di 
Roma: Antonello 'l'romhado- 


rl. critico d'arte; Luigi Co¬ 
senza. deirUnivcrsltà di Na. 
poli; Aldo De Jaco. scritto¬ 
re; Luigi Incoronato, scrit¬ 
tore: Francesco Maselli. re¬ 
gista. Franco So'inas. scrit¬ 
tore; Gillo Pontecorvo. regi¬ 
sta; Ettore Gentile, profes¬ 
sore: Bice Foà. arehitello: 
Nicola Petrucci. avvocato: 
Aldo Violante, avvocato: 
Giuseppe Di Lillo, professo¬ 
re; Gaspare P.apa. professo¬ 
re: laicio Lombardo Radice 
deirUniversit.à di Palermo: 
Antonio Troili, avvocato: 
Fabrizio Canfora, profe.sso- 
re: Gaetano C:vera. profos- 
-sorc: Renalo Scionti. pro¬ 
fessore: Paolo Padovani, 

della Biblioteca nazionale dì 
Roma; Olga Apicella. assi- 
.‘ifente all'Univer.sità di Ro¬ 
ma: Antonia Canova, assi¬ 
stente airUnivcrsità di 
Roma: I.eone Sbrana, se¬ 
gretario de! Premio Viareg¬ 
gio: Umberto Cerroni. del¬ 
l'Università di Roma: Carlo 
Aymonino. architetto; Carlo 
Melograni, architetto: (ìia- 
como De Henedetti, deirUnj. 
versità di Roma; Carlo Liz- 
zani. regista. 


L'assemblea delle casalinghe a Roma 


(Contlniiaziotie dalla 1. paKina) 

resto dimostrato l'altro ieri 
sera, uella immediata vigilia 
dell'assemblea promossa dal- 
l'UDI, dal comunicato diffuso 
dal ministro del Lavoro, nel 
quale per la prima volta — 
pur ribadendosi le * difficoltà 
finanziarie» che derivereb¬ 
bero dalla pensione obbli¬ 
gatoria alle casalinghe — 
si parla di istituire presso 
l’INPS una « mutualità pen¬ 
sioni » ver gestire con il con¬ 
trollo dello Stato le assicu¬ 
razioni volontarie. 

L’on. Matera, prima, e poi 
fon. Nilde Jotti, nelle con¬ 
clusioni dell'assemblea del- 
l’Adriano, hanno già preci¬ 
samente commentato questa 
iniziativa. In essa le casa¬ 
linghe vedono un primo im¬ 
portante successo della loro 
azione, poiché il governo co¬ 
mincia a definire la propria 
posizione c perché si rico¬ 
nosce l’ essenziale principio 
del contributo dello Stato. Si 
vada avanti, ora. Si apra la 
discussione sulle quattro pro¬ 
poste di legge presentate 
(/iiatlro anni fa c il governo, 
in questa sede, presenti le 
sue: con la buona volontà di 
tutte le parti, senza irrigidi¬ 
menti, si potrà così arrivare 
a una soluzione. Natural¬ 
mente LUDI continua a ri¬ 
tenere che il suo progetto 
offra la migliore base di di¬ 
scussione: ad esso vengono 
opposti motivi fìnanzinri, ma 



L'.intpia sala dell'.Adriano ere mila 


donne provenienti da tutta Italia 


si deve tener conto del fatto 
che il progetto vrevede un 
onere a carico dello Stato di 
soli 4 miliortii e mezzo an¬ 
nui. E' vero che, dopo i pri- 


^^Non esistono prove a carico di Ignazio Melone,, 
affermano i difensori deirallievo vigile romano 

l Irnali limino ilrniinrinlo lo « Sfwrrhio » jirr lo inntiilo nfforniazioni scanilalisticlw fatto mi istnittorin nppotia aportn - A sua volta il sotti- 
mmialo. fasvìsta si qiiorola (‘antro iin ffiornalo olio tloniitiriìt i .suoi lofimni con la polizia - Altro donno intorrofiato. pro.s.so la (pioshirn di Roma 


Ifiii.Tzìo Melone c I.uigi F-a- 
vinia — i chie arrestali in 
relazione al ventilato « traf¬ 
fico delle biatiche » a Frosi- 
none — sono stati ieri mat¬ 
tina nuovamente interrogati 
dal procuratore della Hcpiih- 
blica dott. Maeri, il quale 
sta conducendo le indagini 
di carattere giudiziario sul 
clamoroso < affare ». La 
istriitturìa è quindi in pieno 
svolgimento, sulla base del¬ 
le denunzie presentalo dalla 
Questura di Fro.sinoiic o del¬ 
la prove finora fornite, an¬ 
che se raltività della polizia 
dei costumi non ha soste. 
D’altra parte, Tavvocato 


quio ci ha ribadito le posi¬ 
zioni già espresse ieri: in 
primo luogo, la convinzione 
della completa innocenza del 
Melone, vittima dì una gros¬ 
sa montatura o di un gros- 
sa equivoco; in secondo luo¬ 
go, la necessità che. stante 
l’assenza di prove obiettive, 
il suo difeso venga posto im¬ 
mediatamente in litiertà. A 
tal fine, come demmo ieri 
notizia, gli avvoeati Roma¬ 
no c Tnf.irelli hanno presen¬ 
tato una istanza al proeura- 
torc Maeri. L’avvocato Ro¬ 
mano ei lui anche dato no¬ 
tizia del fatto ehc, a nome 
del loro assistito, essi hanno 


Giuseppe Romano, che faisporto querela nei eonfron- 


parte del collegio di difesa 
del Melone, ha ribadito che 
ad avviso suo e dei suoi 
coiioghi < non esiste una 
prova obieltiva a carico del 
Melone >. L’avvocato Roma¬ 
no, nel corso di un collo¬ 


ti del settimanale Lo Spec¬ 
chio, per Tarticolo ajiparso 
ncirultimo numero della ri¬ 
vista, intitolato < L’arcange¬ 
lo proiettore », ritenuto vol¬ 
garmente diffamatorio nei 
confronti del Melone. 


Ehremburg a Roma 

per una breve vacanza 



Ilia Ehrrmhurg 


Lo scrittore sovietico Ilia 
Klircmburg è giunto ieri sera 
all ’ aeroporto di Ciampino. 
proveniente da Parigi, con 
un bireattore commerciale 
Ilia Hiremburg si tratter¬ 
rà alcuni giorni a Roma do¬ 
lio di che proseguirà per Ve¬ 
nezia per partecipare alle 
riunioni della Società Kuro- 
pea di Cultura, che avranno 
luogo nella città della laguna 
a partire dal 15 prossimo. 


L'agitazione 
dei panettieri 
verrà intensificata 


L’intcnsifìe.ìzione dcH'agila 
zione dei panettieri per il rin¬ 
novo del eoniralto di l.ivoro sa¬ 
rà oggetto di una riunione del 
comitato direttivo della FILIA- 
CCIIL e del comitato del sinda¬ 
cato di catc‘4oria. convocata a 
Roma per domani c dopo do¬ 
mani. 


Polemica Bergamini-Angiolillo 
sulla crisi della Federstampa 


■ La polemica suscitata dalle 
note Indiscrezioni giornalistiche 
su frasi attribuito al Capo del¬ 
lo Stato c dalle dimissioni .av¬ 
venute nella Federazione della 
stampa o nelTAssociazione 
stampa romana, non si è an¬ 
cora esaiir.ta. In seguito al- 
Fcnergica replica di Alberto 
Bergamini, presidente doll.-i 
Federstampa. alle insinuazioni 
del Tempo nei subì ri.guardi, il 
direttore di questo giornale ha 
pubblicato una lettera di par¬ 
ziale ritrattazione. 

Renato An.gioliUo dà atto a 
Bergamini del - suo p.a3sato di 
giornalista c di assertore della 
libertà di stampa-. Poi dice 
che le frasi per le quali Ber¬ 
gamini si è offeso (c secondo 
le quali la reazione della Fe¬ 
derstampa era dovuta al fatto 
che Bergamini è candidato alla 
carica di senatore a vita), era¬ 
no state desunte da un’agenzia; 
tuttavia Angiolillo riconosce 
che la titolazione era «eccessi¬ 
va La IcUera cosi prosegue; 

-Mi permetta, però, d; non 
cond:viderc le altre conside¬ 
razioni contenute nella parte 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiii'iiiii 


Sfifichezza ^ 

PILLOLE 

SOLOdlNI 

MONTECATINI 


finale della Sua letter.a. Ncs- 
siin.T scorrettezza, ripeto, ci fu 
nella divulgazione degli '■ac¬ 
cenni" fatti dal Presidente del¬ 
la Repubblica durante il suo 
discorso ai giornalisti, e quan¬ 
to aU’intorpret.azione degli ac¬ 
cenni ste;.si (d.nto che e.ssa fos- 
.se ".arbitraria") non era com¬ 
pilo dogli organi direttivi della 
Federazione della St.'.mpa <|ue!- 
ìo d: intervenire allo scopo di 
precisarla o rettificarla. Rile¬ 
vo comunque dalla Sua d:ch..i- 
r.iZione od:ern.a la conferma 
che gli accenni m questione of. 
fottivamente furono fatti, d.ito 
che oggi si parla di "arbitr.im 
'.nterprelazione" dei medesimi 
mentre nella Sua comunicazio¬ 
ne del 6 novembre si parlava d. 
- frasi diverse da quello real¬ 
mente pronunziato”. Nè voglio 
ancora dilungarmi sul fatto che 
dichiarazioni politiche f^tte da 
una pubblica autont.à nell'eser¬ 
cizio delle sue fnnzion; e nel 
luogo del suo iitt\c;o. non pos¬ 
sano essere assimilate a con¬ 
fidenze privato, se non inter- j 
venga una precisa c preventiva' 
rich.esta di segretezza, che nel 
cr.so particolare non fu fatta - 

Angtolillo termina dichiaran¬ 
do che la polemica del Tempo 
non è rivolta contro Gronchi, 
ma contro la Federazione della 
stampa che. a suo giudizio. • è 
intervenuta con argomenti li- 
mit.ativi dei diritti del gtorna- 
iista -. 

A questa lettera. Alberto 
Berg.'unini ha rispo.«to ringra¬ 
ziando. per quel che concerne 
I.T sii.T fX'r.'Ona Sul mer.to del 
la qiio.<t;one, Bergam.n. ha 
scritto: 

- Per quanto, invece, riguar¬ 


da il merito dell.i controversia 
insorta dopo il Consiglio na- 
zion.ale della stamp,a italiana 
con la partecipazione dei col- 
Icghi dell'Associaz.onc della 
it.ampa roninna c del collega 
Zincone. in p.,r*icol,ire. sono 
dolente d; doverl.a contri.ddire. 
proiirio nella nii.a qii.alita di 
Pre.sidente dell.i FNSl. e con¬ 
fermarle n tutto c per tutto 
punto per punto. l'ordine dei 
g.orno approv.aio airun.3nimit: 
.'i.il Consiglio naz.on.a’.e dell.n 
st.arnpa .tal.an.i neit.i sc.iut.a del 
S corrente, con l'.asten.s.one .tei 
.iim.ssronar: Berg.amini, Azza- 
rita. Ltipis. Astori e Zircone, i 
quali Si astennero per mot v 
comprensibili Devo aggiungen 
che .al collega Zincone. per .at¬ 
to di deferenz.a. era st.ato mo 
strato prima Ford ne del g emo 
anzidetto, approvato all'una- 
n.mità e comp.l.ito da un.a ap- 
fxisit.a conimi'-: onc compost.a 
.i.ai colleglli Riibinacci. Lan- 
fr..nch:. Kn'.vo o Beri:. Letto, 
po.. tale ordine del giorno, nel 
la -s.il.a delle riunioni, fu ap 
provato, r.peto. .a’.runanim.tà. 
e Zineonc ri; rò come gii .altri 
le sue dimiss.oni Tutto era 
stato chiU'O con La .«od.tisfa- 
zlone di tutti. Non era pre¬ 
vedibile. perc.ò. alcun strascico 
postumo -. 


< In tale articolo — lianno 
(liciìiaratu i legali — rite¬ 
niamo di ravvi.sare una ine- 
nonia/ìonc della reputazione 
del nostro cliente. A carico 
di Ignazio Melone non è sta¬ 
ta resa pubblica aicnnn pro¬ 
va obiettiva circa la consi- 
.stenza dcH’accn.sa formulata 
nei stioi confronti dalla (pic- 
.stnia ili Fro.siiioiie, ne tanto 
meno esi.ste un giudicato 
della magistratuia che lo ri¬ 
tenga res|)onsahiIe del reato 
a Ini a.scrilto », 

I due avvocati lianno ri¬ 
levato «con stiipoie come il 
settimanale abbia dato per 
scontata una causa che deve 
ancora ottenere il suffragio 
di un giudicato ed abbia af¬ 
fermato una verità ancora 
per lo meno ipotetica » circa 
raltività ticl vigile Melone 
scrivendo; < Lavorava, da 
anni, nella rnalnvitn col no¬ 
me di Mario », 

« l’oicltè per Tari. 27 della 
nostra Costituzione — han¬ 
no aggiunto i due avvocati 
— l'imputato non è conside¬ 
rato colpevole sino alla con¬ 
danna detinitiva, Ignazio Me¬ 
lone, anche se detenuto, ha 
il diritto, come qualsiasi cit- 
ladino. di vedere ns|)etlati il 
proprio nome c la propria 
iicrsonalilà». 

Come si ricorderà, il set¬ 
timanale fascista aveva i)ub- 
lillcato m esclusiva foto del¬ 
l'arresto di Melone cd altri 
documenti, c h c comprova¬ 
vano che f.o Specchio si er,'» 
trovalo in condizione di ope¬ 
rare — nel ({(ladro della sua 
campagna in difesa del ({Uc- 
store .Marzaito — insieme ai 
funzionari di polizia. Il 
singolare cpi.sodio — che ha 
logicamente suscitato vivo 
scal{)orc — stava a significa¬ 
re da ima parte i legami, 
invero strani, die intercor¬ 
rano tra la polizia c la re¬ 
dazione del settinianalc: dal 
l’allra erano la conferma del 
fatto che la < operazione Me¬ 
lone > non era stala — come 
si tende oggi ad avvalorare — 
il fatto di una casuale azio 
Ile di polizia dei costumi, 
ma il risultato di una ope¬ 
razione pazientemente e da 
temilo {ireparata dalla que¬ 
stura romana. .*\l punto che 
gli < amici > dello Specchio. 
specializzati in « antiniclo- 
nisnio », ne erano a giorno. 

Preoccupati per le negati¬ 
vo reazioni che la pubblica¬ 
zione aveva suscitato, il di¬ 
rettore dello Specchio ha 
sijorto ieri querela contro il 
< Paese Sera », reo di avere 
accennato agli stretti legami 
fra il settimanale c la poli¬ 
zìa cd aita combinata < opc 
razione antimelone ». 1 le 
gali detto .Specchio affer 
mano infatti — co.sl come 
hanno fatto i funzionari dell.i 
iine.stnra — che le fotogra¬ 
fie sono state scattate mcn-i 
tr* il Melone n.-civa ìI.tI car¬ 
cere per un interiogatorio 
due giorni dopo l'.'.Te.sto <c 
cioè un giorno do|io i'iiscita 
del settimanale clic le puti- 
blirava!) e dopo 24 ore di 
pazienti appostamenti, nel¬ 
le stesse condizioni in cui 
avrebbe potuto agire qna- 
liin(|ue altro fotografo. 

La giustificazione è assai 
debole, dato che. in primo 
luogo, nessun altro giorna¬ 
le ha avuto la possibilità di 
scattare (iiicstc foto: e poi. 
appare signifir.ativo il fatto 
ette l'articolo denso di noti¬ 
zie sullo scandalo c delle fo¬ 
tografie in discussione sia 
apparso sul numero 46. ette 
reca la data di domenica 
scorsa: i cronisti del foglio 
giallo hanno dunque avuto 
poche ore per scaricare tutto 
il loro servizio sul rotocal¬ 


co. il che lascia aperta la 
strada a moltissimi diLubi. 

Uno degli investigatori, 
avvicinato da noi, ha (lichia- 
rato esplicitamente; < Per 
ora ci risulta che Melone 
era in rapporto con ntimc- 
rose prostitute. Quale fosse 
que.sto rapporto, non siamo 
in grado por ora di preci¬ 
sarlo. Ci orientiamo verso 
lo sfruttamento, piuttosto 
die il semplice favoreggia¬ 
mento, per la esistenza stes¬ 
sa di ({iiesti rapiiorti. che si 
sono prolungati persino men¬ 
tre le donne che conosceva 
orano in carcero ». Si tratta 
di una pura induzione, come 
si vede, ed anche alibastan- 
za ingenua, in ({iianto ten¬ 
de piuttosto meccanicamente 
ad ignorare il complesso am¬ 
biente in cui il Melone vi- 


porto con una prostituta ne¬ 
cessariamente come un rap¬ 
porto di sfruttamento. Cosa 
che, invece, nessuna prova 
obiettiva, come hanno soste¬ 
nuto gli avvocati del vigile, 
tende a suffragare. 

Comunque, la strada che 
gli investigatori battono è 
proprio questa. Finora sono 
state interrogate circa quin¬ 
dici donne < di vita », delle 
(piali si sapeva che conosce¬ 
vano il Itlelonc: non pare. 
peni, che la sfilata davanti 
al dirigente della polizia dei 
costumi dottor Dante delle 
cpiìndici ragazze abbia for¬ 
nito ncs.siin nuovo elemento. 
Ua fatto invece la sua ri¬ 
comparsa. dopo lina < eclis¬ 
se » durata ventiquattro ore, 
« Paola la rossa ». al secolo 
Maria Potetti, che è stata 
veva cd a considerare il rap-’anch’essa convocala nuova- 


Conclusa la missione 
dei governanti greci 

Gravi [ireocctipa/ioni per le sorti delTagrieol- 
tura italiana in caso ili aliar^iamentn del 51EC 


Conservate i sigilli di garanzia 
degli involucri 

a 

riceverete regali di gran marcai 



Con un colloquio e una 
colazione da Gronchi e con 
una visita a Giovanni XXIH 
i governanti greci, Kara- 
manlis e .Averoff. lianno 
chiuso ieri la loro missione 
in Italia. 

Il coiminicato finale della 
visita ricalca le note linee 
della tradizionale amicizia 
fra i due paesi. 

Più in particolare, nel co- 
miinìcnto si afTcrma che le 
due parti confermano la toro 
fedeltà airONU e alla NATO 
" auspicano inte.se per il rag¬ 
giungimento di « un disarmo 
bilanciato e controllato»; si 
impegnano a contribuire alla 
diminuzione della tensione 
internazionale; hanno *■ pro¬ 
ceduto ad Un esame (Ielle 
necessità prospettate dal go¬ 
verno greco relativamente 
all'associazione (iella Grecia 
al Mercato comune > e che 
« tali necessità saranno esa¬ 
minate da parte italiana in 
sede comunitaria col mag¬ 
giore spirito di comprensione 
e di amicizia ». Le due parti 
hanno inoltre discusso tutte 
le questioni cconomicìie che 
le riguardano, esprimendo il 
desiderio di intensificare gli 
.scambi commerciati e la èol- 
laborazione tecnica cd eco¬ 
nomica. 

Circa la portata dei pro¬ 
blemi concretamente tratta¬ 
ti. indiscrezioni abbastanza 
attendibili fanno ritenere (e 
la presenza a Roma anche 
del ministro degli Esteri 
turco Z(»rlu Io starebbe a 
confermare; questi, del resto, 
si c ieri incontrato sia con 
Polla, sia con Averoff) che 
.si c ampiamente discus.so 
non solo della posizione 
greca neirambito deirallean- 
za atlantica, ma anche delle 
possibili prospettive di in¬ 
gresso nel MFC sia della 
Grecia che della Turchia. 
In verità, il problema che 
interessa più direttamente 
l'Italia c quest'ultimo. {)er 
le consegnon/e dann(ìse che 
Tcvcntuale acccttazione del¬ 
la Greci.! e dcll.a Turchia 
nel MFC provocherebbe sul¬ 
la già dissestata economia 
agricola italiana, in gene¬ 
rale. c pili in particolare 
nel settore del tabacco c del¬ 
la vitivinicoltura. 

Fino a questo momento, 
infatti, la nostra esportazio¬ 
ne di tali prodotti nell’arca 
del mercato comune è favo¬ 
rita, rispetto a quella gre- 


stesse tariffe europeistiche. 

Le medesime indiscrezioni 
so.slengono che il governo 
itiiliano avrebbe favorevol¬ 
mente accolto le richieste 
elleniche per un sollecito 
allargamento del MFC. Qua¬ 
lora ciò risultas.se fondato 
la diminuzione delle nostre 
esportazioni di uva ria ta¬ 
vola e tabacco assumerebbe 
livelli allarmanti, dato che 
già ora. per opera della con¬ 
correnza francese, tale dimi 
nuzione ha toccato un vaio 
re di oltre due miliardi di 
lire. La nuova, e-non meno 
spietata, concorrenza greco- 
turca renderebbe inoltre an¬ 
cor più problematica Pattiia- 
zinne del piano di riconver¬ 
sione delle colture, dovuto 
alla diminuzione del prezzo 
del grano. In altri termini, 
agli effetti della prima ap¬ 
plicazione del MFC. che ha 
comportato la diminuzione 
del prezzo del grano (prez¬ 
zo che si vorrebbe ulterior¬ 
mente abbassare) seguono 
ora altri effetti che chiudo¬ 
no airagricoltiira italiana 
ogni via d’ii-scila. depri¬ 
mendo i prezzi di fonda- 
mentali produzioni specia¬ 
lizzate fqn.!li sono appun¬ 
to quelle del t.!bacco e del¬ 
l’uva). che dovrebbero sem¬ 
pre più sostituire il grano 
secondo lo stesso piano di 
riconversione delle colture. 


mente pros.so la questura, 
dal nascondiglio ove sj tro¬ 
vava. L'interrogatorio della 
Foretti è durato a lungo, ed 
è stato teso a verificare la 
sostanza delle dichiarazioni 
prima rese. E' ancora dubbio, 
comunque, il molo che <Pao- 
la la rossa » avrebbe nel¬ 
l'accusa contro il Melone, e 
osa ella al)l)ìa in sostanza 
detto alla polizia, nelle di- 
hiaiazìoni ette — come dis¬ 
se successivamente al redat¬ 
tore di una agenzia — era 
pronta ad invalidare come 
non esatte. La donna era 
la sles.sa ette — conte ci di- 
cliiarò Bertilla Zonta — ave¬ 
va dato origine al traffico 
verso Frosiitone. al quale 
aveva partecipato di perso¬ 
na, e ette duo giorni prima 
dell'arresto del vigile sj pre¬ 
cipitò nel capoluogo ciocia¬ 
ro, per fare alla donna di 
Melone una violenta scena¬ 
ta. accusandola di averle 
strappato l'uomo che amava. 

Un nuovo nome, soltanto, 
è emerso dallo indagini in 
corso, e non appare comiin- 
c{ue avere un grande rilie¬ 
vo. Si trotta di una certa 
1 Lina », che sarebbe stata 
aitcli'cs.sa ospite dell'appar 
lamento di viale Trastevere 
dove viveva la Porcltì con 
la madre, dove andò ad abi¬ 
tare ed a lavorare Bertilla 
Zonta dopo c.sscre uscita di 
carcere e dove conobbe il 
Melone. La < Lina » sarebbe, 
secondo queste notizie, la cui 
fonte è però abbastanza dub 
bia. la < organizzatrice e di¬ 
rettrice» del traffico di don¬ 
ne fra Roma e \ vari centri 
laziali. 

11 dottor Dante si è recato 
ancora ima volta a conferi¬ 
re col ({nestore Marzano. 
esponendogli gli nltcriori 
svihqjpi (ielle indagini e 
punti raggiunti a vantaggio 
dell;» tesi della colpevolez¬ 
za (tei Melone. .A tai propo¬ 
sito è intere.ssante ricordare 
che la questura si è affret¬ 
tata .! smentire attraverso 
le (lichiaraziniii di un suo 
funzionario il fatto che la 
riunione svoltasi in oiiesttira 
martedì mattina, alla pre 
senza del questore, avesse ad 
oggetto il caso di Frosinone 
I Si tratta — è stato detto 
— di una normale riunione 
ti lavoro dedicata all'esame 
del lavoro svolto in tutti i 
settori. D'altra parte t fun¬ 
zionari della questura di Ro¬ 
ma .si sono occupati e si 
occupano della oucstione di 
Frosinone sti esplicita richie¬ 
sta del procuratore dottor 
Maeri ». 

F’ evidente che la imba¬ 
razzata smentita la.'cia il 
tempo che trova 
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mi 10 anni, l’onere cresce- Provincia di Roma; nel corso 


rebbe: ma — ha osservato 
l'on. Jotti — è possibile ri¬ 
tenere che nel 1970 nulla sa¬ 
rà mutato in Italia, che coii- 
tiuucremo ad avere l’attuale 
assurdo. t>ecchio sistemn di 
previdenza e non avremo un 
sistemn unico c generale di 
sicurezza sociale? 

Nonostante l’accenno va¬ 
gamente positivo del comu¬ 
nicato del ministero del La- 
roro, bisogna continuare a 
sviluppare nel Paese un 
grande movimento. Troppo 
forti sono, infatti, ancora le 
resistenze alla pensione alle 
casalinghe, che vengono dal 
governo c dalle stesse diri¬ 
genti del movimento femmi¬ 
nile cattolico. L’on. Jotti ri¬ 
cordava. a questo proposito, 
che appena 15 giorni fa l’on. 
Angela Gotelìi, sottosegreta¬ 
rio al Lavoro, sosteneva che 
il problema delta sicurezza 
per le vecchie casalinghe sa¬ 
rebbe gin stato in parte ri¬ 
solto con l’estensione della 
reversibilità della pensione 
dell’nomo nnebe alle nnhii! 
e che. comnncine. sì dovrebbe 
pensare ad aumentare le 
pensioni degli nomini piut¬ 
tosto che a dare In pensione 
alle donne. Si nega, in que¬ 
sto modo, il principio stesso 
del riconoscimento del lavoro 
delle casalinghe. E ciò avvie¬ 
ne soprattutto perché gran 
parte delle dirigenti femmi¬ 
nili cattoliche continuano a 
subordinare pii interessi del¬ 
le donne italiane o a conce¬ 
zioni ideologiche particolari 
o alle esigenze pratiche del 
loro partito e del loro go¬ 
verno. Per la difesa dei di¬ 
ritti della donna italiana, per 
nnrtare avanti la causa del- 
Vemnncìpazionc. è indispen¬ 
sabile invece prima di tatto 
la più completa antnnomin 
del movimento femminile dai 
parliti e dal nnvcrnn. 

t.a assemblea, presieduta 
dalla signora Èva Carocci, 
ha avuto fra i suoi moment; 
euhninnnti l’arrivo tu sala 
delia foltissima delegazione 
di donne siciliane: subito è 
stata data lettura del tele¬ 
gramma di auqurio ìnvuito 
ni rnnvegno dal presidente 
della Regione, on. Silvio Mi¬ 
lazzo. mentre il ronsigtiere 
comunale di Caltanissetta, 
Letizia Colajanni. ha ricor¬ 
dato rapprovazinne da parte 
dell’.AsscmbIen reaionalc del 
provvedimento che concede 
un assegno mcn.silc di 3.500 
lire (che verrà portato in se¬ 
guito a 6.000 lire) a tutti i 
vecchi siciliani senza pensio¬ 
ne. comprese le donne. E’ 
questo, un provvedimento 
che va a favore particolar¬ 
mente delle donne cnsnlin- 
nhe: così la Repione siciliana 
dà un esemn'o che rotò valere 
per tutta l'Italia. Clamorosi 
applausi hanno salutato la 
delegata siciliana e la mani¬ 
festazione si è ripetuto quan 
do la signora Lido Mangnno- 
ni. rappresentante di un'altra 
Repione autonoma. In Val 
d’Aosta, recando il saluto del 
presidente della Giunta Mar- 
coz. ha ricordato che un ana- 
lono provvedimento è stato 
adottato a favore dei vecchi 
valdo.stani .senza pensione. 

I lavori dell’assemblea era¬ 
no stati aperti dalle, presiden¬ 
te dell'lIDI di Roma. Maria 
Michetti: Vassessorc Riccardi 
aveva portato il saluto della 


del dibattito erano interve¬ 
nuti la prof.s.<;a Pedemonte, 
consigliere comunale di Ge¬ 
nova, In pittrice Titina Ma- 
seili. che ha espresso l’ade¬ 
sione delle donne pittrici e 
scrittrici, il dott. lanciano Vi¬ 
none. della jirc.sicienza della 
Lepn delle cooperative e mu¬ 
tue, la segretaria d^U’UDI di 
Torino, I.sntta Gaeta, la si¬ 
gnora Maria Caglicìni, consi¬ 
gliere comunale di Cremona, 
Gianni Cesareo a nome della 
rivista € Noi donne». Diana 
Sabbi, consigliere provinciale 
di Bologna, Giovanna Salu¬ 
tati. pres’dentc di un circolo 
udì di Firenze. Ila inviato 
la propria adesione la signo¬ 
ra Eflil Toussant M ingoiti, 
deir Unione monarchica, la 
(inale ha assicurato che sarà 
svolta un’azione presso t par¬ 
lamentari del suo partito af¬ 
finché aderiscano alla riven¬ 
dicazione della pensione alle 
casalinghe. Ai lavori hanno 
assistito la sipnora Teresita 
Sandcschi Seelha, presidente 
dell’ Alleanza femminile, la 
signora Iolanda Tnrraca. se¬ 
gretario del Consiglio nazio¬ 
nale della donna italiana, la 
sig. Sapienza Spadaro. presi¬ 
dente della FIDAP.A, la scrit¬ 
trice zinna Garofalo, le dot¬ 
toresse Sofìa I.anzn Spagno- 
letti c Gabriella Niccolai dcl- 
V Unione donne giurìstc, il 
sen. Fiore, presidente della 
Federazione pensionati, Vout 
Venegoni, presidente dcl- 
l’INCA. 

A conclu.stonc dei Inuori, la 
prof.ssa Elsa Bergamaschi^ 
della presidenza dell’ UDÌ, 
ha letto e sottoposto alVap- 
provazione deU’asscmblca il 
te.sto di una lettera indiriz¬ 
zata al presidente della Ca¬ 
mera. on. Leone, al quale si 
chiede che il Parlamento af¬ 
fronti analmente la discus¬ 
sione delle proposte di legge 
nresenìate da molti anni per 
la pensione alle casalinghe. 


Si può dire “passi domani,, 
agii agenti delle imposte 

Assolti 4 fratelli che chiusero la porta in faccia ai funzionari per godersi la TV 


dogan.Tli. che verrebbero a 
scomparire qualora anche la 
Grecia c la Turchia fossero 
messe nelle crmdizioni giu¬ 
ridiche di profittare delle 


GENOV.A. II. — Gli acenti] 
delle Imposte non hanno il di¬ 
ritto di es.aere dal presunto 
contravventore, ehc quest; dia 
.mmedi.atomente loro ascolto se 
è tnipegr.ato. al momento del 
loro arrivo al suo dom.cdio. 
anche per puro d.vert.mento 
Questo il pnnc.pio sancito dal 
Tr.buna’.e et; Genova net pro¬ 
cesso a carico d: Benito. Ar¬ 
naldo. Paolo e Lorenzo Bavera, 
accusa!; di violenza e minaccia 
ne; confronti di un funzionario 
e di un brigadiere deH'Ufficio 
imposte di consumo che un gio¬ 
vedì sera dello scorso anno 
bussarono alla porta del Bave¬ 
ra. a Sestri, per compilare ap¬ 
punto un verbale di contrav- 


co-tiirca^ dalle agevolazionil 

' stava per -.ncominciare la tra- 


sm:ss:o:'.e d; - Lascir. o raddop¬ 
pia - c i R.avera invitarono, pa¬ 
re hniscamcnte, gl; ageni: delie 
Imposte " a r.passare domani 
no:; essendo quello il momento 


adatto per 'ona contravvenzione 
Gli agent? -.nsistetlero e i fra¬ 
telli chiusero toro Tusc-.o in 
faccia dicendo repentoriamenic 
No riparleremo domani 
Il g omo sesucrte essi die¬ 


dero le delucidazioni necessarie 
e p.azarono rammenda, ma la 
dentine.a a loro carico g.à cr.a 

Sirttcì prcsoritniii 

Il Tr.burMe ha assolto ; fra- 
teili Ravera 


Chiedete stempra 

IMPERHEIBILI 


NAYION RHODIATOCE 

SCAIA D'ORO 

I.,nrnbi9i a serro 


Incontri di Zaccagnini 
per la pensione 
alle casalinghe 

Mentre .a Roma si svolgeva 
la manifestazione unitaria pctr 
la pensione alle casalinchc il 
ministro del Lavoro on. Zacca¬ 
gnini ha ricevuto fon. Vittoria 
Titomanlio. La parlamentare 
democristiana ha annunciato al 
ministro che nei prossimi gior¬ 
ni illustrerà alla Camera una 
.sua proposta di legge che pre¬ 
vede l'inclusione del tratta¬ 
mento di pensione alle casatin* 
ghc in una legge per la pensio¬ 
ne facoltativa. 

L'on. Zaccacnini dopo aver 
detto che tale impostazione <tor- 
risponde ai criteri ai quali al 
ispira il disegno di legge gover¬ 
nativo. ha espresso alfon, Tito¬ 
manlio. fintenzione di affronta¬ 
re al più presto la soluzione 
del problema. Nel pomcrigeio, 
a Àlontecitorio. fon. ZaccasninI 
si è intrattenuto con fon !• 
Emanuele Savio, delegata regio¬ 
nale del movimento femminile 
della DC. di Torino, che ha 
esposto al ministro la parti¬ 
colare situazione delle donne 
torinesi che vengono licenziate 
'.n caso di matrimonio. 

Ciioriiata 
politica 

STRANEC A MOSCA 

Il direttore generale degli 
Affari poht’ci del .Ifinisfcro 
ieg'.t Esteri, cmbasciatore 
^traneo. parte in aereo per 
IJosca oggi alle ore 17.15. 

O.C. E LEGGI 
ANTIMONOPOLI 

Lo stato maggiore econo¬ 
mico della DC — CcmpilU, 
Colombo, Bonomi. Saìizzo- 
ni. Storti. Penazzato. Delie 
Fave. Roselli, Cava, Santo¬ 
ro Passarellt, con l’appendi¬ 
ce del funzionario dello 
Stato prof. Saraceno — han¬ 
no tenuto una riunione sot¬ 
to la presidenza di Moro 
per discutere sulle modifiche 
al piano Vanoni e sui cosi- 
detti provvedimenti antimo¬ 
nopolistici progettati dal 
partito di governo, e che 
saranno portati al Consiglio 
dei ministri ella prossima 
seduta, che dovrebbe aver 
luogo domani o dopodomani. 

HAGERTY A ROMA 

L'addetto stampa della 
Casa Bianca James C. Ha- 
gerty. giunge oggi alle 9 a 
Cicmpino con fnddello al 
cerimoniale Thomas Ste- 
phens. Scopo del viaggio è 
la dcfìnirione di alcuni c- 
spctti protocollari e orga¬ 
nizzativi della vi.cta che il 
picsidentc Ei.senhoujer ef¬ 
fettuerà a Roma. 

. _ J 
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l'Unità 


Giovedì 12 novembre 1959 - Fif. 3 


Dal diario inedito 
di Sibilla Aleramo 


1, dicembre 10i7 - pome- 
rUjijio 

(iirolfji. Ho acceso 
Ja .stufa, Slaniaiic non pio¬ 
veva ancora, mi sono recala 
(dopo falla « la spesa ») a 
l’alazzo Venezia dove ero in¬ 
vitata airinaii^iir.izione del¬ 
la .Mostra p.er la Hcsislenza. 
Vera il ca|)o dello Stato, De 
Nicola, accompagnalo dal 
presidente della Costituente 
(compagino 'rerracini) dallo 
on. 1-on^o (capo dei l’arli- 
piani) dairon. Carri, altro 
capo ilei parlipiani, che ave. 
vo incontralo ieri sera all’as- 
soeia/.ione per i ra|)porti con 
miss, ('.'era anclie .Sforza, 
col (piale ho scamhiato al¬ 
cune frasi cordiali, e che 
nitende l’oinappio del mio li¬ 
bro di versi. 

un certo punto, io par¬ 
lavo con la signora Carri, 
cip. più ieri ser.i ed in altri 
incontri era stata con me 
pentilissima (è una mia let¬ 
trice), l’on. Carri mi ha fat¬ 
to cenno di avvicinarmi al 
pnijijio ufficiale e m’ha, dì 
sua iniziativa, presentalo a 
De .Nicola, il (piale ha avuto 
iin’esclainazione addirittura 
(li piiihilo al sentire il mio 
nome, m'ha baciato la mano, 
s'è tlichiaralo mio antichis¬ 
simo ammiratore, poi, aven¬ 
dogli io rammentala .Matil¬ 
de Serao, in cas: della (pia¬ 
le dovevo averlo incontrato 
una volta, ha proseguito a 
lunpo a ehiaechierare con 
me vivacissiinamenlc. 

Discendendo dai saloni, 
.siceonu' a\eva cominciato a 
piovere, la signora Carri ha 
voluto ricondurmi (pii nella 
.sua luacehina. (Dopo pelò 
ho dovuto uscire di nuovo, 
sullo il bucherellato ombrel¬ 
lo, e andare a comperare 
nella rosticceria pili prossi¬ 
ma una |)or/ioiu‘ di stippli 
e della ricolta)...’ 

Ora ho lavalo due indu¬ 
menti di lana, i sidi che ho 
di ricambio, c approfitto del¬ 
la stufa per farli asciupare. 

I.(‘Itera di commossa pra- 
litudine di mia nipote Ide¬ 
ila. .Mira lettera deirallra 
Ideila, da (diieapo, che mi 
annunzia nn pacco per Na- 
iale... 

2 dicembre - seni. 

Alle 11 slamane ho porta¬ 
lo a Calaz/.o (diìpi una copia 
di Seliut per .Sforza, e poi 
a Calazzo (■ìustiniani, sede 
ilei Crcsidenle della Hepub- 
blica. un’altra copia per De 
Nicola. Id-o ap|)ena tornala 
qui, dopo aver fatto hinpo 
la strada (pialche commis¬ 
sione, acipiislo di francolu)!- 
li 0 altro, (piando piunpeva 
un fattorino con un hiplielto 
(li De -N'icola stesso, scritto 
(li sua mano: « (iratissimo 
per il cortese invio del suo 
ultimo lavoro, che lepperò 
subito con vivo interesse c 
con l’antica ammirazione. 
Le ricambio, con sincera 
amicizia, i più cordiali sa¬ 
luti. -Suo 

I' De .N'ieida » 

!.a prontezza di (picsto rin- 
pr.iziamenlo. da |>artc del 
primo cittadino del mio pae¬ 
se. m'ha commossa, lo con¬ 
fesso. 

2/ ollobre lO.it - domenicii 

militimi. 

llìtornato il side, lepido. 
S' irocco. (dima dì Homa, in- 
••.oslaiile oltre opni inima- 
pinazionc! .Ma l'altra m.illi- 
na. tornando a piedi per Vil¬ 
la Horphese. daH’aver porta¬ 
to a casa (li (-oncetto Mar¬ 
chesi il dalliloscrillo di 
Aitiliilemi a dire, com'erano 
belli i prati e pii alberi, di 
un verde primaverile. 

II mio impareppiabile Mar¬ 
chesi ha accettalo di scri¬ 
vere due papinelte di pre¬ 
fazione al v(dumetlo che le 
lidizioni di i'.tilliini .Sorinle 
.stamperanno prima di Na¬ 
tale. apli Dei jiiacendo. e che 
conterrà le dodici liriche da 
me scritte, fra il l'.tliS e il 
l!),')!, tutte (lispirazioiie co¬ 
munista. e che s’inlitiderà 
Aiuialenìi <i dire. I| volu¬ 
metto .avrà anidie due dise- 
pni di (iniluso. (die Marchesi 
aldiia accollo rinvilo mi ha 
profondamente commossa. 

Pomeriijfiio. I.ello. Ira ieri 
e oppi (ma b» riaprirò di 
quan(Ìo in (piando, come tut¬ 
ti pii altri vidumi che di lui 
posseppo), // librn di Tersi¬ 
le di -Àlarchesi, Id una rac¬ 
colta di vecchi scritti, che 
Mondadori ha pnbidìcalo 
l’anno scrtrso nella collezio¬ 
ne l.e Pleiadi (ove aver a 
promesso di ristampare il 
mio Passatpjio, ma non l'ha 
ni.li fatto). ^Iarchesi è parti- 
col.irniente affezionato a co- 
teste sue papille, che il pub¬ 
blico c la critica invece i)o- 
co .ipprezzano. 

Lui. ruomo dalla immen¬ 
sa eullura, d.il posto infal¬ 
libile. che nella sua .Storia 
della leltrraliira latina ha 
dato iin'ojier.i fondamenta¬ 
le. e nel .Seneca e in tante 
e tante nieravipliose confe¬ 
renze b.i fi'sato piiidizi me- 
mor.dtili su Lucrezio. Orazio, 
e vi.i vi.i. (pii. nel libro di 
Tersile, s’i- .ddi.indonalo a 
parl.ire del ‘-no ii» intimo, a 
conft's^,^re il Iato |>iii se 


sempre persepuilato e tut¬ 
tora è il sim lormento) e 
l’anelito a una divinità mi¬ 
steriosa non mai rappiunla, 
a una felicità che ejjii chia¬ 
ma * sorriso ». cosi fuppe- 
volc, cosi labile nella sua 
inilnilà... Sorriso, bontà, pra- 
zia, cercati disperatamente 
hinpo tutta la vita, c donali 
da lui al mondo con perti¬ 
nace disinteresse... 

-\nio nel libricino soprat- 
lullo i capitoli meno anti¬ 
chi: Prefazione ad b'sopo 
scrill-.i a Padova nel lUliU, 
e dedicata a un vcccliio ac¬ 
calappiacani di ('atania co¬ 
nosciuto nella sua infanzia; 
lilla, datalo anche (la Pado¬ 
va. nel libló. dove la vita 
dei (aimaldolesi è descritta 
come mai nessuno ha fal¬ 
lo; Piloso/ia e Varietà, Pisa, 
DJIO... 

O'J ollobre - pomeriiifìio 

Marchesi m’ha mandalo 
stamane la prefazione per 
il mio volumetto. (ìli ho 
scritto: 

« .\mico mio, da tanto 
tempo non pìanpo, ma sla¬ 
mane ho sentito i miei oc¬ 
chi inumidirsi Icppeiido la 
tua papilla penerosa. lì altro 
non ti so dire. Ti aldirac- 
cio. Panimi sapere (piando 
potrò vederli e a voce rin- 
praziarti 

tua Sibilla » 
SiniI.I..\ .M.KK.VMlì 


. HANNO CACCIATO LA SCENA ITALIANA IN UNA SITUAZIONE ASSURDA E PERICOLOSA 


Il Teatro a testa in già 

Il ministro Tupini ha detto che nessuno gli ha indicato il modo per risolvere la crisi tea¬ 
trale - Rispondiamo: “Bisogna capovolgere il sistema,, - Proposte concrete per una riprCvSa 


il ■ ministro Tupini, in 
una recente dichiarazione 
che. pencola fra il ricono¬ 
scimento della necessitò di 
apportare mutamenti alla 
politica teatrale seiinita 
fino ad opgi ed il cauto 
tentatiro di difenderla, ha 
concluso che molti gli 
hdinio iiuiicdto pii d.spctti 
della crisi ma nessuno ha 
detto che cosa .si dovreb¬ 
be fare per risolverla. Ciò 
non è esatto, pnielie, per¬ 
lomeno, tutti gli hanno in¬ 
dicato ciò che, per salva¬ 
re il teatro, occorrerebbe 
non continuare a fare. La 
soluzione sta, cioè, nel ca¬ 
povolgimento del sistema 
In ogni modo, alla pri- 
ma impostazione da noi 
data (libi qncslione: 1) ne¬ 
cessità di norme che guar¬ 
dino agli interessi gene¬ 
rati del teatro anziché a 
(indio di d/c»ni teatranti: 
2) abbandono del sistema 
delle concessioni sorren- 
zionatrici dairatto. a cri¬ 
terio di finirioiuiri porer- 
natiri, per sostitnirri nor¬ 
me prestabilite, fisse, aii- 
tomatìeamente scattanti: 3) 
nnitieazione e democratiz¬ 


zazione dcqli attuali enti 
parastatali del teatro, de¬ 
sideriamo aggiungere al¬ 
cune precisazioni rese ne¬ 
cessarie dallo sviluppo 
della polemica. 

I teatri stabili 

Una prinid eliiarilicazio- 
ne riguarda i (cd(ri impro¬ 
priamente chiamati * sta¬ 
bili ». t'dnardo, nella sua 
lettera famosa, non .si e 
imislrato tenero verso d' 
essi: ma noi pensiamo che 
la sua posizione non pio» 
e.isere ritenuta iiii'alfer- 
mazionv di principio ma 
.«>/() lina naturale rcazio- 
ae ad iiiconceiiienli fiiiord 
reni leatisi: coinè, talora, 
la misura eeeessira lia 
rapporto al totale del¬ 
le somme distribuite) del 
sor renzioiia mento ciorer- 
natiro a Jarori- di iiaesta 
part'colare eategitria di 
teatri e ciò sin-cialmente 
nei casi in eai la sorrea- 
zumr apparve sprecala per 
Id edflirn proni diitii dat- 
/() < stabile *. 

Ora. 1)01 ilesidenamu jiri'- 
eisare alcaai concetti lon- 
damentalt in reiiiu ili tea- 
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IIOI.I.VWOOD — Frank Siiiatra. scnipre sulla breccia come c.anlanic c come allure, si 
è iiiiMiiitrato (durante le riprese di « Cali Cali •) eaii il su» Rlnvanissinio rivale Fahlati. 
astro nascente della mnsiea 1 escera onierieana e Interprele del film «It sesiicio» (Telef ' 


tri comunali, della funzio¬ 
ne già da essi esplicata e 
di quella che tanto essi 
ijuanto dei costilnendi teu- 
tri regionali potrebbero 
avere per la struttura di 
un teatro nazionale. 

h'videntcniente — e in 
questo discorso prescindia¬ 
mo dal fattore nrtistico- 
eiiltiirale — le compagnie 
create senza fine di Inerì) 
in locali gratuitiimente of¬ 
ferti dot Comuni (primo 
e fondamentale e.^cnqiio 
(/iieilo sorto a .Milano, .sot¬ 
to il sindacato di .Antonio 
Greppi, grande amatore 
del teatro, e per Tiniziati- 
l'd di (ìrd.ssi e .Sirehier) 
hanno indicato tu possibi¬ 
lità di timi svolili »M‘/l'or- 
(iindinento economico tea¬ 
trale, in quanto /mnno 
etimindto dal costo del 
l>roilotlo-si)cltacolo sia il 
protitlo del propnctiirio 
del locale sta quello ilel- 
resereente (va iletto. anzi, 
a qtiesto ]>ro)ìosito. che per 
concorrere d dimiiinire il 
eo.sto dello spettaeido. oiiin 
di ventato così elevato da 
costituire limi delle prin- 
ei/Kiii cause della crisi, bi¬ 
sogna favorire net mudo 
pili largo i/nesla elimimi- 
ztone. eomiiiuine v.ssa pos- 
.sn essere raggiunta e. quin¬ 
di. lincile nei cast di teatri 
rtaggtanli, qiialv il tenta- 
liro annnneiah) ibi lìa-s- 
mitn). 

insogna, dnm/iie. studia¬ 
re la possibilità che tu nn 
certo numeri) d' città il 
Cimtune. med'iinte un'af)- 
posita riforma deirartierdn 
92, F. ( * Fdiicazione .\’a~ 
riomile»} della l.egiie Co- 
mutilile e Prorinriale jìossa- 
a) dare impulsi) alla 
creazione, in Ineiili di sua 
proprietà, di iittiritii draai ■ 
matiebe e. eomunqiie. alla 
(ormazio)ie di timi eompa- 
gnia repiomite. destinata 
iid (((/ire (dmciio ncirnmlii- 
ti) delta reiiioìie. 

I)) i>i)rre gratuitamen¬ 
te detti tonili a dispiìsizio- 
ne di compagnie ilranima- 
ticlie (sia esenti ila fìat di 
Inerì) sia appiirtcaeiiti al- 
rindiistria pnratii). 

Si tenga confo, su que¬ 
sto secondo n/po. che nmi 
delle principali ragioni le 
liliali hanno taiiVuiln fuori 
dalla civiltà teatrale im- 
l)orliinli ea/mliionhi e eit- 
litdine di prorinriit ed han¬ 
no impnveriln. net tempo 
stesso, il numero delie eom- 
lìiignie, è stalo il venir me¬ 
no di quella rete di teatri 
ereditali ilall' Ottocento. 


UN MALE DIFF USO CHE PUÒ AVERE MOLT EPLICI ORIGINI 

la schiena vi duole 

eoreateiie Ist estiiiiisi 


Salo 

laro 


in un ferzo dei casi In eosiddeltn loitdifv^^ine è donifn a setnidiee reumntismo tnn.sro- 
nd esniiriinenlo - Il fiiìt delle volle e.s.sn diiieiide da limi U'sione disenle o vertebrale 


o 


C'è un .S. 1 CCO di pente che 
.soffre per lunpo tempo di do¬ 
lori alla schiena .senza sape¬ 
re cosa atibia. oppure cre¬ 
dendo di avere tpicllo die 
effettivamente non ha. Ci si 
lamenta di una lombappinc. 
e con ciò .si ritiene di aver 
detto tutto, non sospettando 
neppure quanto codesto ter¬ 
mine .sia impreci.so e peneri- 
co. Parlare di dolori alla 
.sdiicna o ai lomlii o di loin- 
bappinc non sipnitìca nulla, 
nel senso die non indica al¬ 
cuna malattia determinata 
ma .‘iolo un sintomo, jl sinto¬ 
mo dolore, il «piale in ipiclla 
.-.ette può onpinarsi da cause 
molteplici c svariate. 

Di solito il paziente non 
vede die una seda di tali 
eau>c; il reumatismo museo- 
l.arc. K.sjli ritte tende n cre- 
(iere abitualmente che la sua 
btmbn.cp'.nc dipenda da un 
f.Ttto reumatico ciic avrebbe 
colpito 1 muscoli della rcpio- 
:io lon.oirc. Il che può an¬ 
che ossei e veri' .n alcuni ca¬ 
si. ma, SI badi bene, solo in 
alcuni casi c'ie e.'^t::ll:^eon(l 
una mimtrar./a liuanto mai 
esipua. 

Le forme acute 

K' sojrrattutto ncHo 
che M'pra.spiun.coiii* m 
visamcnlc. nelle fornii 
te, che va tenuta p: 
l'ipotesi del reumatismo mu¬ 
scolare. e quando, beninteso, 
il biusco attacco doloroso 
jnon sia venuto dopo uno 
i sforzo e m evidente connes¬ 


fi'.'llU' 1 

1 VII'.; 

- 

ila 

? am- 

■'tat 

e.'ontc 

i :n I 


sione con (picsto. essendo al- 
'jlora palese l'oripine trauma- 

, , . .. - ‘■‘'J dolore, 

proto del MIO spinto, spinto 

complesso e tloloroso. sc-1 dicevamo, code- 

l.ito .r.irpii/i.i. <li grazia, c'sono episodi acuti di bre- 
d’mi.i .s.ipicn/.i .ini.ira. ohj'^ durala e che pcrci(> non 
qii.into ainar.i. mio povero 


prande .amie''! 




Il- mentre noi qui intendiamo 
(’..q-.isco or.ì perche quc-|J^^nibappini cro- 
, libricino pii .sia c.iro,ÒUali. per rapprc 


m.dincitnieamontc. K or.» 
andi'io lo conosco map- 
eiornienlc. ossia ho la prov.* 
l.iiijibile dì ((u.inlo ascvo in 
Ini intuito, m.i iu»n m.ii o^,l- 
|o l■^]^^iIlu•re elii.ir.imciilc a 
me sless.i. (Illesi. i sua imi.i- 
nità fcril.i sin d.ill.i prima 
pinvinozza. (jiiesto dualismo 
tr.» rinfcrmità fisie.i (spe¬ 
cialmente rinsonnui l’Iia 


sentare una sofferenza o con¬ 
tinua o recidivante e suscet¬ 
tibile di aggravamento e di 
complicazioni, obbligano ad 
una accurata precisazione 
d.a.cnostica senza della qua¬ 
le non e possibile ne razio¬ 
nale procedere alla terapia 
piu adatta. 

Bisogna dunque sapere che 
le lombaggini, dal profano 


attribuite per lo più ad una 
sofferenza muscolare, non 
hanno invece ((unsi mai la 
loro origine dai muscoli lom¬ 
bari, come si crederebbe per¬ 
la sede del dolore, ma pro¬ 
vengono invece assai spesso 
da una affezione della colon- 
no vertebrale. Se i dolori 
sono cronici ma piuttosto 
uniformi, smde trattarsi di 
ima malattia delle veitebre. 
se essi presentano delle re¬ 
crudescenze periodiche, e piu 
probabile clic si tratti di una 
malattia del disco, vale a di¬ 
re di (Ilici particolare tessuto 
a foima di disco clic sta fra 
una vertebra ('Laltia. 

Le possibili malattie verte¬ 
brali sono diverse: o si tratta 
di un processo infiammatorio 
dell'articolazione che tega 
una vertebra all altra fartri- 
te). o SI tratta, cd e il caso 
p.ii frequente, di un proces¬ 
so degenerativo di detta ar¬ 
ticolazione (artrosi 1 . o si 
tratta di postumi traumatici 
coll piccoli.ssmic fratture o 
.anche senza fiatturc per uno 
sfoizo tìsico antico o recen¬ 
te. o s tratta mrine. in mi 
piccohs'Uiio numero di casi, 
d. malattie meno comuni (tii- 
lie.-colo.-:. Icuceriiie. tumori I. 

Mentre la lombaggine do¬ 
li ad affezione vertebrale 
!a teiulcn/a ad un certa 
•(•Ita. f SI avicrlc poco 
st.tto Pi riposo accentuan- 
i!o>i p.nttosto ad ogni affa- 
:;tanu;i:o. I.» lombaggine do¬ 
luta ad atTe/amc del disco 
.ntervei tetira’.e snoie presen¬ 
tate delle riacntiz/az.oni 
b.ro^e period.('ile 

Non voricmmo pc;o clic 
iincst.i li.st.n/.oiie fia i due 
tip! di lombaggine, quella ti. 
origine vertebrale e (lucila d; 
origine discale. autorizzasse 
il ietto.’-c a discriminare da 


sofferenza delle vertebre o 
di una sofferenza del disco 
L’oss'erva/ioiie eseguita coli 
ogni mezzo livelcrà una di 
codeste due locali/za/ioni in 
ciica i due terzi dei casi. 

Ricerche attente 

Ciò vuid dire die su cen¬ 
to soggetti coll lombaggine 
Clonica ciua G5 hanno le¬ 
sioni \-erto’orali o discali. L 
gli nitri 3ó? Qui te cose si 
tanno mi po' meno iiiteliigi- 
tiili c convitile andare iiitdto 
cauti iieìbi in’erpretnzione 
Malgra bi ogni e-^ame. nial- 
g-ndo ie 1.Ì - te rit;< tute e le 
rijietut*- 1 ctTciu-, m un cer¬ 
to numero di casi (presso a 
poco un terze, tante si e det¬ 
to) la loiiiliaggine cronica non 
trova una sjaeg.izione sicu¬ 
ra. nr itemi c, . evideut". 

In uit^ti casi ni gerioie il 
dolore re i' e u.otto acuta e 
spesso neri s. tratta riemnic- 
no d: Oli '.ero e proprio do¬ 
lore. ma di una dideiizia, d: 
una specie di pesantezza al¬ 
la schiena che non si sa me¬ 
glio liefiniit .-Meline volle 
si tratt i di individui che han¬ 
no sofferenze addominali — 
coleci-i te. colite, annessite. 
Ilice,.! g.e.'trica. malattia re¬ 
nale — e allora il (iolore piu 
o meno c.'iitinuo alla regione 
lombare pm» (senza pero es¬ 
serne n-.-li in ogni caso) fa.-- 
-i r salile all'organo anima- 
baio, sa:ebbe cioè il dolore 
d; Olir sto elle si proiettcreb- 
l'r --111 di'.so oltre o anziché 
,io-i suiraddome. Ma. ripetiamo, 
bisogr.a guardarsi d.iir.-'.m- 
met'.ere troppo facilmente 
ima s.niile ipote.s;. la quale 
;n effetti s; \erific.i piutto¬ 
sto lai.iiiiente. 

.-Mire volte si tratta di 


difelto.sa. Queste che po¬ 
trebbero chiamarsi forme 
professionali sjiarisr-ono iri- 
fatu. o migliorano sensibil¬ 
mente. (iiiaiido si corregge 
la posizione di la\’oro o 
quando si cambia lavoro. 

Vale (liirupie la pena di 
riassumere e concludere: 1 ) 
elle le lombaggini croniclie 
non sono dovute a sempli¬ 
ce reum.itisiiio muscolare o 
ad e.satiniiieiito. come si 
tende a credere, ma nei due 
terzi dei casi dipendono o 
da ìesioiie disc.ile o d,-i le¬ 
sione vertebrale (artrosi, 
artriti, postumi traumatici) 
a (-ni possono seguire c<>m- 
ulic.iz-oni varie; 2) che i do¬ 
lori alla scliieiia persistenti 
non debbono percK» esser»- 
sotfov.itu'ati e trascur.'iti. 
ma debbono indurre al |)i'.i 
pre.st-* ad una indagine ac- 
i-urata e minii/iosa che con¬ 
senta d; andare (dtre il ter¬ 
mine generico di lombaggi¬ 
ne p‘'r scoiirire in ogni sin¬ 
golo caso la precisa dingiio- 
si (• stabilire cosi l.i relativ.a 
cura. 

gm;t.\no risi 


che Krt (Pinpo costiful la 
ricchezza della nostra vita 
teatrale. z\ parte l’invcc- 
vlìiiimviito delle attrezza¬ 
ture (a ntmmoderniire le 
quali mai nessuna mano 
si mosse), il fenomeno co¬ 
minciò ad aggravarsi sotto 
il fascismo, perchè iinjior- 
fdiifi teatri, ricchi di gran¬ 
di tradizioni, cominciarono 
ad essere tittati dui ('amit- 
ni per uso di einenut. I 
danni di guerra leiero il 
resto. 

Tra i suoi provvedimenti 
a Javore del Teatro, lo Sta¬ 
to dorrebbe aiutare i (’o- 
rnuni —• oi'uaqiie, s'tntende. 
ciò sia ancora possibile — 
a ri'vttpvrarv v rutllivarv 
per l'arte drammatiea t lo¬ 
ro teatri. 

Una miififiiorr disponi¬ 
bilità di locali aiuterebbe 
a raggiungere l’obiettii'o d’ 
nn teatro italiano — decen¬ 
trato. cioi* — i* non sol finito 
romano - milanese: allar- 
fihi'ri'bbe. c/oc. la ])ossiin!ì- 
fii di giro I razionalmente 
ordinato) lìelle eontpiiiiive. 

D'altra parte, i/niindo si 
parla di compagnie di iiiro 
per indicare quelle di ini¬ 
ziativa privata v (-onfmp- 
porle ai tratri s stabili n, s' 
lisa lina tcrmiiiologiu nel 
jirimo l'Uso siipvrutu e nel 
secondo iniproiiriu: oggi 
tutte le eoniiniiin’e .som) d’ 
fiiro: lineile lineili' che. unni 
or sono, sorsero coinè * pic¬ 
coli Tentri * < stubil' .•( 

l'omineiiiri' dui < l'ivvolo 
Teiilro ili Miliino (e ci¬ 
tiamo nncfie l'annii azìato 
scambio di spettacoli fra 
le € stabili s di rìenoi’ii e 
di Torino) sono tutte eoni- 
l)uiinie che normulmente 
s iiinino e tanto più do- 
rrnnnn * girurr » Ir spera¬ 
bili eom/)iiiinir reiiionali. 

Inipiil.so rcK^ionale 

Dorrebbe, perciò crearsi 
in ogni regione, eoi eoncor- 
so eeonomu'o dello Stato, 
degli F.nli-regnme. delle 
Province e dei ('ornimi, nn 
.» Futi' nntonomo retiionale 
ilei teatro drammatieo r. 
allo .si'ojìo SUI di promiio- 
rere c (lesttre eoi concorso 
dei comuni della rrgtonv la 
detta rominignia regionale, 
sia di atierolarv riittività 
nella regione, delle eompn- 
(Piie drammalielie. 

Tutto qiic.s(o .siqiiificn (if- 
Inazione del nostro già nn- 
nnneiato punto di rista 
fondamentale: intervento 

statale da vom]ìivrsi non 
})in nvll'intervssr di singoli 
teatranti ma nr'fi ut (‘resse 
(ìvnenilv del Teatro: aiuti 
rronomivi diretti ad au¬ 
mentare le disponibilità 
dei Invali, il numeri) delle 
eompngnie ed il < giro * 

Fero perctiè In rirìiiesta 
di rimborso, in tutto o r/iui- 
sì. delle s/n’se di riaiiiii e 
trasjnirti è diretta a com¬ 
pletare qiie.s-fo programma 
niioro di soreenzionamento 
statale. Di l'eerhia data, 
inoltre, e .s-iicrosnnfa In ri¬ 
chiesta di allegnerimento 
delle las.se eniria'i (le /n'iì 
gravi, attualmente, ebe in 
(laalsìasi altro l'nese). 

In lina legiie per il teatro 
che aeroUia i eoiieetti sue¬ 
sposti. i jirnrredimenti. di 
cui .si c pnrlnfo finora, im- 
/)orteranno. naturalmente, 
nel b'Ianrio della Direzionej 
del Teatro, ano stanzia¬ 
mento che assorbirà la urnri 
piirfe dei fondi di cui it 
.Ministero potrei disp'irre. 
lasciando una porle minore 
per In stanziamento di pre¬ 
mi a furore delle S’iigole 
rommionir 

Crediamo ebe il sistema 
deg'i attuali tr’entri- del¬ 
la tassa erariale meriti di 
essere fi/ffo rirrilatn. sla- 
bitendos) s’o d>’i innssiml 

jii-r il rienlro stessn (ome. 
del ri’sfo, fa prafirato jirr 
qna'ebe lem])')} sòl delle 
intrornzioni al d’ .sorto dr 
imu ('(Ita r'frn: e liisrion- 
fìnsi nn larno nettilo a fa¬ 
vore dei premi. 

La leone dorrà stabilire 
ebe ifnesfi prerii' riidniin 
nntinnuiirnmente idli' sitino¬ 
le rollijionnie in base ni ri¬ 
sultati itcttn loro nesf'one. 
srrnndo min Durt'enfare eo- 
.c'^f'Vn ehe sarà materia d' 
renoluinento Pntraitnn, per 
esrmnin. es.^ere criteri de¬ 
terminanti: la durata della 


gestione; il numero dette 
€ piazze > (con particolare 
riguardo a certe zone); il 
numero delle < novità »; il 
numero degli attori impie¬ 
gati: la durata del contrat¬ 
to degli stessi, ece. Sarà 
anche quella l'oeciisione per 
affrontare tu qiie.s-lionc del 
repertorio nazionale (se, 
cioè, ed in quali limiti, po¬ 
trà essere ammissibile un 
sistema protezionistico: se. 
(inindi, fra le eojidizioni 
/)(•;- i firemi vi fiotrà essere 
(invila del numero delle 
noi-ifò ifnlinne e del nume¬ 
ro di reciti' di'lle stesse, 
non occorrendo nn ente, 
come l'attuale IDI, il (piale 
non è ehe nn do/ijiione in 
jìieeolo della Direzione del 
Teatro, mi secondo dispen- 
siitore di f/razie). 

Radicale riforma 

Una ripresa dei teatro di 
jirixa in Italia potrà avve¬ 
nire solo (pKindi) ogni eom- 
inuinin (a i-omini-uirc (bilie 
< 1 . stabili ') sani liberala 
dalla seri'ità di presentare 
al gradimento di un fun¬ 
zionano ministeriale l'e¬ 
lenco artistico e. sopratat¬ 
to. lineilo del rejii'rforio. 

Solo dall'abolizione del¬ 
l'arbitrio politico e biirocrn- 
fieo e dalla eonsegneate 
eoìiqiiista della libertà del¬ 
lo .sei-ilfore jiofni sorfiere 
un repertorio rispondente 
alle t'.'iigeaze dei moderni 
strati sociali e delle nuove 
generiiziiini. oss'ii quel rin¬ 
novamento di eoiiferiKfi e 
di forma senza del (piale 
non v'è speranza di salvez¬ 
za del teatro. .\'é è po.s.sibi- 
le a}ì}ìrolondire un pro¬ 
gramma di rianovamento 
artistico se esso non sia 
preceduto o. almeno aeeom- 
tmgnato dii una radicale 
riforma stratlnriile. 

(faille è, e quale dovreb¬ 
be e.ssere. rnininoiifiire dei 
fondi stanziati per il Tea¬ 
tro.’ .S'i sa che ipielti at¬ 
tillili soni) assolutamente 
insili fii'ienti: degni, in tut¬ 
to. di nn oorerno che igno¬ 
ra tiiiiii) la funzione vdni'it- 
liva e l'nlinralv del Teatro, 
da irre(igimentiir!o in rom- 
imgnia del turismo. 

I)'allronde. nessuno sa 
nncorn renfilò di (piesto 
stanziamento: nè n (pianto 
ammonti e dove e come va- 
dnnn a finire le eenlinaia 
c centinaia di milioni del 
tnmoso * fondo li.-M >, cioè 
la })ereenlaale del 6.17 per 
cento sugli abbonamenti 
riidiofoniei e felei-i.s-iri, de- 
stinntn a furore del teatro. 
L'anno scorso a Saint Vin¬ 
cent. l’on. .Ariosto, allora 
sottosegretario, si impegnò 
di approfondire presso la 
Direzione del Telatro (cioè 
pressi) l’afUeio da lui. al¬ 
lora. dipendenfe) qne.sfo 
aroomvnto. Poi, nnlla se iie 
è pii'i saputo e tatto è re¬ 
stato avvolto nel mistero. 

.Abbiamo (tifi parlalo del¬ 
la iiiiifirazione dei quattro 
enti oggi abbarbienti alla 
Direzione del Teatro: ma 
è chiaro ebe. se tiiiesfa nni- 
fìeazioiie non eoi neidesse 
eoa la totale riforma della 
sirnlliirii rifientf’. se rioè, 
dovesse essere realizzata 
nelle eoad’zioni nlliial’. es¬ 
sa servirebbe solo a errare 
mi nuovo jìadri'teran diri- 
oeiilr (e pnrrebfie che mi 
tempi) fon. Ariosto ci aves¬ 
se iinrbe })rnsato ). 

I.'iinifirazinìir. come è 
rhiuro. deve essere fatta sa 
base ileììineratiea. con la 
partecipazione d‘ latte le 
ralegor’c del teatro e dei 
loro diretti rappresentila- 
ti: eoa la eliminazione di 
tutte Ir impalrnlnre bnrn- 
rnilirhr e parassilarie, ro- 
straile per Irnrrr in ))irdi 
i iiaaltro Stalli da cui al¬ 
trettanti .saafi il’.stnbni.sro- 
nn 'e orazìe ai fedeli del 
reoi me. 

rari.iD Tnrvis.xM 

Dibattito sul libro 
« La morte a Roma » 


Oggi 


gii>\ < fii. 
’ér rom.'tr 


IR. 


iMe ore 
I de! Centro 
Thomas Mieiii. «volgerit un 
clih.'ittiTo -.ni Iitiro di Wolfgang 
Koepge-i I.'i MIO-re Roma, edi¬ 
to .n Ital..'i da K.-iaiid. Ir tro- 
diirr.iniio La di.scu.ss.one Faust.-) 
C»-)dino. H.r.o ilaì Sasso, P.er 
P;.oìo P.'i.sol.n 


all' IslUiiIft 


I #1 iefM azhm ali 

AÈiUmio fmrau»s0!i 


In novembre ano « Scambio di opinioni sui problemi del capitalismo neH’Ea- 
ropa occidentale » - Partecipazione straniera al 2' Convegno di stadi gramsciani 


N'ote-.-.iif .nferesso presenta ;ì 
nr.'gr lUin-.a -i. ia-,oro ohe iTs':- 
'-e.> Cra.-iisc -v.iiger/i (j-res'o 
■•r -o per ampt.are s-,; un p ano 
n'err.az o-.a'.e il d ba**.:»i e lo 
n-! sgambo d- r-inoscenze .n'orno 


<ì:v;du: e.'niirit:. con sp-.cc.-i-ja; probien»: pii v.v: e attuai: 
•=e il proprio caso. po;rh<-jta nourolahdita ne: qu.ali cu.tura e della società 

neppure al medico e Icc.toi b»mbagg:ne cronica non p.cu'.’''uipo-anfe ^ 
azz.ir.:a.--e mi oriciitaniento ’ che iin.i manifestazione d: . i 

diagno.slico sulla sola e fra- (HieiIo stato di st.i:icbezza . ^.-amb o d. op'’-on: su; pro- 
gilc base della differenza con generale c di facile cs.'inr:-1 b em: del r.ip tah.smo neTEu- 

tal: ! rop.a-"icc.der.tale-, che costitir- 
' see lira r.presa e un approfon- 
d.men'o del preerdente meon- 
:ro ■ nternaz.oriate d; «tudio che 
ebbe luogo iieH'ottohre de! lf*58 
sul tema -l.e re’.az.on: umane 
nella moderna impresa cap ta- 
1 sT;ca ~ e -.1 cu. res.-iconto ap- 
pan-r nella r.v:.s*a Prohìrm’ 
della pace e dtl soctcbsrno. 


cui .s] presenta il doloie ncl-jbil.ta che caratte.'^iz/a 
le due diverse condizioni t .nfernii. 

Quello che bisogna teneri In .dir: soggetti infine la 
presente c ebe non si debiiii-I lomb.igg.nc e dovuta a un 
no affatto sottovalutare Io; d.folto di .statica creato o 


lombaggini croniche, nelle 
quali va ricercata in ogni 
caso l'eventuale presenza 
nascosta o dissimulata di una 


ag.gr.uato dal fatto di man¬ 
tenere a lungo, a causa del 
proprio lavoro, la colonna 
vertebrale in una posizione 


lì rc.s.icor.to dei Ih pros' m.i 
-liscuss oro, f|U.'.ic purtoc; 

por/irr.o '’ud. >' d pr-iblcrn. 
cconor.iic: e d.r grr.T: del mo- 
V nu'i.'o oprr't.o d. nimicr.-)-- 
paes; dfìlEuropa occ.dfntiie 
sar.'i p-.ibbì.ca'o nella rivista 
Po'if.-.j rd F.cnr.omia 

Par: colarmen'e q-.rd. ficaia si 
■(nr.;iru'..a la partccjpaz..one stra. 
.mera .-.i II C.invrgno d. stud. 
gramsciani intorno ai - Pro- 
b!cm. dcHT’nit.'i d-Italia - E" 
prcvis'a !a parircipìz.:or.e con 
comn: razioni, de! prof Khvo- 
stov, d.ret’ore de'.'Tsf.tuto d 
s'or.a della Accadeni-.t delle 
Sc.cr.zo di Mosca, del profes¬ 
sor Ko'.1ay-Ka''-'.or. dell'Un.- 
vers.'a d. Szeged, de! profes¬ 
sor Geza Sallay e de! profes. 
'<ir .Madar K-st driri'n ver.si'a 
di Bud.apost. del prof. Manan 


Zychowsk e del prof W told 
Ku!a della .Acciriemia del.e 
Scienze poiacc,». rie! prof K.ir! 
Obermann deh’f'Muto d. .'!o- 
r a deli'.Acc.-idem.a de.le '•■c.en- 
70 d Ber!.no. dei proff Bugna- 
ru. pres de de'la KacolT.'i d. fi¬ 
losofia dcirUri.vor.s 1.i d Bn- 
carc't o Mritei drl'a Facoltà d. 
stor.a deirUnivers.ta d. Bu- 
c.arcsr. de] pPif Jaros;.,v Kur.s 
■lelI’Urivers và d- Praga, e do¬ 
gli .stiir.o. francos. D.oitrj-. So- 
bou!. Trr-ori S- aurrdo di oo- 
noscore nomo degl: stor.c. 
ngìosi o austr.ao: che pance.- 
porar.no a; lavori 

Noi corso deli'anno lii.à'i-’iìO 
-■tndios: stranieri svolgeranno 
.iei corsi siilL-i lo"er,itnra so- 
vio'ioa oonteniporar.ca. sui rap¬ 
porti filosofia-sc onza e sulla 
storia della Francia moderna. 


Corriere 


radio-TV 


Non perseverare 


L'iilt’.via trii.smi.s.sione del Musichiere è andata in onda 
senza il gtuuco delle - famiglia iniiswhtera .Vario Riva 
si è premi,reto di spiegarcene le ragioni. K ci riguardano, 
giacché .sidino sta'i fre. i meno teneri col nuovo giuoco 
che, disponendo di una dose maggiore di infuifo dj quirlla 
che sembra £os/tfiiiro la dotazione normale di un diri¬ 
gente TV. acrebbe potuto esserci risparmiato. Prendiamo 
'Ufo, com'inipie, delle b’dlo dichiarazione di Oarinei e 
Cburaiiiniii, i quali al grido di - err iro huniamim 
est, perseverare diabohcuni •*, hanno abolito il giuoco 
una volta constatata la cattiva accoglienza riservatagli 
dal pubblico e dalla stampa. Molto bene. Se non altro, 
le vicende (Iella - famiglia musichicra - ci confortano 
nella opmioiio clic li palalo del pubblico italiano non è 
poi COSI grosso come da q/ialclic parte si sostiene, e ci 
inducono a sperare che la TV non è decisa a metterlo 
ii!!a prora finn in /ondo .Ve premlìamo atto. La nostra 
impri'ssiniie, p>’rò. c che la attuale stagione in generale 
non .11 presi'iiil tinta di rosa, per Gannei o fJiorannini. 
Can/omssiina. anche ii iircscinitcro da: .siluri dcU'O.ssor- 
\ Itolo clic hanno soriUo il solo eiTrtto (I: rendere la rifa 
PIÒ dilTicile III dar iiiitnn, non sembra incontrare lineilo 
rjitnsiasnio che (‘htic ii rriiistrnrsi l’anno .scor.so, e che 
sì concretò con .setle milioni di cartol'iie in via .4r.se- 
uiile T? (è'iantn al .Miin;c1i oro. c ancora troppo prc.sfo 
per giud'care, nin é erro anche elio prima della - fami¬ 
glia mii.sicliieni - ari'riimo assì.stitn alla debacle della 
• canzone i,fasta -. r prima di iiuesui al giuoco con la 
palla del qnc.'c non ricordiamo i! nomo, o di qualcun altro. 

•Yon pensiamo però che s-.a questione di un aiuoco più 
o meno indonnato Peus’amo inrecc che la fortuna 
di pnbb’/co del Musich erò sia lonnla a nn periodo, quello 
ib'i personaiitiio di Sesto San Giovanni, di Spartaco il'Uri, 
r che SI tnitr di un momento, di una sfr,<;ione che invano 
SI l'erra di porpofnaro. Ora .tfario Riva ci accorlo che 
-.sani sempre cos* quando nn giuoco non piace, ne 
faremo un nitro, e se non p/iiiv’rn nemmeno epie.sto ne 
faremo tin altro ancora, porche - persocoraro ò diabo¬ 
lico - f ipiel che vorremmo dire in tempo a Gannei e 
(iioriiuiiini. Perche tutto a iiuc<;o moudn A de.stincito a 
venire a nota, e nessuno può aiTennarc che U Mu.sich.cre 
co.sfifni.scn timi occog'ono. 

_ .Von .siamo mai stati fautori ih questa trasmissione, 
e rcro. e le inizintire ih Garinei e ('l’/oninnin'. nlln TV 
spesso non ri hanno trovati entusiasti R’co>toscinma loro 
vn.eutien. però, intinto r tempismo .Yo ci sngnamo di 
metterne in dubbio mestiere e abilità, (.’annoi o Gio- 
runifui .sono anzitutto nomini di teatro, e come tali sanno 
che il gusto del pubblico è mutevole e solo chi .sannm 
adeguarsi g tale legge, e rinnovarsi in fonipo. può r>mo- 
nrrr in sera ' 

Aggiintiramo chi- è mcp'io farlo iiii'ora prima pìiit- 

lun'l ‘ pubblico è disposto a perdonare 

iniii), meno la nota. 

Kla. 


Abbinino visto 

„ Il pomeriggio di domcnicn 
e stato riempito da una stu. 
penda partita di calcio: Un- 
gheria-Geiniania. il sapore 
di una rivincita che cancel- 
las.so nell'ammo degli spor¬ 
tivi Famaie//,a di un iisiil- 
lato troppo ingiusto, {inolio 
di cinque anni fa. K‘ .stata 
una partita te.sa. dranmia- 
tica, densa di emozioni. Un 
grande avvenimento, e dia¬ 
mo atto alla HAI {li averci 
dato la po.ssibilità di assi¬ 
stervi. sia pure con la » re- 
gi.slra/iono filmata •. Una 
critica, però, la RAI I.a me- 
rita lo stesso. Anzitutto si 
sarvbire potuto, con un po' 
di buona volontà, mostrarci 
la «ripresa {liretla*. H spe¬ 
riamo ebe Agnelli ({lei qua¬ 
le certi dirigenti dell;, HAI 
mostrano di avere una gran 
paura) non pretenda di 
mettere bocca anche nelle 
parlile che non visiono im¬ 
pegnata la nazionale ita¬ 
liana'. 

In secondo luogo, la RAI 
.si è decisa a dare Fannun- 
cio della partita solo all’ul¬ 
timo momento, mentre sap¬ 
piamo che la {ieeisione era 


« line », L’approssimazione 
nella distribuzione dei ruo¬ 
li, e un.i sceneggiatura non 
priva di peccati capitali, 
sono stati fatali al povero* 
Vicario. 

PiM- 1;, serie del XX Se¬ 
colo abbiamo seguito, dopo 
il Vicario, un {locunientario 
su Gnrullii. Invano vi ab¬ 
biamo cercato una traccia 
del travaglio {(ella società 
indiana. alF-atto di uscire 
{lalla minorità coloniale alla 
{lignit.à di nazione libera. 
Senza di qiie.sto. la figura 
{li Gandlii riscliin {li appa¬ 
rire {luella di un uomo po¬ 
litico .stravagante, o di un 
profeta .'li.'rarniato 

Del film di hitiedl. Uobson 
Il tiranno, po.c.siamo lodare 
solo la interpretazione di 
Charles Laiighton. E’ la 
.sola circostanza che ci im¬ 
pedisco di rilevare, ancora 
una volta, come la scelta 
rii film da parte della TV 
.sia assolutamente strava¬ 
gante. 

♦ 

H giallo-quiz dì martedì 
ha confermato lo promesse. 



Sylvia Dai ics, srritirrtile sicllina della TV britannie» 


stata presa {la teinix). Tant{j 
che il Kadiocorriere par¬ 
lava della • telecronaca di 
un avvoniment{j agonisti¬ 
co », senza ciiiarire di che 
SI trattava Cosa si teme¬ 
va? Che la gente avrebbe 
disertato gli stadi? A parte 
ogni dubbio in proposito, 
ripetiamo che oltre alla 
FIGC anche la R.AI sta 
e.sagcrafido. La FIGC può 
impeilire alla RAI di ri¬ 
prendere una partita che 
ha luogo in Italia, nella 
{piale siano interessate 
sqiuulre italiane, ma non 
può impedire alla TV {ti 
cnJlegarsi fuori {i ltaba per 
trasmettere un avvenimen¬ 
to sul quale la FIGC non 
ha alcun potere. La ..:u- 
denz.a della R.AI. npeti.i- 
mo. è almeno esagerata 
Con questo criterio, gli 
esercenti di cinema, quelli 
di teatro, dei Luna-Park e 
{lei baracconi del tiro a 
Segno possono interforiro 
n(‘i programmi televisivi, 
stabilire, vietare, emettere 
uka 'e. 

Ora Agnelli è il padrone 
della FLAT. ma non gli ri- 
eono'scianio il diritto di in¬ 
terferire nelle faccende 
della R.AI. che deve rispon¬ 
dere di ciò che fa prima 
d: tutto a coloro che pa¬ 
gano l’abbonamento. 11 di¬ 
scorso occorre farlo anche 
perché .siamo prossimi a 
Itab.a - l'nghcria. Siamo al 
punto che per la prima 
volta negli annali della ra- 
dioff'nia italiana la FIGC 
imnedi'ce la trasmissione 
delFintera r>.Trt:ta‘ e pro¬ 
tende rii limit.irla solo al 
•secondo tempo E’ inam¬ 
missibile e attendiamo di 
••'sero rassicurati, su que¬ 
sto punto 

T.a second.'t puntata del 
Vicario di Wc.kcf'cld ron 
ha rialzato le sorti del ro¬ 
manzo. che continua a 'pro¬ 
cedere nella confusione più 
totale. Eppure, siamo .ap¬ 
pena a met.'i str.ada. La 
puntata di don-.emc.a non 
Si è lev.at.i dal tono di una 
recita da oratorio. Lento, 
slegato, gli attori palese¬ 
mente sfiduciati e privi di 
guida, lo spettacolo sem¬ 
bra trascinarsi pcnosamen- 
te in attesa della parola 


Uno spettacolo che non pre¬ 
tende di rimanere storico, 
ma pulito, ben fatto, con 
una regia non gigiona (an¬ 
che i registi, quando vo¬ 
gliono. riescono ad esser* 
gigioni), precisa e puntuale. 
Purtroppo, la recitazione è. 
ancora una volta, il puncto 
(lolen.s. Fianco Silva, ehe 
non vediamo troppo spesso 
in TV, ha retto bone alta 
prova. Ubaldo Lay. che 
continua ad abbozzare un 
tipo di poliziotto conven¬ 
zionale e un po’ abusato, 
non ci convince ancora, ma 
il resto convince ancora 
meno. Sempre troppo af- 
f< it.ito il presentatore Fer¬ 
rari. poco sicuro nei movi¬ 
menti e alla evidente ri¬ 
cerca di un tipo, di un 
cliché. 

♦ 

Oscuro agli effetti della 
comprensione dell’opera del 
grande critico scomparso 11 
documentario su Bernard 
Berenson. Forse alla TV 
pensano che tutti i tele¬ 
spettatori siano già infor¬ 
mati sul suo conto, ma cl 
sentiamo di poter smentire 
questa credenza. Il fatto di 
aver scrutato con la tele¬ 
camera i p.ù riposti angoli 
della stupenda dimora fio- 
rentina. non ha aiutato co- 
loro*che non lo conoscevano 
a farsi una idea di Ber¬ 
nard Berenson. A chi già 
lo conosceva, oseremmo 
dire che il documentario 
non ha aggiunto gran che. 

♦ 

Una puntata di ordinaria 
ammirr-.stratore per Ccn- 
ron:ss:T7i,j M-.-’ maro che 
procediamo nella classifica, 
le canzoni divengono meno 
note, o meno belle, fatto 
st.a che non riusciamo ad 
anp.assion.arcì alia contes.a. 
se è qtiesto che si voleva. 
Non sianio poi d’accordo 
con Garinei e Giovanninì 
s'illa scelta dei cantanti. 
•Alcuni tornano puqtualmen- 
te, e o.siamo dire in modo 
insìstente. Altri, come non 
esistessero. Xon è un gran 
male, d’accordo, ma poiché 
in preposito i gusti sono ' 
diversi, e in una certa ra¬ 
sura allo stesso modo ri- 
soettabili, sarebbe bene eh* 
Garinei e Giovanninì n* te- 
nessero conto. .. 
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VOTO UNANIME ALLA COMMISSIONE PER 1 TRASPORTI A ItItACC 

Approvato olla Gaoieio la coshoiìoae 
dì u o Quovo tioaco di meiropollt aaa 

Si traila della linea da piazza Risorgimento aH'Osieria del Curato (Tuscolana) - 26 mi¬ 
liardi di spesa • 11 Comune non ha ancora chiesto la concessione! - Alcune perplessità 

Un disagno di legge sulla che sono alla basa del progetto bubiirnrrilc colato a picco in- conto del presente e ilei futura 
ntioua linea di ferrovia metro- di metropolitana, del quale si siente a tutto il piano. l megalomani del fascismo, per 

politana è stato approvato ieri ignora ancora oggi il preciso Si parla di una sneeessiva di- esempio, fecero scempio di mi- 
dalia commissione Trasporti tracciato. Può dire, per escm- rama^ione delia ferrovia me- lioni con un tronco di metrò 
della Camera dei deputati in pio, la giunta comunale se il tropolitnna in direzione nord- (allora progettato per forcare 
sede legislativa. Si tratta del progetto /Inpelini, approinito est CNomrnlanoJ, come passo l'espansione verso l'F.l'Il c il 
braccio che dovrebbe congiun- ieri alla Camera, si inquadra successivo a quello compiuto mare) risultato follemente di- 
gere piacta Risorgimento con ni nn disegno orpanico di fer- ieri. Ma fino « che punto ciri spendioso. Si sn yià che l'orirn- 
l’Osteria del Curato (Tuscola- rovia sotterranea per la capi- corrisponde al vero'/ Si e peti- lamento dei progetti successivi 
na) e di qui diramarsi per via tale? f." ovvio che, una volta salo a snffieienca che le lince ha ripudiato quei criteri m 
Assisi c Torre Spaccata. Iòni- costruita la nuova linea, (che di ferrovia metropolitana de- favore di principi più mode.sti 
go il percorso, la nuova linea si irradia opportunamente in cono essere concepite come un e realistici. ,Ma se putacaso 
del metrò è destinata a torca- jj,, vasto settore della città a disegno completo, destinato a ci si fermasse al progetto ap¬ 
re piazzale Flaminio, la stazio- sud-est. forse più di ogni altro servire, insieme alla città ut- provalo ieri, e non .si coslruis- 
iic Termini, S. Gioranni, In l’in soggetto alle conseguenze degli liiale, anche quella che risnl- sero altri tronchi, i tecnici non 
Appio e la via Tuscolana. La inadrgiiati trasporti collettivi lerà dall'espansione futura, se- escludono che l'esercizio di due 
lunghezza del percorso ò di cir- cittadini) non si potrà dire che condo giusti criteri di orienta- sole linee di metrò di caralie- 
cn 19 chilometri. Il costo pre- ij problema sia risolto. Non a mento/ nsticUe differenti finirà per ri¬ 

sunto delle attrezzature fìsse è caso, i molteplici propelli di /n linea piiriimenle tecnica, saltare piii costoso che se .si fos- 
di circo 26 miliardi, a totale cu- metropolitana per Roma, par poi, non si conoscono ancora i se adottalo anche per tu nuova 
rico dello Stato. La spesa .sarà prevedendo una diramazione criteri con cui sarà allestito linea il dispendioso criterio a- 
suddivisa in sette esercizi fi- come quella annunciata dalla il nuovo tronco. Non va di- dottato a suo tempo per l'FI'R 
nanziarì, mentre la durata dei legge Angelini, partono quasi meiitieato che. una volta adot- Può sembrare paradossale, ma 
Incori ^ preoisfa in circa qiiat- tutti da una angolazione più tato un criterio tecnico, i tron- è cosi, a ginilizio di molti F.' 
tro tinnì. Entro il l9C.t, o al ain)>ia del problema. Tali erano ehi futuri dovranno avere ca- orcio che molte riserve ea- 
mnssimo entro il 1964. il mini- , propetti della Slefer, ad esem- ratlensliehe non difTorini F' (Irebbero, ove il nuovo tronco 
stero dei Trasporti conta di pjp; (pjp era il progetto che fa elementare che una rete di tra- di ferrovia facesse parte di un 
poter disporre della nuora li- elaborato di pari passo con s))orti metropolitani deve es- si.stema di eolleginnenli adatto 
lira, che naturalmente sarà da- l’elaborazione dello schema di sere concepita con una unità a servire la città in modo iniet¬ 
ta in concesisonc, ma non si piano regolatore del CET, prò- di indiru^o tecnico che tenga ligeiite e inteiirahnenie. Alba Sbrii;hl 

sa ancora a ehi. _____ 

Queste sono le importanti ----—--- ^ ~ ' * 

dwoLÒ"Krri::,p?,i nella clinica di piazza SASSARI DOVE ERA RICOVERATO 

portanti della difficile vita cit- .... . . 

ladina. Si possono completare _ ■ ■■ mm 

Si uccide dalla finestra 

potrà essere indetta solo dopo 

un medico che rischiava la cecità 

disegno di legge. Il che è pre¬ 
sumibile avverrà entro breve —— - 

ct'” Stava per essere sottoposto ad intervento chirurgico - Il disperato gesto durante la 

mero con l'unanimità dei voli. _ . ■■ - c i- • ut- ■ ■« «• 

Ciò potrebbe rendere po.ssibi- farevo Bsseuza di uua infermiera -11 corpo e imito dinanzi all ingresso della casa di cura 

le l'appalto entro il periodo, di ______ 

un paio di mesi. La seconda in¬ 
formazione riguarda la spesa Airurm meno cimine minuti, con sconccrianlo liicidilh di- .sinnora Maria, c dalle tre fi- corrente si sarebbe «1111111 nl- 
pcr il materiale rotabile, che ieri mattina, il doti. Gennaro semiarc le linee della diauno- «Ite. una studentessa in Rui- l’operazione definitiva, affidata 

non sarà fornito dal ministero He Maria di Sii anni, s' è lati- si; prospettiva di ceeith to- n.spriidenza. le altie due alun- al prof. Bietti. 

dei Trasporti, ma, come è na- ciato dalla fine.sfra della ca- tale' «e del liceo Kiiinasio Tortpia- Furono ancora una volta i 

tiirnlc. dalla .società che nrrA mera della clinica dove era Gennaro De Maria era un to Tasso. colleahi c la nioulie a ineo- 

in concessione il scrnirio. Per rieoverato. sfracellandosi or- medico molto noto iieRli am- Fiiicbè. il medico non de- raupiarlo a jnfonderitli fidii- 

la fornitura delle motrici la rihilmeiito. Vano è stato il ten- bionti sanitari della capitale eise di sottoporsi ad viti in- eia. Il dottore decise di entra- 


X intACCIAXO HI PAHLATO DI Ui\ lEWATlVO PI SUICIIIIO 

Lo svìzzero che vuol sposare Alba Sbrighi 
intossicato in un albergo dai tranquillanti 

Il giovane commerciante, a quanto pare, li è però avvelenato accidentalmente - L’uso del medicinale 
gli era stato consigliato da un medico - 11 30 novembre il processo agli aggressori della ragazza 


^ il pretendente di Alba Sbri- 
ìt «hi, il facoltoso commerciante 

^ italo-svizzoro Osvaldo Lasagna 
vii anni, si è intossicato l’al- 

u tra sera nella stanza di un al- 
Jl bergo di Bracciano ingerendo 
una dose eccessiva di traiujuil- 
latiti. L’episodio, che ha soiio- 
vato immediatamente una ridda 
di voci contrastanti, riporta alla 
ribalta ancora una volta la fa- 
miglia Sbrighi, riproponendo i 
numerosi interrogativi sotti per 
il recente e misterioso suicidio 
fratello della ragazz.a 
^'C indagini, dopo venti- 




t .jà 
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gliersi In vita, ma si sia avve¬ 
lenato aceidcntalniente 

Il giov.'iiie commerciante è 
nato a Gastellamniarc di Sta¬ 
dia c vive da anni in Svizzera, 
dove ha una florida industria 
Avendo appreso dai giornali 
elvetici il clamoroso episodio 
'li CUI fu jvrotagonista Alba c 
nel (piale rimase ucciso il gio¬ 
vanissimo studente Benedetto 
Argenti, decise di chiedere in 
sposa la ragazza. Si stabili per¬ 
ciò a Bracciano, nell’albergo 
Splendore. proprio (ptalche 
giorno prima de] suicidio di 
Umberto Sbrighi. 

I L’altra sera, verso le 22. egli 
ha fatto una concitata telefo¬ 
nata al suo medico curante 
dottor Lucio Biondolillo che 


ir-..--j 

V. - ' 


iZZ: NELLA CLINICA DI PIAZZA SASSARI DOVE ERA RICOVERATO tin.borjo sbr.^hb 

- —^-■ ha flUtÓ h'„a'oo'„c°a.a 

Si uccide gettandosi dalla finestra Sa’SjfSfs:.... i.,.„ 

potrà essere indetta solo dopo ■ ■ ■ ■ ^ono avvolenatòfi medico ò------ cittadini. 

accorso ed ha accompagnato il si è presentato aveva le pulsa- Fra pochi giorni il nome de- Cosa intende fare il comu- 
del Senato a rà prov f> ■■ MB mMLasagna all’ospedale del luogo, zioni regolari, ragionava per- gli Sbrighi tornerà ancora una ne’.' Quando porterà a ter- 

anch essa oli appronnzionc del w notizia di un nuovo tonta- fettamcnle e non presentava volta nelle cronache per due mine i lavori di via Scia- 

(iisegno ai legge, ii cnc e p e- ____ _ _ - -- tivo di suicidio collegato alle più particolari segni di males- procedimenti giudiziari. I] 30 manna? 

sumtbtlc atmerrà entro ore e vicende della famiglia Sbrighi sere nè sintomi di avvelena- _ 

nropo 5 /o‘'è nS'tn '"alla C'a- StaVa POr eSSCre sottoposto ad intervento chirurgico - Il disperato gesto durante la e diirusa immediatamente mento, pertanto ogu non ha in- ^ - • 

proposta c passala alia w 3 r 3 su.scitanilo molto clamore. sistito per praticare una lavan- nilDAMTCIR PCDIIDinMIA HI IMAI IPllDATiriMC 

mora con In lanimità dei i t. avcatiwa fli «im 9 ÌMfAwtniava 11 rnvnn à finiln f 1 inan 9 Ì all'innrACCn «lalla raca Hi nira successiva ricostruzione da gastrica, del resto rifiutata DuRAIlTE LA ChRIIVIUlMIA DI ll'IAUuURAZIUnt 

Ciò potrebbe rendere possibi- prevo asseuza fli uua uiterniiera - li corpo e unno dinanzi aii ingresso delta casa di cura d.nrcbbc ad essi una dai giovane, nè ha disposto ii - 

le I appalto entro II periodo, di - - ---- luce diversa. Il Lavagna, che ricovero. 

“orm«z°ohV''HB;.br”l"7n Alr..n.n mb,m o„„|ub nhnuti. .■o„ IncUbt.h ,b- sisnnrh M„ri.,. e «b.lle ti- .-orrc.n.o si s,,„-bbh , 1 . vo?^„''dav°"rTSorsf'’v??r II ||0|1.' SfinSOIIfi lllUOrC 

ter il materiale rotabile, che ieri mattina, il doti. Gennaro segnare le linee della diagno- glie, ima studentc.s.sa in gm- Foperazione definitiva, affidata orb a»rr evolf conne ós^ervatò non avrebb^^^ ■■ ^ 

Iton sarà fornito dal mini.stero De Maria di Sii anni, si è lan- si; prospettiva di cecità to- n.sprudenza. le alt.e due alun- al prof. Biotti. die ittendevTuna ^ "to su^to ed m m mm M 

dei Trasporti, ma, come è na- cinto dalla fine.sfra della cn- tale' «e del liceo ginnasio rortpta- Furono ancora una volta i ..ii.j ' nronosta di matri coiaio l’intorn contenuto del MaI aIaIIm 

turale, dalla .società che aerò mera della clinica dove eia Gennaro De Maria era un to Tasso. colleghi c la moglie a inco- nionio sart?bbo stato aflctto da tubetto di trinaiiillanti trovato lld I^^USCO QdlU WOiWCi IO 

in conce.ssione il servizio. Per rieoverato. sfracellandosi or- medico molto noto negli am- Fmcbè. il medico non de- raggiarlo a infondergli f.d.i- "na necrosi non nóua stanza d’Srgo 

la fornitura delle motrici la rihilmento. Vano è stato il ten- b;onti sanitari della capitale eise di sottoporsi ad un in- eia. il dottore deei.se di entra- ciicata aoniinto dal dottor B^ìon m''rose comnresse ------ - -- 

spesa prevista ò di circa 8 mi- lativo di sottrarlo alla morte Sjieeiabsta in malattie della (ervento chirurgico. Vi affi- re in clinica. Alcuni giorni finldin Chiesti avrebbe eonsi* Anche so^l’enisori'o aonarc i -r.rr,r.r.!a or vinauoura n orarlo di senerale di brigata 

i'^di. eoi, un’operazione dolicatissi- nelle, abitava in via della Hat- dava poche speranze. Ma lo addietro. Gennaro De Maria « .1 óaz ome Tu^ d^un dunaueeh’mr’to nelle sue r^o- tretormo Ieri mattina voluto^ 

Va detto subito che, atto va 5tto*^*’d webàrio" deÌl’AssocHzio*^[m na- press"me‘’Se"" u/''*ng^^^^^^ Domenico’" i^‘’’!ria/1r'à"'s‘^^^^ rranfptiìlante da prendere nella deste proporzioni rcstà la sin- fanteria, alla quale è intcrve- tcrvenire aOa cerimonia inau- 

stato delle rose, non resulta J;?,/^ S. iló met cm (?e/ nerVt . l’irdervento non’ebbe ri ' a Pronrio S, niìsiira di una o due compresse, golarità di esso dovuta sopra- nulo B presidente Gronchi, è Rurale del musco dove sono sta- 

che ol ministero dei Traspor- dermòcel -i t su (con e egli a^eva^^^^^^^ /a i^ novercMr. et c V m.t L'altra sera, essendo parti- tutto alla connessione con le stata funestata ieri mattina da ti raccolti numerosi cimeli della 

fi sta fltitnfa ancora alenila n- ciero 10^11 cmr.' ' o’’lo stitdio (Ielle lo eUct- ^,)rntV(lai èolleghi bai 11^ ner . voC,f^ eolarmcnte inquieto, il giovane recenti, tragiche vicende degli un doloroso episodio. Il gene- fanteria, arma aUa quale aveva 

mie; 'rlesorabUtuen^e neìla prign" malaltio^' di. stia o.mpeteitza e dai' fan.d'ilan. .1 poverettil (' ipitaiulo d.ana\ì^ e^u^f dena"mol'‘del frSèl'lo "da ®una' anni m"se?viz^o'‘^’" ' " 

do parte del Comune di Roma, no dei i, , tutta la vita era sito in via XX Settembre riusel .a ;;=ano'’deUa‘ cnnlca" liTvrmalc^ere'^InfenÌ- df AlSa fi."rono celate jlÌr Salili cardiaca od è deceduto Mentre si accingeva a pren 

y medico circa Ili Si(.Sti'‘(.A ^ Si' n!" Hi: !o ^.t;l?v;^:!i;";K.ril^(r ne Ma- 

prletà càmunale. che già prov- l’"so de la vista sorsi'ro tre concorde o ...esorabile appar- Ma ormai per . suo. occhi ria sembrava sereno. Ma nella "’n dottor Giovanni Zito del- Hdmsero 311^000011." onc che s L’al"o uffiririo. che abitava tribune allestite nel cortile del- 

vede alla orsfione della linea «nesi addietro, per il distacco ve. sin dal primo momento, la sembrava che tutd fosse se;- sua eoseionza si muovevano ^\ '" '"amnarelli '^2 era la caserma del II Reggimento 

Tcrmini-Eiir.^/^^^^ retina sull’occbio .sini-, di.agnosi. guato, stabilito irrimediabil- già i • fili lenobrosi e in.spie- p f/, 19^4’con 

è secondaria ed ha a nostro ^tro. Sintomi allarmanti, prò- Nel .suo apptirt.uuonlo di via monte. Al pruno intervento se- grddli deircstroma decisione, ’^'^rito che il Lasa,na quando ro molti a. peti, oscur.. .mdato in c g (io n ^ 

avviso un duplice sigiii/icato: (-''si. inconfondibili, specie al- Nomonlana. per i primi tempi, guirono altre tre ope,ra7.ioni. Xci primi minuti del mattino. —— — • — - ■ ■ ———— . - - jj. — lore e si è accasciato al suolo. 

da un iato è sintomo di una sin- l'o-'iame di un valoroso medico il medico minacciato dalla cc- Solo la terza .sembrò lasciar il medico abbandonò il letto Quanti gli erano vicini lo 

polare indifferenza da parte ‘‘on’c era il doti. De Maria, cità. affrontò lo curo, soste- trapelare un filo di speranza Si avvicinò alla finestra. Sca- gÉ | hanno subito soccorso ma si so- 

dell’amministrazioiic comunale su di sè. il poveretto potè mito dnll’affctio della moglie. Ver.so la fine della settimana valcò il davanzale. Si lanciò 1 |||9|ff|F|\ |SffV| f|P9|l| ||1 SI^VACIA f|al|3 nAI|TI3 no resi conto che le condizioni 

nei riguardi di un problema vi- - ■ . . - - . ”‘'1,1"*"'"’ ^ . vllQIII II IQUI I Bl Cllll III Ql I wJIV UQIIII UUIIAIII dell’anàano ufficiale erano di- 

tnte, che a suo tempo fu di- Alle ore 2 del tragico mat- " sperato. A bordo di un auto il 

scusso con scorso profìlto. eri- • I ■ I • ("'Cunaro De Maria g | g __generali? e stato trasportato al- 

dentemente. dnll’n.s.semhlen Cn- >11 cessato di vivere. S UN NNNNTIN > ospedale, nia i medici non 


novembre saranno processati i 
quattro giovani. Giorgio Lasca. 
nni, Francesco Lilli, Nicola 
Scano e Giacomo Bergodi. re¬ 
sponsabili di aver aggredito Al¬ 
ba insieme a Benedetto Argen¬ 
ti. n 3 dicembre sarà processa¬ 
ta la stc.ssa ragazza por aver 
portato abusivamente il coltel¬ 
lo con il quale si difese feren¬ 
do mortalmente l’Argenti. 

HeUe voUi 

Vii) Siiiiiiiiiniiii 


via Ezio Seiamautia. con 
tutte le sue traverse, era sta¬ 
ta mc.'.sa sottosopra, mesi fa. 
per una serie di lavori stra¬ 
dali. n selciato venne smos¬ 
so. affiorò il terreno. Quin¬ 
di. com'è nobile consuetudi¬ 
ne, i lavori vennero sospesi, 
fino a (piesti giorni, fino cioè 
aU’inizio della stagione del¬ 
le piogge. Di conseguenza, in 
questi giorni gli abitanti di 
(inolia zona si trovano a vi¬ 
vere in un mare di fango, 
che rende difficile — oltre 
che poco pulito — il cammi¬ 
nare. Gli abitanti chiedono 
se, per iniziare i lavori, bi¬ 
sognerà prima attendete che 
il fango, in e.state. si secchi 
per div(yntarc una riserva di 
polvere da fare respirare ai 
cittadini. 

Cosa intende fare il comu- 


DURANTE LA C ERIMONIA DI IN AUGURAZIONE 

Il gen. Sansone muore 
nel Museo della fanteria 


’i Traspor¬ 


ne! riguardi di un problema vi¬ 
tate, che a suo tempo fu di¬ 
scusso con scorso profitto, cri- 
dentemente, dall'assemblea ca¬ 
pitolina: dall’altro, non va di¬ 
menticato che più di un gruppo 
privato (uno dei quali si co¬ 
stituì in società apposita qual¬ 
che anno fa) mira ad ottenere 
la concessione, se non di tutti, 
almeno di qualche tronco della 
futura metropolitana di Roma. 
Il che, se si traducesse in uu 
fatto concreto, potrebbe crea¬ 
re una curiosa .situazione di 
interferenza tra diverse socie¬ 
tà, con scapito evidente della 
funzionalità del servizio. 

£’ vero peraltro che ne.ssunn 


Decisa per sabota io sciopero 
dì tutti i portalettere romani 

All’agitazione parteciperà anche il personale deH’ufhcio pacchi a domi* 
cilio - Le rivendicazioni dei lavoratori e l’insensibilità deli’Amniinistrazione 


Quattro ladri tratti in arresto dalla polizia 
mentre andavano a vuotare un negozio 


É' vero peraltro che ne.ssunn Sabato prossimo i portairt- richieste da tempo avanzate dai -^ 

cosa di questo genere potrebbe terc rnmani c tutto il personale lavoratori. f Pippills f*rnfl3r<n 1 miti 

essere destinata a .sorprendere. (lell’Uffieio pacchi a domicilio L’agitaziotie riveste partivo- tlUUUia tiUllOVC ^ 

insto il ruolo di speitnlorr effeltiierniino imo sciopero di lare importanza aiielie per la ----^ 

amorfo as.simto dalVammini- 24 ore intera eitladiiiaiiza Infatti, ima ^ giURNO ■' 

Strazione comunale nelle fasi L’agitazione in corso fra i po- delle fondamentali rivendica- _ , i n n i 

derisine della prooettiizione .slelografoiiici romani ha subito zioni è (iiie'dn dei nordinanien- ,^,”4) On.mr sii o 
della metropolitana. E* dubbio, un rincrudimento a causa della to del servizio di recapito della ’j.! 7 ^ ir.nmom.a 

ppr rsrrtipio, rhr l'ntiimiiitsfrn* inst'iisihilo resistenza dell Ani- posta, per il finale si chiede -jUj, i(ì ,35 . dne, 

Zione sia al corrente dei criteri ministrazione delle Foste alle cito vengano estese a tf.tta Ilo- indi 

ma la consegua a parte (lolle BOLLETTINI 11,2 

' ■ - ■ - " - - —- raccomandato c la terza distn- _ v.ot 4 i <^el 


CTonaca 


Assemblea . ^ 

dei dipendenti “ 

dei ministeri hloci aii in 

finanziari Uappuntamento primi 

In vi.sta dello sciopero nazio¬ 
nale del personale finanziario. La Squadra mobile ha ar- 
proclamato per i giorni 18 c ID restato, sotto le imputazioni 
corrente, è convocata per ve- di tentato furto aggravato c 
rierdl prossimo, nel salone possesso di arnesi atti allo 
doll.a CGIL (corso d’Italia 23) scasso, Wladimiro Di Mnscio. 
rasseniblea dei dipendenti dei Goffredo Ccrcellctta di 34 an. 
ministeri finanziari ni, abitante in vìa del Pelle- 


StHio fiali hlt)L’('ali in piazza Sanla Liinia — Ltiiifrlii pedinamenti 
L’appnnlamento prima ilei u colpo » — Un agente dall’orecchio fino 

La Squadra mobile ha ar-| . _ . _ 


A I ■ / ,-7 . grino 109. Edmondo Meo di 

Assemblea dell attivo 28 anni, dimorante in via di] 


• >- 




• •'i - 


j • e . • . San Girolamo della Carila, e 

(Jet rerrOVieri romani Giovanni Tabacco, egli pure 

--- jjj 28 anni e domiciliato in via 

Il Comitato direttivo del sin- Amelia 283. 
d.n-ato provineiale ferrovieri ha L'operazióne di polizia ini. 
indetto ner domani, alle ore ^ìò qualche settimana fa. 
D.20. noi sal(»ne dcUa Camera quando numerosi agenti ftirn- 




^ ' .f'V 4 

‘•*ts 

à^'à 


Un edificio pericolante 
alla Circonvallazione Gianicolense 


TINI 17,20. nel sal(.ne della Camera quando numerosi agi 

rane»; N.oi; m. 4 ';clii 4t. ..i** l'^vofo <via Marhiavell* <0> inviati a sorveglia 
:vt Nati moni 4 Mor- ‘ assemblea deli attivo rii catc- niancnza la situazir 


I>ì Muscto. Cercellciti», T.tbacrn c Meo 


..veoiiiaiiUH c- U !.. ly./.,. . _ i,r„,„pranr»; N.oi; m.aMiii 41. '«avoro ivia aia(-n.a\rii! nn „„ inviali a sorvegliare In pfr-_ 

buztono della cornsponrienza. femmine :vt Nati morti 4 Mor- ‘ assemblea dell attivo rii catc- niancnza la situazione nella ni or sono di clamorosi furti va in via Catanzaro 11. 

clic oggi viene effettuata solo ii; niasrhi 23. fcnimine il. dei ?or;.a per riisciiterr stille con- -nrii Hi nìazza Santa Lucia e ir- K,.-...-» f,. Hr.r..co Hi ooHi r'ìoncri-jmr. r,ne; oii*'>i(r. 

nelle zone centrali della città quali a minori di sene .anni Ma- "lusmni della vertenza per la Hiotorni '^Hnve sì erano veri h'.ìi^co^oM ai? " 'oT'"! h 


0 doll’anriano ufficiale erano di¬ 
sperate. A bordo di un’auto il 
generale è stato trasportato al- 

0 l’ospedale, nia i medici non 
hanno avuto il tempo nemme¬ 
no (ii tentare qualsiasi inter¬ 
vento. La morte è interv’enuta 
dopo qualche minuto. 

Raggiunto l'accordo 
pe r l'AC EA 

Lo sciopero dei dipendenti 
dell'ACEA. che era stato rin- 
' viato di 72 ore e che, quindi. 

( avrebbe dovuto aver luogo 
oggi, è stato revocato per la 
favorevole conclusione delle 
trattative fra le organizzazioni 
I di categoria e >3 FNAEM. 
y Lo trattative erano state ri¬ 
prese lunedi scorso sulla base 
delle richieste avanzate unita- 
L riamente dai sindacati provin- 
■I ciali di categoria aderenti alla 
B CGIL. CISL 0 UIL. Fra le ri- 
B vendicazioni più importanti fi¬ 
guravano alcuni miglioramenti 
economici, la ricostjàizione del- 
— la carriera, il riconoscimento 
. dcll’anzianilà regressa- 

L’accordo di massima già 
i ' racviiinto fra le parti, sarà fir- 



M.i- dus^om della vertonz" per là P In breve, fu deciso di pedi- Giungiamo cosi all’altro ieri. L’accordo di massima già 

dim nliziono'della settimana lai fJintnrn'- ùove si erano veri- ugre con discrezione il sospet- Alle 12,30. i quattro « soci . raggiunto fra le parti, sarà fir- 
.nm. vomtiva. I aumento o la tra- numerosi furti st.abih in questo mo- si sono incontrati in piazza mato domani. 

I it sform..z=o;ic delle competenze decina di giorni or so- do che egli lutti t giorni rag- Santa Lucia, piena zeppa di ,„„„„„„„„„iinnnnmimii» 

accessorie i! pi,aiio per la co no. uno dei poliziotti, pranzan- giungeva Romg da Acilia, do- agenti in borghese, c .si sono ^ ^ 

struzionc de-’P .àllo'’''i o il tcs' ''n ’n trattoria, ebbe modo rii ve c la sua abitazione, c s’in- avviati verso il negozio di ar- nATi^Tpf l" M T llT 

•cr.amento loVo * cogliere alcune frasi del di- contrava con tre tipi piutto- ticoli sportivi; il Di Mascio All f r il■| laltljl^A 

- ' - scorso che stavano conduccn- sto noti per i loro trascorsi e il Ccrcellctta a piedi, il Ta- ì 


cazione riguarda la revisione - MncraioBlr»! Le len.pcmi.i- vomtiva. l aiimento e la tra- "Y'' ^ h, " ; V.,-. - er. h A», tV ÌT„.nV " . i . ‘-1 ‘ ‘ o h- niato domani, 

degli organici re di icrr mimm.T io. ni.issim.i 11 sformaz’oiic delle competenze Una decina (li giorni o. so- do che cgb tutti i giorni rag- Santa Lucia, piena zeppa di 

1 -, .^ 1 .,...-, __ _ 4 cees;rtr=e i! m-j.in nor la no. lino dci poliziotti, pranzan- giungeva Roma da Acilia, do- agenti in borghese, o .si sono _ 

uffici PFTT prò il inaneato ^ ii struzmnc dcH; àllo-’-M o il tes- '’n trattoria, ebbe modo rii ve è la sua abitazione, c s’in- avviati verso il negozio di ar- CAPFfPf PHI lìT 

SmnieiTto organi" Cullo -eramento loVn ' " ' ^ cogliere alcuno frasi del di- contr.ava con tre tipi piutto, ticoli sportivi; il Di Mascio AllJ J 

•\ntovoi"*"ii cronieVilo ridermi _ _-- Scorso che stavano conduccn- sto noti per i loro trascorsi e il Ccrcellctta a piedi, il Ta- J 

4 f t -.1 .4 Lutto do due avventori suoi vicini burrascosi: appunto. Goffrè- bacco e il Meo. con i «ferri • naito. Boorabltl. giacche 

n y'’n'nagno Maro - (ij tavolo. Qua e là. lidi fre- do Ccrcellctta. Edmondo Meo del mestiere, a bordo della sport c vesiili che troverete In 

lUo I stale. .1 o aggrat.ia an- Uci Re e stata allietata ler j;' dcccdul», aU'dà di .s.a snni. quentemente ritornare le pa- e Giovanni Tabacco. « UGO. targata Roma 240265: tutte le misure dal SARTO DI 

cor piu por il siificn.ivoro no- dalla na.-cita d; una bambina il compiano Roberto Federlei. rolo • sci . e . lemife sporti- I pedinamenti ùirono prose- allora sono stati fermati, di- MODA. as.sortlmento di eleganti 

vuto alla spedizione del e stani- Sus.uma \ ittor.a. Al felice della eetiui.. del Poiigraneo di . Sospettò dunque che .si giiiti c martedì della scorsa chiaratì in arresto c portati Impermeabili uomo, ragazzi 

PC propagandistiche nat.aliz.c e papa, all.a niamnm Ro.«i:m Sa- stesse complottando un furto, settimana il Di Mascio fu vi- alla Mobile per gli interroga- esi£^- * Confezioni F.ACIS. 

^'iL-TrRco'lannrnfe risentono di T= iu1u‘?- "-,fTmMio!f (Tà'i'"-om" ‘'■'»d«KUanze dei romp.,gni dell.-, tanto più che aveva ricono- sto osservare con eccessivo in- tori . . jj B.. Consigliamo t lettori a 

4 .,, 'loi^t.uo.si (lei coni- reiiul.i. deli.» «ezbmr Parieli r sciuto in uno dei due commcn- tcrcssc la vetrina del negozio Wladimiro Di Mascio e re- j joro occnitsti dnl SARTO 

I esia su ,1 .Kuie 1 P ri< • i.rre pagni d: .Mac.ao e nostri. dell.» red.izione (teU'Unit.'i sali il Di Mascio, autore an- di articoli sportivi che si tro- sponsabile anche di un ten- DI MOD.4. Via Nomentana 31-33 


Il gioco di società del *• den- 


I e il personale di tcrz.a c.-.tegorm 

degli uffici .attivi *“ — - 

Per questi dipendenti, è st.ato .. 

richiesto aU’Amministr.azione il 
riconoscimento di un adeguato 
numero di ore straordinarie 
quale compenso del super- 
lavoro 

III conseguenza riello iritime Vv;-”'^ 
agitazioni dei lavoratori, un 

primo siicces.'O è stato ottenuto- Il gioco di società del - dm- 
ut portalettere e al person.ale Irò r fuori -, - in and out » .se¬ 
di terza eategona sono st.Ho rondo la lernitnologia londi- 
infatti rirojioseiutr 2.3 ore di nese. da dove proviene, ha 
'traordinario Ma la misura è messo rapidamente radici 
da considcr.arsi ancora snsod- nello no.^lro eiJtò. - Dentro- 
disfarente .sono tutte quelle cose che 

g,. -’i I .«eniòrano originali, eleganti. 

wggi I OSSCVIIDlCa dii'crtent; allo b’iona società; 

' fuori - tutto eiò che sa di 

della _montagna joigare. dì popolare, di t.-op- 

Oggi. alle ore 9.20. nei locali po coniane - Dentro - e oggi 


Gioco di società 


tato furto compiuto il 14 ot- a l’enti metri da Porta pia. 
tobre scorso noll'appartamen- 

to del sig. chirurgia PLASTICA 

tini, in via del Pignct(> 7 <ui — — — _ — « 

messo in fuga dalle grida del ESTkTICA 

padrone (li casa), Edmondo 

Meo è stato trovato in posscs- macchie e tumori della pelle 
so della patente di guida del DEPILAZIONE DEFINITIVA 
sottosegretario agli Esteri, on » iir ai Appuntamento L R 


Oggi Tassemblea 
della montagna 


del Ci.’-colo della Slampa, in via 
del Cor,«o 184. s; terrà F-Assom- 


« Roma il Rugantino, la sala 
.superiore del Cafe de Parts. 


- » ■" • Ivy f ,’ • 

Il problema della casa re¬ 
gistra ogni g.omo nuovi do¬ 
lorosi episodi. Ieri ò stata la 
volta degli inquilini di uno 
stabile Sito alla Circonvalla¬ 
zione Gianicolense. Da tem¬ 
po gli abitanti dello stabile 

— che è piuttosto vecchio e 
malandato — avevano reg.- 
strato crepe e preoccupanti 
lesioni lungo le mura peri¬ 
metrali. Nei giorni scorsi, 
per effetto della pioggia, 
queste lesioni si sono, allar¬ 
gate. denunziando una con- 


bica nazionale della niont.qgna j il gioco del polo, i balli nelle 
Nella sTe.s.ia settimana sarà ville fuori città, i cocktail in- 




presentato alla C.amera dei De¬ 
putati il progetto di legge di 


rentnti da Ru.vpoli. i fronzoli 
- CIÒ dello jazz -, le danzai ri- 


iniziatìva popolare per uni ri a/ro-ciibane. ed ancoro e 


diz;(m(‘ di Perico.osità stati- 1-Fondo Nazionale per la rina¬ 
ca dell edificio. Alcuni de- scita della montagna - 

gli abitanti hanno provveduto -- ~.t 

ad avvertire i vigili del fuo- UpCroZIOIIC OnflOFOga 

co. per un sopralluogo, del COIIcluSO dal NuclcO 

quale ancora non si conosce _ 

l’cs.to Al tempo stesso una I carabinieri del Nucl(S-» di 
parte degli imiiiilini ha pre- giudiziaria hanno tratto 

, . 11 j 1 - L 4 *1) arresto, mentre usciva in 

frri.o abbanilonare 1 abita- compagnia di un amico da un 
z.oiie. p,uttosto che correre ristorante di piazza Fontana di 
un grave rischio Xella foto: Trevi. Gino Gamba di 64 anni. 


sempre la eterna Sorella Pa¬ 
rigini: ' fuori -, invece, è la 
televisione, gli incontri Ro- 
mn-Lazio. gli spaghetti alla 
amatriciana. t film di Rossel- 
lini. I giornalisti. 

NI. ahinoi.'. Anche la cate- 


Polizia giudiziaria hanno tratto gorta dei fotoreporter, arna- 
in arresto, mentre usciva in ta e vilipesa da tanta gente. 


compagnia di un amico da un] rientra nel gioco del - den- 
ristorantc di piazza Fontana di> irò e fuori *. e purtroppo è 
Trevi. Gino Gamba di 64 anni.! stata scortata, buttata nel 


uno degli abitanti esce dalla d.i Bolzano, colpito da mantìato sacco delle immondizie, dalla 
casa pericolante portando di cattura per traffico di $tu- bella pente della haute ro- 
delle masser.zic. pcfacenti- meno. .Von vi diciamo II di¬ 


mena. .Von VI diciamo II di¬ 


spiacere che abbiamo avuto | 
quando abbiamo appreso, cir¬ 
ca un mese fa, questo fallo, j 
•Abbiamo fatto di tutto per 
riguadagnare il posto perduto, 
ma senza successo. Ci voleva 
ben altro. Il gioco del • fuori 
e dentro * ci ha inacin,Ui sen¬ 
za pietà, come nn gigantesco 
meeeani.smo senza cuore. 

Starno, però, riusciti a com¬ 
prendere anche alcune carat¬ 
teristiche interne del gioco 
del - fuori c dentro -. Per 
esempio, che a giocarlo sono 
due squadre, fieramente op- 
po.ste: da una parte j ram¬ 
polli della aristocrazia e della 
tradizionale borghesia rome¬ 
na. dall'cltro il mondo del ci¬ 
nema e delle attrici straniere, 
dei gentiluomini che le cir¬ 
condano. insomma una lotta 
fra possessori di Rolls Rogee 
contro gli nomini delle Mer¬ 
cedes cinque litri 

Ed una parte di questa ac¬ 
canita, entusiasmante partita 
SI è disputata proprio attor¬ 
no ai fotoreporter Maurizio 
Arena e -Anita Ekherg. col 
suo aecompiipnaiorc. hanno 
segnato alcuni punti a farore 
della loro squadra, con mac¬ 


chine fotografiche infrante e 
fotografi mc.ssi riolenfemente 
in fuga. Mentre l'atteggia¬ 
mento relativamente gentile 
di Paola Ruffo e del consor¬ 
te net confronti di coloro che 
U fotografavano ha aumen¬ 
tato lo srantigpio della squa¬ 
dra blasonata. 

I nobili romani erano quin¬ 
di frementi, per gli smacchi 
subiti, cd attendevano con 
an.<ia l'occasione della rivin¬ 
cita. Si guardavano attorno, 
per le .strade, alla ricerca di 
qualche fotografo da malme¬ 
nare: magari, erano disposti 
cd assoldarne qualcuno, ma 
non sarebbe stato one.sto. sa¬ 
rebbe stato ' fuori » dalle re¬ 
gole del gioco. 

■A rialzare le sorti della 
squadra, però, ei ho pensato 
ieri notte il conte Ludovico 
Lente della Rovere. Il nobi¬ 
luomo uscirà da un locale 
notturno m compagnia della 
moglie Era distratto, un po’ 
infreddolito. .Ma ecco, nel- 
l'oscurità. bnllare un flash: è 
l'incauto fotoreporter di una 
agenzia. Gino Capretti, che 
chissà perché lo aveva preso 
, di mira. 


sottosegretario agli E«teri. on h»_ ||C»| Appuntamento L 8T7JP» 
Folchi; egli è quindi sospet-j II. UjAI Roma. v.Ie B. BuozzL 49 


giunto il momento jtato dì aver rubato l'auto del 


.Densa gioiosamente il conte, 
e dopo arer richiamato alla 
mente le gloriose imprese dei 
SUOI avi si lancia con stoico 
coraggio addo.sso al giova¬ 
notto. che Io guarda stupito: 

— Ti rompo la te-stoJ — pU 
urla. 

— Scusi: perchè? — chiede 
il fotografo. Il conte com¬ 
prende che non t il momento 
delle chiacchiere, ma dei fatti 
Rapido come un fulmine, ah 
siila di spalla la macchine fo¬ 
tografica. c gliela fracassa in 
testa. Vinto lo sbalordimento, 
il Capretti tenta di reaoi'e: 
ma il conte c m piena azione 
e lo spedisce lungo per terra. 
Poi. soddisfatto, si aggiusta il 
bavero dello smoking c si 
allontana. 

Il Capretti ha dovuto ripa¬ 
rare all'ospedale di S Gia¬ 
como. per contusioni alla te¬ 
sta ed alle gambe, ed ha spor¬ 
to querela contro il nobiluo¬ 
mo. Ma que.sti è «oddi.sfctto: 
ha QUI ricevuto dieeme di te¬ 
lefonate: ' Bravo, Vico, ce 
l’hai fatta! Sei proprio ''den¬ 
tro"! •. 

romnietto 


oarlamcntare. 


iiiiiimtniintiitiiiiiiu’niiniiiiitimiiiii'ii’n 
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CONVOCAZIONI 


r Unita __ __ 


UN AN ZIANO CONTADINO DI ROC CASECCA 

Uccìde la fìg^lìa di 13 anni 

con una fu c i lata allo ischieiia 

L omicida, solioposlo a stringenti interrogatori, avrebbe confessato il suo delitto 
Un incidente di caccia o un omicidio volontario? • La bimba ritrovata sotto una siepe 

rtoHrio cola Tomasa Anna, figUa del rogatori. Emergeva. In primo 

ilf ' consumato nel- TanzilU. La bambina spirava luogo, che l'uomo odiava sua 

nclH perché era pie- 

n conpsccnza. Del misterioso cola e macilenta, malinconi- 

gonisti della vicenda 1 agiicol- omicidio venivano immediata- ca. Cercava ogni occasione 

Lhi?ani'^‘nr?’1^ f* carabinieri per picchiarla e* sgridarla se- Partito 
n naV; nniol"*! <1» Roccasccca, che si recava- veramente, ed anche il giorno ot-ci 

na casa colonica in località no sul luogo e procedevano ai prima v’era stata una selvag- 

df*T^°ann/ dei vicini già scenata, occasionata da un ,emff suriavòri fui 

^ lìZi o in 1 ® familiari della vittima. futilis.simo motivo, terminata comitato Ctiuralf il 

larim!un primo momento pare- con la solita razione di botte compagno oriaiuii. del cc 

recavano al la- va profilarsi la tesi deirincl- per la bambina Si precisava- teti. ore 17.30. assemblea ♦di 
\oro rinvenivano, accanto ad dente di caccia. La bimba, co- no così del sospetti sul Tan- cellula presso la sezione Campl- 
una siepe, il corpicino esani- me abbiamo detto, era stata ziUi ehe spingevano gli in- •‘‘h* (via dei Giubbonarli 
me di una bambina di dodici rinvenuta ai piedi di una sie- ouircnti alla seauente ricostru- CIKCoscrizione mare — Le 
anni, che presentava una prò- pe: nulla di più facile, come zJone del sanguinoso episodio «ivlle sezioni, alle ore 

tonda forila d„ arma do W ?o;tcnovo„o anoho 1 tamiliori "'ÌSllcmo pK e fisZ °l el J-Sà 

CO alla schiena. La bimba della bambina, che la piccola rano recati ieri mattina nei p. Mammolo, ore 20. c D con 
(lava ancora qualche debole fosse siala colpita inavverti- campi. Il Tanzilli aveva a tra- Ciufnni. 
manifestazione di vita: nella tamente da un cacciatore, .che colla il suo fucile Di nuovo 

•speranza di salvarla, i conta- non l’ayeva scorta mentre e- per un motivo banale. Vuomò Commiislone di controllo 
clini trasportavano il corpicino ra rannicchiata in terra. Infnrl.itn contro la nic- 

in una vicina casa colonlcn Ma q,;c,ta ieri cadeva. <li cola “liiìm f avc‘^?f n"i,lac?i,v 

dove appunto abita il Tanzilli. fronte ad alcune strane con- ta e la bambina, terrorizzata, irlliil. fuf ffgu‘-r>tc ord.nV 
Qui I farniliarl riconoscevano traddizioni che Livio Tanzil- pra data alla fuga per 1 giorno; i) Discii8.sionc sid rappor- 
nella bambina morente la pie-Mi aveva nel corso degli inter- campi. Soietatamente il padre io di aitiviià della Commis.-iionc 

l’aveva rincorsa e — acceca- Federale di Conlrcillo: 2) Varie, 
to dall’ira — aveva spianato uomani 

il fucilo esplodendo un colpo Tlhurllno iv. »>re 20. C.D, con 
in sua direziono. Raggiunta Clufilnl 

•illn schienn li bimba si cm ATAC: presso la sezione Tra- 
' la nimoa si - ^t^.v^re sono convocati doninni. 

abbattuta al suolo. .jPp „rp ^ ,p cellule del dcpt>- 

Terrorlzzato per quello che ■sito s. paolo c Trastevere (pcrst>- 
aveva fatto, il Tanzilli aveva naie viaggiante e .ua r.ii) inter-| 
trascinato ii piccolo corpo ac- '’err.'i il compagno Rubco 

/I dissereizto telefonico ha particolare del dito indice ^*■ ai"!!," 

molte facce, come è ben no- causa di fastidiose interfe- cd'^'aveva fatto"quindi ritornò dinT*'^’''’'’ '' 

to a tutti j miopi e pecchi renze. a casa, senza dir nulla ai suoi. 

utenti della Te.Tt. Se piove. Sta il fatto che. al secati- L’uomo pare che abbia con- FGCI 
non si capisce bene per qua- do tentativo, ini'altra voce fossato il suo delitto dopo un 

li misteriose raiiioni, interi troppo cortese ha informato o.stcnuantc interrogatorio. Con- ,T''ttl 1 segretari di circoli fac- 
quarlicn nmaiipono isolati; il nostro amico che epli sfa- tiniiann comuntnic le indagini. l'uVimtàTund' mf la " dlffusloiu- 
pretendere un colloquio tele- va parlando con - cn.sii Fan- dirette ora dalla Aiitoritìi giu- IiellT niià di sahaio ii (canieiien- 
foiiico è pretesa comica. In ro - (il nome può cambutre diziarin. per fare piena luce le le Te.si per 11 ix rnngresso del 
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Il furto telefonico 


/I disservizio telefonico ha 
molte facce, come è ben no¬ 
to a tutti i miopi e vecchi 
utenti della Te.Tt. Se piove, 
non si capisce bene per qua¬ 
li misteriose raiiioni, interi 
quartieri rimangono isolati; 
pretendere un colloquio tele¬ 
fonico è pretesa comica. In 
casi anaìophi, c'è una varia¬ 
zione curiosa, che sembra 
una presa in piro costrutta 
apposta. Un utente chiama il 
numero desiderato, è sicuro 
dolili presenza in casa della 
persona cercata, sente alla 
cornetta che il telefono è li¬ 
bero, ma l'utente chiamato 
non risponde perchè l’altro 
telefono non squilla. E la¬ 
sciamo andare quello che sta 
accadendo da alcuni mesi a 
questa parte Onu /or.se. sen¬ 
za che ee ne accoriiiamo, so¬ 
no passati ormai alcuni an¬ 
ni), con il radicale muta¬ 
mento (questa si. che è una 
riforma sostanziale.’) dei nu¬ 
meri. 

Ieri, un nostro amico ha 
voluto sottolineare un altro 
aspetto del di.sservizio tele¬ 
fonico, mettendosi, come si 
dice, di punta. La cosa è 
■ cominciata con una telefo¬ 
nata qualsiasi. Ha formato, 
come oli capita spesse vol¬ 
te di /are. il numero 652-<6'S 
ed ha atteso che rispon¬ 
desse l'utente al quale il nu¬ 
mero è intestato. Erano le 
ore 18.45 circa. - Pronto», ha 
risposto una voce inconsue¬ 
ta. -Chi parla?-, ha repli¬ 
cato banalmente Vutente. 
- La ditta Marciteci •• ha ri¬ 
sposto di nuovo, con troppa 
pentilezza. l'altra voce al¬ 
l'apparecchio. 

Naturalmente, il nostro 
amico non aveva chiamato 
la ditta Marcucci. e sfidiamo 
la Tc.Ti. a dimostrare che il 
tiiimero 65246S risponde a quel 
nome. Ma la storia non fini¬ 
sce qui. Il nostro amico si è 
detto: ' Può darsi che abbia 
sbiipliafo a formare il nu¬ 
mero: riproviamo -. Ed ha ri¬ 
formato il numero facendo 
lUtcnzioue a dosare bene il 
colpo del suo dito ìndice, che 
.sic detto a .scanso di equivo¬ 
ci. è assolutamente regolare. 
sottile c delicato. In iin caso 
precedente, il funzionario del¬ 
la Tc.Ti che cortesemente si 
prestò a ricevere le sue pro¬ 
teste. aveva .spiegato con si¬ 
curezza tecnica che troppo 
.spcs.so pii utenti reclamano 
senza far caso, poniamo, alla 
dimensione della mano e in 

Segretari di sezione 

Tulli i segretari delle srzin- 
ni della città r dell'agro sono 
tassativamente invitati a pas¬ 
sare personalmente presso il 
fornitalo cittadino (compagni 
Ciiinli c Racchelll) nelle gior¬ 
nate di domani o di sabato, 
entro le ore 21. per definire 
la data e alcune modalità or- 
gani/zalUe della convocazio¬ 
ne dei congressi di sezione. 

Inoltre, martedì >7. lutti 1 
fornitati direttivi di sezione 
devono essere convocati nelle 
rispettive sedi con l'o.d.g.: 
- I.a preparazione organizzati¬ 
va del congresso e lo sviluppo 
della campagna di tesseramen¬ 
to e di proselitismo >. 


RADIO 

e 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6 33: Previsioni del tempo per J 
pescatoti - Lezione di lingua 
francese; 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino - Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana; 
li: La Radio per le Scuote; 
li 30; Musica sinfonica; 12 IO: 
Carosello di canzoni: 12 25: 
Calendario: 1230: Album musi¬ 
cale: 12.53: 1, 2, 3.,, via!; 13: 
Giornale radio: 1330: Piccolo 
Club; H: Giornale radio - Li¬ 
stino Borsa di Milano: 14.15: 
Novità di teatro - Cronache cl- 
rematPgraflche; 16: J^voro Ita¬ 
liano net mondo; 15.1S: {Revi¬ 
sioni del tempo per. 1 pescato¬ 
ri. 16 30: Programma per 1 pic¬ 
coli: Gli zolfanelli; 17: Giorna¬ 
le radio - Vita masicale in 
America: 17.45: Appuntamento 
rcn il tango; 18: Università in¬ 
ternazionale Guglielmo Marco¬ 
ni. 18 IS: Concerto del Duo pia. 
ni.stico GeneviCve Joy e Jac- 
qoeline B<»neau. 18 45: «La sto¬ 
na di Yngtai » radiodramma di 
Walter Bauer; l»45: Fatti e 
problemi agricoli; 20: Valzer 
celebri; 2030- Giornale radio; 
Jl; P.isso ridottissimo . « L'AJo 
nell' Imbarazzo s melodramma 
gioco»" in due atti di Jacopo 
Ferretti, musica di Gaetano 
Donlzelti - « Le sue ragioni » 
opera in un atto di Elio Pa- 
g-.iaram e Angelo Paccagnini. 
mugica di Angelo Paccagnini. 

SECONOO PROGRAMMA 
9 Copolinea. JO. Disco verde: 
1.3: Musica in celluloide: 1330; 
Giornale radio; 14: LuL lei e 
l'altro (Teatrino); 14 30: Gior¬ 
nale radio. 14.40; Trasmissioni 
regionali . Schermi e rihallc; 
15; Novità Cetra: 15 30: Gioma- 


(Il poco) c non più con ti 
benedetto 652468. Ma non è 
/inita qui. AI terrò tenfutiro. 
una noce meno gentile delle 
precedenti (ma di certo ap¬ 
partenente a un altro uten¬ 
te diverso da quelli già im¬ 
portunati) non ha voluto 
precisare il suo nome, che 
non rispondeva comunque al 
fatidico 632468. AI quarto 
tciitatiro ha risposto il cen¬ 
tralino di un non meglio 
Klenti/icafo * con.serriiforio 
z\I quinto tenfutiro il nostro 
amico ha potuto udire di niio- 
vo una voce cortese che di¬ 
ceva: - Prrrontooo, ditta Mar¬ 
cucci... -. Con tenacia degna 
di miglior causa, il tentati¬ 
vo è sfato ripetuto per la 
sesta volta, e dall'altra par¬ 
te dell'apparecchio, piutto- 


siil rirlitlo. 


i'arlllfi) e di diiiiieiilcii 15. 


IERI NOTTE A VILLA BORGHESE 

Muore un vecchio “barbone,, 
pre cipiiaio lfl i n una scarpala 

fX Aliivi(« M Mini 

nei prc.'fsi di piazz:ile 1-laiiiiiiio. -- 

;i poca distanza dalla stazione | cattolici e la distensione 
ferroviaria d<?lla Ronia - Nord. 

I funzionari della Squadra nio- Oggi, alle ore a Sua 

ibilc» lo hanno identificato per Lorenro il compagno Enzo I.:ì- 


sto seccamente, è stato ruspo- .LI..... niccirolla lcrr-i una confi ri-iza 

sto- -Casa niiiliiiiii no non ù mcndicatito Pietro Cisterna rra ima ( onic ii .iz.i 

mi' srrrhi ' di 73 anni, cho era solito pas- sii| tema: Il movimento cat- 

.T, , . , 5 -,r.> I l notti' in ima ‘Totta tolico o l:i di.sten.siono • . 

speranza'fosse ormai perda- -scavata nella scarpata di viale Conferenzft di Colletti 

tu. ha /inalnientc ri.spo.sto la accertato ohe il po- Domani, alle ore 20.30. a 

cr/‘limiTiàrr‘('hc'darL 1 gu~- vcretto. percorrendo ieri notte EsquiUuo il compagno Lucio 
stoTun rUorno afia civiZ. I viottoio che porta alla ca- Colletti, terr.à una oonforeiua 

Finito, per modo di dire, lo verna, era scivolato precipi- Conferenze tul congresso d.C. 


UMTTO con Luca PavoJini:. Campo 

.sfro amico. Noi abbiamo la _ n 

scnsacione che la Te.Ti darà , i i i in p-mÒso'tt/Roberto 

un'occhiata al contatore si- ^ spento ieri. (Inpn luilR.i 1 anosetti 

JHUnfl Lniin c Mtalaltia. Etirici) Bi.nifazi, Capo DOMAN'!: .Tforitcrcriic. ore 

stemato nelle sue centrali c .p.tfuflivin diffusione dei « Cor- io Nicola Ciiridarr Italia 

che scriverà nel conto le te- sport «. Alla moglie. ip cor. G,'.l a Ti desc. • 

lefonate a carico dell'utente, signora Angela a tutti i familiari ’ l‘de.io. 

Ed abbiamo anche In vaga cosi duramente eolpiti per flin- /..TJ' 

sensazione che tutto ciò non m.atura penlita. giimgano le sin- Curzi. I rio ifale. ore -0. con 

possa che e.ssere configurato XVrn .le’" ‘io" m “ ' 'aT 

.sotto la specie del furto, non .avranno luogo oggi 2t.rton'°Doò Ìi OI mp .‘rore'^i 

_ Celebrazioni del 42'* 


LE PRIME 


MUSICA 

Pierre IMonteiix 
airAiìdìtorio 

Come un Nettuno glorioso. 
Pierre Monteux. decano del di¬ 
rettori d’orchestra, agita il gran 
mare dei suoni. Dritto sul po¬ 
dio. dall’alto del suoi 84 anni, 
siiseifa le tempeste, le pl.iea. le 
spegne, con indomita energia e 
fierezza. Fosse quello eelebr.in- 
te l’eroiua beethoveuiaua (Leo¬ 
nora n .IL o l’altro dedicato da 
Wagner al primo coiupleauuo 
di un figlio (Idillio di Sigfri¬ 
do): fosse quello dì Debussy, 
svol.gentesi tra cielo e mare, 
con giochi di nuvole e capricci 
del vento fLn mcr). u Valtro. 
ftiù lungo e fatico.so. itife-sutn 
da Ciaikow.ski iieli.-i Sinfonia 
ti. .7: i grandi racconti dell:i imi- 
iea si sciolgono dal chiaro e 
olirio gesto di Monteux. sguar¬ 
niti di ogni enfasi, re.stilo t: a 
un clima di fianche/? i e di 
sempheiti’i 

11 pubblico ha rinnovalo al¬ 
l'illustre maestro accoglien/e 
entusiastiche e applausi a non 
finire, condivisi d.a Monleu.x 
con la nostra orcliestr.i clic lo 
tia assecondato (e cosi anche 
nel concerto di domenica s‘'or- 
sa> con sens:l)ilo p.irteeipa- 
/.lone 

e. V. 

Caterina Valente 

Due soli speli.icoli .i Uoina, e 
aml.edue nella giornata di ieri, 
per la tournée in It.ilia di (.'a- 
terina Valente. oigani//:it:'. d,i 
Sergio Hernanlmi ('iiteiin.. 
Valeiile è oggi uno dei nomi 
più prestigiosi dell.i ean/one 
internazion.'ile Da tiualehe an¬ 
no. (piattro o eiiupie. non di 
più. m Kurop.a e Aiherie.i. i 
suoi dischi forni.scoiio i be.st- 
sellers. c i suoi beniamini si 
eont;tno a legioni {.'ompreii.si- 
l>ile. duiupie. Li eunosil.’i e l’in¬ 
teresse del pubblico rotti.-no 
r.'iteiina è un po' l'.apohdc del¬ 
la canzone Di famiglia circen¬ 
si'. nella -smi ;Hlolescen/.'i e nel¬ 
la prima giovinez/.a Ita gi-;iio 
rKurop.i con ì niagg:i>ii etici.’ 
tedeseiii e frtince.si. Ii;i ni p.,- 
rato .-1 suonare divor.si stru¬ 
menti. a cantare m molti' lin- 
gi'i- Per molti, sono (|iiest i 
suoi maggiori iitoiit.s Pei no-.. 

qiip.sto il suo limite Dot:i1.i 
di mezzi senza diilibio ecce¬ 
zionali. di coimmicalìva e vi'i- 
satilità. Caterina Valente man¬ 
ca di un suo repertorio elio la 
distingua, che le conferi.se.-i un 
volto e una ilsìoiiomia eultu .ale 
L.a \'alente lant.a in itali.mo. in 
tedesco, in fmnccsi*. in ingle.se. 
Iti spiignolo. in portogbesi'. or;i 
ha imparato delle eaivzoni grap- 
|)ones:. ma iicees.s.a riamente 
deve farlo di mestiere, senza 
eatoro. Invano eerelie remino, 
ehe so. in Moria Dolores quella 
drammaticità ehe sanno eonfe- 
rirle i tre l’aragu.ajos. per faro 
un esempio. In dellnitiva. una 
eantante dotata e bravissima, 
ehe dispone di un mestiere ec¬ 


cezionale anche piacevole, spi¬ 
ritosa, ma poco più di questo. 
Che è molto, ma non moltis¬ 
simo. 

Completava lo spettacolo una 
serie di numeri piuttosto etero¬ 
genei; Poppino di Capri e i suoi 
Rockers, un impasto di melo¬ 
dia napoletana e modernissimo 
ritmo, The Eour Saints, che 
sono molto bravi ma si ripe¬ 
tono un po', e i Signori del 
jazz. Per qualcuno fra loro 
l’appellativo era del tutto giu¬ 
stificato. per altri ci è parso 
arbitr.irio. Un complesso que¬ 
sto elle ha coiiiuiuiue in Chet 
Baker una punta di diamante 
e un motivo di attrazione. FI 
pubblico ha accolto lesto.sa- 
mente i v;in •• mimcri •• e con 
entusiasmo Caterina Valente 
N’on si replica. 

a. g. 

TEATRI 

,\KTl: S.ib.itn alle 21.13. prima di' 

« Wo.vzeek ». ili G Itiitclincr 
llegi.i (li Allicrtii Hiiggieto 
fON'OOTTll'.UI ; f ia IVOiigtia- 
l'.ilini Di'iui'mea .ille Ili « Ro.s.i 
ili \’itcil>i>'> (li K .Simeiic 
DEI.LA fOMET.V: Alle ole 21.15 
u l’ì('rini' (' il lupe ». (il Pu’ki'- 
llcll (' tt Hisloite (in si'ld.it ». (il 
.'Str.iwmsk.v Regi.i di Giorgie 
SIrcliler Dir Kltme Gi.icics 
l'ri'netaziem Cit tia 1373 ( l, UIUO- 
2PII0) 

DE’ SERVI: Hipese Imminente ' 

<> l.'.imeic (Il em viMTC» Ne- 
Vll.i (li A M Rem.(glieli Regi.i 
ili Oicslc l'.ilcU.i 

UEI.I.E MUSE: L la Grandi 8|n‘l- 
tacoh gi:iih. Franca Deinlplci- 
M.irin Sileni een Oilealile Spa- 
il.irn c Cerraili* Amilcclli Allt 
21.15 ; li Dreg.a ». di l' Serene 
intima settimana di rcpiiclic 
fi.ISEO: C la .Anna l'ii'cicmcr - 
Gietgle .-Mlicl lazzi, con E Al- 
Itcllmi I' G Mauri Alle 17 .i 
pic/./.\ famdiaii «Spcttli». di 
iliscn 

GOl.ODX'l; eia necce D'.AssunIa 
Deni.ini alle 21.1.5. |>iim:i de ' 
t l.,i liclla .idilerincntat.i ». 3 at¬ 
ti di l<e.sse ili San Secende 
Prcnel.iz. fit li.SV.lUi - (llUlim 
VI'DVO flIM.ET; Già Fi.iino 
f.isicllani cen .Andicma Fcir.t- 
ri. F /.cntillini, I* H:ircln. T 
l’elcrne Da sai».ile .die 21.15 
<i I..I c.ira emiir.i ». di Dev:i 
!• \l..\/./.() SISTIN'.V: f i.t Meli¬ 
li.lini - L’ianclie - Ur.imii'ri AUi' 
21.13. piim.i di' a Un Juk.>''bev 
pi'i Dr.u'ul.i » cen f.iile .N’inclii. 

1 l'.iul .SIcilcM Danccr's Musi¬ 
chi' ili Ili'rlelazzi c Kspesile 
Pili VN’IIEI.I.O; .Alle 17 familiari'; 
I, I denti del mate ». di I, Gan- 
deiu C4>|I U.iel.i II uh il i. alle 22. 
•< 1 gli'v.'iili .11 listi » ili 1 ilclc- 
lltti ». di 1' Sk<‘il Hcgi.i dcl- 
r.iut'iic 

qf IIII.V»: Alle 17.30 familiare: 
.1 II Ti'.iire di Kdualde » pre¬ 
senta' « S ih ite. dnmi'iiic.i e lu- 
ncdili. (Il Kdu.uile De Filippo 
Regia di Kduatde Slicpilese 
MICl'i'.s.'.O 

UintìTTO F.I.18EO’. C la Spetta- 
coli Gialli een Gainlllo Pllollo 
e l..uira Garll Alle 17 unici' a 
l'iczzi fanuliaiì » I.'ospile in.il¬ 
lese » di .Ag.il.i Gliiislii' 
ROSSINI; Gì a Ghccee liur.inte 
Alle 17 unice Limili.ire. R. is.se- 
gna di successi n All.i fcriii.il.i 
del ('Il ». di v: Gàgtieri 
SATIRI: Alle 17 f.imiliare: « Ada¬ 
mo c 11 buon limedie», di R 
M.iz/ucce; celi Di'gli Aidiati. 
I..'mde. I.ieni'lle. per/io. Sp.ic- 
cesì Tct/.a scttim.iiia di suc- 
ci'sse 

VM.I.F.: C l.i D.irlo F6 e Fr.inc.i 
' Rame Alle 17.3(1: s Gli Aican- 
■ geli nell giec.uie al Ilipper » di 
l> Fo 


Si v 

'' < 


TENTAVA DI RUBARE OGGETTI PREZIOSI 

Un ladruncolo sorpreso 
in S. Maria degli Angeli 


Domani, alle ori' 20. a Cine¬ 
città, il compagno Mano -Al;- 
cata. membro della Direzio¬ 
ne del PCI. terr.à la celebra¬ 
zione del 42. amiivorsario della 
Rivoluzione d’Ottobre 

Altre maiiife.stazioii; sullo 
stesso tema avranno liiogi* 
oggi, alle ore ’2(i. a Cristoforo 
Colombo, con Mano Foreo'l: 
e domani alle ore 21. a l.atino 
Metronio con .Marr.sa Rodano 


Un ragazzo di 17 anni. Fi- le intenzioni sono appar.se meir^n.o cor .'.a.:» mjo-m" 

Lppo Scaramucci, è stato sor- chiare le due guardie sono 

preso ed arrestato aU’interno uscite a loro volta dal riascon- Fuiocclr.iro con -An- 

della chiesa di Santa Maria diglio ed hanno ammanettato to'uo riisca. ^ 

degli Angeli mentre tentava lo Scaramucci. Rcichlin a Tiburtino HI 

di impossess.irsj degli oggetti -— n. , . u .i„'i,, -r.i.. - 

preziosi che adornano uno de- f * * J • #'n ^7//" T “ ~ ' n ■ 1 

gl. altari IniIIO dCI COrSI ”/. il (•ompagno Rcichlin. 

L'altra sera due guardie del direttore dell • l nitàterna 

commissariato Viminale han- di lingUO rUSSO conferenza Ila gtovenUi 

no notato un giovane che si - ciuart.rn . i. .em.i. - li po-| 

attardava nella basilica fino Oggi alle ore 10 nella Sede operaio alia coii(|Ui»ta del 

aU’ora (Iella chiusura e ne han- della Sezione Romana dcll'As- co'mo 

no seguito le mosse. Allorché sociazionc Ital.a-l'RSS (piazza - 

le porte sono state chiuse Io Esedra. 471 avnà luogo la inali- .,,11* «mnla 

sconosciuto si è nascosto riii- giirazionc dei Corsi d; lingua 

scendo così a restare aH'mter- russa, organizzati dal Circolo Oggi alle ore 1T.,'Ì0. a .balano, 
no del tempio. Gli agenti han- Rom-mo d; Cultura -.M. Gorki- avrà luogo un piilililico d;l).':t- 
no fatto altrettanto. ' Pre.-.ederanno all.i inatigiim- t.'to sul tema' - Per una r:for 

Orniai sicuro, il ragazzo ha z;one ;I prof Ranuccio Bianchi ma democratica della .scuola- 
po; cominciato ad armeggiare Band-.neH: e ;1 .senatore prò- legislazione e prospett.ve- con 
intorno ad un altare. Quando fessor /Ambrogio Donini. il prof. Antonio Santon; 
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RITROVI I 

CINODRO.MO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni ■lunedi, mercoledì. 
Venerdì alle ore 16 riunione 
corje levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPIMO; Grande I-un.a 
P.irk. Ristorante - Bar Par¬ 
cheggio. 

MUSEO DELLE CERE (piazza 
Esi'dra); Emulo di «Madame 
' .Tiss'ot » di Londra e « Grcnvln s 
‘ di Parigi ingresso continuato 
dalle ore 10 allo 22 
INTERNATIO.VAL LUNA PARK 
. (V. S.'umio): Ottosprint - Auto- 
■ dromo - Rotor - Giostre e 1000 
- attrazioni. 

CfNEMA-VARIETA' ' 

.\lliaiiilirn: I conquistatori ilel- 
l’Ori'gon e rivista 
.Alllerl: Aquile d.il mare, con G 
Cooper e rivista 

Ambra - Jovlnclll : I eostmttorl 
di'll’Orogoii o rivista 
pritiripe: Le signore prefcri.seono 
il mainilo, con E Costantino e 
rivista 

Volturno: l coiumistatorl del- 
rOii'goo (' rivist.i Formicola 

CINEMA 

PIUME VISIONI 
Aiirlaiio: Il giorno dell.i vendetta, 
con K Douglas (ap alle 15. ult 
•22.43» 

ViiK'rlca: Riilll fr.i le donne, con 
N Tilli'i' (.ip alli' 14.30. ultimo 
22.43» 

Vrchlmi'de: Tlie Mouse tliat Roa- 
reil (.die 17-18.35-20.20-22) di¬ 
ri' 800» 

Xrcoh.ili'ii»; ClUuso 
\rlsioii; L-i stoii.i di una monaca, 
con A Heplmrn (ap alle 11. 
idi 22 40» 

Vvenlliio; I m.'igliari. con H Let' 
(.dii' 15 .;ì0-17.30-20.15-22.1(»» 

II.I ilirrliii. A (pi.ilrlllio pi.i.-e Old 
(lo. con M Mi'iiroi' (alle 15- 
n.U»-‘20-22.45» 

Ciipltol- .\n.ttr>ml.’i (Il un ('mieldlo 
en .1 Sleiv.irt (alle 15.50-10,03- 
22 . 20 » 

IMI!.Illllll.. 

QUESTA SERA. ORE 2Ll.i 

r. A L A 


TEATRO SISTMÀ 

MOIMDAIiyi 
VI AMELLO 
BRACIERI 

IMI juke-Bu per Dracum 
L.CARta NINCHI . .i 
PAUl SIEFHN DANCERS: 

I»,m9r MA-CIT • T„ C84.làà 


('.ipr.inlra; Donne in cerca d'anio- 

10. con .» Grawforil (alle 15.45- 
17..'0-20.13-22.45» 

CapranirlK'Ila: I..i moglie seono- 
seml.i 

('ola (Il Itien/o; I magliari, con 
It l.ei' 

('l'rso: Tempi duri net 1 vampiri 
con R R isoci (.'die tfi - 17.50 - 

20.10- 22.;t0> 

Eur’'|i.i; Un marito per Cinzia, 
con S I.orrn (alle 15.30-17,55- 

20.10- 22.30» 

Flainiiia: La grande guerra, con 
A Sordi (alle U.45-17.03-19.4&- 
22.40» (U. 800-1000) 
ri.iiniui'tla: l.a grande guerra, 
con A. Koriii (.'ilio 17.05-19.45- 
22 . 20 » 

Gaiii'rla*. Cost.i Azzurra, con A 
Sordi 

lintieriale: Chiuso 
Maestoso: Il giorno della vendetta 
con K. Douglas (•'ip. alle ]5. 
ult 22.45» 

Metro Drive-In s Intrigo Intema- 
zlon.'de. con C Grani (alle 18.30- 
22 .;) 0 » 

Mi'iropolltan: Intrigo Inlernazlo- 
nale, con C Gr.H'.t (alle 14.40- 

17.10- I0.40-22.40) 

Mignon; Nel mi'zzo della notte, 
con K Novak (ap alle 15.30. 
Idi 22.40» 

Moderno: Il giorno della vendet¬ 
ta e.'ii K Douglas 
.Moderno Salella: l.a nioglli' seo- 
nos(‘iiit;( 

New Vork: Storia di una monaca 
con A Ilepbiirn 

Paris: Donne in cere.i d'amore, 
con J Crawford (alle 13-t7..'iO- 
20-22.45) 

Plaza; Orfeo negro, con M Dnwn 
qualiro Eonlaiie ; Un Uomo da 
vendere, eon F. Sinatra (alle 
I3-I8-20.25-22.l5» 

qiilrliii'lta; I r.ieeonti dell.i luna 
|):dli(l.i (r;igosli' (alle 10.30 - 
l8.I3-'20.23-'22.50) 

Klvoli; I r.'ii'ci'nti drll.i luna pal¬ 
lida il’.igosto (alle 1(5.30 - 18.15 - 
20.23-22.301 

lli'xv: Diinne in rerr.a d'amore 
eiin .1 Cr.iwford (alle 15.45 - 

13.10- '20.’i3-'22.;"'0» 

Salone MaTglieTlla' U mr'r:dlsta. 
Smeraldi'; L;i moglie seonoseiut.'i 
Splrniliitr; I... .(|g,i,>r,, iloti e d.i 
sipiartare. con T Thomas 
■^oprrelnrma: Storia di un.i mo¬ 
naca. con A Hepbiirn (ap. alle 

11, Idi 22 40) 

Trevi; | magli.tri. eon B Lee (al- 
le 15.30-17 35-l'».50-2Z.40) 

Viglia rinra: domani: I magliari, 
eon H Lee 

SErONDE VISIONI 
Xfriei: I.;i v.dle degli uomini per¬ 
duti 

Alriinr; Climi' prima, eon Rock 

lliiil'ion 


Ad impiegati e operai dipen¬ 
denti da Enti pubblici e privati 

L’ISTITUTO FINAIUZIARIO 

CASTELFIDET 

<. G ISTITUTO DI FIDUCIA» 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni: 

• Muful ipotecari 

• Sovvenzioni su auto 

• Buoni-credito Caslellldet con pagamento imme¬ 
diato 

• Presiili fiduciari a commercianli aventi proprieià 
immobiliari 

• Preslili a dipendenti da dille private con ga¬ 
ranzia del datore di lavoro 

• Sconfo porfafoolio commerciale 

N. R. — ESri.finONSI NOMINATIVI PROTEST.ATI 


.\lce: Ganzi'lli di mezzo secolo, 
.Xleviine: Gli am.mti di ilonuini 
Xmbaselatorl; Testamento di s.in- 
gue 

.\pido; L:i lOC eliilometri 
\riel; G.dIiki. inoslro imniorlale 
.Xrleerliino; La li.iiula di Las 
Vegas 

\storla; (}iU'stlono di pelle, eon 
G Re mani 

Astor: .-Xrmi segrefe del 111 Reicli 
.\sli-a: La legge, con G Lolloliri- 
gida 

.\tlantp; Sialingr.ido. con Joaclilm 
Hanseii 

.Mliiiitic; I tre e.'dialli'ri'S 
.Miri'ii; Dieci secondi col diavolo. 
Vusiinla; Io e il gener.de. con D 
Ka.ve 

Avana: S div e i p.trenti l'icelii.'i- 
lelli. eon À Blvlh 
llatiliiina : Ass;i''Sinio per eon- 
Iratlo 

lli'isitii; .'18 P.iralli'h'' mis.sione 
i'ompiiit:i. eon G IVck 
ll(‘rntnt: Zattlro neio 
|{l•ll'glla; 1 rag izzl del Jnke-bo.\. 
ri'ii T D di'ir.i 

Hraiicarclii: l.a IPO ehiloiiietri 
lirasll: I soliti ignoti, con Vittorio 
G;issman 

Itrisiid: ('altiki. mostro immortale 
llniailiiav : L’.ie.inzi' (l'inverno, 
('allfiiriila: Femniiit.i. con Brigille 
n irilot 

Cliu'stiir; Armi segrete del HI 
I Releli 

Delle Terrazze: Operazione Cice¬ 
ro. con J. Mason 

Delie Vitlorie: Arrivo .Tesse Ja¬ 
mes. eon B Uopi' 

DOMANI ai Cinema 

ARISTON 
MODERNO 
NEW YORK 


SVI.V.% SV.’IIS c CI.'RD JfnfJENS. uri Clucnijsciipr Easl- 
m.inrnliir • PASS.AGOIO .\ HONG KONG Girai» intera¬ 
mente In esterni nei mari della Cina, il (lini è ima rulossalr 
priidti/innr r uscirà pnissiniiimcnlr a Roma 


GUIDA DEGLI SPEmCOll 


ai 


rii r 


<©i^iMiÈaa ®a ®©©a 




le radio; 16; Terza pagina; 
16 30; « L .1 palude del diavolo» 
romanzo di Georges Sand; 17; 
Gran Premio Intemazionale 
del bel canto (Semifinale au¬ 
striaca - Partecipano; Hanald 
Hermann. Friedrich Strack. 
Hans Georg XVolfram: baritoni; 
FrU Reinharlshuber: bas'ol; 
18- Giornate radio - « Il tinel¬ 
lo » settimanale per la donna; 
18.30; Appuntamento con Fr.anlt 
Sinatra. Gloria La.sso e Nome 
Paramor; 19; Classe unica: 
1930; Altalena musicale; 20; 
Radiosera; 2030: Passo ridottis¬ 
simo - Achille Millo e Fausto 
Cigliano presentano: Sottovo¬ 
ce; 21: « La pagina ehe manca > 


tre atti di Cesaro Meano - Al 
termine' Ultime notizie - Mor¬ 
ris Stoloff e la sua orchestra; 
23: Il giornale delle scienze - 
Allegretto. 

TF.RZ(» PROGR.XMM.X 
13; Comunicaziorie della Com¬ 
missione Italiana agli Osserva¬ 
tori geofisici - ClviRà e cultu¬ 
re dell’Asia Centrale: 19 30; Al¬ 
fredo Casella, Giorgio Federico 
Ghedint. Goffredo Petrassi 
(musiche): 20. L'indicainre eco¬ 
nomico. 20.15: Concerto di ogni 
sera; 21; Il Giornale del Terzo; 
2130: I) processo a Baudelaire 
e a « I fiori del male >: 2230: 
c L'Amant Jaloux > op^ra co- 
mique di André Grétry. 





TELEVISIONE 




Alle ore 21 « Campanile sera ■ 
con Enzo Tortora 


l.ì ."4)-I»; 05' Telesruola: Corso rii 
/Xvviamcnlo Professionale a 
tipo iii(tiislri.,le 

17-18. fai TX' del ragazzi: « Av¬ 
venture in llhreri.* » r-issegna 
di libri per ragazzi - Pn-sen- 
ta Elda Lanz.i - « 1) Club di 
Topolino » spetlacoio n. 2 di 
Walt Disney: Topolino pre- 
senlaiore; Il notiziario di To¬ 
polino; Piccolo varietà; Sto¬ 
na di un cane pastore (prima 
p.irtc) - Cartoni animati; To¬ 
polino e la macchina schiac¬ 
ciasassi. 


IERI 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

' Cara Unità, quando 
abbiamo viito la pri¬ 
ma puntata di «Can- 
zoniMima*, abbiamo 
emesso un sospiro di 
sollievo. Finalmente 
— abbiamo detto ^ 
la Tv ha messo in 
onda un discreto spet¬ 
tacolo! Ma siamo stati 
troppo precipitosi nel- 
l'esprimere i| nostro 
giudizio e infatti è ba. 
stato un corsivetto de 
• L’Osservatore roma¬ 
no > sulla pretesa 


Santa Canzonissima 


• immoralità » dello 
spettacolo, per co¬ 
stringere i dirigenti 
della Tv a correre ai 
ripari. Ed infatti la 
seconda puntata di 
«Canzonissima* ci ha 
mostrato la tremenda 
paura delle ballerine 
indaffaratissime nel 
tentativo di... non sco¬ 
prir troppo le gambe. 
Cosi facendo esse ci 
hanno dato uno spet¬ 
tacolo nello spettaco. 
lo, oltretutto — sia 
pure a spese della Tv 
— divertente. Ma che 
dire della terza pun¬ 


tata? Delle ballerine 
e della stessa abilis¬ 
sima Delia Scala co¬ 
strette a indossare ac- 
collaticsimi abiti e 
calze zebrate che ri¬ 
cordavano i costumi 
spagnoli dei 1700? Lo 
spettacolo fu di una 
davvero irraggiungi¬ 
bile monotonia par¬ 
rocchiale. E qui fac¬ 
cio punto perché sono 
troppo ansioso di ve- 
dere la quarta pun¬ 
tata. Una cosa però 
mi preme di dire a 
conclusione: l’«Oster- 
vatore romano» è o 


non è un giornale 
straniero? Come mai 
allora un corsivetto 
in un giornale stra¬ 
niero è sufficiente per 
far modificare una 
trasmissione della Tv 
italiana? E’ bene no¬ 
tare ancora che la pri¬ 
ma puntata di ■ Can- 
zonissima • trovò con¬ 
cordi in un giudizio 
positivo quasi tutta la 
stampa italiana. Ma 
la Tv ha preferito 
ignorare I giudizi lu¬ 
singhieri della stampa , 
del nostro paese e te¬ 


ner conto soltanto 
delia critica di un 
giornale straniero. 

Grazie per l’ospita¬ 
lità. 

Antonio De; Giudice 

Via G, Rossini n. 43 
Napoli 


SegDaUle alla oostrs 
rabrtea i casi di di- 
«infonnazioae realiz¬ 
zati dalla Raf-T.V. 


1330: Trirgiiirnair • Gong, 

13 45; X'rcrhlo r niio\o «puri. 

ri: rasLaporln (Lezioni di lin¬ 
gua ingleto a cura di Jolc 
Gi.'.nnini I. 

l’J2.à. l'n'orchrslra e rlni|iir 
\ocl (Pr.igTHmma musicale 
diretto ( 1.1 Franco Pisano con 
.Nicola Angliano. Gloria Chri¬ 
stian. Anna Maria Fri. Gino 
L.itilla. Nilla Pizzi). 

20. La TV degli agricoltori: Ru- 
brica dedicata ai problemi 
dell'agricoltura e dt-1 giaidi- 
naggio. 

20.30: Tir-iar . segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50; Carosello. 

21: • Campanile sera • presen¬ 
talo da Mike Bongioino con 
Renato Tagliani e Enzo Tor- 
li'Za - Kealizz.izione di Romo¬ 
lo Siena. Gianfr.inco Bette- 
tini e Piero Turchettl — E* 
.annunciato pz'f questa sera 
l'« incontro » fra |a cilt.»di- 
n.a di Saronno. vincitrice del 
precedente * Incontro > con 
Sarno, e Ronciglionc (X'itcr- 
ho) 

22 10; Ritraili cnniemporanel; 
Toli D.d Monte a cura di Raf¬ 
faello Pacinl 

22 45: Scienza e avvenire (1. - 
li microscopio elettronico a 
cura del prof. Guido Bonfl- 
glioli . Regia di Alda Gri¬ 
maldi). 

23 15: Teteginrnalr. 


Vi seqnatUmo 

(••••) nrrimo - (•••) buono 
t**) dlsrrelo - (•) gradevole 

teatri 

-S.nb.ito. (lomenic,-» e lunedi- 
(•••) al Quirino 
«Gii ari-.ingeli non giocano 
al flipjx't - !•) a) Valle 

CINE.M.X 

- li giorno (ielJ.i vendetta » 
(•I oU’AdrMno. .Maesfo.,». 
lìnderuo 

-A ((ualdino pi.w-c caldo- 
al Harhenni 

-.Anatomia di un («nicidio- 
(•> al Capilo! 

- La grande guerra - (•••) al 
Fiamma. Fii]mn:etla 

t Nel mezzo della notte i (•) 
al Mignon 

- I racconti della luna palli¬ 
da d’agoeto- (•••) al Qut- 
rtneila. Rit'Oli 

« Storia di una monaca - (••! 
all'Arislon, \ew York, Sti- 

r freineina 

magliari - (•! airArenti- 
no. Treri. Cola di Rienzo 
-I! moraliela - <•» al Salone 
Margherita 

- Stalingrado - (••! all'At¬ 

lante. Rialto 

-Io e il generale- (•» al- 
l'AtiiOnia 

-Operazione Cicero - (••» al 
Delle Terrazze 
- I soliti ignoti - (••) al Bra- 
eil 

-.Arsenico e vecchi merletti- 
(••) al Mazzini 
- Le vergini di Salem - (•••» 
all'Odeon 

-Europa di notte- (•• alto 
Excefsfor 

- loco cadaveri per Mr. Joc- 
(•• all'A renula 
-Mio zio- (•••! al Colonna 
-Un urlo fiella notte- (••) 
al Corallo 

- I! processo di Norimberga - 
.•••1 al Due Allori 
- L.a stirpe dei Dr.3go i»»») 
al Crirogno 

-Colpo di m.ano a Creta- 
(•» nìla Sala Traspontina 


irdili degli .".bi.ssi. B. 


CURTJURGENS 
QRSOM WELLES 
SILUffl SIMS 

EAfTMAN COLOUR 

Cinemascope 

PflSSAGGiOa 

HONG 
KONG, 

ir 


Del X’asrrll»: La tign- di Esetin.i- 
piir, coll L Tunier 
Ill.iiiii: Gli iiin.inti di domani 
Kdi’ii: Uno scoiii'sciutu nell;i mì;i 
vil.'i. con J Ch.'indlcr 
Espcro: Verdi dimort', con Au¬ 
lì re.v Ili'phiirn 
K'e''l''l"r; Europ.i di notte 
Fogliali": Hilorn.i li e.ip.it.iz. con 
R Rasce I 

Garbatella: Dieci secondi col dl.i- 
voli'. con J. Palancc 
(•iirdenclnr: l..i h.iiula di Las 
X’cg.lS 

Giulio (’es.ire: V.ic.inzc d'invrrno. 
Golden: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

liiiliiiio: II' e il generale, con D 
K.'ye 

Dalla: Siinp.itico m.isr.'ilznne 
l.a t'eiilrr: L.i liocc.i dell.i \rrità 
ci'ii A Ouimiess 

.Xlmidial: La banda di L.as X'egas 
Nuovo: X'cneri' iiidi.ina. c.'ii J 
Graig 

Ollnipiro: Gli evasi d.d terrore 
l'alrstrinat l.a mi.» ti'rra. con V 
Maturi' 

Parinli; La 100 eliilometri 
qiilrlnate: Z.-ifilr» nero 
Rex: Rifln fra le d('nnc 
Rialto, St.alingrado. ri'n Joaihim 
ILinsen 

Rliz: Clucstinne di pelle 
Savoia: Lai banda di Las A’eg.is 
Splendid; La t«'ccatriec del de- 
serfo. con R. Roman 
Sladitim: II b.icio delio spetto 
Tirreno: La furia di B.askcr\ die 
Trieste: Cielo giallo, con G Peik 
Ulisse: X'erso la città del terrore 
Ventuno Aprile: L.i legge, ci'n G 
Lollohrigida 

X'rrhano: Il peccatori di Pcyton. 
X'ittorla: Furi.i a Rm .Apache 

TF.RZE VISIONI 

Xdriaelnr: Tamm.v. fiore selvag¬ 
gio. eon I. N.elscn 
Xlba: II mistero delle piramidi. 
Xnienr; Il ragazzo sul delfino, con 
S Loren 

Apollo: Lai mgazza del rodeo 
Xrenula: 1(X)0 cad.iveri per Mr 
Joe. con R .Montgomery- 
Angiisliis: Plotone di C’sccuzionc 
Aurelio: La bionda e lo sceriffo. 

con J M.insfleld 
Aariira: S.sbbic rosso, con Kirk 
Douglas 

Asorto: GII occhi che non sorri¬ 
sero. con J Jones 
[ Botto: L'oro della California, con 
V Mayo 

Boston: Indagine pericolosa, con 
J Hawkins 

Capannello: Acqua alla gola, con 
-A Baxter 

Cassi»; L'ultimo del banditi, con 
R Dcnning 

Castello; Attacco alla base spa- 
zi.ile US 

Centrale: Sotto la minaceia 
Claudio (Osti.3 .Antica): Duellis a 
Du rango 

Clodio; I rag.izzi del Juke-box. 
Colnnna; Mìo zìo. con J. Tati 
Colosseo : Femmina ribelle, con 
R. Russell 

Corallo: Le porte della Cina, con 
E O’Biien 

Cristallo: Lo sparviero dei m.sri. 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Rnndini: Colline nude 
Delle Mimose ; Due solv.iggi a 
corte 

Diamante: Una «toria del West 
Dniia: Como prima, mn M Lonza 
Due .Allori; Il pri^ccsso di Norim- 
1 bcrg.i 

F.delweKs: I tre cab.allcros j 

Esperia: L.a furi».di Baskerville 
Farnese; I conquistatori dell'Ore-l 
Faro; Toto a Parigi 


IIoII.vuiukI: Fiu'chi ni'tln giungla 
linpcro: l.c tigri dcll.i Birm.ini.i. 
Iris: Vento di primaver.i 
liiiiiii: Gli pv.kì dal terrori' 
Lrocino; La vendetta del dr K. 
con V Prici' 

Man-Old: I 10 dell.i legione, con 
B. L.ineaster 

MassIiiKi; Amami c iK'ti giocare. 
('('Il R Brazzi 

Mazzini: Arsenlro e vecchi mer- 
lelli. ('('Il C Grani 
Nnsrè: Riposo 

N’iiig-.ira: Nei 2000 non sorgo li 

S('le 

Novocinc: La morii' al di l.à dei 
lltiiiu'. con F Granger 
Odeon; Le vergini di S.'lem. con 
S Signoret 

Olvnipl.i: Io ti salverò, con G. 
Peek 

Dttiiviaiiii; Tnifilco bianco, con F. 
Amimi 

P.il.'i/zo; A’i'rdi dimore, con Au- 
dri'.v Hcplnim 

Planetario; Tifone su Nagasaki 
Plnlinn: li sepolcro indiano 
Pri'nrMe: Eredità sclvaggi.3 
(‘ritiiii Porta: L.i stirpe dei v.am- 
piri 

Pneelni: La «della si'llt-iria, eon 
C Gable 

Regina: Gli ardili degli .-.bi.ssi. B. 
Donlevy 

Roma: La sfida di Zorro. con B. 
Britti'ii 

Rubino: In licenza a Parigi, con 
T Curtis 

Sala Umberto; Gli evasi dal ter¬ 
rore 

Silver Cine: Il vecchio c 11 mare 
con S. Tr.icy , 

Snilano; Un pugno di polvere. 

con G Cooper 
Tevere: Riposo 

Tor Sapienza: 22 spie dell'Unione, 
con J. Hiinicr 

Trt.inon: Arcipelago in fiamme, 
con J. Garfield 

'rii-seolo: Tarzan e Io stregone 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avll.i: La rivale deirimperatrlce 
IK'llarmInn ; Pezzo, capopezzo e 
capitano, con V. De Sica 
nelle Arti: I tre banditi, con Totò 
('Illesa Suina: P.illuglla d'a.ssalto 
Colomb»: Viaggio nelli'ntcrsp.izio 
(’olunitins: Riposo 
('risngoiio: La stirpe dei drago, 
Ui'sli Sclploiil: ■ La canzone del 
destino 

Del Piorrntiiii; L’oro dei barb.ari 
Della A'.ille; La rag.izza di Piazza 
S. Pietro, con \V Chiari 
Due Murritt: Tot<S al Giro d’Italia 
Delle Grazie: Trieste mia 
Eiielliie: La sfida di Zorro, con B. 
Brltton 

Farnesina: Riposo 
Gemma: Ripo.so 

Gtiarialiipe: Gagliardi e pupe, eon 
M P C.isilio 

I.lvorno; Agguato al Grande Ca- 
nyi'ii 

.Mrilnglle d’Oro: Riposo 
Natività: Riposo 
Nnmentano; Ripose» 

Orione: Ci'ngiura al castello, con 
J. S.'rvai’s 
Ollavilla: Riposo 
Pax: T-Mcn contro i fuorilegge 
((iilrlti: Gli implacabili, con J. 

HtiS'.ell 

Radio; Fiamme nella grande fo¬ 
resta 

Riposo: Ovest selva ggio 
S.ila Eritrea; Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Piemonte; La sottana di fer¬ 
ro, con K Hcphiirn 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sal.i Saturnino: Àlondo senz.i fine 
Sala Srssoriana: Duello a Bitter 
Rìdge 

S.iLi Traspontina: Colpo di mano 
a Creta, con D Bngarde 
Sal.i A'ignoll; I fratelli Rico. con 
R. Conto 

Salerno; Un turbine di gioia, con 
F Fisclicr 
S, Felice: Riposo 
S. Ippolim: Via Convento 
Saverio; Giovani canaglie 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: li bacio di mezzanotte 
Trastevere: Acc.idde di notte 
I.'tpiano: Riposo 

A'Irliis: II vonilicatore del Texas 

CISC M A CHE PRATir.ANO 
OGGI LA RIDL’Z. AGIS-ENAL : 
•Alba. .Appio. .Ambra lovlnelll. 
Apollo. .Axenlinn. Hraneacclo. Bo¬ 
logna. Ilroartway. Riistol. Colos¬ 
seo. rristall». Centrale. Farnese. 
Goldencine. Massimo. Olimpico, 
Orione. Olimpia. Roma. Sala l'm- 
hrrlo. Salerno. Sala Piemonte. 
Sili rretne. Tor Sapienza. Tusco- 
l<». l'Ipiano. TEATRI: Delle Muse, 
Pir-indello. Satiri. 

• Illlllt,,,•(,1,1,11111)11111,,111,Hit 

Da DOMANI 
in esclnsiva al 

SUPERCIEEMl 



UESSEL ORFEI DURANO 
SÀICE CORASSINI PISTONI 

poLAciiò DORELLI 
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LE PROTESTE DEGLI UTENTI POSSONO AVERE INVECE UN PESO DECISIVO 

-^-Ì-:-u-1---- . I - . 

, , < • » ' * •» 

Non è affatto una “faccenda chiusa 
la lotta contro la R.A.I. e la F.LG.C. 

G// speciosi pretesti addotti dagii ambienti ufficiosi della Federcah 
do - Intanto altre tre interrogazioni sono state rivolte ai Parlamento 


c 


IL PARERE DI UN GIURISTA 


D 


L’avv. Ozzo: «Possibile 
un ricorso giuridico 


Quella che ormai viene con- 
sKlrntla ' roììoriizione 2!) no¬ 
vembre • ò in pieno sviluppo su 
tutti i jronti: in altra porle del 
fjiornale riportiamo (oltre a 
(luclle pubblicate ieri) altre in- 
terropazioni, altre proteste del 
pubblico, altre azioni di pres¬ 
sione, per far si che tutti uh 
ostacoli che ancoro iinpcdiscono 
la risoluzione della vertenza 
vengano tolti di mezzo ed il 
pubblico dei telespettatori, che 
abbraccia ormai larghissima 
parie delle classi meno ambien¬ 
ti, possa finalmente godersi 
domenica 20 ìutvcmbre tulle le 
fasi dell'incontro di ca'cto lla- 
Un-Vnghcria che, co'oe •' noto 
verrà disputato al Comunale di 
Firenze 

Le scuse che la FIGC cranza a 
sua discolpa risultano sempre 
più deboli o per lo meno ina¬ 
deguate 'Il fronte ul'a glande 
pressione che da ogni vaiti- vie¬ 
ne esercitata per costringere 
FIGO e HAl-TV a venire incon¬ 
tro alle esigenze del pubblico, 
fJessuno mette in dublvn che i( 
massimo ente calcifico nazio¬ 
nale abbia le sue ragioni e che 
se la TV vuole servire i suoi 
» clienti • debba farlo ceicando 
una Dia pacifica di so'uzione, 
ma d'altra parte i saloni del no¬ 
stro calcio si debbono convin¬ 
cere che l'incontro Itatia-Unghe- 
ria (come det resto iiualsiasi 
incontro di calcio da noi) inte¬ 
ressa grandi masse di cittuiiini 
e di utenti e che auindi ta cro¬ 
naca delta Diirlitu dovrà essere 
trasmessa a Qualsiasi costo 
y\bb(amo nuotcìnnto t’nuu. 
Gfooaniif Ozzo per conoscere il 
pensiero di un tlliifne giurista 
in Questa questione nude (rouci* 
re una soluzione, la laii ono¬ 
revaie per lutti e, worulutlo, 
(ale da uciifrc incoulro ulli esi¬ 
genze det telespettatori. 

L’avv. Ozzo ha premesso. In¬ 
nanzitutto, che, tiialuriuio < prot- 
bitivi prezzi praticali dalla F. 
l. G. C. lo stadio Comunale fa¬ 
rebbe <1 Pienone cuuiilnicnlc. 
iVon 6 quindi una Questione di 
incasso. Che tincontro riveste 
interesse nazionale ed interna¬ 
zionale é anche fuori discussio- 
■ ne: di fronte ad un avvenimen¬ 
to di questo genere é Iodico 
quinti che tutti, anche per il 
prestigio nazionale, se si vuole 
vedere il problema da questo 

e articolare punto di vista, ali¬ 
tano interesse a dare Ij massi¬ 
ma pubblicità airavvenimenlo. 
A meno che non vi sia al fondo 
di tutta la Questione una mos. 
sa •■diplomatica •: uno mossa 
che non farebbe altro che peg¬ 
giorare o per lo meno * smor¬ 
zare • gli sforzi che, invece, do¬ 
vrebbero tendere ad un allar¬ 
gamento e ad un miglioramen¬ 
to dei rapporti con tulle le na- 
- zioni. 

Circa l’aspetto strettamente 
giuridico, l'avv. Ozzo ho rile¬ 
vato che al momento attuale 
non esiste una legislazione 
specifica, per il semplice fatto 
che la legge è stato fatta qtian- 


» 


do ancora la televisione non 
Cera. Esiste, però, e ben codi¬ 
ficata la legge del diritto di 
cronaca che la flai-TV può in¬ 
vocare. A un tale diritto non 
può essere opposto l'ostacolo 
del •diritto alla fotografia-, 
cinò quello per il f/iialc un cit¬ 
tadino può impedire a che la 
propria immagine appaia In 
pubblico, poic/ie in questo ca¬ 
so specifico le persone fotogra- 
fabili sono particolarmente no¬ 
te e l'oiwrnimento di cui so¬ 
no prolagoniste ó di Interesse 
nazionale. L'avo. Ozzo è ap¬ 
punto deH'nviJiso che questa à 
un'arma iialidissima In mano 
all'ente radiofonico, per far mi- 
lere i propri diritti che in que¬ 
sto caso sono anche I diruti di 
tulli I leicspetlaton. 

Superalo cosi lo scoglio clvt- 
lislico della questione è necc.s- 
sano sottoUneiire quello socia¬ 
le: la TV, sorta come forma 
privilegiata di spettacolo si à 
trasformala in ente di interesse 
pubblico e pertanto riveste una 
personalità giuridica che la po¬ 
ne in condizione di imporre il 
suo diritto-dovere alla trasmis¬ 
sione di fatti di grande impor¬ 
tanza. 

D'ultra parte esiste in Ita¬ 
lia (anche se sono in pochi ad 
accorgersene) un Ministero del 
Turismo e dello .Spettacolo ret¬ 
to dall'on. Tiipini: questo è la 
occiisiotie buona per dimostra¬ 
re che ha urla funzione e che 
il suo certificato di nascila, da 
molli appreso anche con una 
punta di ironia, à invece una 
cosa serta e serve veramente 
per soddisfare parltcalari inte¬ 
ressi pubblici. Il Ministro Ta¬ 
pini lui orti un'occasione per 
dimostrare che il Ministero del¬ 
lo Spettacolo non ù un dicaste¬ 
ro privo di autorità, ma à al¬ 
l'altezza di risolvere questioni 
che stanno sul cuore di lutti. 


Erba squalificato 
per due giornate 

MILANO. II. — t.a commis¬ 
sione i;l>itllcante «Iella I.eRn Na¬ 
zionale ha dillo gara vinta al 
Torino per 2-0 relativamente al- 
'l'incontro eon II Padova del -1 
novembre seorso. Itagli atti ut- 
ficlnll. Infatti, é emersa l'Irre¬ 
golare posizione del giocatore 
Drlghentl, l'iitlllzz.izlone del 
quale è avvenuta contravvenen¬ 
do al regolamento di Coppa 
Italia. 

Il Catania e il Venezia sono 
state multate di SOOOOO e lo.ooo 
lire rispettivamente. 

Il giocatore Erba (Ilari) 6 
stato sqiialIMcato per due gior¬ 
nate; Beltrami (Verona) e Pas- 
sarin (Novara) per una gior¬ 
nata. 

Il dlreltore tecnico della Ju¬ 
ventus. Cetarinl. t stato mul¬ 
talo di 50 000 tire per aver avu¬ 
to espressioni ritenute Irriguar¬ 
dose verso la categoria degli 
arbitri In una Intervista coli- 
ressa ad iin giornale sportivo. 


Mentre continuano vivissi¬ 
me le proteste degli sportivi 
e dei tele abbonati contro il 
rinv.o della ripresa televisiva 
di Italia-Ungheria ed il ten¬ 
tativo di llmilare la radiocro¬ 
naca ad un solo tempo, biso¬ 
gna registrare il tentativo 
(proliabilmeute non disinte- 
res.sato) del quotidiano spor¬ 
tivo romano, di spezzare una 
Iniicin in favore delle tesi del¬ 
la Fodere.'tleio. In un servizio 
proveniente da Firenze e for¬ 
se i.spirato dirottamente dal 
dirigente federale incaricato 
di orgariizzare l'incontro (il 
dott Franchi) si tenta cosi di 
far capire come non ci sia 
più nulla da fare: per non 
fare brutta figura con gli un¬ 
gheresi (riportando eventual¬ 
mente la partila a saliato) o 
perciió la Fodercalcio non ac- 
cetteretibc mai una ripresa 
televisiva diretta che Icdorolv- 
he gli Interessi delle sue affi¬ 
liate (ove Fineontro venisse 
disputato domenica) 

Ma il dolt Frariclii o chi 
per lui semiira Ignoralo la 
pos.sibilitÌi di rinviare il cam¬ 
pionato di serie B. come si fa 
anche per la serie A e per 
la serie C. come del resto si è 
fatto anche in precedenza, 
possibilità) che ri.solverebhe 
ogni problema E In via su¬ 
bordinata sembra ignorare 
che la registrazione televisiva 
alle 17.15 non danneggerebbe 
In alcun modo le partite mi¬ 
nori che iniziando alle H.tlO 
finirebli«*ro alle 16.15 

In realtà 6 chiaro che tutti 
gli ostacoli di cui si parla co¬ 
stituiscono solo speciose giu- 
stificazii'iii per la Fodercal¬ 
cio. giustificazioni che iiweco 
non hanpo I! minimo fonda¬ 
mento E' chiaro, chiari.ssimo 
infatti che la Fedcrealcio in¬ 
tende solo inasprire la guerra 
contro la RAI-TV. 

Ora la cosa non et riguar¬ 
derebbe c probabilmente non 
potrebbe interessare nemme¬ 
no il Farlamonto se fosse una 
guerra privata tra due aziende 
private' ma trattandosi di una 
guerra della quale farebbero 
lo spese milioni di utenti rite¬ 
niamo che il Parlamento possa 
e debbii intervenire (contra¬ 
riamente a quanto afferma il 
foglio sportivo romano) Tan¬ 
to più che oltre all'interroga¬ 
zione dei compagni Piraslu 
ed Amendola (della quale ab¬ 
biamo dato notizia ieri) si 
sono avute nelle ultimo ore 
altre tre hiterrogazionl .sem¬ 
pre sullo stesso argomento, 
sebbene (in settori diversi c 
eon tesi diverso Non ci inte¬ 
ressa (|Ui di sottolineare da 
che parte vengono le nuove 
interrogazioni o se contengono 
una visione errata dei rappor¬ 
ti tra FIGC c RAI-TV o dei 
problemi di fondo: ci interes¬ 
sa invece che tutte e tre le 
ìnterrogazioii! sollecitino un 
intervento a favore degli 
utenti della RAI-TV. E per 
(liiesto motivo riteniamo op¬ 


portuno portarle a conoscen¬ 
za dei nostri lettori. 

La prima interrogazione 6 
stata rivolta daH'on Delfino 
ai ministri delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni e del Tiir.- 
smo e spettacolo per - cono¬ 
scere se ritengano di inter¬ 
venire » nella faccenda. *• la 
decisione della KAf-TV — di¬ 
co tra l'altro l'intorrogaz one 
— che ha ritomito inaccetta¬ 
bile la rich està della Fcder- 
calcio di 13 milioni, sembra 
aH'interrogante assolutamen¬ 
te ingiustificata, spec.e se 
rne.ssa in confronto al costo 
di altre trasmissioni televisi¬ 
ve, specie (Il riviste, di discu¬ 
tibile infcre.''sc. sia artistico 
sia spettacolare 

La richiesta della Fcder- 
calcio in con.s dora/.ionc del 
conseguente minore incasso, 
non è affatto eccessiva e po¬ 
trebbe anche essere coperta 
In parto dalla Eurovisione. 
Pertanto — concludo rinter- 
rogazione — valutando an¬ 
che il diffusissimo malumore 
del teleabbonati fier la pover¬ 
tà delle trasmissioni dedicate 
dalla TV agli avveramenti 
sportivi, .sarebbe quanto inai 


opportuno un tempestivo In¬ 
tervento dei Ministri compe¬ 
tenti 

La seconda interrogazione 
è stata rivolta dall'on Cala- 
brò ai Ministri dello Poste e 
dello Spettacolo por sapere 
-se non ritengono di interveni¬ 
re urgentemente affinché gli 
sportivi italiani non vengano 
privati della possibilità di se¬ 
guire alla televisione la tra¬ 
smissione diretta dcU'ineon- 
tro di calcio Ilal.a-IJngbona 
che avrà luogo il 2!) corr - 
La terza, infine, ò stata ri¬ 
volta dal senatore socialista 
Prisco il (piale ha chiesto 
che la ripresa diretta avven¬ 
ga per tutta la durata dei- 
rincontro e ciò tanto per ade¬ 
rire alle legittime richieste 
({egli utenti della TV e Ra¬ 
dio. (pianto per esaudire le 
rieliieste dogli sportivi di ogni 
parte d'Italia 

Come si vede la battaglia è 
appena iniziata e le prospetti¬ 
ve per ottenere r-sultati posi¬ 
tivi non mancano- altro che 
~ faccenda chhisa - come inti¬ 
tola il "Corriere dello .Sport - 
per scoraggiare gli oppositori 
della Federcaleio' 


MANFKEDINI «GOLEADOR» ANTI-LAZIO 



• A PEDRO MANFRF.DINl fa evidentemente bene l’aria d 
giure >, altri due in quella « minore >. Ecco Pedro in azione 


el derby. Due goal ha messo a segno nella ■ partita mag- 
mentre mette a segno uno del due goal nella partita di ieri 


CON I.A SQUADRA RAFFORZATA DA PARECCHI GIOCATORI TITOLARI 


Come nel “deiby,, i cadetti della Roma 
segnano tte goal a qnelli laziali (3-0) 

Le reti messe a segno da Orlando e Manfredini (2) • Bernardin esordiente a Bari mentre è qaasi certa 
Vutilizzazione di Lojodice • Ghiggia infortunato - Bozzoni guiderà il quintetto attaccante biancoazzurro 


ROMA II: Ctiillcliil; Stucchi 
(OrKIhh), tJrlKlth («lovannl- 
nl): Marcclllnl (Unviil). Ilernar- 
dlii, (ìiiilliiiio; Orliiiitlo. David 
(Compagno). Mnnlredlnl, Ca- 
slrlhirrl. I.ojodice. 

DAZIO il: Glglletli; Molino, 
Del Gratta: Carusi. Rlcciont, 
Fiiiiiagnlll; Visentin. Pagitl 
(lini). .Inali (Mezzeltl), Mnronl, 
illzrarrl. 

ARIIITRO: TaraborI di Lucca 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 28' Orlando: nella ripre¬ 
sa al 9' e al 36* Manfrrdinl. 

Quando si dice la tradizione! 
Anche I cadetti gintloro.ssi. sulle 
ormo del titolari, hanno scon¬ 
fitto 1 cugini binnconzzurri nel 
derb.v loro riscrv.ato per il cam¬ 
pionato riserve, con tale esat¬ 
tezza da marcare aneh'essi Ire 
reti senza subirne niciinn. 

E' vero che la siptadra alli¬ 
neata ieri da Foni potrebbe 
essere conalderata degna della 
serie A; é vero che Bernardini 
non ha potuto contare su I mi¬ 
gliori elementi della compagine 
nlaneoazziirra. ma solo su quel¬ 
li rimasti Illesi da infortuni; è 
anche vero, però, che nelle 


ANCORA UN TENTATIVO DI RIUNIFICAZIONE IN VISTA DELLA COPPA MONAL 


I Commissari della scherma convocano 
i «dissidenti» in allenamento collegiale 


Anche il francese D’Oriola, campione olimpionico, in dissidio con la sua federazione 


La scherma italiana, come 
lutti ormai sanno, sta vivendo 
ore delicate: 1 tre Commissari 
insediati dalla Giunta del CONI 
da una parte cd i c dissidentti > 
dall'altro stanno lavorando .ata- 
eremente per... il betic della 
scherma, dicono tutti. E se non 
altro questa disputa potrebbe 
servire veramente per 11 bene 
della scherma, nel senso che 
sta spingendo i dirigenti del- 
l'una e dcU’altra fazione, sia 
gli atleti, a lavorare come non 
hanno fatto mal In questi ulti¬ 
mi anni. 

CI duole considerare. Infatti, 
che se tutte le buone proposi¬ 
zioni avanzate In questi ultimi 
giorni e il « sacro fuoco » messo 
In mostra da atleti che prima 
d'oggi avevano preso solto- 
g.imo.i persino i camplon.all 
mondiali, fossero state manife¬ 
state prlm.-», forse le cose non 
s.irebboro andate cosi gettando 
discredito non solo sulla scher¬ 
ma ma su tutto lo sport ita- 
liano. 

1 commissari continuano In¬ 
tanto a chiamare a r.accolta 
tutti gli schermitori, i PO. '60 
e quelli di € interesse naziona¬ 
le > iche comprendono quasi 
tutti gli azzurri dissidenti) E* 
ruccesso pure che Luigi Nar- 
duzzi (sciabolatore) e Guido 
Cipriani (spadista) rifiutarono 
di far parte della rappresen¬ 
tativa nazionale che ha parte¬ 
cipato al torneo di Bucarest. 
Ora I tre ritornano alla carica 
e. in occasione della proaaima 
Coppa Mona! di nada che avrà 
luogo a Parigi il 21 e 22 no¬ 
vembre, hanno convocato un 
gruppo di loro c fidi •. cioè Al¬ 
banese. Breda. Dellantonlo, 
Maestri. Marini e due de» * dis¬ 
sidenti > cioè Saccaro e Pelle¬ 
grino. Inoltre i Commissari 
hanno deciso d| completare la 
squadra con elementi che sa¬ 
ranno designati dopo un alle¬ 
namento indetto per II H e 15 
corrente a Vercelli e per 111 
quale hanno convocato niente¬ 
meno che tutti o quasi gli 
c scudieri a dello spodestato 
presidente della Federazione 
Bertolaja! 

A detto allenamento sono 
stati convocati i si'guenti 
schermidori: Bertlnetti. Tassi¬ 
nari. Banfo. Monetti. Omodeo. 
Scalla: Smirre. Trioli: I>dfino 
O- Anglesio. Delfino E, Marini 
Renzo. Albanese, Lomb-rdml. 
Pelllzzari: Chiarini Dell'Ac¬ 
qua. Fabrizl, Pellegatta B. 
i^llegatta A, Pozzi; Pavesi, 
Saccaro» Bonfadelll. Boschetto. 
Cogito. Dctianllonlo, Pellegri¬ 
no. Breda. Grossi. Cicogna. Pa¬ 
via; Toaatto. Mandruzzato; Fio- 






Un’altra vittima 
del gioco duro 



^ • Favorito dalla « clerornia • degli arbitri e del tribunale 
> calclftlco II gioco duro continua a mietere vittime nel 
campionato: anche domenica rosi il tono verificali numerosi 
Incidenti il piu grave del quali e capitato all'alessandrina 
Dorigo che nel corvo della parlila di Vicenza con 11 Lane, 
rotti ha riportato la frattura della tibia della gamba destra. 
Nella foto; DORIGO trasportato a braccia fuori del campo 


rontl; Bulleri: Bongianni: 

Paolucci; D'Arcangelo U., 
D'Arcangelo V., Zampini. 

In concomlt.inza con dello 
allenamento e convocata a Ver¬ 
celli la Commissione tecnica 
federale consultiva. La riumo- 
iie verlenà sul seguente ordine 
«lei giorno: 1) relazione del 
Comitalo di gestiiMie. 2) Inte¬ 
grazione d«-IIe li.ste «li V Inle- 
r«'.sse naziiiii.ile », ,t) pr«>gr.un- 
ma di attività; 1) situazioni 
Regionali o «li Società, 5) cl.is- 
.«ifiche degli atleti per II I960. 
6) varie ed eventuali che com¬ 
prendono anche i provveilj- 
menti d.i prendere a carico di 
Luigi N.irtliizzi e Gui«l«i Cipna- 
ni che furono sospesi .1 tempo 
indelemiln.ilo In attesa di un 
provvedini«-nlo definitivo, per 
essersi rifiutati senza giuslifi- 
c.izione «Il partecipare .d Tor¬ 
neo intemazionale di Bucarest. 
• • > 

Ma se Atene piange. Sparta 
non ride. Si ha infatti da F.i- 
rigi che II campione oliinpioni- 
co di fioretto p«T il I95«, Chri¬ 
stian D'Oriol. 1 . e in rotta eon 
la Fe«Ier.izi<>ne di sehemia fran- 
«■«•se cosi ch«' può d.arsi oh«' non 
venga scellii per le prossinic 
Olimpiadi di Roma «lei 196(K a 
meno che non si giunga ad una 
tregua. 

E' mollo tempo che D'Oriola 
è in p«*ssiml rappiortl con la 
Feder.izlone. tanto che nella 
scorsa stagione egli si è riflu- 
lalo di prendere parte ad al¬ 
cuni incontri c«ime membro di 
squadra benché poi vi abbia 
preso parte a titolo indivi- 
dii.ile 

Recentemente la Federazione 
ha emanato un comiinie.iio in 
cui é dello che D'Oriola si é 
rifiutalo di prender parte agli 
.-'llenamenli di squadr.* pre¬ 
scritti per coloro che vogliono 
prendere parte alle Olimpi.adi 
r pertantt» ritiene che egli non 
desitlerl rappresentare ancora 
la Francia 

D'Oriola h.i risposto; « .M 
contrarlo lo ho .avanzato uffi¬ 
cialmente la mia candidatura 
P»'r difendere it mio titolo 
«'Ijmplonico c lont.ire di ncon- 
quistare il titolo di squadra 
che cl sfuggi per poco a Mel¬ 
bourne. La prova migliore è 
che ho’nuovamente iniziato gli 
allenamenti da circa un mese .. 
Oggi ho 31 anni In questi ul¬ 
timi 12 anni ho lavorato solo 
per lenemij pronto ad inter¬ 
venire nelle manifestazioni in¬ 
temazionali. E ciò ha funzio¬ 
nato male, devo ammetterlo. 
Ora non acoelterO nes.«un pro¬ 
gramma di allen.imenlo impo¬ 
stomi dalla Federazione a. 


stracittncline Roma-Lazlo. tra 
prime o seconde squ.ulre. l gial- 
lorossi sanno renilerc come non 
mal. sono capaci, cioè, di mo¬ 
strarsi In posst'sso di tutte 
(lUelle doti cak'istiehe, sia tec¬ 
niche che agonlstleh«‘. che .spe- 
eiatinente negli ultimi Incontri, 
in ordine emnologieo ciuello di¬ 
sputato contro la Spai, funge- 
v.in«> semiire da gr.indl .assenti. 

Ieri, infatti, contro le riserve 
biancoazzurrc abbiamo visto 
una buona compagine, solida in 
difesa, con Idee chiare ni'lla 
mediana cd abbastanza mobile 
ed organizzata all'attneco. Dei 
giocatori in predicato di esor¬ 
dire in prima squadra a Bari 
una ottima Impressione ha de¬ 
siato il centrososlegno Bernar¬ 
din. vero padrone nella propria 
zona. 

Lojodice. Invece, «topo le buo¬ 
ne prove fomite In questi ul¬ 
timi tempi nel campionato ri¬ 
serve. non é andato piU in là di 
un'onesln prestazione, alternan¬ 
do n buoni scambi con Man- 
fredinl e Casteliazzi. tempora¬ 
nei- b.iltute d'arresto. Per quan¬ 
to riguarda Severino, c’è da 
aggiungere che ieri in tribuna 
è stato notalo il presidente del- 
ITnter. Moratti, giunto a Roma, 
forse, per Imitare il probabile 
ac<|UÌsto dell’attaccante giallo- 
rosso. Ma la situazione attuale 
della squadra orienterà i diri¬ 
genti o l’allenatore ad utilizzare 
Severino fin dalla partita di do¬ 
menica di Bari. 

Gli altri, poi. sono tutti meri¬ 
tevoli di elogi, da Stucchi a 
Griffith. da Marcelllni a Giu¬ 
liano. da Orlando a David, 
Compagno. Casteliazzi. Su tutti 
per* ha fatto spireo la prova 
«I IPedro il quale, dopo II primo 
derby del campionato, sembra¬ 
va tomaio in ombra. Non è 
stato un caso il fatto che egli 
abbia realizzato due delle tre 
reti dell’lnrontro. perché per 
tutto l’incontro, anche se a vol¬ 
te con un gioco non appari- 
scento. si é mostrato come 
l'uomo piu insidioso dcR'attacco 
romanisi.i 

Dei hianco.izzurri cosa dire 
din.mzi ad una si categorica 
sconfitta Attenuanti gli uomini 
di Bernardini ne hanno molte 
come abbi.imo visto. Va detto, 
inoltre, che Ieri il giovane s un- 
«It«-I » l.aziale non si é mal ar¬ 
resi». continuando a pugnare 
anche qii.indo era visibilmente 
chiara l'impossibilità «Il corona¬ 
re gli «iforzi sostenuti. 

Tutti, dunque, si sono mante- 
miti su «Il un pari livello di 
rcmiimeirt». con due sole ecce¬ 
zioni- Visentin e Bizzarri. Ben 
lontano il primo da quel Vi¬ 
sentin \isto contro il Palermo 
In Coppa K.ilia. migliorato e 
pronto per impegnativi confro- 
t» il sec»»n<lo 

Quest*' le azioni del Ire goals' 
al 28' del primo tempo. David. 
d.«l centro, lancia Casteliazzi 


che pronto ealein a rete II tiro 
«U «lucsti colpisce li palo e fa 
tiirnare il pallone In campo; 
pront.imente se ne impi>s*eM.a 
Orlando che, con un tiro dia¬ 
gonale. rieolpisee il palo e batto 
Ciglietti. Al 9' delta ripresa, an¬ 
cora un lungo lancio di David 
è raccolto da Mnnfredini. II 
centravanti, dal limite dell'area 
laziale, rende vano il tentativo 
del portiere bianeoazzurro. Al 
:t6'. sempre Pedro. raccogliendo 
una cori.» respinta di Del Grat¬ 
ta, giunge solo davanti a Gl- 
gljetti, evita l'uscita di questi 
e realizza. 

• # * 

1 titolari gialtorossi. dopo il 
leggero allenamento sostenuto 
ieri, torneranno a«l allenarsi 
oggi pomeriggio al « Tre Fon- 
l.iiie ». Forse verrà anche «li¬ 
sputata una breve partita che 
dovrà decidere sulle condizioni 
di forma di alcuni atleti in 
predicato di scendere in campo 
a Bari. Comunque ta formazio¬ 
ne della "difesa dovrebbe essere 
«luesta; Panetti. Griffith o Losi; 
nella mediana giocheranno 
GuarnaccI, Bernardin e Zagllo 
mentre per l'aitacco sono In 


ballottaggio Orlamlo, Manfre- 
dini. Pestrin. Selmos.son, Da 
Costa, Casteliazzi. Compagno e 
Lojdice essendo Gliiggia infor- 
tiinnti), aeeusatulo uno stira- 
m«-nt«) muscolare. 

Anche i laziali si sono alle¬ 
nati ieri c Bernardini lin già 
deciso la formazione da seliie- 
rarc contro l'Atalanta, cioè; 
Cel. Molino, Del Gratta, Poz- 
zan. J.inicI), Prini. Mariani, 
Viseniin, Rozzoni. Franzini c 
Bizzarri. Bernardini si è visto 
forz.ito la mano stante le pre- 
caru» condizioni di Tozzi, an- 
cor.i a letto febbricitanti', c le 
«>ttime di Bozzoni. Pozzan. 
J.mlcl» e Franzini 


Francia-Portogallo 5-3 

PARIGI, 11, — In un Incontro 
internazionale di calcio la Fran¬ 
cia ha battuto oggi il Portogal¬ 
lo per 5-3 (primo tempo 3-2). 

Tre reti francesi sono state 
segnate da Just Fontaine e le 
altre duo da Grilot c Muller 

Per il Portogallo hanno segna¬ 
to Matatev (2) e Caven 


NELL'ALLEN AMENTO DI IER I A TORINO 

La «militare» supera 
la Juventus-mista (2-1) 

Hanno segnato Sogliani, Voltolina e Bolzoni 


TORINO. IL — In un allena¬ 
mento disputato oggi a Torino 
la Nazionale Militare di calcio 
ha battuto la Juventus per 2-1 
tO-l). 

Formazioni primo tempo; 

JDVENTUS: Vavassori; Pania, 
Cairoll; Montico. Bercellino, 
Leoncini; Sartore, Rialto, Ma¬ 
scheroni. Rossano. Sogilanl. 

NAZ, MILIT.XRE: Mattrel; 
Castelletti. Sarti; Delfino. Lun¬ 
go. Zaglin; Bolzoni. Peslrin. Da 
Costa. Rozzini. Sfacchini. 

Formazione secondo tempo; 

JUVENTUS; CassanI; Bene¬ 
detto. Beilo. Castano li, Cairoll. 
Marzia; Ninni. Carrera. Ma¬ 
scheroni. Cavallito. VIHata. 

NAZ. MILITARE: Mallrel; 
I.ongo. Castelletti: Delfino. Ta¬ 
glia» ini. Zaglin. Bolzoni. Reca- 

f ;no. Da Costa. Pestrin, Volto- 
Ina. 

ARBITRO: Borasio di Ales¬ 
sandria. 

RETI; Nel primo tempo, al 4t' 
Sogliani; nella ripresa al 9' Vol- 
lolina. al 37' Bolzoni. 


14 cavalli 
alla corsa Tris 

Quattordici cavalli sono stati 
dichiarati partenti ieri mattina 
per il Pr. Sant’Agnello, in pro¬ 
gramma oggi giovedì 12 novem¬ 
bre. atl'Ippoclromo delie Capan¬ 
nello in Roma c prescelto come 
corsa Tris della settimana. 

Pr Sant'Agnello IL. 350 000. 
metri 16001; 1) Fimaco (61 m 
Colella al 2). 2) Spad.assm (53 
M. Maesimi ai 6). 3) Gardesana 
(57 L Brogi ai 3). 4) Sprint (54 
e mezzo P. Mazzoni all'lli. 5» 
Artume (56 e mezzo G Bugat- 
tella al 4). 6) Discolo (56 e mez¬ 
zo O Fancora al 12). 7) Albare 
(36 M AndreuecI al 7). 3) Ba- 
roncssina (55 B .Agrilomi al 5). 
91 Har\'«;j' 154 R Antonuzzi al- 
I SI. 10) R«Tjorter (53 e mezzo 
V. Rosa al 13l. Ili Saginaw (33 
e mezzo F. Manganelli ai 9). 12) 
.Agerola 150 M. Cipolloni al 14), 
l.'U Editore (46 c mezzo S Fan- 
rera all'l), 14) Corcette 


Forse un match Cavicchì-Kalfhcll a Bolagaa 


J ) I.a riunione pugilistica In¬ 
etta per i! 19 novembre al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Bologna e 
imperniata sul confronto Cavlc- 
chl-stadr è stata rinviata al 2 
dicembre perché l'ex campione 
d'Europa risente ancora della 
ferita riportata aU'arrata so- 
praccigltarr sinistra durante il 
recente Incontro con il tedesco 
RItter. 

Si apprende poi che gli orga¬ 
nizzatori bolognesi sono entrati 
In contatto col procuratore del 
tedesco Kalfbeli per far incon¬ 
trare il pugile di Pieve di Cen¬ 
to col vincitore di Bozzano. In 
questo caso si avrà a Bologna 
alla fine di dicembre un Cavlc- 
rhi-Kalfbell anziché un Cav'lc- 
chl-slade. 

• L'ex campione mondiale del 
pesi leggeri Jimmy Carter ha 
halluin Ieri sera per K.O. alla 
quarta ripresa il messicano 
Klldo Nunez. 

• li tennista australiano Neale 
Fraser non prenderà una deci¬ 
sione sul suo eventuale passag¬ 
gio al professionismo prima di 
metà dicembre. Questa é l'opi¬ 
nione di Jack Barnes, rapprr- 
.sentante australiano di Jack 
Kramer. Il famoso organizzato¬ 


re americano delle ■ lonnées » 
di tennisti professionisti. 

Barnes ha spiegato che I 
campionati dello stato di Vic¬ 
toria si concludono 11 5 dicem¬ 
bre e certamente prima di quel¬ 
la data Fraser non farà alcuna 
pubblica dichiarazione. Barnes 
ha aggiunto che Fraser • é sta¬ 
to molto lusingato • detrotrer- 
ta di Kramer. 

• I.'ex campione del mondo dei 
pesi medi Bobo Olson ed I) ca¬ 
nadese Vvon Ourelle. campione 
dell'Impero Britannico dei roe- 
diomasslml. hanno Ormato un 
ctinlrailo per nn combattimento 
da rOeituarsI il 7 dicembre 
prossimo al Cove Palace di San 
r rancisen. 



• Dopo la anni di attività 
GIORGIO .ALBANI ha deciso di 
ritirarsi daU’attlvità agonistica. 


Gli hockeisti ozxiirrì ìnpegMli oella Coppa Latìaa 

• La nazionale Italiana di hockey a rotelle inizierà oggi a Lisbona 
il torneo per la • Coppa Latina • al quale partecipano anche le 
sqnadre della Spagna, della Francia e det Portogallo. La nostra 
nazionale che é stala totalmente rinnovata potrà contare sul se- 
gifcnll clementi: Noro. Ottonelll. Aina. A’tila. Prtni, Bortollnl. Mar* 
tellani e Tavone. 

Ecco Intanto 11 calendario degli Incontri: oggi, ore 2135; Spagna- 
Francia; ore 23: Portogallo-Italia; 13 novembre: Spagna-Italia; por- 
logallo-Francla; 18 novembre: Iialla-Francla; Portogallo-Spagna. 
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ASTERISCHI DI CALCIO 


Le qualificazioni 
per le Olimpiadi 

II punto sulla situazione attuale - Terna 
arbitrale olandese per la partita di Firenze 
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ZURIGO, 11 — La Federazio¬ 
ne internazionale di calcio ha 
fattu oggi il punto della situa¬ 
zione dei gironi di qualiOcazlo- 
ne per il torneo olimpico del 
Giochi di Roma del I960. 

Fino ad ora due soli parsi 
si sono già qualiflcall: l'Italia, 
come nazione ospitante, e la 
Danimarca, vincitrice del primo 
girone eliminatorio. In tutto sa¬ 
ranno 18 i paesi che pattcclpe- 
ranno al torneo olimpico: l'Ita¬ 
lia, i vincitori dei sette gironi 
eliminatori europei, del tre 
asiatici, dei tre americani e 
det due africani. 

La situazione è attualmente 
la seguente; 

EUROPA — Primo girone : 
Islanda - Danimarca 2-4; Dani¬ 
marca - Norvegia 2-1; Islanda - 
Norvegia 1-0; Danimarca-lslan- 
da I-l; Norvegia - Islanda 2-1; 
Norvegia - Danimarca 2-4. La 
Danimarca vince il girone con 

7 punti. 

Secondo girone: Finlandia-po- 
lonia 1-3; Polonia-Flnlandia 6-2; 
Germanla-Flnlandia 2-1. 

Terzo girone: URSS-Bulgarla 
1-1; URSS-Romania 2-0; Roma- 
nla-URSS 0-0; Bulgarìa-URSS 

1- 2; Romanla-Bulgaria I-O. Si 
deve disputare ancora Bulgaria- 
Romania. Classifica attuale: 
URSS 4 punti, Romania e Bul¬ 
garia 3 punti. 

Quarto girone: Israele-Jugo- 
slavia 2-2. In questo gruppo fi¬ 
gura anche la Grecia. 

Quinto girone: Olanda-EIre 
0-0. In questo gruppo figura an¬ 
che la Gran Bretagna. 

Sesto girone: Francia. Lus¬ 
semburgo e Svirzera non hanno 
disputato ancora alcuna partita. 

Settimo girone: Austria-Cecn- 
slovacchla 0-0. In questo giro¬ 
ne figura anche l'Ungheria. 

AMERICA: Messlco-Statl Uni¬ 
ti 2-0; Antille Olandesi-5urinam 

2- 2; Braslle-Columbia, Argentl- 
na-Clle e Uniguay-pcrù devono 
essere ancora disputati. 

AFRICA: primo girane: Mal- 
ta-TunlsIa 0-0.; Malta-Maroc- 
co 2 - 2 . 

Secondo girone: Nlgeria-Gha- 
na 3-1; Ghana-Nlgerìa 4-1. In 
questo girone figura anche l’E¬ 
gitto. 

Terzo girone; Etiopia. Sudan 
e Uganda non hanno ancora 
giocato. 

medio ORIENTE: Turchia. 
Iran e l.lbano non hanno an¬ 
cora giocato. 

ASIA-AUSTRALl.A: Thahllan- 
dia-CIna Nazionalista 1-3; Cina- 
Nazionalista-Thailandla 3-1; Af- 
ghanistan-Indla 2-5. India batte 
Afghanistan per ritiro. Derono 
essere ancora giocati gli incon¬ 
tri Cnrea-Giappone. L’Australia 
ha dichiarato forfait contro la 
Indonesia. 

• • • 

L'iifilcio stampa della Fede¬ 
razione Italiana gioco calcio 
comunica: l’incontro intema¬ 
zionale ttalla-Ungheria in pro- 
sramma a Firenze per dome¬ 
nica 29 novembre sarà diretto 
dalla segnente tema arbitrale 
olandese: arbitro Romer; guar- 
dialinee. sig. Formanoy e sig. 
Vetdhnlzen. 

■ • • 

Iji Cassa d| previdenza per 
rassicurazione degli sportivi 
(Sportass) ha fissato le combi¬ 
nazioni assicurative corrispon¬ 
denti alle norme emanate dalla 
FIGC per l'assicurazione Inte¬ 
grativa dei calciatori profes¬ 
sionisti e dilettanti, nonché de¬ 
gli allenatori e massaggiatori. 

t massimali sono stati cosi di¬ 
stribuiti; 

GIOCATORI PROFESSIONI¬ 
STI - Serie A: morte 5 milio¬ 
ni: Invalidità permanente spc- 
elflea lt milioni, enntribnto 
comnlementare prò capile Lire 
}2(NH>; Serie B: morte 4 mllinnl. 
• nvalidllà permanente sprrilica 

8 milioni, contributo compte- 
menfare !.. 2S.(MM. 

SEMI-PROFES- 
***9.''*STI - Serie A: morte 3 
milioni; invalidità permanente 
specifica fi milioni: Serie B: 
morte 2 milioni e merzo: Inv. 
perm, spec. S milioni: Serie C: 
morte 2 milioni: Inv. perman. 
spec. 4 milioni; Serie D: morte 
1 mlllonr e mezzo; Inv. perm. 
spec. 3 milioni. 

GIOCATORI DILETTANTI - 
Serie C: morte 2 milioni: Inv. 
perm. speci 4 milioni; Serie D; 
morte 1 milione e mezzo; Inv. 
perm. spec. 3 milioni. 

ALLENATORI - Serie A: 
morte 5 milioni; Inv. perm. 
generica 14 milioni; Serie B; 
morte 4 milioni :lnv. perm. ge¬ 
nerica 8 milioni; Serie C; mor¬ 
te 3 milioni; Inv. perm. genc' 

■ .- -le D: - 


riva 6 milioni; Seri 


mone 


2 milioni; Inv. pena. gen. 4 
milioni. 

MASSAGGIATORI - Serie A: 
morte 2 milioni: Inv. perni, 
gen. 3 milioni; Serie B: morte 
2 milioni :lnv. perni, gen. 3 mi¬ 
lioni; Serie C e D: morte 1 
milione e mezzo; Inv. perm. 
gen. 2 milioni e mezzo. 

Attraverso 11 tesseramento 
presso la FIGC tutti ( giocatori 
delie categorie federali sono. 
Inoltre, automaticamente assi¬ 
curati presso la Cassa di pre¬ 
videnza per 500 mila lire In ca¬ 
so di morte ,1 milione per In¬ 
validità permanente generica e 
500 lire d| diaria di inablllU 
temporanea. I massaggiatori e 
gli allenatori sono assicurati 
per un milione in caso di mor¬ 
te, 2 milioni per Invalidità per¬ 
manente generica e mille lire 
d| diaria per Inabilità tempo¬ 
ranea. 

■ • • 

Con 1 due goal segnati alla 
Fiorentina Enrique Omar Sl- 
vori è passato In testa alla 
classifica del Premio Petrolcal- 
tex <t Sportisman dpll’anno > per 
il migliore cannoniere. 

Sivori con 7 goal In 7 partite 
(quoziente 1) ha raggiunto in 
vetta alla graduatoria lo spal¬ 
lino Rossi che vanta eguale 
quoziente avendo segnato 5 
goal in altrettante partite. 

Seguono In classifica: Firma- 
ni (Inter) 6 reti in 7 partite: 
Charles (Juve) c Plvatelli (Bo¬ 
logna) con 5 goal In sette par¬ 
tite. 

• • • 

LECCO, 10. — Il Lecco, bal¬ 
zato domenica al comando del¬ 
la classifica del campionato di 
Serie « B », ha concluso oggi le 
trattative con la Fiorentina per 
l’acquisto del terzino sinistro 
Bartoll che ha militato negli 
ultimi campionati nel Taranto, 
In prestito dalla Società viola. 
L’ingaggio si è reso necessario 
dal fatto che ambedue 1 terzini 
sinistri, il titolare e la rlsera-a, 
sono atttualmente Inutilizzabili: 
Infatti Franchi si è Infortunato 
seriamente la scorsa settimana 
e ne avrà per oltre un mese, e 
TettamanfI é alla viglila di 
partire per II servirlo militare. 


AVVISI ECONOMICI 


I) 


COMMERCIALI 


L. 30 


grande negozio 

«Su 


SUPBRABITEX ^ 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
sllna n. 3ISJ17. 
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VARII 


L. 30 


VSTRUCHIKUMANZIA ■ Magto- 
i«-du ». Aiuta. Consiglia, Amori, 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tota. M Napoli S 4472/N 


7) 


OCCASIONI 


l. 50 


USATI CU.MPKU: Mobili Sopra- 
mobili antichi e moderni. Ubrl 
•*tc Telefonare 564.741. 


1 4) MEDICINA IGIENE L. 30 

\KTKITE KLUMATISMI SClATl- 
t'.A. recatevi subito alle Termo 
Continental. Impianti roodemlaal- 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno di cura, 
massaggi piscina pensione com- 
p'eta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Moniegrotto Ter¬ 
me (Padova) 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 50 


ALT PREZZI eoneorrensa - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine ecc. Preventivi gratuiti 
- Vlsllatr esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via CImarra. fiZ-B fabbrica Ar- 
madlmuro. restauriamo mobili 
anllrhl. operai speclalirzail Te- 
90 157 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Eludili Medie.» pel la cur« delle 
a s»>le » disfunzioni e debolezze 
Sessuali di ungine nervina. pa8- 
cnica. endtcrina, (Neuraslenla, 
deficienze ed «n»*malie ses*ualii. 
Visite prematrimoniali. Don. p. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int 4 IP.zza Fiume) Orario l0-)2, 
14.18 e per appuntamento • Te¬ 
lefoni 862 960 - 8 445131. (AuL 
Coro Rema 16019 de) 33 oW. 1956). 
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l'Unità 


Giovedì 12 novembre 1959 - Pig. 7 


Dall’ottavo al nono Congresso del P.C.I. 



^ vili CONGRESSO è stato un 


avvenimento di eccezionale im¬ 
portanza per la vita del nostro 
partito e per lo sviluppo della 
sua politica. Nell’elaborazione 
dei documenti, nei dibattiti preparatori 
e nel Congresso, il partito compì un nuovo 
sforzo per dare alla politica che ave¬ 
vamo seguito in circa dieci anni di la¬ 
voro una migliore sistemazione teo¬ 
rica e uno sviluppo. Questo ci portò a 
meglio individuare le caratteristiche fon¬ 
damentali della società italiana e a preci¬ 


sare le grandi linee di un nostro program¬ 
ma di azione e di lotta per una via italiana 
al socialismo Dal Congresso fu afìer- 
mata la possibilità di andare avanti su 
questa strada attraverso la realizzazione 
delle riforme economiche e politiche 
previste dalla nostra Costituzione, la 
difesa e lo sviluppo degli istituti demo¬ 
cratici e Tavanzata di un movimento di 
massa fondato suirunità della classe ope¬ 
raia. sul consolidamento deH’alleanza tra 
operai e contadini e sulla estensione di 
questa alleanza a vasti strati del ceto 
medio urbano e rurale, per assicurale 
un progressivo radicale mutamento dei 
gruppi politici che oggi dirigono la na¬ 
zione sino all’avvento della classe ope¬ 
raia e delle masse lavoratrici alla dire¬ 
zione politica. 


Per la realizzazione di tale program¬ 
ma. il Congresso afl'ermò la necessità di 
un partito forte, solidamente organizzato 
e articolato in tutte le sue istanze e nei 
suoi molteplici collegamenti con i vari 
strati della popolazione, liberato da ogni 
residuo opportunista e settario e pro¬ 
fondamente rinnovato nei suoi metodi 
di direzione e nelle sue forme di azione 
e dì lavoro. Il Congresso espresse queste 
esigenze nella parola d’ordine; « rinno¬ 
vare e ratl'orzare il partito >. 

Le decisioni deirvill Congresso mi¬ 
sero il partito in grado di affrontare una 
situazione che si presentava difiìcile per 
il movimento operaio e per il partito 
ste.sso, e che ancor più poteva aggra¬ 
varsi, se non si fossero intese le esi¬ 
genze nuove e le nuove responsabilità 


che spettano ai comunisti in questo pe¬ 
riodo storico. 

Nel paese, infatti, si registrava da 
qualche tempo un certo ristagno della 
lotta delle masse lavoratrici. Tindeboli- 
mento deirunita operaia e deH'unità de¬ 
mocratica e. in conseguenza di ciò, una 
rittemia/ione di quella spinta a sini>tia 
della situazione politica, che si era cosi 
fortemente espi essa nelle elezioni del 
7 giugno 19.03 e che. anche negli anni 
seguenti, aveva permesso il raggiungi¬ 
mento di alcuni risultati politici di note¬ 
vole importanza, quali la sconfitta del 
tentativo reazionario del governo Scelba- 
Saragat e l'elezione ileiron. Gronchi alla 
Presidenza della Repubblica. A queste 
manifestazioni di ristagno nel movimen¬ 
to popolare si accompagnavano i segni 
di una sempre più evidente tendenza 
delle classi dominanti e del partito de¬ 
mocristiano a giungere, in un modo o 
nell’altro, a una trasformazione reazio¬ 
naria del regime democratico. In tale 
situazione si era inserita la violenta cam¬ 
pagna anticomunista, nella quale, in oc¬ 
casione degli avvenimenti internazionali 
del 1956. si erano impegnati a fondo, 
praticamente, tutti i partiti politici ita¬ 
liani. Tale campagna era stata agevolata 
dairoffensiva delle tendenze revisioni¬ 
ste. le quali erano riuscite ail aprirsi 
alcune brecce all’interno stesso del mo¬ 
vimento operaio, a penetrare nelle file 
del PSI e a giungere fino a zone margi¬ 
nali del nostro partito. Il revisionismo 
faceva perno sulla tesi di una pretesa 
< evoluzione democratica » del capitali¬ 
smo. presentato come oramai capace di 
superare le fondamentali contraddizioni 
che sono proprie della sua fase impe¬ 
rialistica. Veniva abbandonata l’analisi 
leninista della natura di classo dello Sta¬ 
to; e quindi veniva contestata tutta la 
concezione e strategia leninista della lot¬ 
ta per il potere, prima di tutto per ciò 
che riguarda la funzione e il carattere 
del partito politico della classe operaia. 
Finiva nell’ombra il nemico fondamen¬ 
tale di ogni libertà e di ogni reale demo¬ 
crazia: rimperialismo; veniva rivendi¬ 


cata per il movimento operaio italiano 
una posizione di « equidistanza » nello 
storico contiasto tra imperialismo e mon¬ 
do socialista; veniva negato e contestato 
il significato liberatore e il carattere so¬ 
cialista della Rivoluzione d’Ottobre e 
■ Iella lotta condotta dal movimento co¬ 
munista niternazionale. Di fallo, dietro 
.ilio posizioni revisioniste si faceva luce 
una valutazione secoiulo la tpiale l’Unio¬ 
ne Sovietica e il movimento comunista 
CI. ino oramai in ctisi. e il movimento 
operali» eia iii fase ili riflusso in Italia 
e nell'Occiilente europeo; per cui non 
rimaneva che la lotta per conquiste par¬ 
ziali neirambito deirordinamento bor¬ 
ghese. 

• • • 

Dopo la grande vittoria elettorale del 
1953. che fece fallire la legge truffa, non 
si erano avuti grandi movimenti di ma.s- 
sa: in conseguenza, da un lato, dell’ac- 
eentuala azione di discriminazione, re¬ 
pressione e corruzione compiuta dal pa¬ 
dronato, e, dall’altro lato, del ritardo 
che anche nel movimento opeiaio vi era 
stato nell’analisi dei mutamenti assai im¬ 
portanti che si erano andati determinando 
nella struttura economica del paese e, 
anzitutto, nelle condizioni di lavoro nelle 
fiibbriche. Da questo ritardo derivavano 
pure la relativa stasi nel campo operaio, 
un indebolimento organizzativo dei sin¬ 
dacali. un lento arretramento generale 
e qualche seria sconfìtta dei sindacati 
unitari nelle elezioni delle commissioni 
interne. Nel campo politico, d’altra par¬ 
te, si era andata formando in vasti strati 
deH’opinionc pubblica Tillusione che i 
socialisti, con la loro parola d’ordine 
< deH’apertura a sinistra >. che veniva 
però sempre più intesa quasi soltanto 
come manovra dall’alto, potessero, attra¬ 
verso un accordo con la Democrazia cri¬ 
stiana. offrire un’alternativa agli indi¬ 
rizzi polìtici fino ad allora prevalsi nella 
direzione del paese, senza che fossero 
necessarie l’unità e la lolla delle forze 
popolari. 

Anche neU’organizzazione del partito 
si presentavano problemi di non facile 
soluzione e venivano in luce seri difetti. 


Si accusava una perdita di iscritti, una 
ilitlicoltà nell’azione costante di pro.seli- 
tiMUo e una riduzione del numero degli 
.ittivisti. Questa si era accentuala negli 
ultimi mesi, mentre si veniva precisando 
pcr-.mi» iin.i tendenza che considerava 
l’.ittivismo solo come una forma mecca¬ 
nica c l>uri»cr;ilica del lavoio del partilo 
T.ile tciuienza. se da un lato derivava 
li.i evidenti incomprensioni liella perma¬ 
nente v.ilulita e attualità della teoii.i 
iii.ii xista-leninista del partito. daU’altiv» 
l.ito espnnieva anche una critica a me¬ 
todi (Il l.ivoro e di mobilitazione del pal¬ 
lilo liiiiociatici. non suHìcienlcmente 
fondali -SU una continua elevazione della 
coscienza e lesponsabilità politica dei 
militanti. Al tempo stesso si cominciava 
a pve.sentare anche un problema di allar¬ 
gamento e rinnovamento del quadro diri¬ 
gente. Nella lotta legale di oltre dieci 
anni si erano formati a tutti i gradi del- 
rorganizzazioiie quadri nuovi e capaci, 
il cui avanzamento a posti di maggiore 
responsaliilità direttiva veniva talora im- 
pciiito dalla presenza di compagni che 
non sempre eiaiio i più atti a compren¬ 
dere gli obiettivi politici e 1 melodi di 
lavoro che s’impongono neirattiiale si¬ 
tuazione. 

Nelle elezioni amministrative che eb¬ 
bero luogo in tutta Italia nella prima¬ 
vera del 1950 il partilo aveva registrato 
flessioni non tra.scurabili di voti, e ciò 
era da porre in relazione con tutti questi 
fattori. 

La situazione, pertanto, doveva essere 
affrontata e fu affrontata in pieno dal 
nostro Vili Congresso, il quale — nel 
quadro ilei grande slancio rinnovatore 
dato a tutto il movimento comunista dal 
XX Congresso del Partito Comunista 
fiell’Unione Sovietica — lavorò oppuuto 
con la consapevolezza che al partito non 
si poneva soltanto un problema di difesa 
dei suoi principi, della sua politica e 
della sua forza organizzata dall’offen¬ 
siva deU’antlcomunismo e del revisioni¬ 
smo, ma anche e soprattutto un problema 
di sviluppo della sua politica, di critica 
e di correzione dei propri difetti e di 
rinnovamento della sua organizzazione. 



SI vota alla neduta conclusiva doII’VIII Congresso del PCI 


1 ) - L’azione per la ripresa unitaria del movimento operaio e per la difesa 
e applicazione della linea del Partito all’indomani dell’Fili Congresso 



j La prr!ìidrnza del III Consrcs.sn del comunisti siciliani. Si nolano d.i sinistra, i 
I eompacni on. l’ompeo Colajanni, Panln Biitaiini, Palmiro Tojtlialtl c fìirolamo Li Causi 


A LL’INDOMANI DEL CONGRESSO 
il portilo non si chiuse in una 
.stei ile difensiva di fronte alla 
campagna anticomunista e revi- 
.sionista. ma iniziò l’applicazione 
delle decisioni del Congresso c pose al 
centro della propria azione l'obiettivo 
di stimolare e orientare la ripresa delle 
lotte delle masse lavoratrici. 

— La ripre.sa del movimento delle 
masse si imponeva in modo ur¬ 
gente perche i lavoratori, nel loro 
insieme, non erano stati in grado di 
trarre benefici apprezzabili dal parziale 
sviluppo economico e tecnico che si era 
verificato negli ultimi anni, e vede¬ 
vano minacciate le loro contpiiste fon- 
danicntali- Essa richiedeva, da un lato, 
una lotta contro le posizioni di coloro 
che, nel movimento operaio, sostenevano 
che < le masse erano stanche ». « delu¬ 
se », oppure dichiaravano impossibile 
ogni ripresa se prima ni>n si fosse riu¬ 
sciti a realizzare un mutamento nella 
situazione parlamentare e governativa 
e se non si fosse realizzata 1’ unità or¬ 
ganica dei vari sindacati; dall’altro 
lato, esigeva un approfondimento auto¬ 
critico e una ricerca per giungere a pre¬ 
cisare meglio, in relazione ai mutamenti 
in atto ncH’economia del paese e nei 
luoghi di lavoro, gli obiettivi, le forme 
c la tattica della lotta operaia. 

Airadempimento di questo compito s; 
applicarono la CGIL, le grandi organiz¬ 
zazioni operaie, contadine e meridionali 
di massa e il partito dette a quest'opera 
il suo contributo (riunione del C.C. del 
gennaio 1957 per l'esame dei problemi 
agrari e contadini; del febbraio 1957 per 
Tcsame delle lotte operaie: assemblea 
de: comunisti delle grandi fabbriche del 
novembre 1957; convegno dei quadri co¬ 
munisti meridionali; congresso dei comu¬ 
nisti siciliani). 

Dal complesso dì questo lavoro risultò 
la necessità; di orientare le lotte operaie 
verso obicttivi precisi e differenziati sul 
piano aziendale, di settore, di categoria, 
in modo da consentire ai lavoratori di 
niiglior.ire le loro retribuzioni e di inter¬ 
venire. anche con lotte aziendali, nella 
contrattazione di tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro (cottimi, qualifica, man- 
.c oni. assegnazione di posto, assunzioni 
e licenziamenti, promozioni, trasferi¬ 
menti. ecc ) e in modo da contrastare la 
politica padronale che profitta della in¬ 
troduzione di nuove tecniche per mutare 
la posizione deH'operaio nel processo 
produttivo e per svuotare 1 attività e la 
funzione delle CI. e dei sindacati: di 
lottare più cfTicacemente per la difesa 
della libertà e della dignità dei lavora¬ 
tori (riconoscimento giuridico delle C.I.. 
validità giuridica dei contratti di lavoro. 
< giusta causa » anche nei licenziamenti 
Industriali, regolamentazione dei con¬ 
tratti a termine e degli appalti di lavoro); 
di collegare i problemi immediati alle 
rivendicazioni più generali, di indirizzo 
della politica economica nazionale, e alla 
lotta per lo riforme di struttura. 

Nel campo contadino, fu posta al cen¬ 


tro la lotta per roccupazione, per la ri¬ 
forma dei contratti agrari, per la giusta 
caura permanente, per la difesa della 
proprietà e dell'azienda contadina. Nel- 
i'.Assemblca per la riforma agraria, te¬ 
nutasi a Firenze nel maggio 1957, in 
accordo con i compagni socialisti e con le 
organizzazioni contadine, venne preci¬ 
sata e meglio articolata la parola d'or¬ 
dine « la terra a chi la lavora > l’er la 
sua realizzazione vennero indicate le vie 
dello esproprio dei proprietari inadem- 
p.enti agli obblighi di bonifica, dello 
esproprio di quote di terre bonificate coi 
contributi statali, della proprietà delle 
micliorie e della loro conversione in 
quote-terra, deirassegnazione a coope¬ 
rative delle terre demaniali e degli enti 
pubblici, della restituzione ai Comuni c 
alle popolazioni delle terre usurpate, del¬ 
la costituzione di consorzi di riforma 
agraria, della democratizzazione degli 
enti di riforma e degl: enti economici 
operanti neiragricoltura 

Venne riaffermata la nece.ssità di una 
loMa per imporre un limite permanente 
alla proprietà della terra che può essere, 
con l'estcnàione delle leggi < stralcio > 
ad altri territori, efficace strumento di 
soluzione del problema della terra nelle 
zone di grande e grrind;«S'.ma proprietà, 
e condizione per impedire una nuora 
concentrazione monopolistica della pro¬ 
prietà terriera e che deve comunque 
essere tenuto presente nella diversa m.- 
sura deJI’in.dennizzo a favore dei piccoli 
e medi proprietari non coltivatori. 

L’assemblea dei quadri comunisti del 
Mezzogiorno e il II Congre.sso dei comu¬ 
nisti siciliani analizzarono i fatti nuovi 
che si erano verificati negli ultimi anni 
e i processi in atto nella vita economica 
e politica del Mezzogiorno e della Sici- 
l.a, esaminarono criticamente le cause 
che avevano portato a un relativo affie¬ 
volirsi della lotta meridionalista: e riaf¬ 
fermarono che il contenuto fondamentale 
.iella nostra piattaforma meridionalista 
è dato, insieme, dalla lotta per le rifor¬ 
me di struttura — e anzitutto per la ri¬ 
forma agraria, caposaldo di ogni politica 


dì rinascila — c dalla lotta per la difesa 
delle libertà democratiche, per il rispetto 
della Costituzione, per la creazione del¬ 
l'Ente Regione, per rattiiazione piena 
dell'autonomìa nelle Regioni a statuto 
speciale. 

.Muovendosi su questa linea e impe¬ 
gnando con slancio le proprio forze, il 
partito fu in grado di dare un notevole 
contributo alla ripresa sindacale e ope¬ 
raia che comincio a verificarsi g:à nei 
primi mesi del '57. Si ebbero importanti 
lotte contrattuali degli edili c di altre 
categorie; uno .sviluppo, sebbene ancora 
limitato, di azioni al livello aziendale; 
alcune lotte contro i licenziamenti tecno¬ 
logici; l’inizio della lotta unitaria dei si¬ 
derurgici per le 40 ore. ecc. Questo svi¬ 
luppo delle lotte determinò subito una 
iniziale ripresa delle liste della CGFL 
nelle elezioni delle C.f. 

Soprattutto nelle campagne il movi¬ 
mento rivendicativo si sviluppò con 
grande slancio, sia per Tampiezza che 
presc.''o alcune lotte, sia per il peso che 
ipicste lotte ebbero in modo immediato 
c diretto sulla situazione politica. Si svi¬ 
luppo impcfuo.samente il movimento dei 
mezzadri e dei contadini per la giusta 
causa e per una legislazione democra¬ 
tica SUI patti agrari, contro il compro- 
mc.sso Segni-Malagodi. Si realizzarono 
.ampie convergenze con le masse dei con- 
t.adiiii cattolici, si stabilirono collega¬ 
menti con mezzadri influenzali dal par¬ 
tito si'>c:aldemocratico e dal partito re¬ 
pubblicano. Queste lotte e queste unità 
accelerarono la crisi della coalizione go¬ 
vernativa. 

— .AH’impegno per ia ripresa del 
movimento di massa, si collegò 
l’azione politica per limitare gli 
effetti negativi che l'indebolimenlo del- 
funità fra comunisti e sociali.sti provo¬ 
cava nel movimento operaio e per cer¬ 
care di superarli. L’adempimento di que¬ 
sto compilo esigeva, da parte del Comi¬ 
tato centrale e di tutto il partito, lo svi¬ 
luppo di una critica ferma contro ogni 
cedimento a ideologie riformistiche e a 


posizioni socialdomncratiche e contro 
ogni forma di concessione all’anticomu- 
nisnio. 

Durante Li preparazione del Congic.sso 
de! PSI (Venezia, febbraio 1957) l* dopo 
(pie.sto Congresso, fu in particolare sot¬ 
tolineato il pericolo, evidente jicr \ mo¬ 
venti e per il modo come s’intendeva 
realizzare la unificazione con il partito 
socialdemocratico, che si giiingcs.se non 
a iin superamento, sia pure parziale, ma 
ad un aggravamento della divisione nel 
movimento operaio. Venne sostenuta con 
forza la necess’là di una lotta ampia e 
unitaria di tutto lo schieramento popo¬ 
lare per battere il monopolio clericale 
c aprire la strada a un’alternativa po¬ 
litica. 

Fu. al tempo ste.sso. respinta ogni pro¬ 
spettiva dì una scissione o disgregazione 
del partito socialista, c fu riaffermato l’in- 
tcrc-ssc di tutto il movimento operaio 
airiinità c alla forza del PSI. In primo 
piano fu posta rcsigenza di una colla¬ 
borazione tra i due partiti, die deter¬ 
minate differenze politiche e ideologiche 
non dovevano impedire. Affermammo 
che. nel pieno rispetto della distinzione 
e autonomia dei due partiti, che mai da 
noi, anche nel pa.ssato. furono negate od 
o.stacolatc. e pure in forme ncce.ssaria- 
mcntc nuove c anche in assenza di patti 
scritti, runità d’azione tra comunisti e 
socialisti, non solo sul piano sindacale, 
cooperativo e municipale, ma su quel¬ 
lo politico doveva essere considerala 
decisiva per assicurare una resistenza 
efficace ai disegni reazionari, un allar¬ 
gamento dello schieramento democratico 
c un reale spostamento a sinistra della 
situazione politica. 

Tale linea, nella quale il C.C. si man¬ 
tenne in tutto lo sviluppo siicce.ssivo. fu 
nel complesso giustamente seguita dalle 
organizzazioni del partito. Vi furono tut¬ 
tavia. nella pratica applicazione, alcuni 
difetti e insufficienze, dovute al fatto che, 
da una parte, veniva trascurata la ne¬ 
cessità di una critica aperta alle posi¬ 
zioni di tipo socialdemocratico e ai-cedi¬ 
menti airanticomunismo. mentre, dal¬ 
l’altra parte, si manifestavano tendenze 
a considerare le posizioni dei due par¬ 
tili come oramai nettamente contrappo¬ 
ste e non si dava quindi il necessario 
sviluppo alle iniziative sul piano della 
concreta unità d'azione. 

Nel compIes.so, ti.ttavia. il nostro orien¬ 
tamento e la nostra azione sul problema 
dei rapporti tra comunisti c socialisti 
hanno avuto un valore fondamentale 
perché sono stati elemento determinante 
per dare giusto orientamento e vigore 
alla lotta delle masse e a tutta la lotta 
democratica, per conservare al movi¬ 
mento operaio la sua autonomia, per 
mantenere, anche quando sono insorte 


frizioni, difficoltà, 1’ unità dei comunisti 
e (lei sociali.sti nella CGIL e in altri or- 
giini.smi di massa, nelle amministrazioni 
roiniiiiali c i»rovmciali, nel Comitato per 
la iiiiascila del Mezzogiorno e anche, 
so't.ui/i.iimcnte, iieirazione parlanien- 
t.ue. 

O — ha lotta contro il revdsionismo 

^ nel movimento operaio e nel par¬ 
tito fu condotta con la fermezza 
c l'energia noccs.sarie per liattcre (juesto 
gr.ive pericolo, c potò avere paiticolarc 
effi' aeia proprio perché fu collegata alla 
ripresa delle lotte pop.alari e aU’azione 
politica unitaria del partito. 

Nella polemica sui vari temi intorno 
ai cpiali .si concenti.iva l’attacco revi¬ 
sionista la linea politica del Congresso 
veline difesa, jirecisata e ancora svilup¬ 
pata. 

.'v’eH'azione svolta verso quei membri 
del partito che avevano espresso riserve 
o dissensi, fu seguito un indirizzo fon¬ 
dalo non sul ricorso a metodi ammini¬ 
strativi. ma sulla discu.ssione aperta, sul 
confronto polemico, sulla prova dei fat¬ 
ti: cs.si, anzi, furono quasi tutti chia¬ 
mati a collaborarc all’applicazione della 
politica fissata dal Congresso. Si potè 
creare cosi una linea di demarcazione tra 
coloro che erano ancora legati al partito 
o potevano superare le loro riserve e 
incomprensioni, e coloro che avevamo 
abbandonato le basi stesse della no.stra 
ideologi.! oppure che del partito si rivela¬ 
rono ver: e propri nemici. Fu necessario, 
perciò, ricorrere in corti casi a misure 
di disciplina, dj radiazione e di espul¬ 
sione. Tuttavia, grazie aH’azione di chia¬ 
rificazione ideologica c di ricupero poli¬ 
tico svolta, la maggior parte di coloro 
che avevano espresso riserve alla poli¬ 
tica del partito ed alle sue posizioni riii- 
.scirono a superarle e si unirono a tutto 
il partito nella difesa e nella realizza¬ 
zione della sua politica. 

Bisogna però riconoscere che. nono¬ 
stante Tindirizzo seguito dal C.C. nella 
lotta contro il revisionismo e contro il 
settari.smo e per runita politica del par¬ 
tito. non fu sufficientemente ampio, nel 
primo semestre del 1957. il numero dei 
militanti e dei quadri che s’impegnarono 
con vigore e convinzione nella difesa, 
popolarizzazione e applicazione della li¬ 
nea deirviII Congresso e si ebbero an¬ 
che, in vasto zone del partito, manife¬ 
stazioni di irrigidimento di tipo settario 
che ostacolarono una più larga assimi¬ 
lazione di questa linea e favorirono il 
mantenimento dì resistenze conservatrici 
e dogmatiche alla sua conseguente ap¬ 
plicazione. Spesso esigenze di rinnova¬ 
mento. che si collocavano sulla linea del 
Congresso, furono respinte e conda nnate 
come revisioniste. Soprattutto alTìnizio, 
avvenne che rindirizzo seguito dal C.C. 


nella lotta su due fronti, contro il revi¬ 
sionismo e contro il settarismo, fosse 
ostacolato, in quanto ritenuto un < cedi¬ 
mento » o nei confronti del revisionismo 
o nei confronti del settarismo. 

Quote incomprensioni e queste riserve 
ritardarono il processo di rafforzamento 
e di rinnovamento del partito. 

— Nella primavera del 1957 il 
I partito fu impegnato in alcune im¬ 
portanti battaglie elettorali, i cui 
risultati furono buoni per noi quasi dap¬ 
pertutto. I notevoli successi ottenuti dal 
nostro partito a Lecco, Cremona. Rimini. 
Ravenna, Arezzo. Campi Salentina. La 
Spezia e • in altre località ebbero una 
grande importanza perché contribuirono 
a chiarire notev’olmente la situazione 
politica del paese. 

Alla nostra avanzata non si accompa¬ 
gnò però un progresso del Partito socia¬ 
lista. Avvenne, in realtà, che il Partito 
socialista ebbe una sensibile flessione di 
voti proprio in quelle località in cui cer¬ 
cò, accentuando la polemica contro il 
nostro partito, di dare una prima appli¬ 
cazione alla politica decisa dal Congres¬ 
so di Venezia. 

Dai risultati elettorali si ebbe la pro¬ 
va che la politica del partito corrispon¬ 
deva alle esigenze e alle aspettative delle 
grandi masse lavoratrici, le quali mostra¬ 
rono chiaramente di avere compreso la 
giiiste/za delle posizioni da noi prese 
in occa.sione degli avvenimenti del 1956 
-ni problemi fondamentali del movimen¬ 
to operaio internazionale e del movi¬ 
mento operaio italiano. E risultò chia¬ 
ramente che il partito nel suo insieme 
non solo aveva resistito bene alla cam¬ 
pagna anticomunista, ma andava ripren¬ 
dendo piena fiducia in se stesso e nelle 
masse e il suo slancio neU’azione. 

Non fu invece buono, per il partito, 
:1 risultato delle elezioni regionali sarde 
(16 giugno 1957), nelle quali si ebbe una 
flessione di circa 20 mila voti. Il C.C. 
(sessione del luglio 1957) indicò le cause 
di questo serio insuccesso nell’afflevo- 
I;rs:, verificatosi da alcuni anni, del movi¬ 
mento per la rinascita e rautonomia del¬ 
la Sardegn,!. e nella mancanza di una 
azione dì rafforzamento e rinnovamento 
interno del partito, tanto prima quanto 
dopo rVllI Congresso. L’invito a un serio 
esame autocritico rivolto dal C.C. alle 
organizzazioni sarde fu da queste raccol¬ 
to c concretizzato nella V Conferenza 
regionale (13-15 dicembre 1957), sia per 
eiò che si riferiva alla correzione e allo 
sviluppo della linea politica, sia facendo 
.avanzare nuove forze alla direzione del- 
Torganizzazione. 

^ ■— Nel luglio 1957 cessò di esist«- 
^ re. per decisione dei suoi organi 
dirigenti, il Partito comunista dtì 
Territorio di Trieste, « il fuo C,C. ciwaaa 
di aderire al nostro partito, richie¬ 
sta venne accolta e venn# costitmla a 
Trieste c nel suo territorio «oa redtra- 
ziono autonoma dol P.C.I. 
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l'Unità 


II) - li Partito nella lotta contro il tentativo democristiano di conquistare 
la maggioranza assoluta e di instaurare un regime autoritario 


La crisi del « centrismo » 

L a crisi del primo ministe¬ 
ro SEGNI seenò la fine del 
< centrismo », e cioè del sistema 
di alleanze attraverso il quale, 
per circa dieci anni, la D. C. 
aveva cercato di coprire il proprio mo¬ 
nopolio politico e la sostanza consci va- 
trice e reazionaria del suo indirizzo. 

Si precisò sempre di più in questo rno- 
mento Tadesione di fatto del partito de¬ 
mocristiano all’azione dei grandi gruppi 
monopolistici per riversare sui lavoratori 
e sul ceto medio il peso del processo di 
concentrazione monopolistica e conqui¬ 
stare il controllo totale della vita econo¬ 
mica e politica. Parallelamente maturava 
e prendeva forma Tobieitivo della con- 
quista della maggioranza parlamentare 
assoluta alla D.C.. allo scopo di poter piu 
agevolmente attuare una trasformazione 
reazionaria di tutto il regime politico. A 
questi propositi corrisposero 1 azione di 
Fanfanì come segretario della D.C., e la 
formazione e il programma del governo 
Zoli, sorto con l’appoggio della estrema 
destra. Il nostro partito dovette impe¬ 
gnarsi in una larga azione tra lo masse, 
per denunciare gli orientamenti del nuo¬ 
vo governo e conquistare concreti risul¬ 
tati a favore dei lavoratori, preparando 
al tempo stesso le condizioni per sconfig¬ 
gere il piano della D. C. di coiHiuisttirc la 
maggioranza parlamentare assoluta. 

Questa vasta azione fu tanto piu im¬ 
portante in quanto, nel giudizio snljo 
orientamento del gruppo dirigente nella 
D. C., il partito socialista parve limitarsi 
a chiedere alla D. C. una € qualificazio¬ 
ne », che risultava invece in quel me¬ 
mento già chiara. 

I Nel quadro deU’orientamento ge¬ 
nerale della politica italiana fu 
particolarmente importante e giu¬ 
sta, come confermato da tutto lo sviluppo 
successivo, la battaglia condotta contro 
la ratifica dei cosiddetti trattati europei 
' (MEC ed Euratom) e contro la politica 
estera del governo, il quale accettava in- 
■ teramente la linea di guerra fredda e di 
■ riarmo atomico su cui si muovevano i 
gruppi più oltranzisti del patto atlantico 
e iniziava le trattative per ristallazione 
in Italia di basi americane per il lancio 

dei missili. . ^ . . 

11 MEC fif da noi denunciato e combat¬ 
tuto come un tentativo di approfondile 
la divisione dell’Europa in blocchi con¬ 
trapposti e di inasprire la guerra fredda 
e come strumento reazionario atto a rea¬ 
lizzare il dominio dei gruppi monopo¬ 
listici nell’Europa occidentale e neH’Ita- 
lia. Fin dall’inizio, noi indicammo le 
‘ gravi conseguenze che il MEC poteva 
avere sulle possibilità di resistenza e di 
sviluppo di alcuni imprortnnti settori del- 
* la nostra economia e, in particolare, dcl- 
ragricoltura, del Mezzogiorno e delle 
Isole. Alla < integrazione europea » pro¬ 
pugnata dai gruppi monopolistici, il par- 
■ tito contrappose la rivendicazione di una 
• politica di collaborazione economica sen- 
^ za discriminazlohi, di liquidazione dei 
blocchi e delle occupazioni militari, di 
solidarietà con i paesi arabi in lotta per 
la loro indipendenza, di limitazione del 
potere dei monopoli e di riforme strut¬ 
turali, economiche e politiche, di difesa 
e aiuto ai settori della nostra economia 
. più gravemente minacciati di decadenza 
o rovina. 

Le differenze fra le posizioni nostre e 
' quelle socialiste sul MEC rischiarono di 
provocare qualche difllcoltà nel movù- 
inento sindacale. Nella CGIL, tuttavia, 
i nostri compagni e i compagni socialisti 
ricercarono e trovarono un terreno co¬ 
mune di accordo e di azione nella con¬ 
creta impostazione della lotta contro le 
conseguenze del MEC per i lavoratori. 
Questa impostazione permise lo svilup¬ 
po delle lotte rivendicative e il consoli¬ 
damento dell’unità operaia e sindacale. 

11 partito prese decisa posizione contro 
la proposta di installare in Italia rampe 
per missili atomici, e il compagno To¬ 
gliatti dichiarò die i comunisti erano 
favorevoli alla neutralità atomica del¬ 
l’Italia e avanzò l'idea di un referendiun 
popolare contro le basi per i missili in 
Italia. 

Attorno a questi temi venne condotta 
un’efficace azione nel Parlamento e sulla 
stampa, mentre non sempre soddisfacen¬ 
te fu l’iniziativa politica e la mobilita¬ 
zione del paese. Su tale debolezza influì 
il ritiro ufficiale del PSI dal movimento 
dei Partigiani della pace (maggio 1957). 
Il PSI, tuttavia, prese anch’esso posizio¬ 
ne contro il riarmo atomico e contro le 
basi per missili. Vi fu perciò anche una 
difllcoltà del nostro partito a muoversi con 
un'iniziativa ampia ed eflìcace sui temi 
della politica estera, diflìcoltà dovuta a 
incomprensioni, in una parte dei compa¬ 
gni, circa gli sviluppi della situazione in¬ 
temazionale e la necessità di una con¬ 
tinua e coerente lotta per la pace. 

2 Nel campo della politica interna si 
riusci a far fallire il tentativo del 
governo dì varare una riforma dei 
contratti agrari fondata sullo sblocco del¬ 
le disdette e sulla negazione del principio 
della giusta causa permanente. In se¬ 
guito alla mobilitazione delle masse con¬ 
tadine e alla viv’ace azione dei nostri 
gruppi parlamentari, il governo troncò 
infatti la discussione quando fu chiaro 
che i gruppi parlamentari del PSDI e del 
FRI e una parte dello stesso gruppo de¬ 
mocristiano si orientavano a votare con¬ 
tro il progetto governativo. Nella discus¬ 
sione della legge di proroga della Cassa 
del Mezzogiorno furono ottenuti impor¬ 
tanti successi, fra i quali l’approvazione 
di un emendamento che sanciva per TIRI 
e per l’ENI l’obbligo di destinare al Mez¬ 
zogiorno il 40 per cento dei loro inve¬ 
stimenti annui. 

I nostri gruppi parlamentari presero 
inoltre la iniziativa di chiedere che il 
Parlamento, prima della fine della legi¬ 
slatura, affrontasse alcuni problemi assai 
sentiti da importanti categorie della pvi- 
polazione e alcuni temi fondamentali per 
. il rinnovamento del paese (tra cui. in 
primo luogo, la costituzione delle Re¬ 
gioni). Furono presi larghi contatti con 
elettori di tutte le categorie e si riuscì, 
con la pressione esercitata dal movimen¬ 
to di massa, a ottenere che. prima della 
fine della legislatura, il Parlamento ap¬ 
provasse almeno alcuni importanti prov¬ 
vedimenti (distacco dell’IRI dalla Confin- 
dustria, assicurazione malattia agli arti¬ 
giani, aumento delle pensioni della Pre¬ 
videnza sociale, regolamentazione del 
lavoro a domicilio, aumenti e sistem.n- 
zione per gli insegnanti e per i postele¬ 
grafonici, ecc.). 

li movimento della Resistenza, batten¬ 
dosi unitariamente, riusci a far fallire il 
tentativo del governo di impedire le 
manifestazioni popolari per l’anniversa¬ 
rio doila Liberazione. 


3 11 partito giunse alla vigilia 
della lotta elettorale avendo so¬ 
stanzialmente rafforzato la sua au¬ 
torità politica e la sua influenza fra le 
masse lavoratrici, essendo apparso a lar¬ 
ghi settori deH’opinione pubblica come 
forza decisiva nella lotta contro il mo¬ 
nopolio clericale. 

Permanevano tuttavia elementi di dif¬ 
ficoltà e di disagio che dovevano essere 
superati per preparare rapidamente la 
mobilitazione unitaria di tutte lo orga¬ 
nizzazioni nella lotta elettorale. A questo 
fino era anzitutto necessario superare 
una situazione interna nella quale la 
lotta sui due fronti, esigenza iiermanen- 
te per lo sviluppo jiolìtico e ideologico, 
veniva concepita, a volte, come schema¬ 
tica e sterile contrapposizione di etichet¬ 
te e di formule che spesso nascondevano 
reali incomprensioni e una .sostanziale 
resistenza alla politica del partito. Per 
facilitare il supeiamento di questa situa¬ 
zione, il C. C., nella sua riunione dcH'ot- 
tobre 1957, affeimo la necessità di iaf¬ 
forzare l’unità del paitito e venne dichia- 
lato che rorieiitamento dei coinjiagni e 
la loro reale adesione alla politica del 
partito dovevano essere misurati, anzi¬ 
tutto, sul terreno del concie’o impegno 
nell’applicazione, in ogni campo di atti¬ 
vità, di que.sta politica. Tale indirizzo 
contribiii in notevole misura a migliorare 
lo stato del partito, a dissipare diffioen- 
ze e .sospetti e a port'irc avanti il pro¬ 
cesso di rinnovamento e raiforzaniento 
In questo periodo, inoltre, il i innova¬ 
mento dei quadri fu portato avanti sia 
con l’adozione della norma doU’incompa- 
tibilità tra l’incarico parlamentare e 
quello di segretario federale, di segreta¬ 
rio di CQdL e di direttore dcll’< Unità », 
sia attraverso la discussione democra¬ 


coine avvio alla distensione e al disarmo 
geneiale: 

2) — una legislatura operaia e conta¬ 
dina, che intervenisse in appoggio alle 
rivendicazioni e alle lotte del lavoratori 
per la difesa del posto di lavoro e per 
l’auinento della occupazione operaia, por 
J1 miglioramento delle condizioni sala¬ 
riali. per la so.ipensione del MEC c per 
rattiia/ione delle più urgenti riforme di 
struttura; 

.’l) — una legislatura di difesa c di svi¬ 
luppo della democrazia, che ponesse (ine 
a ogni forma di discriminazione, assicu¬ 
rasse rattuazione delle Regioni ed esten¬ 
desse e tutelasse le autonomie locali. 

Il partito dichiaiò che era possibile 
sconfiggere il piano clericale e reazipna- 
rio, impedire alla D. C. la conquista del¬ 
la maggioranza assoluta* dei voti e creare 
lo condizioni po/iticiie e parlamentari per 
realizzare un’alternativa democratica al 
decennale monopolio politico della DC. 
Fu particolarmente riaffermata la ne¬ 
cessità, per avanzare su questa strada, 
deH’imità di tutte le forze democratiche 
e. in primo luogo, deirunità dei comuni¬ 
sti e dei socialisti. Per (fiiesto, nel cor.s.i 
della lotta elettorale, fu condotta una 
vivace polemica contro ogni forma di 
cedimento airanticoimmismo e di di¬ 
visione delle foize operaie e democrati¬ 
che e fu fortemente .sottolineata l’esi¬ 
genza (li un’avanzata del nostro partito, 
condizione fondamentale (ler ogni fuo- 
gresso della cahsa della democrazia *e 
dell’unita pojiolaie. 

2 11 partito comprese tale imposta¬ 
zione e la portata della battaglia, 
e v: si impegiu) con slancio. 

D.i parte delle oiganiz/azioni locali, fu 
nel complesso sviluppata in modo effi- 


didati dello schieramento autonomistico 
e iiopolare da noi sostenuto, in Emilia, a 
Fiieiize-Pistoia, nelle Marche. neH'Um- 
hria, a Napoli e in Campania, nel Moli.'.e, 
nelle Puglie, in Calabria, a Potenza, in 
Sicilia. In tutte queste zone i voti, del 
partito aumentarono in as.soluto e in per¬ 
centuale. In Sardegna furono recuperati 
tutti i voti perduti nelle elezioni regionali 
del 1957, anche so non si raggiunse la 
percentuale dei voti del 1953; aumenta¬ 
rono i voti, pur restando al di sotto della 
percentuale del 1953, anche la Liguria, 
una parte del Piemonte, l’Emilia .setten¬ 
trionale, la Toscana e il Lazio. Si ebbe 
una flessione in voti e in percentuale 
nel Piemonte meridionale, nel Veneto, nel 
Friuli-Venezia Giulia, nell’Abruzzo, a 
Matera e in qualche altra località. 

Nella valutazione dei risultati eletto¬ 
rali il partito fu nel complesso concorde 
e l’unità del partito uscì rafforzata e 
consolidata dalla battaglia combattuta 
e dalla vittoria riportata. Vi furono tut¬ 
tavia alcune incomprensioni e una cer¬ 
ta delusione, che dimostrò una sotto¬ 
valutazione del valore politico del risul¬ 
tato raggiunto e palesi) una visione angu¬ 
stamente elettoralistica della prospettiva 
della avanzata verso il .socialismo. 

La lotta contro il tentativo intc- 
graliata clericale 

Dopo le elezioni il gruppo dirigente 
clericale ritenne possibile impegnarsi a 
fondo nel tentativo di dar vita a un 
legime autoritario di tipo corporativo. 

Esso fu indotto a muoversi rapida¬ 
mente su questa strada dalla pressione 
dei gitqipi monopolistici più aggressivi, 
mentre l’indebolimento dell’unità della 


Dal centro del partito fu condotta una 
vasta azione di orientamento, che parti 
dalle sessioni del Comitato Céntrale del 
luglio e dell’ottobre 1958, fu sviluppata 
efficacemente dalla nostra stampa e dal¬ 
la nòstra propaganda e si precisò nelle 
federazioni attraverso l’elaborazione dei 
piani politici di lavoro. Questa azione 
contribuì a superare alcune incertezze 
sulla natura del disegno integralista e a 
dare slancio, sicurezza e concretezza a 
tutto il nostro lavoro. 

I Già nel luglio 1958, in occasione 
dcH’aggressione armata imperiali- 
.stica nel Medio Oriente e dello 
appoggio ad essa dato dal governo ita¬ 
liano, il partito si impegnò coi suoi mili¬ 
tanti più attivi in un’azione ohe fu assai 
positiva per le ripercussioni che ebbe 
suiropinionc pubblica, per le posizioni 
‘difensive cui costrinse il governo e per 
il fatto che le nostre organizzazioni rea¬ 
lizzarono nel corso di essa una buona 
collaborazione con lo organizzazioni socia¬ 
liste. Particolare valore ebbe la inizia¬ 
tiva unitaria delle organizzazioni giova¬ 
nili comuniste e socialiste. 

Il governo reagi violentemente alle 
manifestazioni popolari; proibi comizi, 
procedette al sequestro di volantini e di 
stampa, pretese di limitare il diritto 
di parola, compiendo così un - serio e 
pericolo.s-o tentativo di introdurre una 
jiraticr. di aibitil e d: soprusi che mirava 
a trasformare i diritti e le libertà pc’po- 
lari in concessioni del potere esecutivo. 
A questo tentativo si rispose con una 
vasta azione di denuncia, di manifesta¬ 
zioni di protesta, di lotte popolari, che 
culminò nella solenne assemblea degli 
eletti comunisti, tenutasi a Roma, al 
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tica delle candidatine nei Comitati fe¬ 
derali e, molto spesso, anche con forme 
varie di consiillazionc delle Mozioni. La 
applicazione di (pieste direttive permise 
di diminuire il cumulo di cariclie e di 
far avanzare nuove forze alla direzione 
tifile organizzazioni. La tliscii.ssione delle 
candidature consenti anche dì sottoporre 
alla nece.ssaria critica roiierato dei par¬ 
lamentari uscenti, di riiiniovere incro¬ 
stazioni e posizioni personalistiche, tli 
scegliere meglio i candidati, di riaffer¬ 
mare il principio secondo cui il mandato 
parlamentare, affidato a compagni op- 
Iiortunamcnte scelti, impegna gli eletti 
al dovere di rendere conto della loro at¬ 
tività agli organi di direzione del jiar- 
tito. sia centrali che federali, e agli 
elettori. 

La lotta elettorale del 1958 e i 
suoi risultati 

Nel dicembre del 1957 il C. C. elaboiò 
un progetto di piogramina eleltor.ile che 
fu presentato alla discussione dei compa¬ 
gni e degli elettori e approvalo jioi d.d 
Consiglio nazionale del partito (9-10 
aprile 1958). La discussione suH’impo- 
st.azione e sul programma elettor.ile av¬ 
venne nel corso della campagna per il 
tes.seranicnto. la quale, con ii recluta¬ 
mento di 115 000 nuovi iscritti, permise 
di bloccare la caduta che si era verificata 
l’anno precedente e che aveva causato 
una contrazione del 10 per cento. 

1 .Velia nostra impostazione elettorale 
venne soprattutto rilevato il matu¬ 
rare. nella situazione, degli elemen¬ 
ti di una .svolta e la importanza decisiva 
della scelta che doveva essere compiuta 
dagli elettori. Fu affermato chiaramente 
che la conquista della maggior.anza as- 
.soliita da parte della Democrazia Cri¬ 
stiana avrebbe aperto al pag.^e la pro¬ 
spettiva di avventure reazionarie. Il pro¬ 
gramma presentato dalla D C. venne 
denunciato per l’indirizzo integralista e 
autoritario che rivelava dietro una ver¬ 
nice superficiale di demagogi.ì * sociale ♦ 
e di munite rivendicazioni .•settoriali, e 
per l’abbandono, anche sul terreno delle 
semplici enunciazioni, di ogni prop.isito 
di attuare le riforme economiche e poli¬ 
tiche prescritte dalla Costituzione. 

Alla jwlitica della DC e dei gnippi 
monopolistici che la sostenevano il par¬ 
tito contrappose un programma econo¬ 
mico o politico di profondo rinnovamento 
democratico. Venne avanzata la necessi¬ 
tà di fare della nuova legislatura; 

1) — una legi.slatura di pace, che ri- 
fr.it.issc ristallazione di rampe per mis¬ 
sili in Italia e promuovesse accordi per 
la creazivine di zone di disarmo atomico 


enee la denuncia del programma e dei 
pumi della DC c la illustrazione delle 
caratteristiche e delle prospettive del 
MEC. .soprattutto nelle campagne; men¬ 
tre non fu sufficienlcmente popolarizza- 
ta la parte positiva del n.istro program¬ 
ma elettorale. Non dappertutto si rea¬ 
lizzò un’adegunta iiropaganda sul signi¬ 
ficato degli avvenimenti francesi, pro¬ 
dottisi alla vigilia della consiilt.azione 
cIeltor.de. Si verificò inoltre una resi¬ 
stenza di una parte dello organizzazioni 
e dei compagni a muoversi sulla linea in¬ 
dicata dal Consiglio nazionale e dalla 
Direzione del partit.i por quanto si rife¬ 
riva all.T necessità di una critica alle po¬ 
sizioni ambigue dì una parte dei dirigenti 
Socialisti sia sulla valutazione della si¬ 
tuazione italiana e delle sue prospettive, 
sia sul problema dcH’unità di tutte le 
forze operaie e democratiche. 

Sul piano pratico non dappertutto si 
ebbe una buona organizzazione del la- 
voio capillare di pr.tpaganda. Vi furono 
inoltre alcuni epi.sodi di indisciplina di 
candidati e dì organizzazioni, che osta¬ 
colarono qua e là una più fiduciosa mo¬ 
bilitazione di tutto il partito. 

3 Dalle elezioni uscì un risultato di 
gr.’iule valore, destinato a in¬ 
fluenzare m modo positivo tutto 
lo .sviluppo succe.ssivo della lotta politica. 

I»a DC. infatti, pur superando i 12 
milioni di voti, mi.gliorò solo lievemente, 
a spe.-e delle destre, i suoi risultati del 
1953 e rimase lontana daH'ohiettivo della 
maggioranza a.s.soluta. che era condizione 
necessaria per Fattuazione dei suoi piani 
di regime. 

II nostro partito registrò un gr.tnde 
successo politico e morale, che segnò la 
.sconfitta di tutt.a" la violenta campagna 
diretta a relegarlo ai margini della vita 
politica. 

Raggiunse 6.704 495 voti, oltre mezzo 
milione di più die nel 1953. migliorò 
anche, sia pure di poco, la propria per¬ 
centuale e superò quasi tutte le fle.ssioni 
che SI er.uio verificate nei grandi centri 
nelle elezioni amministratMe del 1956. Si 
confermo di gran lunga il secondo partito 
Italiano e il pruno partito della cl.as.s-e 
operaia. 

Anche il PSI migliorò notevolmente, in 
voti e in percentuale, i suoi precedenti 
risultati. Complcssivaniente. PCI e PSI 
aumentarono, nei confronti del 1953. di 
oltre 1350 000 voti, sfiorando gli 11 mi¬ 
lioni di voti. 

I risultati migliori si ebbero a Milano 
e in laimhardia. nel Trentino-Alto Adige, 
in Val d’Aosta, dove furono eletti i can¬ 


clas.se operaia gli dava la speranza di 
poterne superare più facilmente la resi¬ 
stenza. 

L’on. .Fanfani, presa la direz-ìone del 
governo, presentò un programma che 
escludeva qualsiasi attuazione di riforme 
economiche e sociali democratiche, ed era 
sostanzialmente orientato a dare soddi¬ 
sfazione alle richieste dei gruppi mono¬ 
polistici, ma nel quale, peraltro, non 
mancavano spunti demagogici volti a dar 
l’iinpressione di un « impegno sociale > e 
prome.sse di risolvere alcuni problemi 
acuti. A questo programma e al governo 
— esclusa la collaborazione col partito 
liberale — dette la sua collaborazione il 
partito .socialdemocratico. Questa scelta 
veniva presentata come la prova di un 
indirizzo politico di < centro-sinistra >, 
che avrebbe dovuto frenare la lotta 
delle masse lavoratrici c. .soprattutto, at¬ 
tenuare l’opposizione del PSI. Pur essen- 
do.«i .schierato all’opposizione, il partito 
socialista mostrava all’inizio una certa 
cautela nella denuncia del carattere rea¬ 
zionario del nuovo governo e alcuni suoi 
dirigenti sembravano esser non del tutto 
ostili alla prospettiva di appoggiarlo. 

Il governo rivelò la sua natura reazio¬ 
naria fin dai suoi primi atti: nel campo 
della politica economica si affrettò ad 
accogliere le rivendicazioni dei gruppi 
capitalistici legate aH’imminente entrata 
:n vigore del MEC c anzitutto decise la 
anticipata riduzione del prezzo del grano 
conferito agli ammassi: nel campo della 
politica interna cercò di limitare l’eser¬ 
cizio dei diritti c delle libertà costitu- 
zionàli, di colpire in alcuni punti essen¬ 
ziali le autonomie locali (provvedimenti 
sulla finanza locale e sui mercati gene¬ 
rali) e s'impegnò, in Sicilia, in un grave 
tentativo di sovvertimento delFautonomia 
e delle prerogative dell’.Assemblea regio¬ 
nale; nella politica estera, nonostante 
alcuni velleitari cenni a un possibile 
niivivo corso, prc.se posizione a favore 
deU’intervento militare americano nel 
.Medio Oriente, mise a disposizione delle 
forze di aggressione aeroporti c basi 
navali iiabani. continuò le trattative per 
l’istallazione ili rampe per il lancio di 
missili atomici nel nostro paese. 

In questa situazione la battaglia con¬ 
tro il tentativo integralista lichiese un 
grande sforzo di analisi, ’di orientamento 
e di mobilitazione. Il partito riuscì tut¬ 
tavia, fin d.airinizio. a additare la gra¬ 
vita del pericolo e della posta in giuoco 
e affermò la necessita e la possibilità 
non solo di azioni parziali per strappare 
il massimo possibile di successi a favore 
dello masse popolari, ma di una battaglia 
{xiiitica generale per rovesciare tutto 
il disegno politico integralista. 


Teatro Brancaccio, nel settembre 1958. 
L’assemblea decise di raccogliere in un 
Libro bianco In documentazióne degli 
■ arbitri governativi e incaricò i compagni 
Togliatti e Terracini di inter\'cnire pres¬ 
so il Presidente della Repubblica. Tale 
azione contribui ad arrestare su questo 
terreno l’attacco governativo. 

A partire dall'autunno, intanto, si ma¬ 
nifestava una importante ripresa delle 
lotte delle masse lavoratrici. In occa¬ 
sione della scadenza dei contratti di 
lavoro, scesero in lotta i metallurgici, e 
i tessili, rivendicando un miglioramento 
dei salari, la parità sabiriale per la mano 
d’opera femminile, il miglioramento della 
parte normativa dei contratti, la fissa¬ 
zione d! norme che con.sentano ai lavo¬ 
ratori di partecipare direttamente, nelle 
aziende, alla trattazione di tutti gli ele¬ 
menti del rapp.irto di lavoro. Entrarono 
anche in agitazione i dipendenti del pub¬ 
blico impiego e i bancari. 

Nello stesso tempo si ebbero importanti 
lotte contro i licenziamenti a Napoli, a 
Firenze, nei centri del Monte Amìata, 
ad Ancona, a Civit.avecchia. a Morgnano. 
ecc. a cui parteciparono, a fianco degli 
operai, larghi strati della popolazione, e, 
con particolare slancio, masse giovanili e 
studentesche. Alcune di queste lotte pre¬ 
sero grande ampiezza e rilievo politico, 
come la difesa della Galileo a Firenze, 
delle Cotonerie meridionali, la rivendi¬ 
cazione di un impianto siderurgico a Ta¬ 
ranto, la richiesta di un nuovo indirizzo 
produttivo nelle industrie di Stato. Un 
risultato particolarmente interessante fu 
realizzato a Napoli, dove sì riuscì a im¬ 
porre il principio del reimpiego della 
mano d’opera risultata esuberante, ap¬ 
pena si fosse realizzato il rinnovamento 
degli impianti. 

1,0 lotte operaie e popolari, combat¬ 
tute unitariamente dai lavoratori e dalle 
loro organizzazioni, rivelarono grande 
malcontento e combattività. Riuscirono 
a infrangere la linea padronale in uno 
dei suoi punti fondamentali, il bli*cro 
delle retribuzioni, e a contrastare i piani 
di ridimensionamento delle strutture in¬ 
dustriali a vantaggio dei gruppi mono¬ 
polistici privati. E-cse assunsero, più in 
generale, il significato di una risposta 
a tutta la linea dei monopoli tendente 
a rovesciare le conseguenze del MEC sulle 
spalle dei lavoratori. 

Per quanto si riferi.sce al partito, oltre 
aH’impegno diretto delle organizzazioni e 
dei militanti, furono prese particolari ini¬ 
ziative per affrontare, nel quadro di una 
più vasta azione per nuovi indirizzi di 
politica economica, i problemi di parti¬ 
colari settori c categorie. A questo scopo 
concorsero i convegni nazionali dei com¬ 


pagni tessili e dei compagni ferrovieri, il 
Convegno naz.ionalc sui problemi del 
MEC e dell’industria italiana, tenutosi a 
Torino, il contributo del partito al Con¬ 
vegno di Bari sul riflessi del MEC nella 
economia del Mezzogiorno e i convegni 
analoghi per i problemi del MEC e della 
agricoltura, tenutisi in varie zone. 

La ripresa operaia si è largamente ri¬ 
flessa nelle elezioni delle C.l. i cui risul¬ 
tati hanno confermato la quasi generale 
tendenza, da parte della CGIL, a ricon¬ 
quistare le posizioni perdute nel periodo 
1954-1956. In alcune grandi aziende, tut¬ 
tavia, alla FIAT in particolare, i risultati 
continuarono ad essere cattivi e questo 
indicò la gravità e i pericoli del regime 
di repressione esistente nelle fabbriche e, 
al tempo stesso, roffusearsi della co¬ 
scienza di classe in alcuni limitati set¬ 
tori della classe operaia. 

Nelle campagne si manifestò un vasto 
malcontento provocato dall’offensiva dei 
gruppi agrari contro le conquiste dei 
lavoratori (salari, imponibile, giusta cau¬ 
sa, ecc.). dall’accolerata penetrazione dei 
monopoli neH’agricoltura e dal pieno ap¬ 
poggio dato dal governo a questa azione, 
fin daH’inizio, con la inversione della 
tradizionale politica granaria. ■ Questo 
malcontento si manifestò anche, in for¬ 
me spesso vivaci, fra gli stessi colti¬ 
vatori diretti organizzati dalla « bono- 
niiana ». 

Contro l’offensiva degli agrari e del 
governo si svilupparono aspre lotte dei 
braccianti, dei salariati fissi, dei com¬ 
partecipanti, delle mondine, delle racco¬ 
glitrici di olive, di gelsomino, di uva, 
per conquistare più giornate di lav’oro e 
per Un migliore trattamento salariale e 
previdenziale. Ampie e vivaci furono 
queste lotte specialmente in Puglia e in 
alcune province della Bassa Padana; in¬ 
sufficienti, invece, in altre province me¬ 
ridionali per la pericolosa illusione su 
una pretesa diminuita importanza del¬ 
l’imponibile. Resistenze si ebbero, inoltre, 
nel corso di questi movimenti, a consi¬ 
derare l’esigenza di differenziare le for¬ 
me di lolla dei lavoratori nei confronti 
del grande padronato e dei piccoli pro- 
(luttori, dei grandi agrari e dei coltiva¬ 
tori diretti. 

Nelle zone mezzadrili, dopo il grande 
movimento per la giusta causa, per la 
pensione, ecc. si registrava invece una 
relativa stasi dovuta a incertezze nella 
impostazione di lotte, per la giusta causa 
o tali che mettessero il mezzadro diret¬ 
tamente di fronte al padrone sul piano 
aziendale, rivendicativo e normativo. 

Particolare slancio prese il movimento 
nel Mezzogiorno. Il comitato di Rina¬ 
scita, sin dall’inizio, prese unitariamente 
una decisa posizione contro la politica 
governativa. Vasti movimenti unitari si 
crearono per la revisione dei piani IRI ed 
ENI, contro la politica del MEC e contro 
l’offensiva agraria che colpivano le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro delle masse 
bracciantili, contadine e del ceto medio. 

2 Nella lotta contro il disegno gover¬ 
nativo ebbero una parte assai im¬ 
portante gli avvenimenti siciliani 
dove esplosero tutte le contraddizioni 
create daH’offensiva monopolìstica e dal 
disegno integralista dei capi democri¬ 
stiani. Il tentativo della direzione demo¬ 
cristiana e dei governi centrale e regio¬ 
nale di infliggere un serio colpo alle 
stc.sse basi costituzionali deH’autonomia 
siciliana, incontrò la vigorosa e intel¬ 
ligente reazione del nostro partito, sia 
in Sicilia che nazionalmente, e una vasta 
resistenza in tutti gli strati sociali. Questa 
resistenza si manifestò in una parte stessa 
della DC. provocando una rottura, da cui 
nacque una nuova formazione politica: 
l’Unione cristiano sociale. Si giunse cosi 
alla clamorosa sconfitta dell’attacco cle¬ 
ricale e alla formazione di un governo 
dì unità autonomistica. Questi sviluppi, 
mentre aprivano per il popolo siciliano 
una prospettiva nuova di progresiio e di 
libertà, resero più acute anche in campo 
nazionale le contraddizioni dello schie¬ 
ramento governativo. 

Allo sviluppo nel complesso sempre più 
vigoroso del movimento delle masse e 
dcH’opposizionc popolare si accompagnò 
una efficace azione politica e parlamen¬ 
tare, tanto per ciò che si riferisce ai 
problemi di indirizzo generale della poli¬ 
tica governativa, quanto in una serie di 
battaglie su problemi particolari (prezzo 
della benzina, tassa sul gas liquido, vac¬ 
cino antipoliomielitico, legge sui mercati 
generali, codice della strada, ecc.) che 
avevano suscitato un vasto movimento 
delle cate.gorie interessate, con la attiva 
partecipazione del partito. L’iniziativa 
dei nostri gruppi parlamentari, a cui si 
accompagnò una analo.ga iniziativa dei 
gruppi socialisti, contribuì in modo deci¬ 
sivo a infliggere al governo una serie di 
sconfitte. Efficace e importante fu anche 
la battaglia condotta dall’opposizione 
contro la corruzione e il malcostume cle¬ 
ricale in occasione della denuncia dello 
scandalo Giuffrè ’e delle complicità go¬ 
vernative. Dalla battaglia parlamentare 
del dicembre 1958. nella quale il com¬ 
pagno Togliatti illustrò la politica del 
PCI per la formazione di una nuova 
maggioranza, il governo Fanfani usci con 
tre soli voti di maggioranza, ma oramai 
politicamente battuto. 

Intanto il PSI, al suo Congresso nazio¬ 
nale di Napoli del gennaio 1959, decisa¬ 
mente respinse ogni possibilità di giun¬ 
gere a dare un appoggio al governo. 
Questa posizione ebbe una influenza po¬ 
sitiva ai fini del fallimento del tenta¬ 
tivo integralista; anche se, per altro 
verso al Congresso di Napoli, fu com¬ 
piuto il tentativo di consolidare e appro¬ 
fondire, sul piano ideologico e politico, 
gli elementi di divisione fra socialisti e 
comunist: già affermati al Congresso di 
Venezia ciò che perpetuò nella sinistra 
fattori di confusione e di debolezza. 

Si erano cosi venute delineando, nel 
pac.«e c nel Parlamento, ampie conver¬ 
genze di posizioni fra forze sociali e poli¬ 
tiche diverse ed anche eterogenee, ma 
ugualmente colpite o minacciate dalla 
offensiva dei monopoli e dall’integra¬ 
lismo clericale. 

II piano inlegralista-corpiorativo urtava 
anche contro la resistenza di forze bor- 
chesi e democristiane dì orientamento 
conservatore. Ma. senza la resistenza e 
il contrattacco dei lavoratori, guidati dal 
nostro partito, i contrasti tra le forze 
borghesi sarebbero stati composti a spese 
della grande massa dei lavoratori e del 
ceto medio della città e della campa.gna 
e il disegno integralista avrebbe finito 
per prevalere. 

Si pervenne così alla caduta del go¬ 
verno Fanfani, apparsa a un certo punto 
indispensabile anche ai gruppi dirigenU 
borghesi per evitare rotture irreparabili 
nel loro stesso schieramento. Questa ca¬ 
duta fu il coronamento di un vasto movi¬ 
mento politico, al centro del quale furo¬ 
no la nostra piosizione e la nostra azione. 
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111) - La crisi della D, C. e lo sviluppo della lotta per una nuova mag¬ 
gioranza democratica 


C ON LA CADUTA DEL GOVERNO 
FANFANI è venuta ancora più 
chiaramente in luce la profon¬ 
dità della crisi che si è aperta 
nello schieramento borghese e 
aU’internc della Democrazia cristiana. 
La formazione del governo Segni fu un 
tentativo dì sanare la crisi democristia¬ 
na, comporre i contrasti nello schiera¬ 
mento borghese e consolidare un blocco 
di forze conservatrici e reazionarie. Il 
partito indicò resistenza di questo pe¬ 
ricolo. Mise però subito in luce Tacu- 
tezza della crisi democristiana, che si 
presentava e si presenta come crisi della 
struttura interclassista di questo partito 
di fronte agli sviluppi del processo di 
concentrazione monopolistica e agli 
squilibri che questo crea nella società 
nazionale, e di fronte al vigore della 
lolla del movimento operaio e popolare. 
Apparve chiaro che la via imboccata 
dal gruppo dirigente democristiano con 
la foinìazione di un blocco parlamentare 
con la destra monarchica e fascista, 
avrebbe allargato e acutizzato 1 motivi 
di contrasto rendendoli più evidenti agli 
steìsi aderenti alla DC. Da un lato, in¬ 
fatti. veniva a cadere una parte della 
demagogia sociale con cui aveva cer¬ 
cato di presentarsi il precedente go¬ 
verno; dall'altro lato, l’alleanza dichia¬ 
rata con la destra monarchica e fascista 
feriva direttamente gli ideali democra¬ 
tici e antifascisti di una grande parte 
delle masse lavoratrici organizzate dal 
movimento cattolico e di una parte de¬ 
gli stc;.si quadri democristiani. Il crollo 


del disegno integralista, d’altra parte, 
aprivi per le forze popolari possibilità 
nuove di colloquio e di contatto anche 
con quelle forze del movimento cat¬ 
tolico e del partito democristiano che. 
pur non avendo inteso la natura anti¬ 
democratica del tentativo integralista, 
nella nuova situazione venivano a schie¬ 
rarsi in una posizione di resistenza e 
di lotta contro il blocco di centro-destra 
e contro la sua politica. 

Si aprivano pertanto condizioni più 
favorevoli per dare alla crisi politica 
apertasi nel paese una soluzione de¬ 
mocratica. 

II C C.. nella sua sessione del marzo 
1959, precisò questo indirizzo, partendo 
dal f:,tto che nelle lotte operaie e po¬ 
polari unitane degli ultimi mesi e nelle 
posizion* che andavano assumendo i più 
diven'i gruppi politici e una parte stessa 
dei militanti e dei quadri della demo- 
V..IZ . l 'istiana, già cominciavano ad 
e.-prinmrsi alcune linee di un * program¬ 
ma dell’opinione pubblica democratica », 
ci‘K' (li un mogi annua di rivendica¬ 
zioni economiche e politiche attorno 
alle quali già si veniva formando il 
ccnscnso di una maggioranza delle for¬ 
ze attive del paese. 

— I.a conferma della giustezza di 
queste valutazioni e di questo in- 
(iirizzo è venuta, anzitutto, dalla 
grande ampiezza che hanno a.ssunto le 
lotte unitarie delle masse lavorati ici in 
questi ultimi mesi. 

Particolarmente vigni ose sono state Io 
lotte unitarie dei metallurgici e dei les¬ 


sili. die hanno consentito a queste ca- 
tegori** di strappare già alcuni successi, 
anche se ìnadeguati alle esigenze e alle 
attese dei lavoratori; la lotta dei ma¬ 
rittimi. i quali, dopo uno sciopero du- 
r.ito olir» un mese, hanno costretto gli 
armatori a recedere dalla loro caparbia 
intransigenza; la lunga ed energica lotta 
dei bancari, che hanno ottenuto soddi¬ 
sfazione a una parte Importante delle 
li'H' rivendicazioni. Alle lotte operaie 
(Irgli ultimi mesi hanno riartecipato con 
slanci le nuove leve di giovani, entrate 
nelle fabbriche in questi anni, rivelan¬ 
do cosi il fi'im.iisi. in esse, dei primi ele¬ 
menti di una coscienza di classe. Lotte 
dure e difficili sono state combattute 
dalle varie categorie dei lavoratori della 
terra, sul piano locale e pr(»vinciale. per 
^trnpiiare migliori condizioni di tratta- 
ineiiti’ salariale e per la stabilità del 
lavoro Esplosioni (li malcontento e di 
jirc'testa si sono avute nelle città e cam- 
[lagiie meridionali, come hanno testi¬ 
moniato i fatti drammatici di ’forre del 
f II eco e Marigliano. 

— Sul piano politico si sono avuti 
negli ultimi tempi alcuni grandi 
>uccessi democratici, che sono sta¬ 
ti, in pi lino luogo, successi della politica 
(Il iimt.i del partito comunista. 

In \’a.lle d’.Aosta. la giusta politica 
unitaria condotta dal nostro partito e 
dal partito socialista nei confronti della 
parte più sana del P.SDl e delle forze 
autvmomisticlie cattoliche deirUnion Val- 
.iòta ine ha dato al blocco autonomista e 
popolale un grande successo elettorale 


che ha consentito la formazione di un 
eoverno regionale unitario, al (piale par¬ 
tecipano direttamente i rappresentanti 
lomunisti. 

A K.'ivcnna. nelle elezioni per il con¬ 
siglio provinciale, se pure non si è po¬ 
tuto creare uno spostamento di forze po¬ 
litiche tale da garantire la formazione 
di una maggioranza, la notevole avan¬ 
zata della lista socialista e comunista ha 
dimostrato che l’tinità dei due partiti 
non restringe, ma allarga la capacità di 
conquista e di espansione del movimento 
operaio nel suo insieme. 

In Sicilia, il risultato delle elezioni 
regionali e i successivi sviluppi, che 
hanno portato alla formazione di un 
governo autonomistico, sostenuto dai co¬ 
munisti e dai socialisti, h.mno aperto 
all’Isola nuove prospettive di rinnova- 
mc-i‘t' sulla via dell’attuazione deH’au- 
toiiomia. dimostraiulo come sia possibile 
ival.zz.ire un’alternativa democratica al 
mmiopolio della DC. Tali sviluppi han- 
r.i». ai tempo stesso, confermato la giu¬ 
stezza dei giudizi (la noi dati lln dal 
p'imo momento e deH’azione da noi 
svolta puma, durante e dopo la cam- 
p.igiia elettorale, nei confronti di quei 
uiiiptn della piccola e media borghesia 
siciliana e del movimento cattolico che 
>1 ciano staccati dal partito democri- 
'liam» e che avevano dato vita all’l'nio- 
ne CI i-sti-ino-sociale, e relììcacia della 
1 . >stia pi litica tendente a favome un.i 
iliffeiei,/ia/ione e una lotta aH’mlerno 
dille foi/i' di de.str.i. 

In Sai degna si e sviluppato un vasto 
mo\ iim nlo di opinione c una larga con¬ 


vergenza di forze politiche per l’attua- 
zione (li un piano di rinascita economica 
e sociale dell’Isola. 

Anche in numerosi comuni, tra cui 
diversi capoluoglti di provincia, di ogni 
parte d’Italia si sono avuti in questo pe¬ 
riodo numerosi episodi di crisi della DC 
e del suo sistema di alleanze e talvolta 
il formarsi di nuovi schieramenti di 
maggioranza. 

Nuovi fermenti unitari di sono ma¬ 
nifestali in campo giovanile, esprimen¬ 
dosi sia nella solidarietà di masse stu¬ 
dentesche verso gli operai in lotta, sia 
nella ripresa di un dialogo tra i diversi 
movimenti giovanili. 

Sul piano parlamentare sono stati ot¬ 
tenuti in (piesto periodo importanti suc¬ 
cessi con rapprovazioiie della legge por 
il riconoscimento giuridico dei contratti 
di lavoro e della legge per la pensione 
agli artigiani: la Camera dei Deputati, 
molti e. ha già approvato la legge per 
gli apiialti normali di lavoro e la legge 
(ic-r la riduzione deH’età minima di pen¬ 
sionamento per i minatori. 

Noli dappoi lutto, però, razione poli¬ 
tica del partito ò risultata adeguata alle 
esigenze e alla gravità della situazione 
di crisi sociale e politica che sempre 
più rapidamente va maturando nel pae¬ 
se in conseguenza deirotTensiva mono¬ 
polistica Non sempre il partito è stato 
lap.we di svolgere una politica che gli 
(onsentis.<e. allargando il qu.adro delle 
tradizionali alleanze, di ricercare il con- 
t.itUi e rintesa con quei gruppi della po¬ 
polazione. tuttora legati allo schiera¬ 
mento conservatore, ì (piali tendono oggi 


a muoversi sul terreno di una resistenza 
alla politica dei grandi monopoli e del 
governo. 

Per certi aspetti, anzi, è proprio nel¬ 
l’ultimo periodo che più chiaramente 
sono venuti in luce nel partito alcuni 
seri difetti di orientamento e di ini¬ 
ziativa. Il peso di questi difetti è di¬ 
venuto più rilevante nel momento in cui 
la crisi sociale e politica che è in atto 
nel paese più acutamente pone l’esi¬ 
genza di una lotta più articolata, di una 
iniziativa continua e molteplice, di una 
coraggiosa politica di alleanze e di con¬ 
vergenze. 

L'esistenza di questi difetti e d' que¬ 
ste esigenze è stata confermata dalla 
preparazione e dallo svolgimento delle 
conferenze regionali, convocate dalla Di¬ 
reziono del partito in alcune regioni 
(Veneto, Abruzzi, Lucania, Emilia, Mar¬ 
che, Toscana, Lazio). Le conferenze re¬ 
gionali hanno aiutato le nostre orga¬ 
nizzazioni ad approfondire l’nnalisi della 
situazione economica e politica delle va¬ 
rie regioni e ad elaborare piattaforme di 
lotta democratica sul piano regionale. 
Hanno, in pari tempo, consentito di 
attuare una verifica generale, certo la 
più importante dopo l’VIII Congresso, 
dcU’onentamento e dello stato del par¬ 
tito. Hanno permesso di costatare, insie¬ 
me ai grandi progressi compiuti, l’ur¬ 
genza e la possibilità di realizzare un 
nuovo balzo in avanti nello sviluppo 
deU’azioiie politica del partito e nel «uo 
rinnovamento. 


IV) - Bilancio e critica della azione politica e di massa 


I v. C C. RITIENE che, nonostante le 
deficienze e i limiti che si sono 
n.scontrati, il giudizio complessivo 
sul modo in cui il partito si è mosso 
e ha lavorato in questi anni possa 
esscie nettamente positivo. Il partito si 
e confermato forza determinante della 
vita nazionale, ha dato un decisivo con¬ 
tributo alle lotte delle masse lavoratrici, 
ha salvaguardato le condizioni essenziali 
di una nuova avanzata democratica. 

Nella situazione italiana, tuttavia, non 
si e ancora verificato un radicale muta¬ 
mento politico. I grandi gruppi mono¬ 
polistici sono riusciti a realizzare gran 
pai te dei loro obiettivi economici e a 
raiTorzaro il loro dominio sulla vita della 
nazione. Le forze democratiche non sono 
ancora riuscite a condurre e vincere bat¬ 
taglie capaci di ostacolare in modo dc- 
ci.'ivn e di rovesciare questo processo. 

Ha rc.so particolarmente difficile rag¬ 
giungere (mesto risultato il permanere 
dei pregiudizi deU’anticomunismo, prin¬ 
cipale stiumento di divisione di cui si 
.sono serviti e si servono i gruppi domi¬ 
nanti. Il nostro partito, anche in questi 
anni, si e confermato la forza nazionale 
più conseguentemente unitaria e demo¬ 
cratica. Non scMnpre, tuttavia, nella no- 
•stra battaglia ideale e nella nostra pro¬ 
paganda e stato fatto tutto ciò che sa¬ 
rebbe stato possibile per battere l’anti- 
coimmismo, smascherare le calunnie dif¬ 
fuse contro i nostri iclcali, mostrare a 
tutti gli italiani il vero volto del nostro 
partito. 

Un esame critico dei principali difetti 
che si sono manifestati nel corso di questi 
anni neH’azione politica, di massa e di 
(.rganizzazume dei comunisti e oggi ne¬ 
cessario per permettere al partito di far 
fronte pienamente ai compiti e alle re¬ 
sponsabilità poste dagli sviluppi della 
situazione. 

La forza e il prestigio del nostro par¬ 
tito. i grandi successi e progressi da esso 
realizzati sono tali che consentono di far 
ii.scire anclie da questo esame le condi¬ 
zioni di un nuovo balzo in avanti del 
iiart'.to. 

— I comiini.sti. partecipando atti¬ 
vamente allo sforzo della orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria per 
il rinnovamento e lo sviluppo della pro¬ 
pria piattaforma o della propria azione, 
hanno dato un grande contributo alla 
elaborazione e alla soluzione delle que¬ 
stioni del movimento operaio. La ri¬ 
scossa operaia si è tradotta in lotte di 
uiTampiczza senza precedenti nel recente 
passato (solo neirultimo anno e mezzo 
oltre 5 milioni di lavoratori sono scesi 
in lotta), consentendo a varie categorie 
di lavoratori di conseguire importanti 
conquiste sindacali e portando a un raf¬ 
forzamento dcirautorità dei sindacati 
unitari. Resta tuttavia ancora in gran 
parte aperto il problema di un contri¬ 
buto più attivo (lei comunisti al raffor¬ 
zamento organizz.ativo c a una profoncla 
cirtico! 37 Ìonc c (Icmncr 3 tÌ 77 n 7 ÌonG dcll3 
vita delle organizzazioni sindacali. 

Particolare valore sociale e politico, 
democratico e antimonopolistico, hanno 
avuto le lotte c i succe.s^i per il raffor¬ 
zamento del potere contrattuale della 
classe operaia. Ma solo in alcuni casi le 
lotte operaie sono riuscite a superare 
(iccisamente Eambito rivcndicatiyo e 
aziendale per collegarsi con obicttivi di 
rinnovamento strutturale della econo- 
mi.i. 

Anche nelle campagna lo lotte dei 
br.Tccianti per la difesa del lavoro e per 
migliori condizioni salariali e prcviden- 
zi.tIì hanno avuto, soprattutto in deter¬ 
minate zone del paese, un grande vigore, 
anche fc non sempre si è riusciti a tra¬ 
durre la spinta combattiva delle masse 
de: braccianti e salariati in un nuo\r> 
slancio per la conquista della terra. I 
processi che sono in corso nelle campa¬ 
gne. in relazione alla penetrazione del 
capitale monopolistico, alla crisi agraria 
e all’entrata in vigore del Mercato co¬ 
mune europeo, hanno creato difficoltà 
obiettive e posto limiti alla lotta mez¬ 
zadrile. particolarmente a causa del for¬ 
zato eso.lo dai poderi di decine di mi¬ 
gliaia d: mezzadri. In tale situazione 
hanno pesato negativamente il ritardo 
ncll’avvcrtire i mutamenti che si anda¬ 
vano verificando e la persistenza di im- 
p.'Stnzion: che. indicando come via di svi¬ 
luppo della mezzadria una maggiore par- 
focip.azionc alla proprietà dei capitali, 
contribuivano a relegare l’obiettivo della 
terra in una prospettiva puramente pro- 
p.'.gan distica 

Più in generale si deve dire che se 
le lotte nei lavoratori delle fabbriche e 
delie campagne si sono soprattutto man¬ 
tenute. in questi anni, in un ambito 
cssenz almente rivendicativo, di catego¬ 
ria o aziendale, questo c dipeso, oltre 
che da innegabili difficoltà obiettive, dal 
ritardo che vi c stato nel partito, al 
«entro • nelle regioni, a precisare e a 


portare avanti, la propria piattaforma 
e azione politica per un nuovo indirizzo 
di politica economica c per le riforme 
di struttura. Le Conferenze regionali 
hanno dimostrato come questo ritardo 
sia dipeso anche da riserve e resistenze 
politiche, nonchi* da incomprensioni e 
manifestazioni di ineizia, apparse in zo¬ 
ne non trascurabili del partito, nei con¬ 
fronti dei problemi concreti che pone la 
prospettiva della via italiana al socia¬ 
lismo. 

A queste riserve o incomprensioni han¬ 
no in buona parte fatto capo posizioni 
errate c tendenze opportunistiche, affio¬ 
rate sulle que.stioni della industrializ¬ 
zazione. dello sviluppo deH’agricoltura 
e della riforma agraria. La lotta per la 
industrializzazione, ad esempio, è stata 
.spesso concepita come staccata dalla lot¬ 
ta per la riforma agraria, se non addi¬ 


jiiiaiin. il successo di alcuno importanti 
campagne condotte daH'.AIIcanza nazio¬ 
nale contnclina. i buoni risultati raccolti 
dalle organizzazioni d. pnitito che si so¬ 
no iiiaggioi mente impegnate nel lavorìi 
tra i coltivatori diretti, stanno a indi¬ 
care le nuove, grandi possibilità che .sono 
maturate in (iiiesti anni per un’alleanza 
(Iella classe operaia con larghissimi strati 
contaciini. Ma a queste possibilità non 
ha ancora corrispo.sto in misura adeguata 
razione del partito. Ne sono esempio 
tanto gli orientamenti settari che hanno 
ancora presieduto in alcune province 
alle lotte bracciantili, csprinieiulosi nel¬ 
la mancata applicazione della direttiva 
(li sciopero dilìeren/iato o di non effet¬ 
tuare lo sciopero nei confronti dei col¬ 
tivatori duetti, quanto la resistenza elio 
talora vi ò stata petsino a popolarizz.arc 
e ad inusitate ampiamente fra i brac- 


e lii'bolo ò stata a \olte la nostra inizia¬ 
tiva pei sollecitare e imporre la di.seus- 
>10110 ih fondamentali pioposte 

In generale, ha mancato di organicità 
e vontmuità la lotta per il rinnovamento 
delle sliultiire politiche e amiiunistiative 
e pei 1.1 democratizzazione (.'ella pub¬ 
blica ainnunistrazionc, lotta die avrebbe 
potuto dille un contenuto più concreto 
alla battaglia contro la elerìcalì/zazione. 
conilo il malcostume e la eorni/ione. 
contili l’assrvggetlamento doU’apparato 
statale all.i volontà c alle esigenze dei 
giuppi privilegiati. E’ stata saltuaria 
e msuflìcieiilc razione eondolla non solo 
sul piano locale, ma anche sul piano na¬ 
zionale. per rattiiazìonc deirÈnte Re¬ 
gione. (Juesta azione non è stata ablia- 
stanza arriecbita. al di là del semplice 
1 u bi.uno al dettato costituzionale, di enn- 
temili jiolitici c(l economici concreti, atti 


raziono reazionaria del regimo democri¬ 
stiano. 

1 comunisti hanno dato un contributo 
positivo al Movimento della pace, che 
ila sviluppato in questi anni importanti 
iniziative unitarie differenziale e varia¬ 
mente articolale. z\nche in questo campo 
vi è stato nei militanti di quel movimento 
un ritardo nella ricerca di forme nuovo 
di mobilitazione c di lavoro o di un 
orìontamento che non ripeta quello elei 
partito, ma nasca dall’incontro delle for¬ 
ze più diverse. 

I — Sul terreno delle convergenze 
e intese con altre forze politiche, 
il partito ha in questi anni com¬ 
piuto sforzi nuovi c ottenuto risultati 
assai significativi. Vi sono stati momenti 
in CUI esso, al centro, nel Rarlainento, 
o in determinate regioni, province, co¬ 


tica di molte nostre organizzazioni per 
stabilire contatti fraterni e molteplici coi 
lavoratori e gli elettori influenzati da 
altri partiti. In tale difetto di iniziativa, 
di dibattito, di azione unitaria si è avuta 
la manifestazione più generale dei limiti 
di settarismo non ancora superati nelle 
nostre file. 

— Nella nostra azione meridiona¬ 
listica si è avuta indubbiamente 
una ripresa dopo la relativa sta¬ 
gnazione che si registrava nel periodo 
precedente il Congresso. La nostra ini¬ 
ziativa ò divenuta più articolata e più 
aderente alla situazione. Sono stati af¬ 
frontati una serie di temi specifici (dalla 
politica delle aziende di Stato e della 
industrializzazione, alle trasformazioni 
colturali, allo sviluppo della coopera- 





A sinUtra; il rnmizio al Plaz/alp drcli ITffiil a Firenze liiiranle lo srlopero cenerale In difr.sa della •Golilco». A delira: «in cnippo di clnvanl al Teatro Adriano durante una manifestazione di solidarietà col popolo alfcrlao 


rittura come sostitutiva di questa, e im- 
pO't.Tta prevalentemente in termini di 
p.iht.c.i di incentivi, di cre.izione di /«me 
indii.'tilah o d: concessione di leggi spe- 
ciaìi, non senza contrapposizioni munici¬ 
palistiche e provmcialistiche; anziché in 
termini di lotta contro i monopoli e per 
un nuovo indirizzo di politica economi¬ 
ca. Queste tendenze hanno rivelato in 
una parte del partito una scarsa fiducia 
nella possibilità di opporre con successo 
alla politica di sviluppo capitalistico 
condotta innanzi dai monopoli, una po¬ 
litica economica democratica e una pro¬ 
spettiva di progressiva radicale trasfor¬ 
mazione democratica e socialista della 
società italiana. 

Dal centro del part.to, d’altra parte, 
non si è compiuto uno sforzo sufficiente 
per condurre avanti m modo sistematico 
e coordinato, sul piano pubt.co e parla¬ 
mentare, propagandi.-tico e di azione, 
continue e vivaci campagne attorno ad 
alcuni grandi obiettivi (li fondo, come 
il controllo democratico dei monopoli, 
la nazionalizzazione dei monopoli elet¬ 
trici, una nuova politica delle fonti di 
energia, nuovi incìirizzi di politica cre¬ 
ditizia. dei prezzi 9 tributaria, ecc. 

Anche lo sforzo di elaborazione e di 
iniziativa in direzione della realizzazione 
di ampie e solide alleanze sociali e po¬ 
litiche con i ceti medi delle città e delle 
campagne è stato limitato. 

Particolarmente seri sono stati i limiti 
della nostra azione verso i ceti medi 
agricoli. La crisi della politica e. in parte, 
anche della organizzazione della bono- 


ciaiiti c i coiitadmi. il ‘::gn;fir 3 to della 
Iivendicazionc della c tfri.t a chi l.i l.i- 
vor.i ». 

— Anche razione per il rinnova¬ 
mento delle strutture politiche e 
amministrative dello Stato e per 
la difesa e sviluppo della democrazia ha 
presentato, accanto a indiscutibili suc¬ 
cessi, seri limiti. 

Per la difesa delle libertà costituzio¬ 
nali. per la denuncia del regime di di¬ 
scriminazione nei più vari settori della 
vita nazionale, si c condotta un’azione 
continua e si sono avuti momenti di 
combattiva ed efficace mobilitaz.;onc. 

Notex'ole è stato Io sforzo compiuto 
per valorizzare la funzione del Parla¬ 
mento nella lotta democratica e nella 
'oluzione dei problemi che interessano 
le vane categorie e i vari settori della 
vita del paese Si c decisamente miglio- 
rat.a la direzione e organizzazione del 
nostro lavoro parlamentare; si è presen¬ 
tato un insieme organico di proposte di 
le^ge >iille questioni operaie; si sono rea¬ 
lizzate — attraverso Eorganizzazione dì 
convegni presso il gruppo parlamentare 
c l’invio, nelle province e regioni, di 
un notevole numero di delegazioni di 
parlamentari comunisti — esperienze 
nuove di collegamento tra azione par¬ 
lamentare e movimento delle masse, tra 
eletti e corpo elettorale. 

.Anche nell’atiivilà parlamentare, tut¬ 
tavia, non sono mancati difetti. Non 
sufficiente è stato lo sforzo di elabora¬ 
zione sul terreno della politica economica 


a conquistare l'attiva adesione di Targhi 
st.'^.iti delle ni:is>c populari e licH’opinìo- 
nc piihbhc.i. 

— La lotta per la pace è stata 
portata avanti anche in questi an¬ 
ni secondo una linea giusta, com¬ 
battendo l’ollranzi.smo atlantico dei go¬ 
verni democristiani c richiedendo un in¬ 
dirizzo di politica estera nazionale piu 
autonomo, che contribuisse alla disten¬ 
sione e al disarmo e permettesse all’Ita¬ 
lia di sviluppare rapporti di scambio c 
di amicizia con tulli i paesi e particolar¬ 
mente con i paesi socialisti e con i popoli 
arabi. In questa azione vi sono stati mo¬ 
menti di notevole efficacia, particolar¬ 
mente contro la proposta di istallare in 
Italia rampe atomiche, in occasione del- 
Eaggrcssionc imperialistica al .Medio 
Oriente e, più di recente, dopo Einizio 
del processo di distensione internazio¬ 
nale, contro le rigide po-sizioni di oltran¬ 
zismo e di fedeltà alla guerra fredtl.i 
delEatluale governo, contro Io scoppio 
di una bomba atomica nel Sahara, ecc. 
La nostra azione c stata uno degli ele¬ 
menti che ha sollecitato, anche in gruppi 
che ax’evano finora sostenuto la politica 
governativa, il manifestarsi deU’esigenza 
di una revisione della politica estera ita¬ 
liana. La mobilitazione delle masse po¬ 
polari ha tuttavìa mancato di continuità 
e non si è legata sempre, come sarebbe 
stato necessario, alla rivendicazione di 
uno sviluppo economico democratico e 
alla lotta contro i tentativi di degene- 


muni, ha saputo efficacemente interve¬ 
nire nelle situazioni nuove determinate 
dal crollo del centrismo, dal (leline.ir.>i 
(Il un blocco (li centro-destra, dalla crisi 
della Democrazia cristiana, dalle ci>ii- 
traddiz.ioni e dal logoramento dei par¬ 
tili (li destra. Vi sono stati anche mo¬ 
menti di cllìcace azione unitaria, sul 
terteno dell’antifascismo o della lotta 
contro la clericalizzazione, con forze so¬ 
cialdemocratiche, radicali, repubblicane, 
e momenti di assai felice combinazione 
di larghe convergenze sociali con audaci 
convergenze politiche nella lotta contro 
il monopolio politico della D.C. e soprat¬ 
tutto contro il tentativo clericale inte¬ 
gralista; momenti, infine, di conseguenti 
e coraggiose iniziative verso il mondo 
cattolico e anche verso l'elettorato di 
destra. 

L’attività di troppe nostre organizza¬ 
zioni ha però continuato ad essere in- 
fiuenzata da una riserva di radicato scet¬ 
ticismo verso la posfibililà di nuove e 
più larghe alleanze politiche e, soprat¬ 
tutto, verso la possibilità di sviUipparc 
le contraddizioni alEintemo del partito 
della D.C. e del movimento cattolico. 
Nel limitare gravemente la utilizzazione 
delle condizioni favorevoli alla forma¬ 
zione di nuovi schieramenti unitari, han¬ 
no avuto un peso assai serio certe posi¬ 
zioni del PSl. riluttante ad accettare 
l’unità col nostro partito come asse di 
più ampie intese e convergenze, e per 
vari aspetti oscillante nella propria poli¬ 
tica verso la D.C. E’ stata tuttavia nel 
complesso debole e inadeguata l’inizia¬ 


zionc) e cl.iborate alcune più ricche a 
approfondite piattaforme regionali. 

La permanente difficoltà di funziona- 
meiit.» del Comitato per la Rinascita del 
.Mezzogiorno, che ha risentito dell’inde- 
bolirsi dcirunita fra comunisti e socia¬ 
listi. e il ritardo nello sviluppo di una 
autonoma iniziativa del partito, hanno 
però contribuito a togliere rilievo politico 
all'azione svolta in questi anni. 

La nostra azione meridionalistica ha 
inoltre particolarmente risentito del man¬ 
cato sviluppo della lotta per la terra, 
che avrebbe dovuto costituirne uno dei 
contenuti essenziali. Ma soprattutto essa 
avrebbe dovuto maggiormente articolarsi 
in iniziative al livell^^egionale, tradu- 
cendosi in più larghi ^nieramenti e mo¬ 
vimenti unitari per Taltuazione dell’Ente 
Regione e per un autonomo sviluppo dei 
celi produttivi e delle popolazioni meri¬ 
dionali. I grandi successi ottenuti in 
Sicilia nella battaglia per l'autonomia, 
e lo sviluppo della lotta unitaria per la 
rinascita della Sardegna, non si sono 
ancora tradotti in un nuovo slancio di 
lutto il movimento meridionalista per 
avviare a soluzione, con una nuova poli¬ 
tica nazionale, l’intiera questione meri¬ 
dionale. 

— Nel campo del governo locale ♦ 
stata sviluppata una inceasute • 
forte denuncia deU’axion^ diretto 
a colpire e svuotare le autcìDomle ♦ a ri¬ 
durre le possibilità, per la 
zionì locali, di riaolrere i ® 

sentiti problemi delle p opet wi n M i . >1 ao- 
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no ottenuli importanti risultati nelle as¬ 
sociazioni unitarie nazionali dei Comuni 
e delle Province c nei Consigli comu¬ 
nali, che hanno spesso assunto posizioni 
avanzate e democratiche sulle questioni 
deirattuazionc delle regioni, dell'auto¬ 
nomia e della finanza locale. 

Nella direzione delle amministrazioni 
comunali e provinciali tenute dalle forze 
popolari, i comunisti hanno dato un 
grande contributo alla soluzione di im¬ 
portanti problemi di interesse generale, 
airatTermarsl di un costume dì direzio¬ 
ne degli enti locali fondato sulla più 
scrupolosa onestà, sul ripudio dj ogni 
forma di faziosità e discriminazione, sul- 
.la collaborazione di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Anche in questo campo, tut¬ 
tavia, hanno troppo spesso ancora pre¬ 
valso criteri di ordinaria amministra¬ 
zione, e sono affiorati elementi di gretto 
municipalismo e opportunismo, e talvolta 
posizioni chiuse e settarie nei confronti 
dei ceti medi produttivi della città e della 
campagna e dei ceti impiegatizi e profe.s- 
sionali. Non sempre tutta In nostra azione 
è stata orientata in modo deci.so e conse¬ 
guente nella lotta contro le pressioni e 
gli arbitri delle ‘autorità tutorie, per la 
difesa e la estensione delle autonomie 
locali e per una nuova politica economica 
e sociale da contrapporre alla politica dei 
monopoli e del governo, in modo da fare 
degli enti lo^’ali uno dei fondamenti del 
raflorzamcnto della democrazia e del mi¬ 
glioramento delle condizioni di vita dei 
cittadini. 

In molli Con.sigli comunali e provin¬ 
ciali, raltività delle nostre minoranze c 
riuscita, soprattutto dove si è coUegata 
con un’azione delle masso popolari, a 
denunciare e a limitare le conseguenze 
del malgoverno democristiano e a im¬ 
porre la discu.ssione di problemi di largo 
interesse pubblico. Spesso, tuttavia, la 
azione dello nostre minoranze ò stata 
discontinua, priva del necessario mor¬ 
dente c di efficacia. 

Debole è stata, in generale, l’azione 
per moltiplicare j contatti degli eletti 
con le masse popolari e con le loro orga¬ 
nizzazioni democratiche e di categoria, 
sin attraverso lo sviluppo di particolari 
forme di decentramento amministrativo 
G di organizzazione (consulte popolari, 
consigli tributari, ccc.l, sia attraver.so 
rendiconti, incontri e dibattili, volti ad 
assicurare una più diretta partecipazione 
dei cittadini alla elaborazione della po¬ 
litica locale. 

— Importanti risultati sono stati 
conseguiti, con il contributo dei 
comunisti, nello sviluppo del mo¬ 
vimento cooperativo. Si è condotta una 
intensa azione di risanamento e raffor¬ 
zamento delle aziende, si sono create 
nuove strutture ' consortili e sono state 
sviluppate valide iniziative intese a di¬ 
fendere dalla politica dei monopoli c 
della speculazione i consumatori e i coli 
medi delle città e delle campagne. Sul 
piano internazionale nuovi passi in avanti 
sono stati compiuti sulla strada dolio svi¬ 
luppo degli scambi economici con tutti 
i paesi e per affermare il carattere uni¬ 


versale deH’Alleanza cooperativa inter¬ 
nazionale. 

Nonostante le indicazioni date dal- 
rvni Congresso, iiutncrose istanze del 
partito hanno però continualo a sotto¬ 
valutale il contributo che la coopera-, 
zlone e la mutualità volontaria 'possono 
dare alla lotta generale per limitare il 
potere dei monopoli, per le riforme di 
struttura e per il cambiamento deU’in- 
dirizzo politico ed economico del Paese. 
In questo campo si sono inoltre continuati 
a manifestare orientamenti non sempre 
giusti, angusti o di tipo corporativo. 
Questi orientamenti sì sono espressi in 
tendenze a trascurare i compiti cl>e si 
pongono alle organizzazioni cooperative 
per la lotta contro i monopoli; in resi¬ 
stenze ad allargare il numero dei soci 
e la cerchia delle attività sociali; nella 
scarsa azione per stabilire forme perma- 
jienti di collaborazione tra le coopera¬ 
tivo di produzione, le cantine sociali o 
lo cooperative di consumo e con altre 
associazioni democratiche di massa dei 
lavoratori della città e delle campagne; 
nelPinsufficiente sforzo per sviluppare il 
movimento cooperativo nel Mezzogiorno, 
nelle Isole e in altre zone. 

'rutto ciò ha limitato la utilizzazione 
della forza del movimento cooperativo 
c mulualistico neirazione generale con¬ 
tro i monopoli e. la specul.izione, nella 
organizzazione della dife.sa dei consu¬ 
matori, dei piccoli produttori contadini, 
artigiani, commercianti, ccc. 

— L’VIII Congrc.sso aveva denun¬ 
ciato con forza le minacce d’invo¬ 
luzione e di reazione nel campo 
della cultura, c non .soltanto a causa 
dciracccntuarsi degli interventi coerci¬ 
tivi (pressione amministrativa ed econo¬ 
mica, corruzione, ricatto, monopolio de¬ 
gli strumenti di ricerca e di espressio¬ 
ne, ccc.), ma anche a causa dei risultati 
conseguiti dalla sistematica aziono ideo¬ 
logica e politica volta a negare od oscu¬ 
rare ratfennarsi di una concezione uni¬ 
taria, razionale e laica del mondo, della 
storia, deiravvcniro dcirnmanità. 

Si poneva perciò al partito o agli intel¬ 
lettuali comunisti il compito d» svilup¬ 
pare un’azione per dare più precisa co¬ 
scienza, ai più larghi strali di intcllct- 
ìnaìi it.'iliani e <li piovani, cìeìVcsistcn/a 
di questa crisi profonda della cultura, 
del suo carattere e delle suo responsa¬ 
bilità, e di favorire la ricerca di nuovi 
schieramenti ideali unitari per contra¬ 
stare tale crisi c sjipcrarla, proponendo 
per lo diverso q((estioni (fra le quali, in 
primo luogo, la que.stione della scuola), 
po.sitive piattaforme d’azione, l.a realiz¬ 
zazione di tale compilo non si pre.scn- 
tava però facile, dati i fenomeni di sban¬ 
damento e di rinuncia politica elio ave¬ 
vano cominciato a manife.stars| negli in- 
tcllcUuali di sinistra già da qualclie tem¬ 
po c che favorivano il cedimento di molti 
di loro dinanzi airoffcnsiva revisioni¬ 
sta. Tanto più clic questa riuscì ad avere 
qualche successo anche nelle file degli 
intellettuali comunisti, molti dei quali 
non avevano ancora maturato c acqui¬ 
sito una forte cd approfondita coscienza 


politica e ideologica marxista, 'Pale debo¬ 
lezza andava ascritta anclie a una defi¬ 
cienza della nostra aziono culturale, nel¬ 
la (piale non si era ancora raggiunto li 
giusto equilibrio tra lo sforzo costante 
per inserirci nella battaglia culturale 
italiana, in modo da restare sempre le¬ 
gati ai suoi problemi e alle sue istanze 
più attuati, e quello, altrettanto neces¬ 
sario, per sviluppare, nel corso stesso 
della nostra azione, la qualificazione mar¬ 
xista dei nostri compagni inteiiettuaii. 

Perciò, dopo l’VIII Congresso, un im¬ 
pegno essenziale della nostra attività 
culturale ò stato rivolto a correggere 
tale difetto, cioè a consolidare l'unità 
politica c ideologica degli intellettuali 
comunisti attraverso il largo e continuo 
sviluppo di un dibattito interno che, sal¬ 
vaguardando ed anzi stimolando la liber¬ 
tà di ricerca e il confronto delle idee, 
favorisse però per questa via la conqui¬ 
sta di più .solicìc posizioni comuni nella 
lotta per la diffusione e lo sviluppo (lei 
marxismo e per il rinnov'amento della 
cultura nazionale. Assai po.sitive si sono 
rivelate a tale scopo le modifiche appor¬ 
tate alla struttura organizzativa e alla 
attività dell’Islitulo Gramsci e la rior¬ 
ganizzazione redazionale — ispirata al 
principio del massimo sforzo di specia¬ 
lizzazione e di approfondimento della ri¬ 
cerca e deirazione ideale marxista nei 
campi decisivi della lotta culturale — 
delle nostre riviste (il Contemporanco, 
Società, Riforma delta scuota. Politica cd 
Kconomia} allo (piali si è venuta ulti¬ 
mamente ad aggiungere la rivista sto¬ 
rica edita dall'Istituto Gramsci, Studi 
.storici. 

Il disegno reazionario di isolare e pa- 
raliz/arc l'iniziativa culturale del nostro 
partito sulla base delle vcccliic imposta¬ 
zioni airticoniiiniste o rnaccaiii.stc è .so¬ 
stanzialmente fallito. 

Per le sue proposte di riforma .scola¬ 
stica e i)or la sua linea idealo, il partito 
comunista si e sempre più rivelalo come 
l.'i forza deci.siva jrer la difesa e il rin¬ 
novamento della .Scuola di Stato. At¬ 
torno a questa forza e col concorso di 
alile forze laiche si è realizzalo, pur 
Coll alcuni limiti, un largo schieramento 
imitai IO. l’ila lotta sempre pili confor¬ 
tata da nuovi consensi e stata condotta 
pcv la liheiia di espressione nel cinema, 
nel teatro, iieffa Kai-'f’v’. a favore delle 
correnti realiste, per una obicttiva o non 
discriminatoria direzione dello grandi 
manifestaz.ioni artistiche nazionali e del¬ 
la grande editoria. 

Uno sviluppo notevole .si c avuto anche 
alla periferia con l'organi/zazione di una 
rete di circoli culturali democratici che 
hanno dato modo di sviluppare un piti 
ampio lavoro di informazione e cono¬ 
scenza critica dei problemi della cultura 
moderna italiana c straniera. 

.Si dove tuttavia rilevare che sussiste 
tuttora uno scarso collegamento tra la¬ 
voro culturale e azione politica c ideolo¬ 
gica del partito, una insufficiente atten¬ 
zione alla formazione marxista dogli in¬ 
tellettuali e. in molto federazioni, un in- 
sunicientc ricoiiosciiircnto del lavoro cul¬ 
turale e del fronte ideologico come nio- 
ineiiti indispensabili della lotta generale 


del partito. D’altro canto, occorre rile¬ 
vare che vm maggiore sforzo deve essere 
compiuto per legare tutti gli intellet¬ 
tuali comunisti alla vita delle organiz¬ 
zazioni del partito, in modo da favorire 
la formazione di (luadri dirigenti intel¬ 
lettuali c aiutare l'eJevamcnto culturale 
ed ideologico della vita delle sezioni e 
delle cellule. 

— L’attività delle organizzazioni 
femminili di massa c (ielle donne 
comuniste ha permesso di mobili¬ 
tare larghi strati di (lontre e deH’opinio- 
iie pubblica attorno ad alcuni aspetti 
fondamentali della emancipazione fem¬ 
minile. che si è venuta sempre più af¬ 
fermando come una (jnestione fonda¬ 
mentale per il rinnovamento nazionale. 
Nelle masse femminili la coscienza dei 
propri dirrllr si è estesa e rafforzata. Da 
una enunciazione generica dell’emanci- 
paziunc femminile si è passati ad azioni 
e lotte concrete e unitarie su singoli e 
importanti problemi, in particolare sulla 
parità di retribuzione tra uomini e don¬ 
ne e sulla pensione alle casalinghe. La 
parità salariale e divenuta rivendica¬ 
zione di tutto il movimento operaio e 
democratico e base di una larga unità 
fra le donne lavoratrici. 

Alcune rivendicazioni si sono tradotte 
in importanti conqiii.ste, sia pure par¬ 
ziali (ingresso delle donne nella Magi¬ 
stratura, legge di tutela del lavoro a do¬ 
micilio, ccc.). Sul piano sindacale si so¬ 
no ottenuti concreti succc.ssi, por (pianto 
riguarda la parità o raccorciamcnlo del¬ 
lo (li.stanze tra le retribuzioni femminili 
e maschili; in campo nazionale attraver¬ 
so contratti di categoria e trattative in- 
tcrconfcderali, e localmente per singole 
voci del salario aziendale neJJ’indiistria. 
noi commercio e per particolari lavora¬ 
zioni agricolo. Talune campagne, come 
(/iiclla (Iella vaccinazione antipolio, o 
(piella contro il decreto Fanfani sui mer¬ 
cati goneiali, si sono concluse positi¬ 
vamente anche per l’azione condotta dal- 
rUDI nel paese e n(?l Parlamento. 

.Si sono avute tuttavia nel inovinionto 
femminile alcuno serie debolezze. La 
giusta politica unitaria e autonoma del- 
ITDI non si o tradotta sempre in lotte 
jiopolari tali da portare tra le grandi 
masse femminili le impostazioni date e 
(la consolidare ed estendere la unità 
alla base. 

Ni'U’organi/znzinnc. soprattutto di ba- 
.se, del movimento femminile unitario vi 
e stato un indebolimento che solo negli 
nltiiiii tempi, con la preparazione del 6’ 
Congiesso deH’UDI, si ò cominciato a su¬ 
perare 

La principale deficienza, tuttavia, è 
consistita nel debole collogarnento che vi 
c stalo Ira le singolo rivendicazioni e la 
(picstioiie generalo deH’emancipazione 
femminile, che non è stata così sempre 
po.sta in modo unitario o come aspetto 
fondamentale del rinnovamento della 
società italiana. Questo è dipeso anche 
dal fatto che nel partito permangono 
ancora, sulla questione femminile, orien¬ 
tamenti errati, per cuj le donne sono 
considerate a volte come massa di riser¬ 
va e non come una forza attiva che può 


dare un suo contributo originale alla 
lotta per la democrazia c per il sociali¬ 
smo. A cjuesto si legano anche le incom¬ 
prensioni, ciré tuttora esistono, malgrado 
il dibattito e lo sforzo di approfondi¬ 
mento compiuto in preparazione dei Con¬ 
gresso deirUDI, sul carattere autonomo 
deir organizzazione femminile unitaria, 
che va difeso e sviluppato in modo siste¬ 
matico. 

■ "1 ^ — Per ciò che riguarda il movi- 
mento giovanile, un progresso 
§i ò compiuto nella qualifica¬ 
zione politica della sua attività generale, 
die resta però troppo affidata a ristretti 
gruppi di quadri e attivisti, e che ira 
ancora una insufficiente espansione fra 
le masse dei giovani lavoratori. Il rilarfio 
che vi è neU'estendere il carattere di 
massa deH’organizzazione giovanile de¬ 
riva anche dal fatto che non si riesce in 
generale ad adeguare le forme e il conte¬ 
nuto del lavoro giovanile alle abitudini 
e alle possibilità create dai nuovi mezzi 
culliirali e ricreativi che oggi attraggono 
i giovani. Maggiore è stato l’intervento 
dei giovani nelle battaglie del lavoro, 
specialmente nelle fabbriche. Vi ò stato 
anche uno sviluppo di iniziative studen¬ 
tesche intorno ai problemi del rinnova¬ 
mento del paese e della scuola c uno 
sforzo po.sitivo [jer interessare gli studenti 
alle lotte e ai problemi operai. 

Tuttavia, se ciò ha potuto significare 
un corto sviluppo di una coscienza sinda¬ 
cale, per quanto concerne direttamente 
la F.G.C.I. non si e ancora riusciti a rea¬ 
lizzare Una corrispondente azione di con- 
(jiiista politica e ideale. Il nece.s.sario raf¬ 
forzamento della Federazione giovanile 
dipende ancora dal maggior risalto che 
devono acquistare i problemi della gio- 
ventii lavoratrice e studentesca in una 
Ior(i visiono mritaria e organica, net (\ua- 
dio della lotta generale per il rinnova¬ 
mento democratico e socialista (lell’Italia 
e per il progresso dell’umanità. 

11 partito si è occupato del problema 
dei giovani in una riunione del suo C.C. 
ma. nel coinple.sso. si deve rilevare che 
il contributo dato dal partilo e dal movi¬ 
mento democratico al lavoro e alle ini¬ 
ziative verso le nuove generazioni, appa¬ 
io in.sufficiontc, non adeguato alla re¬ 
sponsabilità che compete in cpiesto cam¬ 
po a fritte le istanze dirigenti del par¬ 
tito, senza che questo porti a miscono¬ 
scere la necessaria autonomia del movi¬ 
mento giovanile. 

La permanenza nella F.G.C.I. dei gio¬ 
vani fino alla età di 25 anni, decisa dal 
suo XV Congresso, è servita a rinvigo¬ 
rire e arricclìire di contenuto politico e 
ideale rorgaiiizzazionc giovanile. 1” però 
mancato, o è .stato insufficiente, Fimpe- 
gno per promuovere la formazione di 
nuovi quadri, per portare a po.sti di di¬ 
rezione, a tutti i livelli, dirigenti più 
giovani. 

— Nelle organizzazioni dei 
combattenti è stato in questi 
anni compiuto imo sforzo po¬ 
sitivo per orientare i nostri compagni 
a e.sscre maggiormente pre.senti, a farsi 
attivi difensori dei diritti degli associati 


e dell’unità e indipendenza delle orga¬ 
nizzazioni. Il nostro contributo all'atti- 
vità ed alle lotte dello varie associazioni 
dei combattenti e dei mutilati avrebbe 
potuto essere più importante, se non vi 
fosse ancora in certi compagni una sot¬ 
tovalutazione (lei contributo che queste 
associazioni, nell’attuale periodo, possono 
dare al progresso del paese e airafTerma- 
zione di una politica di indipendenza na¬ 
zionale e di pace. 

Ha continuato ad assolvere una fun¬ 
zione imiJortante, col contributo dei no¬ 
stri c()mpagni, l’ANpi, che, con le sue 
iriiziative, ha rafforzato il proprio presti¬ 
gio in tutto lo schieramento antifascista, 
e ha svolto e va svolgendo con successo 
un’azione per runità fra tutte le forze 
della Resistenza. 

1 — Anche nei settori della ri- 

creazione, dello .sport, del turi¬ 
smo. dell’educa/.iòne deU’iirfan- 
zia, c stata svolta, in (presti anni, un’atti¬ 
vità. peraltro del tutto inadeguata alle 
nece.s.sità e alle po.ssibilità. 

Con i compagni socialisti .si è presa 
riiiiziativa di costituire l’A.R.C.I. (Asso¬ 
ciazione Ricreativa Culturale Italiana), 
che si propone di coordinare ed c.stendere 
rattività dei circoli ricreativi e delle 
Ca.se del popolo e di battersi, in Parla¬ 
mento e nel paese, per un riordinamento 
legislativo di tutte le attività ricreative, 
che sancisca la piena libertà, autonomia 
e ugiinglianza delle associazioni ricrea¬ 
tive. limiti il monopolio clericale in qiie- 
.sti settori, liquidi l’ENAL e impedisca 
gli arbitri del governo contro ì circoli 
popolari. Le basi organizzative di qne.ste 
attività rimangono tuttavia circo.scritte 
ad alcune regioni. 

Nel campo dello sport é stato sollevato, 
anche attravenso propo.ste di legge, il pro¬ 
blema di estendere la rete degli impian¬ 
ti sportivi e di rivedere i rapporti econo¬ 
mici fra Stato e sport in vista delle Olim¬ 
piadi. 

Nel campo dcH’educazione dell’infan¬ 
zia. iioiio.stante la tenace azione dell’A.P.f. 
e mancato uno sviluppo deH’azione del 
partito, nel quale questo importante pro¬ 
blema continua a c.ssere sottovalutato e 
incompreso. 

L’insufficiente sviluppo dì iniziative che 
si è avuto in tutti questi campi deve es- 
.sere criticato oggi in maniera particola¬ 
re, data rimportanza crescente che que¬ 
ste attività vanno assumendo nella vita e 
nel costume moderno e fra le ma.sse po¬ 
polari e data l’azione molteplice che vie¬ 
ne svolta dalle organizzazioni clericali e 
dai gruppi capitalistici■ per sottoporle al 
loro controllo e servirsene allo scopo di 
diffondere tra i lavoratori e tra i giovani 
le loro ideologie. 

Anche queste nostre debolezze Veanno 
ricondotte a una visione chiusa e ristret¬ 
ta dei compiti e della natura del partito 
che ancora esiste in molto zone della no¬ 
stra organizzazione, e a incomprensioiii 
siiH’importanza che ha per il lafforza- 
mento della democrazia, resistenza di una 
vasta rete di organizzazioni popolari 
unitarie. 
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V) - Risultati e limiti del processo di rinnovamento e di rafforzamento 
del Partito 


S ULLA LINEA DI RINNOVAàlENTO 
e rafforzamento tracciata dairVIH 
Congresso, il partito si è ino.sso 
con successo ni centro e alla pe¬ 
riferia. L'unità reale delle sue 
file è diventata più solida c più lar¬ 
ga ; la vita democratica interna si è 
sviluppata, la capacità di iniziativa po¬ 
litica di molte organizzazioni si 6 ele¬ 
vata. 

Il processo di rinnovamento è tuttavia 
stato contrastato e limitato da incompren¬ 
sioni e resistenze che si sono espresse nella 
conservazione di concezioni e metodi di 
lavoro oramai superati e nel rinvio delle 
necessarie correzioni, imposte dagli svi¬ 
luppi stessi della nostra politica. Questi 
ritardi sono dipesi, principalmente, dal 
permanere in larghe zone del partito di 
orientamenti dogmatici e settari, tanto 
per ciò che sj riferisce alla dottrina e 
alla linea politica, quanto per ciò che 
si riferisce ai metodi di lavoro e di orga¬ 
nizzazione. In diversi momenti della vita 
del partito era possibile e necessario pro¬ 
cedere nell’opera di rinnovamento con 
maggiore speditezza. La necessità di an¬ 
dare avanti più decisamente ó apparsa 
in particolare in occasione della elabora¬ 
zione dei piani politici di lavoro (autun¬ 
no 1958) e soprattutto nella preparazione 
delle Conferenze regionali organizzate in 
questo ultimo anno. Attraverso queste 
due importanti iniziative la Direzione e 
la Segreteria del partito hanno potuto 
stabilire un contatto più vivo e profon¬ 
do con le organizzazioni, realizzare mia 
più esatta conoscenza del loro stato e del 
loro orientamento, assumere più decisa¬ 
mente la direzione della lotta politica 
per far compiere a tutto il partito il 
nuovo indispensabile balzo in avanti. 

— Innegabili progressi sono stati 
realizzati nella direzione di una più 
ampia ed effettiva vita democra¬ 
tica all’interno del partito. 

L’autorità degli organi federali di di¬ 
rezione si basa oggi sempre più sull'im¬ 
pegno e sul contributo di elaborazione 
e di iniziativa dei qua(iri e su una dire¬ 
zione collegiale. 


I Comitati dirottivi si sono affermati, 
in generale, come organismi validi, per¬ 
mettendo una direzione più ampia, fre¬ 
quente e continua c rappresentando iin 
Umile reale ai poteri accentrati nelle 
segreterie che portavano spesso a formo 
di direzione burocratiche o personali. Per 
quanto si riferisce alle Segreterie, l’espe¬ 
rienza ha insegnato ciré esso non posso¬ 
no essere considerate come semplici orga¬ 
nismi esecutivi, ma esecutivi e politici 
insieme, e che la riduzione troppo dra¬ 
stica del numero dei loro compononli 
riduce la po.ssibilità di lavoro collegiale 
e accresce gli inconvenienti di una dire¬ 
zione personale. In que.sto senso è stala 
perfaiito operala una giusta correzione, 
che non intacca tuttavia il principio del 
carattere essenzialmente operativo delle 
Segreterie fissato dal Congres.so. 

Anche i Comitali federali hanno assun¬ 
to sempre maggiori responsahiiità nel 
dibattito e neirelabor'azione politica. A 
volte, tuttavia, il loro funzioiiamcnlo c 
stato ancora difettoso, per la tendenza 
ancora esistente in diverse federazioni a 
risolvere tutte le qiic.stioni politiche nel¬ 
le segreterie o nei comitali direttivi, ri- 
dncemlo in molti casi i Comitati federali 
ad organi consultivi. 

Uno dei fattori che hanno consentito 
un maggiore sviluppo della vita demo¬ 
cratica o deU’inizialiva politica è stato 
costituito dal decentramento organizza¬ 
tivo. Dopo il Congres.so, sono stali costi¬ 
tuiti 84 Comitati cittadini, eletti dalle 
assemblee dej comitati di sezione, sulla 
base di un programma politico ispirato 
alla piattaforma di lotta elaborata dai 
comitali federali. I Comitati cittadini 
sono stati organizzati non secondo sche¬ 
mi prestabiliti, ma nelle forme conside¬ 
rale localmente pur opportune. Con cri¬ 
teri analoghi sono stati formati i comitati 
di zona. Sono state costituito 14 nuove 
Federazioni. Particolarmente nel Mezzn- 
eiorno. la costituzione di comitati di 
zona c di nuove federazioni ha contri¬ 
buito a aumentare il numero degli iscrit¬ 
ti e dei voti, e il numero dei compagni 
impegnati in posti di responsabiìrtà po¬ 
litica, favorendo la forni.i/ioiie dj niinvi 
quadrj dirigenti locali. .•Menili comitali 


cittadini e comitati dì zona, tuttavia. 
sono ancora in realtà solo strumenti di 
esecuzione di direttive federali e non 
già nuovi centri di direzione e di ini¬ 
ziativa politica autonoma. 

Lo’ sviluppo della vita dcinoeratica e 
il processo di rinnovamento organizza¬ 
tivo è stato ostacolato a volte dalla ste¬ 
rile polemica sui vecchi e sui giovani. 
Tale polemica, quando non nasconde la 
difesa.di posizioni personali, esprime una 
resistenza conservatrice alla realizzazio¬ 
ne della politica dell’VIII Congresso, che 
comporta anche una selezione di quadri, 
attuata prevalentemente in base al loro 
orientamento e alla loro capacità; oppure 
riduce il rinnovamento a , un semplice 
cambio di uomini. 

Si deve dire inoltre che non sempre, 
negli organi di direzione, si è avuto un 
dcci.so sviluppo (Iella critica e deH’auto- 
critica, indispensabile per rompere in¬ 
crostazioni, resistenze, impostazioni lo- 
cali.stiche o anche posizioni personali. 

Nell'azione per sviluppare la vita de¬ 
mocratica airìnterno del partito, per raf¬ 
forzare il costume coniurirsta noi lavoro 
e. in generale, per applicare scrnpolo- 
s.amcnte le norme dello Statuto, una 
funzione importante hanno assunto —• e 
ancor più possono assumere — gli organi 
di controllo creati dall’V'lII Congresso, 
soprattutto dove essi hanno bene colla¬ 
borato, sulla base dì una salda unità 
politica, con gli organi di direzione. 

— Nello sviluppo delle Sezioni .si 
è manifestata una notevole diffe¬ 
renziazione qualitativa. Una parte 
delle Sezioni hanno arricchito la loro 
capacità di iniziativa politica autonoma, 
si sono mostrale capaci dì svolgere una 
attività più ricca c molteplice; mentre 
molte altre, non avendo rinnovato i pro¬ 
pri metodi di lavoro c di mobilitazione 
c. quando necessario, i loro quadri diri¬ 
genti, non sono riuscito a es>ere politi- 
cainentc attive, a diventare centri ani¬ 
matori di vita politica, .sociale, culturale 
con una diretta attività di ma.ssa c attra¬ 
ver.so i vari org.iiiismì e as.sociazioni po- 
pol.iri. continuando a svolgere iiii'atti- 


vilà prevalentemente organizzativa e di 
ammini.strazione del partito. 

E’ stato giusto e va portato avanti lo 
sforzo per dare a tutte le sezioni una 
sede, allo scopo di facilitare lo sviluppo 
delle attività sociali, ricreative, culturali 
e il contatto con la popolazione. 

Le sezioni hanno tuttavia sovente svol¬ 
to una funzione sostitutiva delle cellule, 
invece di stimolarne l’attività politica 
e la vita democratica con un lavoro se¬ 
rio e continuo diretto ’a fare di queste, 
non soltanto organi di esecuzione, affi¬ 
dati a pochi volenterosi, ma organi di 
dibattito e dj direzione politica, capaci 
di avere una loro iniziativa e di darsi 
un minimo di consistenza materiale (re¬ 
capito. comitato responsabile, bandiera). 

— Nella situazione organizzativa 
nelle fabbriche non .si è verificato 
il miglioramento necessario, cor- 
ri.spondeiile al progresso compiuto nello 
sviluppo dell’azione operaia- 

Nelle organizzazioni di fabbrica, la 
persistente debolezza del partito è stata 
ed è determinata in grande misura da 
motivi obiettivi: la pressione padronale, 
il maggiore sfruttamento, l’allontana¬ 
mento dai luoghi di lavoro delle abita¬ 
zioni degli operai, la necessità per molti 
operai di occuparsi, dopo il lavoro in 
fabbrica, in altre attività produttive. Su 
({ucsta debolezza ha però influito anche 
il decadimento politico delle cellule di 
fabbrica e, spesso, la loro trasformazione 
in organismi sussidiari deU’organizzazione 
.sindacale, la loro incapacità a • funzio¬ 
nare come centri di iniziativa politica e 
di propaganda sui temi politici posti 
dalla situazione nelle fabbriche e dallo 
-sviluppo detrazione operaia e, • insieme, 
sui temi della lotta politica generale na¬ 
zionale c internazionale. 

AIFasscmblea dei comunisti delle gran¬ 
di fabbriche, non si è insistito sull’ado¬ 
zione di lina forma unica di organizza¬ 
zione del partilo nelle fabbriche, data 
l.a varietà delle situazioni, ma si è dato 
rorientamento dì concentrare gli sforzi 
allo scopo di assicurare comunque nelle 
fabbriche la presenza di un organismo 
di partito, — la cellula o, almeno, un 


comitato di partito — cioè la presenza 
di iiiui iniziativa autonoma, organizzala 
dei comunisti e di un centro dirigente 
che sappia rendere attivi tutti i militanti 
operai. 

E’ rimasta sostanzialmente aperta la 
necessità di trovare il modo di organiz¬ 
zare e rendere più attivi gli operai co¬ 
munisti anche nei luoghi di abitazione. 

L’esperienza ha pure confermato, che 
mentre deve essere ribadita Timportanza 
decisiva che ha per tutta la nostra lotta 
la presenza nelle fabbriche di un nume¬ 
ro sempre più grande di quadri attivi, è 
necessario lavorare per arricchire gli 
organi dj direzione e gli apparati di par¬ 
tito con militanti operar che dedichino 
tutto il loro tempo aU’attività del partito. 

E' stata positiva l’esperienza realiz¬ 
zata in alcune federazioni per collegare 
ì compagni che lavorano in alcune cate¬ 
gorie (del pubblico impiego, del com¬ 
mercio. (lei trasporti, ecc.) mediante la 
formazione di comitati di partito di ca¬ 
tegoria. 

4 — Per quanto si riferisce all’orga¬ 
nizzazione delle donne comuniste, è 
. stato necessario in questi anni con¬ 
durre una lotta contro le tendenze a 
liquidare le Commissioni femminili e il 
lavoro difTerenziato tra le donne, ripropo¬ 
nendo airattenzìone del partilo il pro¬ 
blema del funzionamento delle cellule 
femminili, che risulta ancora assai scar¬ 
so. Anche la nostra forza organizzata fra 
le donne si è ridotta. 

La direttiva del Congresso, secondo la 
quale le cellule femminili devono essere 
(iirctle e assistite iion solo dalle Com¬ 
missioni femminili, ma direttamente da¬ 
gli organi di direzione del partito, ha 
avuto scarsa attuazione a causa, prin¬ 
cipalmente, delle incomprensioni e resi¬ 
stenze che vi sono ancora allo sviluppo 
del lavoro femminile. E’ a»'veniito anche 
che questa direttiva è stata interpretata 
in modo errato, come se si dovesse giun¬ 
gere a limitare la funzione e l’inizia¬ 
tiva delle Commissioni femminili nelle 
Federazioni e nelle Sezioni. Il problema 
dcire.'JÌstcnza e dell’attività continua 
delle Commissioni femminili non è sta¬ 


to ancora risolto in numerose federa¬ 
zioni, alcune delle quali non sono riu¬ 
scite neppure ad avere una responsabile 
del lavoro femminile. Più in generale, è 
stata debole, non corrispondente alle ne- 
co.s.sità e po.ssibilìlà, l’attività di tutto il 
partito per la formazione ideologica e 
politica e per l’avanzamento di nuovi 
quadri femminili. 

— Nel complesso il partito ha man¬ 
tenuto il suo carattere di partito 
di massa. Si è però verificata una 
fles.sione del numero dei nostri iscritti, 
passati da 2.035.353 nel 1956 a 1.787.338 
nel 1959. La contrazione maggiore si è 
avuta nel tesseramento del 1957, con 
una diminuzione di 217.197 iscritti, ri- 
.siiltanti*. soprattutto, da un insufficiente 
reclutamento, che non riesce a compen¬ 
sare le perdite naturali d’ogni anno. Que¬ 
sta contrazione degli iscritti negli ultimi 
anni è stata fermata. Bisogna riconoscere 
che c’è stato un grande impegno di se¬ 
rietà per attenersi più strettamente alle 
norme statutarie per il rinnovo delle te.s- 
•sere e per il reclutamento e per control¬ 
lare il numero delle tessere ritirate dalle 
sezioni e distribuite effettivamente a 
compagni. Rimane tuttavia il fatto di una 
riduzione di circa il 10'« dei nostri iscrit¬ 
ti. Questa riduzione assume proporzi(>ni 
più gravi in alcune federazioni e regio¬ 
ni, dove rischia di intaccare il carattere 
del partito. ■ 

Le cause oggettive e soggettive di que¬ 
sto fenomeno sono stale analizzate più 
volte dagli organi dirigenti centrali, in 
modo particolare nella sessione del C.C. 
dell’ottobre 1957. ' 

Fra le cause oggettive hanno pesato in 
modo particolare: la persecuzione e la 
discriminazione anticomunista che inve¬ 
stono i nostri militanti e soprattutto i 
nostri quadri, cioè i lavoratori più attivi, 
intelligenti, coraggiosi: Findebolirsi della 
coscienza associativa in una parte delle 
masse popolari, provocata dalla propa¬ 
ganda antidemocratica e dall'azione cor¬ 
ruttrice delle forze reazionarie; i grandi 
spostamenti di popolazione e Faumento 
delle correnti emigratorie alFintemo e 
all'estero, che hanno introdotto un fat- 
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tore di disorganizzazione c facilitato la 
dispersione di una parte dei nostri iscrìtti 
e anche di un gran numero di quadri. 

Si è riconosciuto, tuttavia, e si deve 
riconoscere, che il partito non sempre 
ha saputo e sa svolgere la necessaria 
azione politica, ideale e organizzativa 
per annullare o limitare il peso dì ciiiestì 
fattori oggettivi. Un progresso vi è stato, 
peraltro, nei centri di immigrazione in¬ 
terna, per stabilire un collegamento con 
gli iscritti provenienti da altre province, 
e anche nei centri di emigra/ione 
per mantenere i contatti con i com¬ 
pagni emigrati. Anche il lavoro tra gli 
emigrati all’estero è stato migliorato. 

Il principale fattore che ha fatto e fa 
ostacolo al mantenimento e all'estensione 
del carattere di massa del partito è tut¬ 
tavia rappresentato dalla difficoltà di 
rendere attivi tutti gli iscritti. Sono pro¬ 
prio i tesserati non attivi, infatti, che 
finiscono per non rinnovare la tessera. 
Anche il problema del reclutamento è 
apparso sempre più legato a quello della 
vita politica del partito e della svia atti¬ 
vità tra le masse, allo sviluppo della 
democrazia interna, al grado di consa¬ 
pevole attivismo degli iscritti. 

Alio sviluppo dell’attivismo ha fatto e 
fa ostacolo il permanere in molte sezioni 
di metodi di direzione personale, basati 
sulla disciplina formale, e non sulla dire¬ 
zione collegiale e sulla partecipazione di 
tutti gli iscritti alla vita del partito. 

Sempre più si è venuta imponendo, 
perciò, la necessità di elevare le capa¬ 
cità Ideologiche e politiche di tutti i 
compagni, di superare ogni forma di 
praticismo empirico e di aridità politica 
ideale, di promuovere un tipo di attivi- 
.smo più consapevole, nutrito di un forte 
interesse politico, fondato sulla conoscen¬ 
za sempre più piena della nostra dottri¬ 
na e della nostra linea di azione e su 
una migliore comprensione delle moder¬ 
ne condizioni di vita e di costume. 

— La necessità di disporre di ade¬ 
guati mezzi materiali si è accre¬ 
sciuta anche in relazione alla mol¬ 
teplicità dei compiti che il nostro partito 
deve assolvere. 

I militanti e i lavoratori hanno dato 
anche in questi anni al partito, con i 
loro sacrifici — attraverso le sottoscri¬ 
zioni elettorali, per la stampa, per la 
costruzione di sedi e attraverso il paga¬ 
mento delle quote — un grande contri¬ 
buto che è stato indispensabile por lo 
sviluppo delle nostre lotte. 

Nel complesso, tuttavia, si deve costa¬ 
tare che i mezzi sono inadeguali alle 


esigenze della lolla del partito, al biso¬ 
gno di sviluppare l'attività delle sezioni, 
alla necessità di mantenere i nostri ap¬ 
parati (che hanno dovuto, in molti casi, 
essere fortemente ridotti) e di assicu¬ 
rare migliori condizioni ai compagni che 
ne fanno parte. 

Gli sforzi per costruire sedi del par¬ 
tito e Case del popolo sono stati positivi 
c devono essere continuati ed estesi a 
tutto il pae.'^e. E’ avvenuto però, a volte, 
che in talune località sono state costruite 
.':edi troppo costose e questo ha dimi- 
.nnito la disponibilità di mezzi materiali 
per r.Tttività politica; ed ò risultato an¬ 
che che non sempre le organizzazioni 
utilizzano pienamente, per una va.sta at¬ 
tività politica, educativa, popolare le sedi 
esistenti. 

L'esperienza ha soprattutto dimo.strnto 
che per assicurare nuovi mezzi al partito, 
per sollecitare ti contributo di tutti j mi¬ 
litanti, soprattutto attraver.so il paga¬ 
mento regolare delle quote, è necessario 
die questi problemi siano apertamente 
dibattuti in tutto le istanze dcirorganiz- 
zazione. 

7 — L’esigenza principale che si è 
posta al lavoro di propaganda do¬ 
po rvill Congres.so è stata quella 
di dare impulso alla nostra propaganda 
sui temi di fondo della nostra azione 
politica, della prospettiva e della batta¬ 
glia ideale. 

In questa direzione sì sono conseguiti 
risultati notevoli, ma non ancora soddi¬ 
sfacenti. Non sempre, in particolare, so¬ 
no stati messi m luce i legami tra le 
lotte immediate dei lavoratori e la lotta 
generale per la pace e por la trasforma¬ 
zione democratica e socialista della so¬ 
cietà italiana. 

Giusto è stato, in relazione a questa 
necessità, concentrare gli sforzi sugli 
strumenti permanenti della nostra pro¬ 
paganda, rappresentati dalla stampa quo¬ 
tidiana e periodica e, in primo luogo, 
dall’t/uild. 

Nella diffusione dcirUuità si registra¬ 
va nel 1956 un declino, die continuò 
nel 1957 e fu arrestato, ma non stabil¬ 
mente. nel 1958. Bisognava perciò non 
solo procedere nello sforzo, già in atto, 
per migliorare il giornale, ma anelie 
porre con decisione il problema della dif¬ 
fusione organizzata e della lettura del 
quotidiano come impegno politico per¬ 
manente e fondamentale, da affrontarsi 
sotto la responsabilità e il controllo de¬ 
gli organismi dirigenti polìtici a tutti i 
livelli. Una svolta in questa direzione 
è stata operata ponendo in discussione 


in tutto il quadro politico, in appositi 
convegni, i problemi della diffusione e 
della fattura doU’Unifn. Anche in seguito 
a questa azione, il Mese della .stampa 
ila dato quest’anno risultati migliori di 
quelli del 1958 e del 1957. Favorito all¬ 
eile dagli eventi internazionali, esso ha 
avuto nel complesso un’impronta polìtica 
più ricca, più precisa e articolata. Le 
organizzazioni si sono mosse con mag¬ 
giore slancio, si è organizzato un mag¬ 
gior numero di feste, si è avuto un 
anticipo nei tempi della sottoscrizione, 
si è riu.scili non solo a contenere 11 calo 
stagionalo della diffusione, ma a se¬ 
gnare un netto inizio di ripresa. Note¬ 
voli squilìbri sono rimasti però da pro¬ 
vincia a provincia, da regione a regione, 
e in molte federazioni iianno continuato 
a manifestarsi incomprensioni sulla fun¬ 
zione deirUuifn come strumento di 
orientamento dello ste.sso partito c di 
mobilitazione dj massa. 

Per ciò die riguarda il contenuto un 
miglioramento sensibile si ò avuto nella 
combattività del giornale, nella prontez¬ 
za e vivacità delle iniziative o del com¬ 
mento con cui esso ha condotto impor¬ 
tanti campagne di politica interna ed 
estera, e nel maggior rilievo dato nel 
coniplcsso alle grandi lotte del lavoro. .Al 
di fuori delle maggiori canip.agiie. però, 
insufficiente c rimasto lo sforzo per for¬ 
nire contiuuamcute al partito una guida 
alfazione. con una scelta razionale della 
informazione, con la necessaria sempli¬ 
cità c popolarità della argomcntaz.ione. 
Per quanto riguarda i paesi socialisti si 
è lavorato per correggere le formula¬ 
zioni gencriclie c di maniera criticate 
dall'VI II Congie.sso. ma il notiziario e 
il coniniento sui successi e i prolilemi 
dell’l’ltSS sono ancora .spesso di.sc»m- 
tiiuii e inadeguatamente documentati, c 
cjuelli sulle democrazie popolari si pre¬ 
sentano molto casuali, lacunosi, disat¬ 
tenti alle caratleristidie peculiari della 
costruzione socialista in ciascuno di que¬ 
sti paesi, .\oirmsicme il giornale difetta 
ancora nella capacità di rendere evi¬ 
denti. attraverso un’infiMma/iono atten¬ 
ta. i fatti più imjjortanti e tipici della 
realtà italiana, in particolaie noi suoi 
aspetti provinciali c regionali. Scarsa è 
inoltre la capacità di far emergere, nella 
terza pagina. neU’inforinazionc cultura¬ 
le, e anche negli editoriali, lo nostre po¬ 
sizioni ideali c praticlie sui problemi 
della società moderna. 

Riimscitn ha compiuto imo sforzo di 
appiofoudimculo dei temi tlella nostra 


politica e di ammodernamento nella pre- 
.«entazione e nel tipo degli articoli, sfor¬ 
zo che va portato avanti ancitc orga¬ 
nizzando determinati dibattiti e studi e 
promuovendo maggiormente rincontro e 
la polemica. Ma il problema (analoga¬ 
mente a ciò che si c dello per l'Unità) 
riguarda tutto il partito e può essere ri¬ 
solto solo facendo della rivista il prin¬ 
cipale strumento di un lavoro generale 
per rdevamento ideologico, la lettura e 
lo studio, estendendo e rendendo sistc- 
maticlie lo conferenze die, dai 1958. ma 
ancora saltuariamente, si sono comin¬ 
ciate a tenere su articoli di Rinascito. 
Questo ricliiede anclie che si superi il 
coiupartinicnto stagno che ’iii un certo 
grado si ò croato tra la battaglia poli¬ 
tica e culturale del partito e la diffusio¬ 
ne della rivista, attuata con criteri in 
prevalenza amministrativi. 

Ber quanto riguarda Vie Nuore, si è 
avuto dal 1956 ad oggi un aumento delle 
copie effeltivameulc vendute e un mi¬ 
glioramento del contenuto e della pre¬ 
sentazione. L’aumento deve essere tut¬ 
tavia considerato inadeguato alla esigen¬ 
za di far di Vie Nuove un grande ro- 
tc>calco di sinistra e democratico. Ac- 
ipiìstando maggiore coerenza in questa 
sua funzione l^te A’i/oue deve accrescere 
<iecisaiuente la propria influenza, diven¬ 
tare uno dei cardini della nostra pro- 
liagauda di massa e anche della nostra 
azione culturale. 

I settimanali di federazione e ili zona 
si .stuio sensibilmente rinnovati c molti 
di essi, da bollettini interni di p.irtilo. 
sono divoiniti organi di agitazione ed 
elal>oraziono dj una piattaforma denio- 
fiatica unitaria. N’on si sono avuti invece 
liSiiltali ancora sodilisfacenti nell’ au- 
inontu del numero dei giornali di fali- 
brica e jier farne degli strumenti più 
eftìcaci di unità operaia. Doi’ià cssoio 
jneso in e.-'anie il inoblema delle riviste 
legionali e dei loro comiiiti. 

II cenilo del partito ha seguito mi iii- 
diri/zo di lavoro fmidato sulla proilii- 
zioiie a! centro di pochi tiez/i e a folte 
tiiatura. politicamente elaborati c tipo- 
gialicameiile pili accurati, sulle cpiestio- 
iii tm'i imiiortaiili. Correlativamente, ci 
SI è propositi di stimolare e orientare le 
federa/nmi perché producano il mate¬ 
riale jm'i immetliato e iiiù semplice, in 
modo che esso entri subito in eirci'la- 
zioiie e sia più vario c aderente alle 
situazioni locali. 

Ne! cunjio ilella propaganda orale la 
in.'itur.'iz.ioiie tiolitic.i tlelle masse e la 
loro accie.-cinta infoi inazione, anche at¬ 


traverso la radio e la televisione, hanno 
fortemente logorato in questi anni l’efll- 
cacìa del comizio a carattere generico e 
celebrativo. Sempre di più il successo 
della propaganda orale dipende dalla sua 
capacità di ancorarsi con prontezza alla 
attualità del dibattito politico, di con¬ 
centrarsi su un determinalo argomento, 
di legarsi in modo immediato agli inte¬ 
ressi del pubblico a cui si rivolge e a 
una determinata situazione. 

I progressi realizzati nella nostra pro¬ 
paganda orale non tolgono che essa resti 
ancora assai inadeguata alla ricchezza, 
alla complessità e al ritmo assunti dalla 
battaglia politica. Occorre dedicare mag¬ 
gior cura alla elaborazione e alla spe¬ 
cifica preparazione della propaganda 
oralo; si richiede che le organizzazioni 
intervengano con un controllo più me¬ 
todico e attento per correggere in molti 
nostri oratori le tendenze alla genericità 
c allo schematismo. 

Insufticieuie è stata finora la campagna 
nostra contro la faziosità e i falsi delia 
ILAI-TV, sia sul piano della denuncia, 
sia. soprattutto, sul piano di una lotta 
decìsa contro il monopolio democristiano 
0 contro lo stesso principio del monopolio 
statale. F.’ apparsa inoltre oramai la ne- 
ce.s.sità di un commento continuo e tem¬ 
pestivo dei programmi radiotelevisivi, 
specialmente nelle sedi popolari fornite 
di radio e televisori, e di una utilizza¬ 
zione delle trasmi.ssionì radiofoniche de¬ 
mocratiche. Quanto mai insufficiente è 
stato nella nostra propaganda Timpiego 
di altri moderni mezzi di espressione e 
di diffusione, come il cinema, il teatro, 
le registrazioni su dischi. 

— Si è compiuto uno sforzo per 
foiulaie la nostra attività ideolo¬ 
gica e eiincativa sulla piattaforma 
politica e ideale dell’VIII Congresso. 
.\elle scuole ili partito si è lavorato so¬ 
prattutto per supetare i difetti di una 
educazione formalistica e catechistica e 
di una acquisizione puramente formale 
della linea del partito. .Allo scopo di 
jnomuoverc l’assimilazione delia no.stra 
dottrina e della nostra politica e la for¬ 
mazione di un quadro dirigente capace 
dj un lavoro creativo e di orientamento 
autonomo, si è mirato a realizzare il le¬ 
game pivi organico possibile tra politica 
e cultura, evitando di ricadere in orien¬ 
tamenti accademici, settoriali e specia¬ 
listici. Si è porciìv cercato ili ricomhirre 
al problenia del rinnovamento dcnuu'ia- 
tico e della rivoluzione socialista in Ita¬ 
lia i temi ilclla storia, della economia e 


della cultura del nostro paese, e di ac¬ 
compagnare allo studio della realtà at¬ 
tuale del mondo capitalistico quello del 
processo di sviluppo del campo socialista 
e dei nuovi problemi politici e teorici 
che oggi si presentano - al movimento 
operaio. 

Le questioni essenziali della nostra 
teoria e della nostra politica (dittatura 
del proletariato, internazionalismo pro¬ 
letario, unità della classe operaia, na¬ 
tura e funzione del partito) sono stali 
tomi centrali del nostro insegnamento, 
insieme a quelli della lotta contro il 
revisionismo e contro il settarismo. 

Complessivamente, in questi tre anni, 
sono stati organizzati 27 corsi nazionali 
con la partecipazione di 994 allievi, men¬ 
tre 202 allievi hanno partecipato a 6 corsi 
della scuola regionale di Bologna. 

In questo campo è stata positiva la 
diffusione di molte migliaia di copie dei 
corsi sulla via italiana al socialismo e 
suircconomia polìtica e l’organizzazione 
di alcune centinaia di conferenze-dibat¬ 
tito sui temi Ideologici. Assai poco nu¬ 
merosi sono stati tuttavia i corsi orga¬ 
nizzati alla periferia e debole è stata la 
ricerca di forme nuove e molteplici di 
educazione che permettessero di supe¬ 
rare le difficoltà create dalla mancanza 
dì strutture scolastiche stabili, dalle oc¬ 
cupazioni e dal livello culturale dei no¬ 
stri compagni. 

— Anello nella attività editoriale 
sono stati compiuti progressi sen¬ 
sibili. 

DaU’VlII Congres.so ad oggi, gli Edi¬ 
tori Riuniti hanno complessivamente 
prodotto 117 nuovi libri e 8 ristampe, 
per una tiratura coniples.siva di 522.450 
copie. Dall’inizio del 1957 al settembre 
1959 tra la nuova produzione e le gia¬ 
cenze di magazzino, la casa editrice ha 
venduto circa 600.000 volumi. 

Attraverso questo sforzo si è riusciti 
a portare la nostra produzione nel mer¬ 
cato librario dandole una posizione di 
prestigio negli ambienti culturali, anche 
spcciali.stici. 

Nel partito, tuttavia, scarso è tuttora 
Fimpegno alla diffusione, alla lettura e 
allo studio dei testi del marxismo. Le 
cause di questa seria debolezza vanno 
ricercate nella mancanza di uno sforzo 
sistematico delle organizzazioni del par¬ 
tito per rcicvnmcnto ideologico e per 
lo studio, e anche nella attività degli 
Editori Riuniti, ciie non sempre hanno 
saputo collcgare il loro programma di 
produzione a questa esigenza del partito. 




VI) - Il funzionamento degli organi centrali di direzione e di controllo 


— Nel funzionamento del Comi¬ 
tato Centrale si è realizzalo 
rispetto al periodo anteriore, un 
miglioramento sostanziale. 

11 C.C, Ila esercitato un pe.so effettivo 
ncirattività di direzione del partito mag¬ 
giore che nel passato, particolarmente su 
questioni difficili e compiesse di analisi 
p di orientamento e in momenti delicati 
e importanti della vita del partito. La pe¬ 
riodicità delle riunioni è stata in media 
di una ogni due mesi, come prescrive lo 
Statuto. 

II dibattito politico è stato impegnato, 
aperto, democratico, anche se si deve 
dire che molto rimane da fare per ele¬ 
vare la qualità e la concretezza delle di¬ 
scussioni. per superare timidezze ed csi- 
t,azioni di alcuni compagni a parteciparvi 
più attivamente e con un maggiore sforzo 
di elaborazione sui temi di carattere ge¬ 
nerale. 

Particolare rilievo hanno avuto i di¬ 
battiti che hanno esaminato: le lotto 
agrarie e le lotte operaie; gli sviluppi 
della situazione interna, specie per quan¬ 
to riguarda la politica dei monopoli, lo 
integralismo cattolico, la lotta contro il 


governo Fanfani. i problemi dell’unità 
della classe operaia c deH’unità demo¬ 
cratica, i rappi'rti con il PSP. la impi>sta- 
zionc politica della campagna eletloialc 
del 1958 c relaborazione del relativo pto- 
granima; i problemi del movimento ope¬ 
raio internazionale e del rafforzamento 
■Iella sua unità sulla grande linea trac¬ 
ciata dal XX Congresso del PCUS c 
dalla dichiarazione del 1957; i problemi 
del rinuovarnento e rafforzamento <lcl 
partito e della composizione degli organi 
dirigenti; i criteri di scelta dei candidati 
per lo elezioni al Farlameulo e l’appro- 
vaz.ione delle relative liste. 

Sarebbe stato tuttavia opportuno ebo 
nel CC, e non solo nella Direzione, fos- 
scvo stati affrontati in maggiore misura, 
oltre ai temi di carattere generale, anche 
problemi particolari di gr.andc impor¬ 
tanza, come ad esempio, delle lolle mez¬ 
zadrili, della nostra attività negli Enti 
locali, della lotta per le Roginni, ccc. 

f difetti nel funzionamento del CC so¬ 
no stati determinati, in parte, da una 
insufficiente preparazione dei lavori (do¬ 
cumentazione. redazione dei resoconti e 
delle risoluzioni, ecc.) e dal fatto che 


Ilei CC ò relativ.TuicntG scanso il numero 
di compagni che hanno responsabilità 
di direzione vii organizzazioni vii partito c 
di nias.sa. 

9 — La Direzione, che si è riunita. 
^ HI media, tre volte ogni due mesi, 
ha affrontato le pivi importanti 
questioni nazionali e internazionali, che 
venivano poste dallo sviliqjpo della .si¬ 
tuazione economica e politica, ha esami¬ 
nato, in varie occasioni, problemi spetn- 
fici. pcditici c organizzativi c di inqua¬ 
dramento. riguardanti determinate fede¬ 
razioni o regioni; ha ascoltato e discusso 
relazioni di delegazioni del CC recatesi 
a congressi di altri partiti fratelli, o a 
compiere viaggi di studio in paesi socia¬ 
listi. o a partecipare a convegni e riu¬ 
nioni internazionali, dibattendo i fonda¬ 
mentali problemi della vita c <iotlo svi¬ 
luppo del movinienlo operaio inter¬ 
nazionale. 

Troppo limitata è stata invece rattività 
della Direzione, rivolta a dare indirizzi 
su compiti specifici, e ad esaminare pro¬ 
blemi di alcune organizzazioni e regioni, 
di determinati settori di lavoro, di deter¬ 
minate lotte e iniziative. 


Po.sitix’o è il giudizio sul morln come 
ha funzionato c a.ssolto ai suoi compiti 
la Segreteria. Es.sa. di rettamente o attra- 
vet.so ri fficio di Segreteria e le .Sezioni 
di lavoro, ha assicurato, nel quadro delle 
docisiom c vlegli orientamenti fissati dal 
CC e dalla Dilezione, la (|Uotidinua dile¬ 
zione vici lavoro del partito e la soluzione 
pratica vii tin gran numero di questioni. 
L’e.sjjcilen/.i ha confermato che, come por 
le segivierie fcdeiali. anche la .Segrete¬ 
ria na/.u'uale, pur dovendo es.scro ed 
e.s.sendo stata oigano fondamentalmente 
operativo, deve e.sseic in grado di deci- 
vlero con la necessaria Ivunpcstività c 
autorità su un notevole numero di (juo- 
^tl»mi immediate, che non sono solo ))ra- 
tiche, ma rivestono un’inutortan/a po- 
litic.T. Aboliti i segretariati regionali; 
ricondotta la Commissione di Organiz¬ 
zazione alla sua specifica ma iiidispcn- 
sahilo funzione vii studio, di direzione 
politica c organizzativa clcirazione per- 
viuuienle vii tesseramento c proselitismo, 
di controllo o di stimolo del funziona¬ 
mento degli organi dirigenti federali, di 
conoscenza e fv^rmazionc dei quadri, i 
compiti della ilirc/ioue (|Uot:diana c del 
coordinamento dciratlivilà dcH’apparato 


centrale c vici coordinamento dei contat¬ 
ti tra ciuesto e le Federazioni sono stati 
as.solti ilalla Segreteria e dall’Ufficio di 
Segreteria L’Ufficio di Segreteria, par¬ 
ticolarmente ticll’uttimo periodo, supe¬ 
rata ttna fase iniziale di incertezze c di 
difficoltà, lia potuto meglio organizzare 
e allargare il proprio lavoro. 

Restano tuttavìa da migliorare, nella 
attività dell’Ufficio vii Segreteria c del¬ 
l’apparato centrale, il coordinamento fra 
i diversi settori del lavoro del partito e 
la qualificazione politica deU’apparato, 
mentre, per quanto si riferisco ai con¬ 
tatti con le Federazioni, è necessaria una 
maggiore iniziativa nel sottoporre pro- 
hlcini politici all’attenzione delle varie 
organizzazioni. 

— I.a istituzione di nuovi organi¬ 
smi di controllo ha co.stitnifo una 
tlelle più importanti innovazioni 
decise (lall’VIII Congresso. 

ì.a varietà, importanza e complessità 
dei compiti affidati; il modo come gii 
organismi di controllo federali furono 
formati (molte commissioni di controllo 
vennero elette prima del Congresso, 


quando ancora incerti ne erano i com¬ 
piti e le funzioni); il periodo nel quale 
essi sorsero, che fu di serrata e accesa 
lotta politica e ideale, per la difesa del 
partilo dalla pesante offensiva nemica 
e revisionista e al tempo stesso per at¬ 
tuare il suo necessario rinnovamento; 
lutti questi clementi hanno contribuito 
a rendere non facile, soprattutto nella 
prima fase, rattività degli organismi di 
controllo e il coordinamento e la colla¬ 
borazione tra essi e gli organismi dì dire¬ 
zione politica del partito. 

Nonostante queste iniziali difficoltà e 
incertezze, l'esperienza ha confermato 
che l’inncvazione decisa dal Congresso è 
stata giusta e che gli organi di controllo 
hanno, generalmente, assolto ai loro fon¬ 
damentali scopi statutari e politici. Que¬ 
sti scopi si potranno conseguire meglio 
con il miglioramento della composizione 
degli organismi di controllo e con la 
precisazione di alcune norme statutarie 
clic, senza alterare la sostanza e la strut¬ 
tura degli istituti, più chiaramente fis¬ 
sino i modi della collaborazione tra gli 
organismi dirigenti del partito e le com¬ 
missioni dì controllo. 


VII) - Cattività del CC per lo sviluppo dei rapporti con i Partiti comu¬ 
nisti e operai 





I msKiciari diriKentI del movimento operalo Internazionale foloeraratl a Mosca dpranlc le celebrazioni del 40= della Rivoluzione 
d'ottobre. Da sinistra; Clranklewlcz (Polonia). Novotny (Cecoslovacchia). Zebendal (MonjcolU), Shehu (.MhanU). Furtseva (URSS). 
Gomalka (Polonia). Hodja (Albania). Voroscllov (URSS). Zavadski (Polonia). Damha (Mongolia). Suslov (L’RSS). Krusrlov 
(URSS), Kim Ir Scn (Corca). Ju*ov (Bulgaria). SiroWI (Cecoslovarchia). Mao Tse-dun (Cina), Jvkov (Bulgaria). Clhrirht (RDT). 


Beliaev (URSS). Togllalti (llalia). Arislov (URSS). Grotewohl (RDT), Bniganin (URSS). Knasincn (URSS). Bresnev (URSS), 
Drn Sciao-pin (Cina). Duclos (Francia), Rankovic (Jugoslavia), Radar (Ungheria). Pospelov (URSS). O Ci 3Iin (Vlet-nan), 
Stolka (Romania), Kardeli (Jugoslavia), signora Sun Yat Sen (Cina), Mikoian (URSS) 


'Vili CONGRESSO riaffermò la 
piena validità dei principi dcH'in- 
tcmazionalismo proletario e la 
necessità di un’operante solida¬ 
rietà del movimento operaio in¬ 
ternazionale e, al tempo stesso, la pie¬ 
na autonomia di ricerche e di giudizio 
di ogni partito neirapplicazione creativa 
alle situazioni nazionali dei principi del 
marxismo leninismo e nella indispensa¬ 
bile elaborazione di una propria via di 
avanzata e di lotta per il socialismo. 
Il congresso espresse la necessità di in¬ 
tensificare i rapporti tra i parliti comu¬ 
nisti sopratutto attraverso lo sviluppo e 
la TTioUipUcazione di contatti bilaterali, 
basati sulla reciproca conoscenza e sul 
rcciprcco rispetto e sulla massima fran¬ 
chezza nella discussione e approfondi¬ 
mento dei problemi. Il Congresso di¬ 
chiarò indire che il princìpio della non 
ingerenza di un partito nelle questioni 
interne di altri partiti non escludeva la 
possibilità di ammettere e anche di sol¬ 
lecitare le critiche che pongono i proble¬ 
mi e stimolano ad approfondirli. Il Con¬ 
gresso riconobbe infine la opportunità di 
« organizzare incontri intemazionali tra 
rappresentanti dei partiti della classe 
operaia — non solo comunisti, in deter- 
■linati casi — per l’esame di problemi 
di particolare importanza, non alio sco¬ 
po di elaborare decisioni impegnative 
per tutti, ma di chiarire posizioni reci¬ 
proche e di accrescere per questa via 
i'unità del movimento operaio inter¬ 
nazionale ». 


In quc.'to spirito il nostro partito ha 
partcc:pato attivamente alla vita e al 
:iibat!;t<) del movimento operaio inter¬ 
nazionale e allo sviluppo dei contatti e 
degli sc.^’mbi di informazioni, di espe¬ 
rienze c d: op.nion: tra i diversi partiti 
comiinist: c opc.’^ai. 

— -Vello sviluppo dei rapporti fra¬ 
terni con i parliti comunisti e 
operai dei paesi socialisti hanno 
avuto particolare importanza: Io scam¬ 
bio di delegazioni con il partito comu¬ 
nista deirUmone Sovietica (1957-1938) e 
lo scambio di delegazioni tra l'Unità e la 
Pravda; lo scambio di delegazioni con il 
partito comunista cecoslovacco; l'invio ri: 
nostre delegazioni in Cina (1959) e nell.T 
Repubblica democratica tedesca; l’invio 
di nostri rappresentanti al XXI (Con¬ 
gresso del PCUS 0 ai Congressi del SED, 
del pa.'tito operaio unificato polacco, 
del P.C. bulgaro; le visite compiute da 
compagni dirigenti del partito negli al¬ 
tri paesi socialisti. 

. Quest: contatti ci hanno consentito di 
meglio conoscere i risultati dell’opera di 
edificazione socialista nei diversi paesi. 
Si è avuto modo di apprezzare in parti¬ 
colare la varietà, l’originalità dei modi, 
i grandi risultati e le difficoltà con cui 
la costruzione socialista si sviluppa e. al 
tempo stesso, la stretta solidar.età ideale 
e pratica che unisce tutto il campo so¬ 
cialista. AI tempo stesso vi è stata per 
noi una maggiore po.ssibilità di illustrare 
e chiarire ai compagni degli altri paesi 


la Tio.«tr3 situazione e la no.stra politica. 

Subito dopo rVIll Congresso una dele¬ 
gazione delia rx*ga dei comunisti jugo¬ 
slavi ha restituito la visita che una 
nostra delegazione aveva compiuto nel 
1956 in Jugoslavia. Le po.siz;oni prese 
dalla LCJ. hanno reso necessario por il 
nostro ' partito introdurre nei suoi rap¬ 
porti con i compagni jugoslavi una cri¬ 
tica delle tendenze revisionistiche con¬ 
tenute nel programma della Lega stessa 
e delle po.sizinni tendenti a incrinare la 
solidarietà e l’unità del movimento ope¬ 
raio intemazionale. 

— Una particolare attenzione c 
.■:tata data dal CC. allo sviluppo 
dei contatti e degli scambi di e.-pe- 
ricnze e di opinioni con ì partiti deH’Èu- 
ropa capitalistica, anche in considerazio¬ 
ne delle e.sigenzc nuove che sempre più 
,s! pongono al movimento operaio di que- 
^t: paesi nella lolla contro l’offensiva mo¬ 
nopolistica e reazionaria in atto. 

Frequenti sono stati i contatti con i 
compagni del partito comunista francese. 
Tali contatti hanno permesso di chiarire 
nudte questioni di interesse reciproco, c 
di giungere, in occasione deirincontro tra 
I rappresentanti delle due Direzioni (di¬ 
cembre 1958), che si conclu.se con la 
pubblicazione di un documento assai 
.mportante. a un apprezzamento comune 
della situazione europea e de; problemi 
che si pongono oggi al movimento 
operaio 

Anche ì rapporti con gli altri partiti 


comunisti dcH’Occidcnte si sono svilup¬ 
pali: oltre al PC france.se. il nostro par¬ 
tito ha ricevuto delegazioni dei partiti 
comiinist; e operai dcU’Auslria. del Por¬ 
togallo (con i quali sono state pubblicate 
dichiarazioni comuni), del Lussemburgo 
e della Svizzera e ■ rappresentanze dei 
partili della Spagna, della Germania 
occidentale. dcU’Inghilteira, della Fin¬ 
landia. della Svezia, del Belgio, di Cipro. 

Sono stale inviate una delegazione 
presso il PC della Finlandia e delegazioni 
ai Congressi dei PC della Francia, del 
Belgio, deH’Auslria, deH'OIanda, della 
Finlandia, della Svezia, della Gran Bre¬ 
tagna, de! Lussemburgo, della Germania 
e del Partito svizzero del lavoro. 

Con altri partiti si sono avuti incontri 
e scambi di esperienze e di opinioni. 

Si sono inoltre presi contatti, se pure 
non ufficiali, anche con esponenti de¬ 
mocratici c socialisti di alcuni paesi eu¬ 
ropei (Inghilterra, Germania occidenta¬ 
le, FYanCia, ecc.). 

— Anche con movimenti comunisti 
e democratici di paesi non europei 
si sono avuti in questo periodo, 
spesso per la prima volta, scambi di espe¬ 
rienze e di opinioni la cui reciproca uti¬ 
lità con.siglia, soprattutto per i paesi più 
vicini, il loro ulteriore s\’ilup(M. 

Si è avuto in Italia un incontro con 
una delegazione del PC del Marocco e 
sono stati inviati delegati ai congressi 
del PC della Tunisia e del PC dell'Indo¬ 
nesia. Complessivamente si sono avuti 




incontri e colloqui con rappresentanti di 
partili comunisti, democratici e nazionali 
di trentasette paesi del Medio Oriente. 
dcII’.A.sia. dell'.Àfrica. deir.Amcrica Lati¬ 
na, dcirAustralia e della Nuova Zelanda. 

j — .A Mo.'ica, in occasione del 40.mo 
anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre, c stato sottoscritto dai 
nostro partito l’appello di pace dei 64 
parliti. La «dichiarazione di Mosca» dei 
partili comunisti dei paesi socialisti pub¬ 
blicata in quella occasione (novembre 
1957), fu approvata dal nostro C.C. Fu 
pure da noi approvata, anche perchè 
pienamente corrispondente alle tesi del 
nostro VTIf Congresso, la posizione presa 
dai partiti comunisti in occasione del 
XXI Congre.sso del PCUS, che precisa e 
sviluppa alcuni punti della dichiarazione 
di Mosca, particolarmente dove afferma 
:I principio che nel movimento operaio 
intemazionale non vi sono partiti comu¬ 
nisti dirigenti e partiti comunisti diretti 
e che ogni partito è pienamente autono¬ 
mo nel giudizio della situazione che gli 
sta davanti e nella determinazione della 
propria politica, di cui è il solo respon¬ 
sabile davanti al suo popolo e ai lavo¬ 
ratori di tutto il mondo. 

Rappresentanti del nostro C.C. hanno 
partecipato in questo periodo a numerose 
riunioni e incontri tra più partiti co¬ 
munisti. 

Delegazioni del nostro partito sono 
state alle Conferenze di Berlino (1938) 
contro il riarmo tedesco e di Bruxelles 




(1939) sul MEC, entrambe conclusesi 
con l’approvazione di documenti comuni, 
e sono intervenute a incontri intemazio¬ 
nali di studiosi marxisti su vari problemi 
(storia. economia, * relazioni uma¬ 
ne ». ecc.). 

Complessivamente abbiamo parteci¬ 
pato a otto riunioni di studio coi partiti 
comunisti dei paesi socialisti e a cinque 
incontri multilaterali con compagni dei 
paesi dell’Europa occidentale su proble:- 
mi specifici. 

Il nostro partito collabora alla rivista 
Problemi della pace e del socialismo, che 
si pubblica a Praga dal 1958 per inizia¬ 
tiva di alcuni partili comunisti e operai, 
e ha partecipato agli incontri di studi pro¬ 
mossi da questa nvista su problemi eco¬ 
nomici e politici. La pubblicazione dì 
questa nvista è da no: ritenuta utile come 
strumento di collaborazione, di dibattito 
e di scambio delle esperienze tra i di¬ 
versi partiti. 

.Abbiamo affermato la necessità che la 
rivista sia migliorata, trattando in modo 
più vivo i problemi del movimento ope¬ 
raio e la necessità che anche i nostri com¬ 
pagni diano alla rivista una collabora¬ 
zione più sistematica. 

II partito ha partecipato attivaà*eii*t 
alle campagne dì solidarietà internazio¬ 
nale in favore dei combattenti dwBOcr*** 
tici perseguitati in diversi paeei-(Spegna, 
Grecia. Portogallo, Algerie» Inioccis 
Egitto, Somalia, Amerìce Teli— ). 
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LA VISITA DEI PARLAMENTABI NELL' ISOLA 


Smenlile in Sicilia 
le tesi di De Micheli 

, Uimpegno di comunhii, sociaUati e d»c. riconoaciuto 
dalVon orevole Roselli — Una proposta di Longo 

(DAL NOSTRO INVIATO) 

t * — « » « 

CATANIA, 11 . — Un lungo, cordiale applauso ha salutato la stretta di 
mano che l’on. Roselli, democristiano, presidente della Commissione Indu¬ 
stria della Camera e Ton. Luigi Longo, membro della Commissione, si sono 
scambiati oggi al termine della cerimonia che ha concluso la sosta nella 
Sicilia orientale dei deputati in viaggio per risola. E’ stato il momento poli¬ 
ticamente più significativo di questa interessante iniziativa parlamentare che 

ha portato 34 membri del- ; ;;; ; ~ 7 -; ; 7 r 

lo situazione di una del- ra, qtia.si a chiiisiira de pi¬ 
la Camera a contatto di- più d-Italia; ro della Commissione dei 

retto con la realta indù- iianno voluto unire i loro deputati nella zona indu¬ 
striale della Sicilia, il sforzi per contribuire alla 'Striale siracusana, lo stato 
siiRgello di due giornate soluzione dei problemi più mappiore della Conflndu- 
dense di incontri, di visite vivi; hannb voluto gettare le stria, iniziatore dei viaggio, 
e di sopralluoghi. L'on. Ro- basi di una fattiva collabo- ha chiesto un colloquio con 
selli ne ha voluto sottoli- razione. Questo è di buon i parinmontnri. La riunione 

neare il punto più impor- auspicio non soltanto per il ò stata allargata anche ad 

tante: «Deputati democri- progresso della Sicilia, ma e.spononti dpll’econnmia. a 
stiani. comunisti e .socialisti per il progre.sso di tutto il tecnici, a rappresentanti del- 
— egli ha detto prima di Paese. Il bene comune ci rindiistria pubblica e della 

avvicinarsi a Longo e di impegna a continuare su Assemblea regionale. Erano 

stringergli la mano ~ su- questa strada >. presenti, tra gli altri, il pre- 

porando divergenze e con- Altri punti nodali erano silente della Confinduslria 

trastì ideologici hanno vola- stati affrontati poche ore De Micheli con i vice presi¬ 
to insieme toccare con ma- prima. Ieri a tardissima se- denti doti Malici e dottor 

, _ - - Tn.scann. Cazzaniga. De Bi.a- 

” si, Scimeni, il direttole ge- 

ALTRO PASSO AVANTI NELLE TRATTATIVE jncrale della SOFIS. ingegner 

__f^a Caverà, il rappre.senfan- 

— ^ — le del B.aneo di Sicilia, pro- 

Ék _____ M. ^ _ _1 A» 1 A fe.s.sor Mirnholla. ere II doti 

AUlTIGnfO SQICIi ImIG \ nm. 

^tivi dcH inconlro. 

0 ^ grande industria del 

per I tessili «vari» 

notevole sforzo attraverso Io 
■--—--- investimento di .'iOO miliardi 

Riguardano i seltori minori della categoria SÌ""','ici.n'’ sT'uf "» 

— . quelle del resto del i’ae.se 

MILANO, 11. — Sono proseguiti oggi gli incontri Lasciatect perciò Lavorare 
per armonizzazione salariale nei seltori tc.ssili. Un 

accordo è stato raggiunto per «■tessili vari». Ecco ' Hcliioia del prc..Wcnic 
gli aumenti concordali; scardassi 12 por cento tu ùclla Connndnstria non ha 
aumento per le operaie specializzate, 7,4 per cento bisogno dì e.sscrc spiegata: 

per le qualificate di prima e seconda categoria, 5,4 Inizi.ativn privata ha 

^ : 1 „ : _—. davvero compiuto uno sforzo 

per cento per le P,q.I« _ ^lic alcuni proble- po.sitivo per avvicinare le 

comuni; necce e siiin- di.scu.ssione come ad cotulizinm ricll industria si¬ 

gile; passamani; pizzi; espuipio i accordo sulla pa- ciliana a quello del rc.sto del 
USO tombolo 12 per cento rità .salariale implicano no- La ristto.sl.'i è venuta 

dì aumento por le specializ.- tevoli aspetti tecnici di non dagli esponenti siciliani. Il 
z.ate; 6.5 por cento per lo facile delini/.ione. e altrel- lapprc.sent.'intc del Banco di 
qualìflcàte di prima o secon- tanto vero che nelle ultime Sicilia, prof. Mirabella, ba 
da categoria. 4 por conto lo settimane la trattativa ha confutato i dati esposti dal 


l'Unità 


operale comiiiu. 


subito nel suo assieme una doti. De Micbcli. La Sicilia 


Per d settore della juta le pau.sa piovocala da una in- è andata iiididibiamcnte 
discussioni sono state sospe- giu.stificala — sotto ogni awinti — egli ha spiegalo — 
.se e rinviate a domani po- punto di vista — intransi- ma mono avanti del ro.sto 
meriggio. Vonerdi riprende- gonza padionale. d'Italia quanto a redditi, a 

ranno invece lo trattative La discussione sui salari c iiivc-stimcnti e a produttività 
per il settore della lana e vivamente attesa neU’mtera individualo. La forbice del 
.sabato per il .settore cascami categoria e non può più es- diverso sviluppo tra l'ccono- 
di .seta. In questo modo i sere procrastinata. mia del resto deH'Ualia e 

problemi relativi alla parità 7 ;; . quella della Sicilia si è co.sì 

salariale saranno definiti La Federazione P.T.T, allargata. Da questo esame, 
all’inizio della prosisma set- j- , , il prof. Mirabella ba tratto 

timana. Lo trattative por gli SOlleCIfa UH accordo la conclusione che >1 mono¬ 
aumenti salariali dovrebbe- conclu«ivo * impotente 

To dunque iniziare entro il vuntnisiTW p incapace ad avvicinare la 

22 prossimo. U poinit.nio pscouiìvo doli-» economia deila Sicilia a 

U punto nelle trattative è Fodorazienc postelcgrafotiici òKcHa del Continente, Que- 
.stato fallo, l’altro giorno, dal (CGIL) ha proso in esame i obiettivo può essere rag- 
Comitato direttivo naziona- risuh.nti cui si 6 giunti nel- fJ'boto soltanto dallo Stato, 
le della FIOT. Il C.D. nel ('incontro fr,-! le organizzazioni attraverso la ^ applicazione 
constatare gli indubbi risul- sintìae.-ilì di categoria aderenti dello Statuto regionale e 
tati positivi fin qui raggiun- alla CGIL. CISL. UIL cd il della Costituzione che im- 
ti ha però unanimemente minislro Spataro. Come abbia- pongono appunto allo Stato 
sottolineato e condannato già riferito ieri noi coreo jj portare l'Isola o le regioni 
con forza lo lungaggini depre.s.so al livello medio di 

frapposte dagli jndnslriaU K'fronlati 

alla conclusione della irai- „|j qo^lj ^ io corso l’agì» bella ba fornito a questo 

tativ'a. tazione unitaria dei PT.T. Nei oroposito alcuni dati di cstre- 

Qiiesta energica prc.sa di merito delle prime risposte for- mo interc.s.se. Por realizzare 
posizione scaturisce dalla aite dal ministro in questa riu- infatti codc.sto avvicinamen- 
obbieltiva situazione di al- «lane. U comitato esecutivo io, oggi è necessario un in¬ 
tesa e di maggiore malcon- della Federazione P.TT. — In tervento dello Stalo dcll'or- 
tcnto che va maturando nel- una sua nota ~ ba rilevato con <ii„p (jj circa 1200 miliardi, 
le fabbriche tessili dì fron- sodnisLnzione che Fampia c uni- Nel 1070, fermo restando gli 

il?;"’» coslrcno rAmn.mlstSTe id 


ormai da oltre dieci mesi e 


correrebbero 2400 miliardi. 


uiiiictl MU «Itti •••to. t ahhajiriiìmrn ‘ in ■ ii<i i ti i, 

che si esprinie in decine di ncaati^^o fhm » '* problema diveiUe- 

ordini del giorno e di tele- su alcune im- dilìlcilc da risol- 

grammi che giornalmente portanti rivendicazioni. ver.si. Questo sottolinea non 

vengono inviati ai padroni e Quanto alle questioni che .nn- soltanto la^ gravità del pro- 
per conoscenza ai sindacati, cora debbono oesere discusse blema deirintervcnto statale 
Se è vero — osserva la l'esecutivo del sindacato uni- uia anclie la sua urgenza. 

lario sottolinea la irrinuncia- Successivamente. hanno 
\ j’di richieste quali quella preso la parola il rappre- 
' \ della riduzione dell orarlo di cpniantr. 

mv lavoro dei telegrafisti e del r p p siciliano 

]wl fl■ jm Ip ■■ personale viaggiante, la «sten- ^ *'” 6 - 

^ sione ai personale della car- La Caverà della SO.FI.S. 

, I riera ausiliaria di notevoli be- L’on. Luigi Longo Ila pro- 

posto che la Commissione 


DO 


CONVERSAZIONE CON BRUNO TRENTIN SULLA BANCAROTTA DELL’“ EUROPEISMO 


Accordi 


Il capitale tedesco 


dì collaborazione ii« i i« • • 

tra Francia e Germania all assalto dei continenti 


INDUSTRIA MECCANICA 



CHIMICA E DERIVATI 
DEL PETROLIO 
E CARBONE 



GRAFICA, FOTO 
FOTOCINEMATOGRAFIA 



SOCIETÀ* FINANZIARIE 


P.I.C. • Krupp: 

Costruzione in collabo¬ 
razione di installazioni 
complete per la prepa¬ 
razione di carboni. 
LavalleUe-Bosch: 

Fabbi ica/ione in Fran¬ 
cia di iniettori Bo.sch. 
Nord . Avlation - Foske- 
Wulk A. O. di Brema; 
Costruzione .su licenza 
dolJ’acroo france.sc ad 
ali circolari « Colcop- 
tcre C. 450 

Nord - Aviation . Weser 
Fiugzeugbau. Hambur- 
ger-F)ugzeugbau, Blu- 
me-Lelchtbau und Flu- 
gtechnik; 

Cooper azione per fab¬ 
bricare un aereo da 
trasporto truppe. 
Schiesa-Berthiez: 
Coopcra/ionc tecnica 0 
finanziaria per la Lab- 
brica/ione di macchine 
utcn.sili. 

Llp-Holzer; 

Vendita di appar.ill 
elettrici f.abbiicaU dal¬ 
le due Società 

Fouga-Mcsserschmldt: 

Fabbiica/ionc della 
Cellula Fougn da palle 
della Mcsscrsclimidt. 
Bréguet-Dornicr: 
Fabbiica/ionc in coinu- 
ne del . D C. 27 .. 
SNECMA-Bayeriscbe Mo- 
torenwerke; 
Collabora/ione in cam¬ 
po motoristico, 

T.S, F.-Rcalsta: 
Costituz,ione della •EG- 
RtSTA . Srl. per la 
fabbricazione di resi- 
stcn/o elettiiche, 
SEGOR-SIMAC: 

Vendita della caldaia 
• Antwcipia» in Fran¬ 
cia. 

T.S.F. (Compagnia Tele¬ 
grafo senza fHl)-Felten 
und Guliiame di Co¬ 
lonia: 

Creazione della compa¬ 
gnia europea dei tubi 
telefonici per cavi sot¬ 
tomarini a grande di¬ 
stanza <CETT) 

Industriate Cellulosa d’A- 
lezay e Società Cecel- 
Schwaebische Zetlstoff 
A. G. di Donau: 
Creazione di un ufficio 
europeo della cellulo.sa. 
Oesmarais Fréres • B. V. 
Arai; 

Impianto di .stazioni di 
servizio coniifU < benzi¬ 
na ecc.) in Francia c 
Ccrmanin occidentale. 
■ Centrale de Dinamite ». 
» Farbwerke Hoeachst: 
Accordo per la costru¬ 
zione di una fabbrica 
di acetato di polvinile. 
Kuhtman-Badische Anitin 
und Sodafabrtk: 
Fabbricazione in Fran¬ 
cia di un polimero di 
stirene, detto stìrojwr 
a mezzo della socie¬ 
tà « Dlspcrsions Pli- 
stiques ». 

Rhone-Poulenc-Bayer Ue- 
verkusen: 

Accordo per la distri¬ 
buzione dei prodotti. 
Kleber Colomber-Bayer 
Leverkusen: 

Accordo per la fabbii- 
cazione della gomma 
sintetica 


Ab de Tréfie - Agfa-Ve- 
dette: 

Fabbricazione a Car- 
pentras di materiale 
folDgrafico indiistnalc 
e a Savorne di appa- 
recclii fotografici. 


Creazione delta Società 
Europea di Sviluppo In- 
dustriale: 

Società di studio fran- 
co-tcdc.sca per promuo¬ 
vere t'aissociazionc di 
gruppi finanziari e In¬ 
dustriali francesi e te¬ 
deschi in vista di rea¬ 
lizzazioni comuni sul 
piano industriale nel 
quadro della CEE. 


liAlORO 


àboltóone^d?Ua*hgura^giuri^^ deH'Industria sia investita Più di trecento «crordi di collaborazione o di fusione «ono 
ca del -salariato-, raccogli» figlisi delegazione che è at- stati raggiunti nrlPambltn del Mercato comune, e sono 


mento di alcune richieste che tualmente in Sicilia, del prò- »orle atsociazionl e comitati dt settore dominati dai groppi 
riguardano il personale dogli blemi esaminati durante il Pì“ tendono a determinare roncluniamenie l« 

uffici locali rd agenzie ed i viaggio per stabilire le ini- P«*b‘lca di merrato e quella sinriaralr. la rieerra di flnan- 

PROFESSORt 01 RUOLO telefonici, e che si riferiscono ziative ulleriori da nrendere «»«nicnU e la direzione desìi Investimentt. La nascila deeU 

li sindacato nazionale presidi e fi concreto riconosc^ento del- Kg esoresso la convinzio-’ “ •"'«»“»"«»“ •* organizzazioni finanziarle iniernazlo- 

nrofeeeori di ruolo ha c«il pun- le prerogative delle Commissio. „ ‘® * . continzio j| coordinamento del pro*rammi di investimento 

tualizzato le richieste della cate- ni interne, alle - Case - dei po- v^ommissiono par- div(>rsi settori, i la caratterUtlra del momento attuale 

gona: 1» raggiungimento, in via stelcgrafonici L'imenlare dell Industria pus- (uno dei più importanti investimrnt irnsls è !’• Eurounion ». 

ordinarla, deirultimo coeincicnic questi problemi, la Fe- riccrc-'trc in avvenire sorto da un accordo fra banche del sei rarsl). Scila tabella 

con con* tlerazionc P.TT chiederà al ulteriori contatti con tutte le che qui pubblichiamo sono elencali I principali accordi 

*«ucnte rettifica, per il ruolo A 'uini.slro Spataro concreti e pre- categorie produttive. ragginoli fra gruppi francesi e icdc-scbl 

_ Iv/ il n.isin r. riPlfattualc la- risi impegni nel nuovo tneon- 


e oer lì ruolo C. dell attualc la- risi mipcgni nel nuovo tn 
bella B annessa alla legge n Jfó. tro fissato per lunedi Ifi 
2) innalzamento del coeflkipiitc 

finale delle carriere a fiOO por il --- 

ruolo A. a KO per 11 ruolo D. a ^ _ _ 

102 per 11 molo C e cotrelativo tmjm jmm 

ndimenfionsmento del coelt.cien- -- 

t: precedenti di camera; 3> coet- %%. 

fidente iniziale 600 e. dopo due 

an.nl. STO per i cani d'istituto di i 

categoria: 41 corfftclento iniziale _ , M !i __ _ 

510 e. dopo due anni. SOO per i 

capi d'IeUluto di 2 categor.a Una Wft#l 

nota del sindacato «otto.mca la «SF tk 

proW.a degli insegnanti per il . __ 

mancalo ineenmento di queste ri- 

vendicaz.oni ne) piano governa- t __»♦ * J; 

tivo per la scuota. I «OtlVI di Uni fr»ni 

IL N. 46 DEL -LAVORO- - 

£r uscito li n 46 di -Lavoro-, NAPOLI 11 — « 

settimanate detta Confederazione , . , ’ ’ . 

generate itatiana del tavolo Lz^o facClB. »*: COIÌ qUCSlC 
conuene tra l'altro un brano de: j; o.,., « 

d'avcoreo di Novella a Ban per U VlSCOSB ul oan OlOtai 

commemorazione di Di vmono ennn rifiliteli di rioref 
Gl» editor.ali; e Le dec.s.om ae'.'.a Ul 

Corte costituzionale eullo *gan- sci GlOmi. Ma C StaU 

ciamcnto de.le az.endc IRI ual.a - • _ 

ConÀndustna »; «Le pret-ecupA- SCIOpOrO C piOSPgUtlO. 

zioni di » 24 ore >, « I sindacati e rvrimn rìpll’inizift d 
gii organismi europei» Arile. Il di UCll iniZJU U 

Siano Pirani sui viaggi di Llven- SCÌOpCro, Un lavoralor 
hower e Gronchi, di Anoo Oi-ar- _•_ 

di sull'operazione motori delibi prùscnio in laDorica 

FI.AT; di Idomeneo Barbadoro crarnc rotte I diripi 
culla situazione e sulla politica ‘estui rune, i oirigi 

agrana dei paesi de! Mt-C. di lo morlincarono difront 
Giovanni Berlinguer sui sinda- tutti, asserendo che si 
cali e la sicurezza sortale, di Dia- 

mante Ldmiti sulla riforma agra- ’attu si fos.se ripetuto 
ria e Cuba; un paginone sui mi- avrebbero punito. Ql 
ghoramcnii del nuovo contrailo e {.pisodi indic.ino uno del 

euiic prospettive dei metaliu«.ci, . fondamentali ilcBa ' 
una interv.sta di Umberto Fiore *'‘ • lonoameniaii uciia 

#u; copgTCfiso dei pensionali; un che C stdtA < 

servino di Franco De Poli sul operai c dalle operate < 

convegno milanese sulle comm-i- Viscosa* difesa della di 
rioni interne. Un servizio sul nuo- Vl^cos«. atic-a oeua ui 

vo primato sovietico di ve.ocita ta dei lavoratori e rottili 
aerea Inoltre le consuete rubri- pqg Situazione veram 
che di sport, cinema, teatro, di- irtccmivoriabile* creatasi 
schi. libri e i programmi completi „ 

della rji^o • teievai.one. questa fabbrica negli u, 


.ANTONIO PKRRI.\ 


«Morti di fame!» grida un dirigente 
agli operai della Viscosa in sciopero 

I motivi di una grande lotta per il rispetto della personalità dei lavoratori e Tapplicaiione dei contratti 


NAPOLI, II. — «Morti di fame, mettetevi allo specchio c sputatevi in] 
faccia! »; con queste triviali parole un funzionario della direzione dellai 
Viscosa di San Giovanni a Teduccio ha osato rivolgersi agli operai che si 
sono rifiulali di riprendere il lavoro, proseguendo così lo sciopero in corso da 
sci giorni. Ma è stato imitile; gli operai non hanno varcato i cancelli e lo 
[sciopero è proseguito. Non si tratta di un episodio isolato. Alcuni giorni fa, 

prima deirinizio dello--- ;; ’ 

sciotiCMn Un IsvnTstftrt* 053tt«iiTìcnlc ciuc iin^ vol!«? ài giorno sismo 

nrSS in fabhrirrron « coorthnalore . nnnacctai, di punizione, 

presento in fabbrica con dnvzione eh Dal punto di vista degh 

le scarpe rotte. 1 dirigenti Milano ha instaurato all.t accordi sindacali la viola¬ 
lo mortificarono difronte a Viscosa di San Giovanni a zione maggiore riguarda i 
tutti, asserendo che se il Teduccio un regime di ter- turnj di lavoro, organizzati 
fatto SI fos.se ripetuto to rore c di violazione degli in modo da saltare i riposi 
avrebbero punito. Questi accordi sindacali, mirando al infrasettimanali. Ciò sìgmfi- 
cpi.sodi indicano uno dei m<i- massimo aumento della prò- ca un forte aggravio della 
tiv, fondamentali della lotta duzionc con il massimo fatica degli operai. Ma non 
che c stata ingaggiata dagli dello sfruttamento. ba.sta; * In questi ultimi due 

operai c dalle operate della < Se ci allnntàniamo dal- anni — ha detto un lavora- 
Vl^cosa: difesa della digni-- la macchina per un momcn- toro — la produzione e an¬ 
ta dei lavoratori e rottura di lo, per andare al gabinetto montata in maniera massic- 
una situazione veramente — ha dotto un operaio — eia. Ma ciò o avvenuto non 
insopportabile. . creatasi in ci dicono di fare presto e perchè .siano stati perfezio- 
quesfa fabbrica negli uhinii se la cosa si ripete piu di nati i macchinari. L'aumen¬ 


to produttivo è stato ottenu¬ 
to sulla nostra pelle. Basti 
dire che in un reparto ove 
lo stesso regolamento della 
fabbrica prescrive la pre- 
-senza di 26 operai, la produ¬ 
zione — aumentata — vie¬ 
ne ora portala avanti da 18 
lavoratori. 

Due anni di riflessione, di 
discussioni, di azione del 
sindacato h.anno portato gh 
operai alla lotta. Si tratta di 
una battaglia unitaria che ha 
vinto la timidezza, la paura 
del licenziamento, ha rotto 
la catena delle repressioni 
che la direzione era riusci¬ 
ta ad instaurare, neutraliz¬ 
zando anche Fazione della 
commissione interna. Ora la 
lotta c aperta: lo sciopero 
— dopo 6 giorni — continua 
anche domani. 


Le esportazioni di capitali balzano da 119 a 3227 mi- 
lioni di marchi - // dissidio Erhard-Adenauer sai MEC 









WOLFSBURG — Le officine della Volkswagen 


La guerra commercia¬ 
le >icì culi fronti del MEC 
è tu atto. E’ stato questo 
il tema della secomhi cou- 
versazione (ieri abbtanto 
lìubblicato la prima dedi¬ 
cata alla CECA) con il ca¬ 
po dell' Ufficio economico 
della CGIL. Brano Tron¬ 
fi» tornato dal Lussem¬ 
burgo dopo la riunione 
del Comitato sindacale di 
coordiimniciifo c (ii ncio- 
fio per i paesi del MEC. 

E' una guerra commer¬ 
ciale che si chiama pic¬ 
cola Zona di libero scrini- 
bio (Gran Bretagna, Sve¬ 
zia. Norvegia, Danimarca, 
Austria. Svizzera, Porto¬ 
gallo. che hanno ormai 
deciso di giungere ad una 
riduzione tariffaria pro¬ 
gressiva dei prodotti in- 
rìustriali così da contro¬ 
battere le analoghe misu¬ 
re del MEO: si chiama 
progetto di un Mercato 
comune dei paesi scan¬ 
dinavi: trattative per un 
Mercato comune dell’A¬ 
merica Latina: pressione 
americana per una modi¬ 
fica del MEC: proteste dei 
paesi a/rienni ex coloniali 
per le discriminazioni ta- 
riffarie loro imposte dal 
MEC (è di questi giorni 
una nota della Nigeria che 
lamenta il fatto che le site 
esportazioni rivolte per un 
terzo ai paesi del MEC. 
sono srantagpinte dalle 
tariffe doganali differen¬ 
ziate). 

La politica africana 
della Francia 

Vtn vìa che cadono le 
barriere doganali all’ in¬ 
ferno del MEC le merci 
che vengono dal di fuori 
si trovano a dover pagare 
tariffe relativamente mag¬ 
giori. Da questo punto di 
vista fi MEC dioicne opni 
giorno di più, un elemento 
di freno e di limitazione 
olla libera determinazione 
di una politica bilaterale 
di scambi con il resto del 
mondo da parte dei sin¬ 
goli paesi che partecipano 
al MEC. 

Se questa è una linea 
che può momentaneamen¬ 
te far comodo ai gruppi 
france.oi — i quali temono 
un allargamento troppo 
rapido degli .«cnmhi e pe¬ 
raltro. attraverso r inse¬ 
rimento del loro impero 
coloniale nel MEC. vedo¬ 
no ta pnssibtUlà da un la¬ 
to di stabilire un legame 
più .solido con le colonie, 
c. dnirollro. di impegnare 
i paesi europei nella * ge¬ 
stione * coloniale delle e- 
conomie africane della 
Francia — non cìtrettanto 
può dirsi per la Germania 
di Bonn e per VJtalia. 

E’ Viniziatira tedesca 
che dà oggi il tono olle 
nitore tendenze delta con- 
correnro cflpif.Tfisticn in 
Enropn; fendente cenfrt- 
fuahe nei confronti del 
MEC. 

Se il MEC fe prima di 
esso la CEC.4 ) è stato in¬ 
fatti uno strumento fon¬ 
damentale per facilitare 
rcspnn.sione c ta riorga¬ 
nizzazione delta grande 
industria tedesca, questa 
non intende oggi rima¬ 
nere imbrigliata dalle ta¬ 
riffe che isolano gtnbal- 
menfe il MEC rispetto ai 
paesi ferzi: né essa inten¬ 
de subordinare la sua po¬ 
litica df espansione eco¬ 


nomica su scala mondiale 
alle regole di un inter¬ 
scambio prioritario fso- 
pratlutlo per i prodotti 
agricoli) con i paesi del 
MEC. 

Tre sono le direzioni 
verso le quali l’iinpcpno 
tedesco assume propor¬ 
zioni massicce: l’URSS, la 
Cina, i paesi socialisti (il 
70% dei cantieri naunli 
della Germania di Bonn 
lavora per VVntone So¬ 
vietica): la piccola Zona 
di libero scambio: i paesi 
soitoscituppati dell’ Asta, 
(leirAfrica e dell’America 
Latina. 

Non si frotta ormai più 
di pure operazioni com¬ 
merciali, ma di accordi 
economici che portano al¬ 
ta creazione di industrie 
di base nelle zone de¬ 
presse — dalle acciaierie 



Il ministro della Economìa 
dello RFT. Erhard. Egli re¬ 
spinge ogni potere politiro 
sn\ rznazionale delle istitu¬ 
zioni europee che eot.repisee 
invere ennir base per gli 
areordi fra i singoli gruppi 

ucU’lran allo stahilirncnto 
per la tinsformnzione dcl- 
l’alluminio net .Messico —; 
a forme di collaborazione 
a hmpa scadenza che ce¬ 
dono a volte associati i 
gruppi tedeschi a qticìli 
americani, svìzzeri o in¬ 
glesi. 

Ecco in proposito tin da¬ 
to clamoroso e ilìtiminan- 
te. Le esportazioni di ca¬ 
pitali nel biennio 1956-58 
sono rimaste quasi sta¬ 
gnanti per quanto riguar¬ 
da Gran Bretaona e USA 
(passate rispettivamente 
dn 251 milioni di sterline 
a 236 milioni e da 2890 
milioni di dollari a 2920 
milioni), ma per la Ger¬ 
mania il balzo è stupe- 
fnccnte: da 119 n 3227 mi¬ 
lioni di marchi’ E per gli 
investimenti netti all’e¬ 
stero si passa da 132 a 
2084 milioni di marchi! 

Queste tendenze del ca¬ 
pitalismo tedesco sono op¬ 


pi espresse con forza nel¬ 
le posizioni di Erhard, il 
quale è in primo luogo 
interprete del capitole fi¬ 
nanziario (Iella Repubbli¬ 
ca federale, delle prandi 
banche dì Francoforte, 
contrarie a concepire il 
MEC come una semplice 
unione doganale (che, se 
resta limitata ai paesi pro¬ 
motori. ostacola l’inter¬ 
scambio bilaterale, bina¬ 
rio fnndamcntnle per l’e- 
span.sìone economica te¬ 
desca). 

Cosa c’è dietro 
il «rilancio» europeo 

Sarebbe però un errore 
— aggiunge Trentin — ve¬ 
dere in questa concezione 
una ostilità di principio a 
quella che è la sostanza 
(iella polilica di integra¬ 
zione europea. 

Il MEC è infatti conce¬ 
pito da Erhard come la 
base degli accordi di car¬ 
tello fra i gruppi per una 
imorn organizzazione del 
grande capitale, per una 
politica di mobilità ma¬ 
novrata della mano d'ope- 
ro. Se questa è la linea 
di Erhard. diversa e, in 
un certo senso più arre¬ 
trata e conservatrice, è 
quella di Adenauer che 
vorrebbe dare maggiore 
consistenza politica^ al 
MEC e soprattutto agli or¬ 
ganismi < intergovernati¬ 
vi * del MEC proprio per 
utilizzarlo come elemento 
dì rallentamento, coinè 
diaframma alla distensio¬ 
ne, soprattutto come il 
supporto della alleanza 
/ranco - tedesca, la base 
della leadership di Bonn 
in Europa, così da avere 
la forza per svolgere un 
ruolo autonomo nei rap¬ 
porti fra URSS e USA. 

Da un punto ài vista 
economico si può dire che 
Adenauer tende cosi di 
conseguenza a rappresen¬ 
tare gli interessi più con¬ 
servatori della industria 
renana, come per esempio 
quelli dei produttori « in- 
dipendeitti » di carbone 
(non collegati alla side¬ 
rurgia). E’ diffìcile dire 
quale delle due tendenze è 
destinata a prevalere nel¬ 
l’immediato futuro. Certo, 
quella crhnrdiana appare 
assai più congeniale agli 
interessi del grande ca¬ 
pitale tedesco e agli svi¬ 
luppi della situazione 
mondiale, alla lotta aperta 
con la distensione per la 
conquista di nuovi mer¬ 
cati. alla necessità per ì 
tedeschi di non farsi bat¬ 
tere dairinìziatica anglo- 
americana nelle zone de¬ 
presse (nuovo Fondo in- 
tcrnazianale, BIRS, piani 
di Colombo, ecc.), aH’esi- 
genza di stabilire su basi 
autonome i rapporti con i 
paesi africani avviati alla 
indipendenza, i quali re¬ 
dono nel MEC un ele¬ 
mento non solo di discri¬ 
minazione economica ma 
di dominio politico fran¬ 
co-belga. 

Dietro al famo.^o * ri¬ 
lancio europeo » di cui si 
parla molto questo autun¬ 
no e che i propagandisti 
del MEC e de'la CECA 
presentano come la gran¬ 
de occasione per ridare 
alle istituzioni sovranazio- 
nah e allo ideologia eu¬ 
ropeistica tutto ■( cre.i’to 
che esse avevano per.lul') 
in questi ultimi due anni, 
si muorono dunque delle 


politiche sostanzialmente 
diverse e in alcuni casi 
divergenti. 

Mentre per i tfoiwrnanti 
francesi il < rilanci.)» va 
inteso come la naffcrnia- 
zione di un coordinamen¬ 
to operante dei nunopoli 
francesi e tedeschi sotto 
la tutela e la garanzia de¬ 
gli accordi fra governi 
d’Europe des Patries), 
per i governanti e per i 
gruppi industriali e agra¬ 
ri italiani il € rilanciò * è 
inteso come il consegui¬ 
mento dì più ampie ga¬ 
ranzìe per lo sviluppo del¬ 
l’interscambio fra i paesi 
d’Europa, c per gli orga¬ 
nismi europeistici (soste¬ 
nuti sia pure platonica¬ 
mente dalla socialdemo¬ 
crazia europea e dai sin¬ 
dacati della CISL) il < ri¬ 
lancio» è inteso come la 
riaffermazione dei tanto 
screditati poteri soornna- 
Zfonalt delle istituzioni 
della CECA e del MEC. 

Per il grande capitali¬ 
smo tedesco, per il mini¬ 
stro Erhard e — .sostan¬ 
zialmente — per lo stesso 
presidente della Commis¬ 
sione economica del MEC, 
Hallstein, il < rilancio » è 
ancora un’altra cosa: per 
essi il MEC deve diven¬ 
tare non r « Europe des 
Patries» ma direttamente 
« r Europa dei gruppi »: 
pertanto non una unione 
doganale chiusa ma un 
mercato integrato e retto 
dai più potenti gruppi 
privati che consenta una 
loro espansione in tutti i 
mercati. 

Vedremo nel prosegui¬ 
mento di questa conver¬ 
sazione quale reazione ha 
trovato questa linea nel 
movimento sindacale eu¬ 
ropeo. 

M.4RIO PIBANI 

(continua) 
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l/ifatiano Mah estui, nnors 
presidente della CEC.4. I 
suoi lenlallvl per realizzare 
un coordinamento delle at¬ 
tività energetiche vengono 
respinti dal governo francese 
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I giovani 

e la famìglia 


Il Movimento lavoratori del 
la CIAC (Gioventù italiana di 
azione cattolica) si è domo- 
rasamente ripresentato all’at- 
temione del paese, dopo anni 
di silenzio con una dramma¬ 
tica denuncia delle condtìioni 
di vita dei giovani. Attraverso 
una vasta inchiesta sui pro¬ 
blemi connessi alla creazione 
delle nuove famiglie sono 
stati resi noti i seguenti dati: 
l’82^c dei giovani percepisce 
un salario che non supera le 
35.000 lire mensili; il 
dei giovani non ha la sicu¬ 
rezza del posto di lavoro, la 
metà dei giovani occupati 
non può effettuare nessun ri¬ 
sparmio, e nella stessa condi¬ 
zione si trova circa il 70% 
dei giovani non occupati. Si 
aggiunga n questi doti d per¬ 
sistente, gravissimo fenomeno 
della disoccupazione giovani¬ 
le (più di mezzo milione di 
giovani sono in cerca di pri¬ 
ma occupazione), la crisi del¬ 
la scuola e della istruzione 
professionale e si avrà giiello 
che al Congresso della GIAC 
è stato chiamato il riproporsi, 
in termini drammatici, del 
problema della giustizia so¬ 
ciale. 

Da dove deriva, però, il ! 
clamore e l'interesse susci- I 
tati? Non tanto o non solo 
dai risultali stnlisiici. perchè 
nelle sue grandi linee la si¬ 
tuazione dei giovani italiani 
è nota, e noi stessi la denun¬ 
ciammo alla nostra Conferen¬ 
za nazionale della gioventù 
operaia della scorsa estate. 
L'interesse è soprattutto dato 
dalla organizzazione che ha 
preso l'iniziativa. Dalla CIAC 
ci eravamo abituati, soprat¬ 
tutto negli ultimi anni, ad 
ascoltare prediche moralisti¬ 
che ed esortazioni, non ini¬ 
ziative concrete: oggi, invece, 
pure non dimenticando t pro¬ 
blemi *sptnluali*, SI è affron¬ 
tato un problema in cui anche 
i valori di questo genere sono 
stati condizionati o collegati 
a precise questioni di ord’iie 
cconomico-sociale. 

Così nello mozione conclu¬ 
siva del congresso, hanno 
avuto la priorità sei circostan¬ 
ziate denuncic: insicurezza 
del lavoro e disoccupazione; 
insufficienza dei salari, diffi¬ 
coltà del risparmio; difficoltà 
di frofare un aiioggio con- 
vcnientc; mancanza di ade¬ 
guali provvedimenti legislati¬ 
vi; mancanza di una coscienza 
sindacale nei giovani e delle 
condizioni sociali atte a svi¬ 
lupparla. E sono uscite le se¬ 
guenti proposte: aumento del¬ 
la occupazione, salari adegua¬ 
ti, rispetto dei contratti; prov¬ 
videnze prematrimoniali; po¬ 
litica democratica delle abi¬ 
tazioni. 

Ma vi è di più. Nella ri¬ 
soluzione finale della CIAC 
vi è un appello a che * i gio¬ 
vani lavoralori siano chiamati 
più spesso a far sentire la 
loro voce sui problemi di vita 
che li riguardano ». In tutto 
questo ci sono i sintomi che 
qualcosa di nuovo va matu¬ 
rando. Le insopportabili con¬ 
dizioni di esistenza dei gio¬ 
vani, la crisi della famiglia 
sono cosi gravi, pesanti, esi¬ 
ziali per ravuenire dell'Italia, 
che di fronte ad essi cade, 
deve cadere, ogni artificiosa 
barriera; si deve fare in modo 
che la denuncia e l'impegno a 
risolvere t problemi non sia¬ 
no fiaccati e resi vani da di¬ 
visioni innaturali. Lavoro ai 
giovani, istruzione, salari più 
alti, provvidenze matrimonia¬ 
li: si tocca qualcosa di gran¬ 
de e di profondo da fare, tut¬ 
ta un'opera ardita di rinnova¬ 
mento sociale. Se in quindici 
anni dalla fine della guerra 
questi problemi non sono 
stati risolti, vuol dire, appun¬ 
to, che essi sono ardui e che 
' le vie sin qui battute non 
sono state quelle buone. 

Un rilievo si può e si deve 
fare ai giovani della GIAC: 
essi non hanno indicato gli 
ostacoli generali, di ordine 
politico e sociale, che si op¬ 
pongono al raggiungimento 
delta giustizia. Ma è un ragio¬ 
namento che si può e si deve 
fare assieme, con franchezza 
e buona volontà. La denuncia, 
pero, è giusta, coincide con 
la nostra, le soluzioni propo¬ 
ste. se non in tutto, in gran 
parte convergono con le no¬ 
stre: l’azione comune quindi è 
possibile, possibile Io discus¬ 
sione; e tutto ciò scaturisce, 
prima ancora che dalla nostra 
volontà unitaria, dalle coin¬ 
cidenze obiettive che cosi si 
sono rivelate. 

lo sento che il giovane Gino 
Multi, meccanico della Ferro¬ 
via marmifera di Carrara, che 
ha presieduto la seconda gior¬ 
nata del congresso, non può 
non comprendere che il gio¬ 
vane meccanico comunista 
che accanto a lui lavora, non 
solo ha gli stessi suoi pro¬ 
blemi, ma rappresenta un 
grande movimento aìl’avan- 
guatdia nella lotta per la giu- 
.siizia sociale. E quando essi 
si recano insieme al lavoro, o 
riparano uniti lo ste.sso vec¬ 
chio vagone del marmo, non 
possono non arverfire una so¬ 
stanziale comunanza dei loro 
destini c dei loro compiti; 
costruire insieme un'Italia 
nuova, una famiglia nuova e 
salda, dare lavoro, Lslruzione, 
benes.scre ai giovani, fare 
cioè Vltalìa della Costituzio¬ 
ne, del progresso, del lavoro. 

RENZO TRIVELI.I 


KiDUCKNnO DKI.I.A MICTA’ I/IMPOìS»TA SIJI.I.K OIìni.IOAZION I 

Il governo vuole far passare alla Camera 
una le gge che regala miliardi oi mo nopoli 

Il provvedimento è ^ià stalo approvato dalla magjsfioran sa ile “destre del Senato - Obbligazioni 
per 300 miliardi di lire verrebbero emesse dai gruppi monopolistici - Chiesto il rigetto della legge 


La Camera ha ieri inco¬ 
minciato la discussione del¬ 
lo scanilaloso provvedimento 
governativo, piepaiato su di¬ 
retta ispirazione confindu¬ 
striale e già approvato dalla 


Stasera il Senato conclude 
la discussione sul Piano della scuola 


maggioranr.a dc-destre del -icuola e si.ito anche ieri og-)la 


piano di favore jicr la .<cuo-j 
Il piano di sviluppo della riconquisti piena fiducia nel- la confessionale. .Tutto ciò é| 


dallo Stato, il pi'ohloiua non contra.'^tanto con i modoiii! 
sì pone .su un p;ano di pa- indiii/zi et itico-scioiitifici. 
rità fra scuola pinata e ,, ^ 


Senato, che riduce alla mela getto di numerosi intervoii- chiaramente alle nuove sco- 
l'imposta di ricchezza mohi- ti a Palazzo Madama. La di- tierle scientifiche e alla < fu- !" artìcolo clic importa stall¬ 
ie sugli intere.ssi delle obbh- sciissione generale avrà for.se ea » all’esteio cui sono co- ^ ‘ te igio.M in p^.,. miliar- 

cazioni emesse dalle società termine della giornata di og* stretti scienziati c tecnici attua una vota e prò-- tosto, accado già a 

per azioni c in accomandita gi; quindi gli emendamenti italiani, il sen Focaccia ha P<ù' azione sovvcr.'-iva noi -r 


scuoln. Alliuloiufo contro la Costituzione e con- 


tro la Repubblica Vi sono 


11 piano pievcilc persino 
che scuole non statali otten¬ 
gano contributi dai Cotmtni 
e dalle l’iovincc. Ciò ò jire- 
vi.sto nell’alt. 2 , cioè in un 
articolo clic importa stan¬ 
ziamenti per ben 118 miliar- 


pcr azioni. II compagno FA- (ben 130) saranno inviati al- .iggiunto: < Ritengo doveroso coiifionti dello .Sintn italia-| i- trmt ^ o f m • i-' 
LF,THA e il soctnhsla AN- la Commissione P. I del Se- -icordare che i laureati ita- no; c vi sono peismo lihni . . . . ^ .-•coia- 

GKLINO. in una chiara re- nato pet un coordinamento liiim godono di buono possi- ,uloperati nette scuole ililp.'*^' ‘i’*)! 

lazionc di minoranza, e i o un esame aporofondilo. bilita sul meicMio mondia- c..,*,, (roratoie hi nt ito della (l:\l. dietro 

compagni HAFFAKLLI e Nella seduta d: ieri è in- le, possibilità olio .si accio- j 'p, ii,iii>ion<‘ di Lutei! ‘•‘'***^ Fl.AT), 

. . , ,, /...r, conceila grn'.-,e si)\ \-en/ioni 






lazionc di minoranza, e t o un esame aporofondilo. bilita sul meicMio mondia- c..,*,, (roratoie hi nt ito della (. 1 :\ 1 . dietro 

compagni HAFFAKLLI e Nella seduta d: ieri è in- le, possibilità olio si aecre- ! j- ,), l oilm ‘Piolc si cela !.i Fl.AT), 

COCCIOLA e il socialista tervennlo anche il sen. Ba- scoiu> quando ci .si trova di ‘ ^ , ,i i , i ■< conceila gin'.-,e so\ \ en/ioni 

ALBERTINI. noi loro inlcr- .sdio FOCACCIA (dc> pre- fronte a fatti nuovi*. Localclli. còito liaiia bl.l) ^ parrocchie, istituti teligio- 

venti nella seduta di ieri, sidente del Comitato nazio- Il problema della scuola "i cui si afferma che il -ith ^ ((poro iVe affinché co¬ 
hanno duramente criticato il naie per le ricerche nuclea- — ha concluso il sonatore settembre fu un j 

provvedimento. ri, Consiilerate le condizioni Focaccia — e foiulameiitale. bile sopruso che nriel'i * Se onesto iiseeno li 

Essi hanno rilevato che i della ricerca nucleare in Ila- ed oggi c giunta Fora favo- a.spctta ripara/ioiic Clic co- , ' ' ' , i 

gruppi monopolistici atten- lia ci s, attendeva da lui un leyole per affrontarne la accadrebbe se la 

dono il varo della legge pei di.scor.so più coraggioso lut- ! eiovan. non chic- confcs.sionale fos^e. per log- di peoun, su t ,\l^ 

lanciare obbligazioni per un invia il sen. Focaccia ha la- dono die nio/zi di ricerca i a; 

complesso di 300 miliardi di nu-ntato. fra le altro cose, i disposiziono; «Mi permet- ‘ '*'•>'* na/amaU' 1 et que.slo. 

lire (di cui 150 miliardi già che i giovani, oggi, non .sono to di diie con feinuv- assoluto pnvilegu'. come si e necessario che tutti gli 

approvati dal governo). E' spinti a intrafirendere la za che la favoicvole con- pielende net piato» decenna- 1*//'.^'*"11’ ì-'i, 

noto, del resto, che la specu- camera dello in.segnamento giuntura non dove passare le? .Accadiebhe t iie la setto- bud scui»ia òi . tato, 

lazionc sulle obbligazioni de- (lerdiè le università offiono un'ano» p, cnnfe.ssionale arichbe de- I l'ievato discoiso è sta- 


feiniez- assoluto privilegu». come si e necessario che tutti gli 
le con- oielende net tiian»* decenna- sfoi/i siano rivolti a f.ivore 


la confe.ssionale avichbe de- 


l'n i'ievato discoiso è sta 


riva dal lento ma continuo scarse attrezzature, scarse L etfotliva oomli/ioiu» di finitivaniente il soiu.u vento P“i tuonunciat.» dal sen 
proce.sso di svalutazione del- bihhotedie, scarsi stipendi luicilegio ut cui .-i tiov,i<tg- (nmidi gli Itahaiu avieb- 'l*' 

la moneta, per cut i gruppi m laureati cagli insegnanti g: la scuola privata e stata scuoti non demo- ’’ ^^’'''>'biiento 

che emettono le obbligazioni U piano della scuota — ha ( ocurnentiita ciui chiarezza VOUKVIM.E (Olilo) — John l’aidke.v. .ilrispiile ilell'iinlon o del lavoratori dell'acciaio, 

rimborsano poi a lunga .“lea- continuato contiene pre- dal (imi agni sin. Alaithi- ò„i i m , f ,, i » , ‘^* **‘ • ' dt un i latiio^ I oi fosela a inlio al hracrio. sulla quale sono slnmplgllate lo parole «Lavoratori 

denza ai risparmiatori vaio- me.sse .sagge od equilibrate; sui. Ber i de. i quali soston- menti del loto .-^lat*». toiui.ita. .pu'sto. spelta allo Stato ,i,.|l'.'Vmprie.»-s.'Ul.vvl dt ikc «. l» spcno di protesta contro Eisenhower che ba fatto uso 
ri molto inferiori a quelli «La oggi — egli ha aggiunto g»mo che la .scuola pnvata per di pm. su un insegna- piovyedeie inteiaincnte alla della lecce Toft-ll.irllev per Interromperp lo splopero dell’acciaio. GII è vicino la signora 


.sotto.scrittì. E’ lo stesso di ~ ù necessario che il Pac.spldcbba ottenere finan/ianieiilil incuto mitico e moralisticol-cuoia, 
quanto avviene con i Buoni .... . 


Gli anni dì pena inflitti agli imputali sono la metà di quelli richiesti dal P.M. - Quattro assoluzioni e tre sospensioni “condizionali,, 

La condanna a Ccsaroni {l’unico che non abbia mai confessato) indica che i giudici si sono convinti che egli era il capo effettivo della banda 

(Dalla nostra redazione) 11 niini (richiesta del PM: 12 cmi/ÌHnaz/oiie di rcofn; qua- fa confisca delle ormi e ha .sua condanna, .si è In.srinfo ili quelli invocati dal rnp- La Corte non ha creduto al 

-—• anni e S mesi e libertà ri- sta circostanza ha permesso infine .stabilito che rciipn cadere .sulla panca e fin nn- prc.sciiraiHe i(cf(n eithhlica suoi ostinati dinieghi e lo ha 

MIL.ANO, 12 (notte). — bn (jUnta per 3 anni). di evitare il cumulo delle pe- tpplieata la pena accessoria scosto la testa fra le mani, .ieensa. l Giudici popolari, colpito con una durezza che 

Corto di .-Usise di A/ilniio tutti questi imputati, ne con una conseguente ri- di un anno di librrln eipiln- Luciano De Maria, Firn- eridenfenieiite, hanno pre- lascia chiaramente intrave- 

( jyre.sìdentc 11 con.sigliere Si- Corte ha riconosciuto la dnzione della rondnnnn ri- tn a Ciappinn. linsso. De Ma- tuo colpito dalla pena più ferito ispirare il foro ver- dere le persuasione di 
mottetti; P. M. doti. Pulita- ___ spetto alle richieste aran- nn. liolognini. Gesmnndo. qrnre. ha invece sempre detto a dei vrincipi di equi- aver individuato in lui le re¬ 
no) ha messo la parola fine zitte dai rappresenliinle del- (’esiirmii. riisfiqlioiii, A/npro. iiimifeniifo mi coiifrnno spn- (,-, di umanità coni mi unii- sponsnbiìitn del capo e del- 

al lungo pracc.sso contro gli p, puiddica accusa. Rosi. Mala.spina, Mario Cn- valdn; forse oli costava tino , ornonr'ionate ai l'drganizsnfore della banda. 

minori. l« oo , r^ "" T’" reati conime.s.li. die erano' " aveva detto 

pian di eia Usoppo e delle i,. so- Quando olio 0.20 la (or- prò continuato a sorridere; . _ uno dei difensori—e il peg- 

altre aggressioni che la pre- 'i .A. rmidninie- Homùni» f<’ '* rientrata, dopo ben 14 tìolognìni ha vacillato, Ge- p giare degli affari. Ed è vero, 

cedettero. La sentenza, emes- - Perooo- 8 mini 2 mesi e 5 •’ miniift di riunione smiiiiilo è rimasto impietri- .ILsmip ” discorso non finisce 

sadopoHnrcdi pcrmaiicn- „iorni (richiesta PM- 13 an- cnmern di consiplio. In (o. Enrico Cesaroni. infine, "‘ f a . I j. qui. Perchè con le condanne 


(lei Tesoro; i risparmiatori 

italiani, che acquistarono i stAnotl-^ 

Buoni nel 1950 per vederse- * erminaio Sianone 

lì rimborsare nel 1959, han- --- 

no perduto in maniera sec- ■ _ 

ca il 40 per cento del valore g 
sottoscritto. E’ necessario mK 
pertanto — ha detto Coggio- 

la — ìnnanzituUo che lo Sta- ^J| _ 

to garantisca ! risparmiatori MJm i 

da questa perdita reale. •• 

Il compagno Raffaelli. dopo 
aver o.sservato che la legge 

provocherà una perdita pei Gli anni dì pena ini 
l’erario di oltre 2 miliardi al- * 

l’anno, ha affermato che con Condanna a Ccsa 

questo provvedimento il go¬ 
verno viene ad aggravare lo 

squilibrio già insoslcnibUc (Dalla nostra redazione) 11 
fra le entrate per le imp.-iste i-, 

dirette (scarsissime) c quel- ^ -if' 0' 

le per le imposte indirette; si .-Usise ( i j ^ 

fa così una riforma fiscale Oiresidentc ’f " la 

■din rnvesL-ia monetti; P. M. doti. Puhta- 

. no) ha messo la parola fine _ 
Mentre da tante parti si lungo processo contro gli I 
chiedono^ giustamente sgra- biipiifali della clamorosa ra- I 
vi fiscali (dazio sul vino. ,,jj, o.soppo e delle I 

imposte .sui coltivatori dirci- a(,pre.ssioni che la pre- ■ 

ti. sugli artigiani, ecc.). In- cedcKcro. La sentenza, emes- ■ 
nica cosa che il governo ab- J 4 ji; permaiica- ■ 

hia presentato con estremaa_^ camera di consiglio. I 
urgenza è proprio questa leg- condnnun i principali ini- | 
ge, che regala qualche mi- pj/fati a pene che vanno da ■ 
bardo ai monopoli e favori- „„ ,na.s.simo di circa 21 anni i 
.sce ulteriormente la specu- {(,- carcere (Luciano De Ma- ^ 
lazione sulle obbligazioni. fin) a un minimo di 9 anni 
Il governo, inoltre, arco- (Ferdinando Russo, detto 4 
glie in tal modo le richieste « Nando il Terrone >L Ecco 
di quei * gruppi di pressio- f'efciico comjdeto deffe pene J 
ne ». che sono stati denuncia- inflitte; « 

ti allo stesso Congre.sso de- Enrico Ccsaroni: 18 anni e p 
mocristiano di Firenze; ap- 4 mesi (richiesta PM: 30 un- 
pare giusto pertanto richia- vi e fiberfà vigilala per 3 
mare i deputati della sini- anni): 

stra de a quelle loro posi- I go Ciappinn: 17 anni c ^ 
zioni che non possono non 2 mc.si (’ricfuV.sta def PM: 30 
e.s.spre in contrasto con lo (l’tut c libertà vigilata per 3 g 
scandaloso provvedimento anni): ■ 

propn.sto dal « dnrotco » di P"'I 

c 8 mesi (ricincsta PM: 30 ■ 
destra Ta\iani. nnni c libertà vigilata per I 

li socialista Alhcrlini ha 3 fi 

presentato un ordine del Arnaldo Gesmundo; 14 an- I 
giorno per il non passaggio ni c 3 mesi (richiesta PM: 1 
agli articoli, cioè per il ri- 22 anni c 6 mesi e libertà 1 
getto totale del provvedi- vigilata per 3 anni): y 

mento, ed ha chiesto che su .Arnaldo Bolognini; 12 an- l 
iiitnuj. vw ni e 6 mesi (richiesta PM: r 

di c.‘=.so SI voti a scrutinio .se- jg ^ ^ ^ fu.crtà H 

greto. vigilata per 3 anni): -1 

Sembra che il ministro Ta- Ferdinando Ku.sso: 9 anni ì 
viani sia preoccupato della S mesi (richiesta PM: 21 à 

piega che la discussione può ^ ■ 

. - lu Oliata per 3 anni); I 

prendere, per cui avrebbe,- ^ros Cn.^tielioni (fafitonfe) 
chiesto un rinvio della con-j 


Terminato stanotte il processo ai sette rapinatori di via Osoppo e ai loro complici 



Le condanne ai banditi 
dopo quattordici ore di 


^^in tuta blu,, decise dalla Corte 
riunione in Camera di consiglio 


• £* • • Il ì ffì pii tal t * ptiììulì r pti^iìCCtt ^ ì lìl prcCitzioìlC, J » » Ì 1 x v-misi* inaidne luiiin 

6 (i/nti, 0 p i «imo IìImt- ^ di s^nni a cfntn in attesa, dat loro occhi r scnm^ ^ Jì: x 

tà vigilata,. Giovanni Herni: p,n lunga . cLera di con- d'ò’f -svaso di 'l'M’era- soc'mH e uCni 

4 anni; Domenico Soia.sio: 2 , /n lettura sinlin * dclln Corte di Assi- accompagnava ^mo, ridessi social» c umani, 

anni, 8 mesi (richtesUi PM: gel'dispo.sìtivo di selitenza. Sedi Milano. Finora, il «re- P'"»-''» '« » Pabblico ce un lungo discorso da fare. 

4 anni di em 2 di comìono): echeggiato il cord > era detenuto dai giu- ■jn'ii.sutore prouuucto la .sua £ non ci mancherà l’occasto* 


stata la (dfe.sa. dai loro occhi è scom- 


Stil bilancio finale di questa 
causa insieme tanto scmplf- 


14 a a ni di cui 2 di condono); 



T - ui . w.... ...w,. pernio e ecliegginto il cord > crii (tetcnuto dai gin- ^ 'o'» l» "o 

Citorgio I ucci.i; 4 anni, 7 ,}j ('gippnin: 17 unni ilici che roniinnnnrono Cnr- re<|«ii?i(oria. L dai vaiti uè di farlo. 

mesi (richiesta PM: 8 anni c b, romlannn. Il volto lo Boltina, detto il * lanosa- '^vgli imputati questo senti- - 

rasa di lavoro per 2 nunì): e.saugiie dell'impiitato è di- nino», no) 1947. Allora, la meato di serena rassegna- U 

KrnienegibU» (I*r«’ce- rerdii.sfro, coinè .se corle, per cnielferc la .scii- -v>nr si e trasferito per con- ^ 


:ionr si e trasferito per ron- 


ilentemente riabilitalo): 6 coffo da una eri- senza impiegò 10 ore: entro tafPf al volto dei loro fami 

unni. 9 mesi (ricbicsia P.M: ...j fegnto poi ba mito lo in consiglio alle 19. tic usci latri ebr avevano tra.scor.snl 
14 anni e libertà vigilata per •.guardo verso il fondo del- alle tre del mattino. qne.ife ore in ima riraninio 

3 anni,: Libeto Maiaspina' rnnln. dorè nrertl preso po- f.n sentenza dei pimiici tiva incerte. — a. 


Due operai 
asfissiati nel silos 



rlnsìone del dibattito e quin¬ 
di de] volo, anche se ieri se¬ 
ra il fanfaniano CURTf in 
nula ha appoggiato il prov¬ 
vedimento. parlando addirit¬ 
tura di « linearità * rielFazio- 
ne governativa nel senso in¬ 
dicato dallo schema Vanani 
.•\llc affermazioni di Curii 
si è associato il « doroteo » 
Rl'SRO. 

Il socialdernocratiro PRE-i 
TI ha invece anch'egli dura- 


jlylv -inn^ ni. 8 mesi (richiesta PM: 5 

aa-\m/ ' anni). 

Per faroregginlnri. ricet¬ 
tatori e per lutti gli altri ini- 
pntntt minori, la Corte ha 
cine.s.co la seguente sentenza: 

Sabina Rozzoluii: 8 mesi: 
Rinaldo Migliorini: 8 nie.si; 
Argia Miglio! mi: 1 anno; 
\’ittona Hiidatis; 2 mesi; Ri¬ 
naldo Girola: 4 mesi Sono 

I stati inoltre assollt .-Mfiedo 

Liinico Kancsirr lalKanlc: Ge.^mundo, Orlando Corona. 
Er.»« CaHiKlb.nl Andrea Zanotli. Antonio Si- 

" ■ ■ '■ — ■ ■ - - - ■ - gna (nclòfsta PM.: 5 anni e 

^ 4 mesi r liberta vigilata per 

Uccide con rarsenico 

Pio che: Derni e Pnreta 

OA a il ♦ 1 eri 1 ^ •^'Vhiarati dcfin- 

II I I I 1finenti alnlnali e suino nn- 

cliinsi jier fine anni in una 
rasa dì incoro: Per ego sia 

Il "invane ignaro «legli iitsani p^lIU>^iti ilella ricoveralo in una rasa di i^ii- 
* ■ * * rn per se mesi: fa pena tn- 

inailrn — K niorin «lopo una lunga agonia flitta a Vittoria Rudaiis. Sa- 

Inna Bozcofini e Rinaldo 
" ~ Mtnìiorin’ sia sospesa per 

I BEHG.AMO. II. — 1,'na 1010 - 1:0 contra'.io d.aba Rer^man cinque anni. 


•gaardft verso il fondo del- alle tre del mattino. qne.de ore in ima dramma- RAVENNA. 11. — Due ope- 

J (inni;, i.iueio -Miiiaspina l'nnbi. dove nreiil preso po- f.n sentenza dei pìudiei incertezza. rai ravennati sono morti «sfis* 

6 anni. 10 rne.si (richiesta < 1 ,, sua moglie r ha tentato milaursi è. come si cede, in- .Solo Ccsaroni./or.sp. rifor- siati noU'mterno di un silo» 
P.M: 12 anni. 9 mesi «• libertà di .sorriderle, nnsrendo so- compnriihilmrnte più mite nera in cella con una prò- d i 

vigilata per 3 aiirit); Mauro b» a «•orifrnrre rf fiso in ilelle rieliirste avanzate dal fonda delasionc. Lui non ha colombari^ residente à^^V^U» 

Ciisuntut t tneensiirato): 3 an- una smorfia. P M. doli. Pniiinno. Gii nn- mai confessalo nulla, non ha dpji'Albero (Ravenna) e del 

Ferdinnmìn Russo, qnan- ni di enrrcrr erogati, infat- nini ammesso nulla, c pan- (Tenne Eeisto Bertozzl resi¬ 
la» il [/residenti- ha letto In li. superano gì poco In metà Inni snll'nssohizione piena, dome a Ravenna. 


• . , -, Irt Ut 4JVV- — . . 

delle obhlig.TZìoni potrenoerr» casalinga, di 60 anni, da Ix*!»- derc i provvedimenti di asse- dclln multa; Cesnroni 2 nn 


anche c.^^sere indotte in un .... . ... . _ 

futuro pitittosto vicino a Italo Erminio, d: anni 21.r?'’ -sepanizione. I ’cgM: Mapro. 7 mesi; Dosi. 2 anni 

compiere brusche m.movre -mo morti at vcle.nat, da ar-l^‘V^am- mn/fn. 

Dcr la svalutazione monet.a- '<‘n,co I.,a Donati ha matu- viata al corcala per la sentenza Mnlasptna 8 mesi. Sorasio 2 
s-ì*;—,-. il ìihr- piano it-r; sera. 1 lega;; della Borgman hr,n- anni e 24 mila lire 

ria. Gliim r . • vcr.-anJo nell.i mine.stra che no eh.osto un rinvìo per Ic-a- La Corte ha dichiarato 


(Bcrg.ono). c suo fighi» -(nazione de; (-.zl: presi al tem- ni c 179 mila lire della multa. 


rale ALPINO, naturalmente mangiare insieme al me deila comparsa presentata inoltre di non doversi prn- 

favorevole, f f' o una fòrte dose di ve- legali di Ro--elHni e la cedere in relazione ni renfo 


Inferventa della CGIL 
per 9IÌ sfatali 

Gli onorevoli Novella e Santi, 
a nome della Segreteria della 
CGIL e delle organizzazioni dei 
pubblico impiego ad es«a ade¬ 
renti hanno inviato un fono- 
gramm.a al ministro Tambron- 
per soEecìlare la presentazior.e 
al Parlamento dei provvedi¬ 
menti legislativi approvati da'. 
Consiglio del ministri il 17 ot¬ 
tobre scorso, per l'estensione a 
tutti i dipendenti pubblici dei 
miglioramenti previsti dalla 
legge 324. 


una fòrte dose di ve- legali di Ro--elHni e la cedere in rcfnzione ni renio 
Icno Stamane la donna e !-p|ì,®bre * di- g^ all'agente di PS 

-tata trov.ata morta c il fi- ' ‘ Matteo Tedesco per mancan- 

gh.o c’ne le <t.^va accanto. g} q/icrela. nei riguardi di 

.àcori. //ante Trasportato al- Ciappìna. Russo. Bolognini. 

l'o-podale Macgic.-^e di Ber-’ ^ '■% Ge.smttndo, De Maria, Ce.sa- 

eamo. ;1 Bclotti è .spirato ^ ^ roni e Castioìioni; ha delibe- 

rc'ìa sor.-ìla t'he all’imputazione di 


Udienza isfrutforia 
per la cousa 
Rassellini-Bergman 

Un'altra udienza i-stròtor 


^ ptthè 2 

noscendoni ^ f 

X f ^ 

Se UT» epcoftetb-o der.tate se r.» 
code è lag-co che procuri delle 


della cau-a tra Roberto Ros- opprentiooi, mo t| reo'e f»oo è 


sellini e Ingrid Ber.;man aaen- tutto qu» .. u»v> tìem.tro moRet* 
1 dei .g ppf oggetto i'asrcgr.azinr.c mo é couso di irritazioni oDe {ìtn- 
dalla definitiva dei f.gli. e svolta S'»e ed o'.tn sen <3 sturbi Grazi# 
ieri mattina dinanzi al giudice- pero ci'o supet-pouere Oros>» t# 
Virgilio della prima sezione del protesi dentcìi r.diventano stobili. 
Tribunale civile. oltroieggere e focili do portare. 


protesi denfcli r.diventano Stobili, 
oltroieggere e focili do portare. 


1# gsrantiac# il sapor# 
naturale dei cibi e garanti¬ 
sce regali di gran marca. 


Per Rosscllinl erano presen-l Orosiv è m veod to eoo istruzioni 


ti gli avv ti Rosario Nicolo. Gi¬ 
no Sotis e Mano Cavai m; per 
la Bergman. gìt avv ti Xlarceilf^ 
Barberio Corsetti e Francesco 
Maria Zappalà I legali di Ros- 
«elHnl hanno prrventato una 
memoria nella quale si 5 o.s*:ere 
che. In seguito al nuovo matn- 


nelle formocie 


m *5. . 

orasiv 


[ ca di quercia, nei riguardi di 
' Ciappìna. Russo. Bolognini, 
Ge.smundo, De Maria. Ce.sa- 
Toni e Castioìioni; ha delibe¬ 
ralo che all’imputazione di 
Orlando Corona .sin degrada¬ 
to il reato di ricettazione in 
quello di incauto acquisto, 
che rientra nel decreto di 
indulto e amnistia: ha as.fol¬ 
io dnìla imputazione di asso¬ 
ciazione a delinquere: Za¬ 
nniti. Castiglioni. Brrni, Ma¬ 
gro e Afnln.spina per noti 
aver commesso il fatto, e 
tutti gli altri imputati, cui 
era stata fatto carico dello 
stes.so addebito, per insuffi¬ 
cienza di prove: Berni, dalla 
imputazione di lesioni in 
danno drfl'nrrficc Porcffi per 
non nrrr commesso il fatto. 
.-Mfredn Gesmundo. accusato 

dì favoreggiamento perchè il 
fatto non rostftuf'rre reato. 

La Corte ha poi ordinalo 



. "'a,' 
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rUnità 


DtllBeiONB B AMMINISTRAZtOKB . ROMA 
VlK «el Taurim, l» • T«i. MriSl . 45I.U1 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • coinnierclala i 
Cinema h. 130 - Oomcnicaia L. ZOO - Echi 
•petlacoll L. 130 • Cronaca L. 1(0 • Necrologia 
L. 130 • FInantlarìa Bancba L. SSO - Legali 
L> SSO - Rivolgerti (SPI) - Via parlamento, f. 


ultime IvUnità notizie 


Prezzi d’abbanamenUi: Annuo Sem. Trim. 

UNITA' 7.500 3.900 3.030 

(Con redizlone del lunedi) 0.700 4.300 2.330 

RINASCITA l.SOO gOO — 

VIE NUOVE 3.500 l.g OO — 

(Conto eorrenta poetale 1/79793) 


Documentato attacco dell*« Express » 


L’esperimento A ftoncese 
è ei tre n tutte inutile 

Centinaia di miliardi gettati al vento - Solo nel 1967 la Francia 
potrà disporre di un centinaio di bombe di tipo « antiquato » 


(Dal nostro Invia to speciale) 

PARIGI, Il — Il numero 
dell’fJxpress, che uscirà do¬ 
mani, reca una dettagliata 
inchiesta sulla bomba atomi 
ca francese, in cui si dimo¬ 
stra, con una documentazio¬ 
ne schiacciante, rinutilità 
pratica dell’esperimento del 
Sahara e degli attuali orien¬ 
tamenti francesi neH’utiliz- 
zazione militare deirenergìa 
atomica, rispetto ai fini che 
De Gallile si propone di rag 
giungere: una « forza d’ur¬ 
to » appena suftlciente come 
< deterrent * potrà essere 
raggiunta dalla Francia so 
lamento nel 1967 e a prezzo 
di un sacrificio pressoché to¬ 
tale delle ricerche scientìfi¬ 
che per fini pacifici. 

L’Ea:press dimostra che lo 
arsenale nucleare che la 
Francia può costituire coi 
propri mezzi nei prossimi 
sei-dieci anni, consisterà in 
bombe al plutonio, pesanti 
almeno una tonnellata c di 
una potenza esplosiva da 20 
mila a duecentomila tonnel¬ 
late di TNT. 

€ Per quanto cinquanta 
Volte meno potenti delle 
bombe strategiche americane 
o sovietiche — scrive l'Ex- 
prcss ■— le bombe francesi 
al plutonio avrebbero co¬ 
munque un valore sicuro co¬ 
me « deterrent *, se la Fran¬ 
cia disponesse dei mozzi per 
lanciare suirobbicttivo da 
cinque a dieci sue bombe. 
Ma siccome la strada dei 
missili le è ancora preclusa 
per molto tempo, la Francia 
deve scegliere quella dei 
bombardieri. Nel momento 
in cui gli Stati Uniti metto¬ 
no in cantiere un bombar¬ 
diere (elle sarà senza dub¬ 
bio rultimo, dato che è aper¬ 
ta l’era dei missili) il quale 
vola a una velocità pari a tre* 
volte la velocità del suono, 
la Francia costruisco un 
bombardiere, il «Mirage IV>, 
le cui possibilità di superare 
le difese di un paese mo¬ 
derno sono valutate a meno 
del dieci per cento. 

< Il valore strategico di 
uno stock di bombe francesi 
raggiungerebbe dunque sol¬ 
tanto il decimo delle bumbe 
disponibili. Il che vuol dire 
che la Francia avrebbe bi¬ 
sogno dì un minimo di cen¬ 
to bombe (e altrettanti bom¬ 
bardieri) per disporre di un 
serio "deterrent” >. 

11 giornale dimostra quin¬ 
di che la Francia potrà di¬ 
sporre dei mille chili di plu¬ 
tonio necessari per fabbrica¬ 
re un centinaio di bombe 
soltanto verso il 1907. Quan 
to al costo di questa inutile 
impresa, l’Exprcss calcola 
che esso si aggiri sui 500-700 
miliardi alTanno. solo per 
costituire una discreta « for¬ 
za d'urto * nucleare. Queste 
enormi spese andranno, è 
ovv'io, a detrimento della ri¬ 
cerca civile. 

Interrogato dall’ Exprcs. 
un noto fisico nucleare fran 
cese, di cui però non viene 
fornito il nome, ha così ri¬ 
sposto, a questo proposito: 
« Distrarre, in queste condi 
zioni decine di miliardi e 
centinaia di cervelli per 
lavori tecnologici sulla bom¬ 
ba e sui sottomarini atomi 
ci. è una cosa semplicemente 
assurda. Noi potremmo, in 
una decina d’anni, cla.ssifi- 
carci ai primi posti nella ri¬ 
cerca fondamentale e per i 
reattori di potenza, a condi¬ 
zioni però di fare uno sforzo 
continuo, calcolato. Nelle 
condizioni attuali, essendoci 
attaccati al piede la palla 
pesante di questo bilancio 
militare, andiamo incontro 
soltanto a delle realizzazioni 
scientifiche di second’ordine». 

' S. T. 


Anche i latino-americani invitano Parigi 
a rinunciare aU'esplosione nel Sahara 


NEW YORK. 11. — Il Mos- 
.sico, la Bolivia. l’Ecuador, Pa¬ 
nama e San Salvador hanno 
proposto airONU alcuni cnien- 
damenti al progetto di risolu¬ 
zione presentato ieri dal paesi 
afro-asiatici, che sollecita la 
Francia a rinunciare alia sua 
decisione di cifettuaro e.speri- 
menti atomici nel Sahara. Gli 
cmencìainenti. secondo ì cinque 
paesi (IcirAmerlca Latina, at¬ 
tenuerebbero il tono del docu¬ 
mento afro-asiatico rendendolo 
«più accettabile** alFAssembloa 
Generale. 

Per quanto più blanda di 
quella degli afro-asiatici, la po¬ 
sizione dei paesi dell’America 
t.atina è tuttavia Indicativa del¬ 
la generalo opposizione che il 
progetto francese incontra al- 
i’ONlf; ed è tanto più da ri¬ 
marcare in quanto assai più 
avanzata di quella assunta dal- 
l’Itaiia sullo stesso r.rgomento. 
nono.slanto che il nostro paese 
sla direttamente minacciato 
dallo possibili cadute radioat¬ 
tive che seguiranno la prova 
atomica francese. 

La proposta latino-america¬ 
na, illustrata oggi dai rappre¬ 
sentanti del cinque paesi fir¬ 
matari. in modo blando ma 
preciso invita indirettamente in 
Francia a non sottovalutare il 
grande schieramento verificato¬ 
si all'ONU contro II progetto 
gollista. La mozione esprime 
infatti - la speranza che il go¬ 
verno francese riveda il suo 
progetto di effettuare ospori- 
menll nucleari nei deserto del 
Sahara, tenendo conto dei pun¬ 
ti di vista manifestati in sono 
.illc Nazioni Unite durante il 
dibattito sull'argomento-. 

La riunione odierna alla 
Commissione politica dell’ONU 
ha registrato fra l’altro un vio¬ 
lentissimo attacco contro il co¬ 
lonialismo fmneese pronuncia¬ 
to da Ismael Touré. fratello del 
capo della Guinea. Il rappre¬ 
sentante all'ONU del nuovo 
Stato africano ha documentato, 
con citazioni di massacri, di 
pirateria e di atti fascisti. Ja 
vera storta delia *> missione- 
francese in Africa. 


Passo avanti 
per raccordo 
alla conferenza 
nucleare 

GINLVHA, 11. — Le itele- 
gaziiiDi arnerlcaiia siiviedea e 
Inglese alla Coiife'ren/a di Gi¬ 
nevra per la sospeiisliiiie cuii- 
trollnta delle esplosioni lermo- 
niirlearl liaiiiio futtn oggi un 
flostan/ialo pass» avanti verso 
Il raggiiinglniento di mi acror- 
do circa i melodi per la rc- 
glslrariono delle esplosioni 
so II erra ne e. 


PRIME DRAMMATICHE TESTIMONIANZE DAL TERRITORIO AFRICANO 


Sono oltre duecento le vittime 
degli scontri nel Ruanda ~Urundi 

Il carattere sociale della rivolta Bahiitii - Nuove eritìche in Belgio al ministero delle colonie 


(Dal nottro corrispondente) 

BRUXELLES, 11. — Se¬ 
condo notizie ufficiose giuri¬ 
le 0 Lcopoldpillc drt Usuili- 
hura il numero dei morti 
negli incidenti dei Hiiando 
Urundi .si fn ascendere a ol- 
tre duecento: si precisa però 
che si tratta di una cifra 
provvisoria in quanto è as¬ 
sai probabile che molti cor¬ 
pi siano stati nascosti nei 
campi di banane o nelle 
prandi paludi che ricoprono 
gran parte del territorio. Non 
è stato onrora po.s.sihile .sfo- 
bilire il numero dei feriti. Si 
fn pare rilevare che nessun 
europeo è stato molestato. 

Secondo un'agenzia, alla 
orìgine della rivolta vi .sa¬ 
rebbe un incidente locale, nel 
corso ilei quale un fìahutti 
.sarebbe stato molestato dai 
/Infusi. Ma il fatto che gli 
incidenti si siano subito este-i 


si come una macchia d’olio 
a tutto il territorio dimostra 
che esiste una causa ben più 
profonda, c cioè la situazio¬ 
ne ormai insostenibile nella 
quale oltre t’8S% della po¬ 
polazione è costretta a vi¬ 
vere. 

Come rileva anche il gior¬ 
nale Le Soir, i capi e t sotto¬ 
capi bntusl detengono il 90 
per cento delle funzioni pub- 
bliche in mano agli nntneto- 
ni, percependo salari che 
vanno dalle 80 alle 250 mila 
lire men.siU. Tutti sono mem¬ 
bri della Unione nazionale 
ruaridese. fa quale chiede an¬ 
cora un ulteriore rafforza¬ 
mento del potere feudale. 
« Se non cambieranno le co¬ 
se — dice ancora il giornale 
—■ le prossime elezioni .sa¬ 
ranno vinte dai reazionari >. 
Dal canto suo. il giornale 
cattolico La Citò, commen¬ 
tando il messaggio letto ieri 


dal ministro De Schrj/ver al¬ 
le Camere, rileva che « il ma¬ 
le attuale non è solo politico, 
ma sociale e razziale. E que¬ 
sti due aspetti, l’ultimo so¬ 
pratutto. non saranno neces¬ 
sariamente risolti con la de¬ 
mocratizzazione delle strut¬ 
ture politiche. Secariiln il 
messaggio — prosegue il 
giornale — tl potere giudi¬ 
ziario, del quale i servi la¬ 
mentano tanto i soprusi, ri¬ 
marrà nelle mani dei giudi¬ 
ci attuali. La fusione delle 
amministrazioni tradizionali 
e pubbliche gioverà sicura¬ 
mente ai fiatasi che deten¬ 
gono la prima e honno inva¬ 
so la seconda. Il governo del 
Mwami — si chiede ancora 
La Cile — darà un posto al¬ 
meno Uf/nnle alle altre razze'! 
Il problema fondiario (di cin 
il ministro non ha detto nul¬ 
la di concreto - JV.d.r) deve 
essere affrontato assieme ni- 


LA REPRESSIONE RAZZISTA NEL SUDAFRICA 



le riforme polifiche >. 

Come si vede, in una tale 
situazione e con simili pro- 
spcttivc — anche se certi 
aspetti posifiui possono ri¬ 
scontrarsi nelle dichiarazioni 
governative — altri incidenti 
anche più sanguinosi possono 
sempre scoppiare da un mo 
mento nll’nltro. Si è appreso 
che i battaglioni di geudar 
mcria sono sfaft porfnfi da 
quattro a ventiquattro, c che 
lo stesso comandante delle 
forze di polizia nel Congo, 
.leansscn. è giunto nel Ruan¬ 
da Urundi, ove, secondo 
quanto si dice qui a Bruxel 
Ics, starebbe tornando la 
calma. 

D.ANTF. GOBBI 


* - • ' ' ^ ^ 

CiTT.A' DEL CAPO (Sud Africa) — Continua II fermento per la derisione goi'eriiallva di bandire 1» dirigente sindacale 
africana signora Elizabeth Mafekrng. madre di undici tigli. Nella tclcfoto: un'autoblinda facente parte dei rinforzi di pulizia 

inviati di urgenza a Città del Capo, pattuglia una piazza del villaggio di Paar. 


Il sottosegretario 
Folchi 

ricevut o da P opovic 

BELGRADO. 11. — Il sotto 
segretario agli affari esteri ita 
liano, Alberto Folchi che è ac¬ 
compagnato da una delegazione 
italiana è giunto questa mattina 
a Belgrado per una visita uffi¬ 
ciale di 4 giorni. Alla stazione 
egli era atteso dal vice ministro 
degli esteri Miciunovic e da al¬ 
tri rappresentanti del governo 
jugoslavo. 

Questa è la prima visita di 
un alto esponente del ministero 
degli esteri italiano in Jugosla¬ 
via dalla guerra ed è conside¬ 
rata come un sintomo del mi¬ 
glioramento delle relazioni tra 
i due paesi adriatici. 

Alle 10.30 Folchi è stalo rice¬ 
vuto dal ministro degli affari 
esteri jugoslavo Koca Popovic. 
Poco dopo è stato introdotto 
neU'ufficio del vice ministro 
Mieiuuovlc ed hanno avuto cosi 
inizio le conversazioni di la¬ 
voro 

Alle 1.3..30 si è .svolta una co¬ 
lazione offerta in onore dogli 
ospiti dal vice ministro degli 
esteri alla «Skupstina- serba. 

Si è intanto conelusa la visi¬ 
ta in Jiigo-slavin della delegazio¬ 
ne della Confindustria che è 
guidata da Quinto Quintieri. 

Imminente la visita 
di Sekou Touré 
nelPURSS 

MOSCA, 11. — Radio Mosca 
ha annunciato oggi che il pre- 
.sidente Sekou - Tourc della 
Guinea la settimana prossima 
.si recherà in visita nelFUnione 
Sovietica ospite del primo mi- 
ni.stro Krusciov. 


Il leader del Partito socialista autonomo francese 
giunto a Mosca a capo di una numerosa delegazione 

Le prospellive deiranniineialo viagtzio di Knisi'iov in Francia - a Sondafigi » di Ronn per un incontro tra il « premier» sovietico e Adeiiaiier? 


(Dal nastro corrispondente) 

MOSCA, li. — Il comuni 
calo ufficiale, con il quale 
ieri si è annioiciofa la data 
della visita di Krusciov a Pa 
rigì per il J5 marzo prossi¬ 
mo, è giunto nel momento 
in cui arrivava a Mosca, su 
invito del Comitato per 
rapporti culturali con l’este¬ 
ro, una delegazione politica 
francese. Si tratta di perso¬ 
nalità dirigenti del Partito 
Socialista Autonomo, nato 
dalla rottura dei socialdemo 
erotici di sinistra con Guy 
Molici. La delegazione, che 
si tratterrà diversi giorni 
avrà incontri e colloqui po¬ 
litici. è diretta dal segreta¬ 
rio generale Depreux e com 
prende numerose figure di 
primo piano della sodald^e- 
mocrazia francese, come 
Alain Savary, Charles Lucy 
Orasi Roscnfcld, Guy Desson 
La prossima visita di Kru¬ 
sciov a Parigi sottolinea una 
serie di aspetti caratteristi¬ 
ci della politica estera sovie¬ 
tica di distensione: lì desi 
derio di realizzare il riavvi¬ 
cinamento internazionale in 
tutte le direzioni; 2) di al- 


Il ministro del lavoro USA 
ha m angiato un cap pello 

Aveva scominesuo che vi sarebbe stato aumento della 
occapazioue e calo della disoccnpaiioiie; ha perso 


WASHINGTON. 11. — Il mi- 
pistro del Lavoro americano. 
Mitchell, è stato obbligato a 
mangiarsi il cappello per avere 
perso una scommessa con i sin¬ 
dacati e la notizia è ben p,ù 
significante di quanto sia pit¬ 
toresca. 

Nel corso di una riunione sin¬ 
dacale s\'ol!asi D^’aprìle scor¬ 
so Mitchell aveva dichiarato 
che entro il mese di ottobre 
Toccupazione in Amer.ca sa 
rebbe salita oltre i 64 milioni 
di unità e la disoccupazione sa¬ 
rebbe scesa sotto 1 tre milioni 
AU'incredulo atteggiamento dei 
leaders sindacali, Mitchell ri¬ 
spose che se le sue previsioni 
non si fossero verificate egli 
si sarebbe - mangiato il cap¬ 
pello», come ammissione che 
egli aveva •* farneticato ». Le ci 
Ire ora hanno provato che la 
occupazione in America non è 
salita e la disoccupazione non 
è scesa. Mitchell ha dovuto 
mantenere la promessa: ma il 
BindRCati gli hanno permesso di ' 


mangiare un dolce fatto come 
un cappello. L'episodio si è 
svolto sulla scalinata del mini¬ 
stero del Lavoro americano. 

Fuggite 

dalla Germanio 
un medico nozista 
accula to di if etmini 

FLENSBURG (Germania). 11 
— Un altro medico accusato di 
sterminio In massa nel periodo 
nazista è riuscito a sfuggire 
alla polizia 

Si tratta questa volta del 
professor Werner Heyde. ri¬ 
cercato per omicidio, uno dei 
dirigenti dei - programmi na¬ 
zisti di eutanas.a». 

Si tratta del secondo caso 
del genere. Nel luglio dell’an¬ 
no scorso il dottor Hans Eise- 
le, accusato di aver preso parte 
ai’ massacri ne: camp: d; con- 
ccntramento nazist;. riuscì a 
fuggire e riparare in Egitto 


largare il dialogo iniziato a 
Camp Dnrid a tutti ì prota¬ 
gonisti della politica euro¬ 
pea; 3) di giungere alla 
« Conferenza al vertice » 
avendo discusso, dircttamru- 
te, il maggior numero delle 
questioni controverse con i 
paesi direttamente intcrc.s- 
sati. 

In questo quadro il viag¬ 
gio di Krusciov a Parigi, co¬ 
me del resto appariva dal 
comunicato pubblicato sta¬ 
mane dalla Pravda, può con 
tribuire ad un,miglioramen¬ 
to della situazione interna 
zionale < rei sue c'unplcs 
.<fij >. < E’ per questo — pre¬ 
cisava il comunicalo — che 
Krusciov annette la massi¬ 
ma imporfaiiza alia sua Sisi¬ 
fo in Francia ». 

Il comunicato, che a Mo¬ 
sca è stato diramato dopo 
che le agenzie avevano tra¬ 
smesso da Parigi il testo del¬ 
la conferenzn-stampa di De 
Gallile, nella suo sobriefó 
costituisce il miglior com¬ 
mento acf alcuni giudizi, dl- 
cinmo co.si « sorpassati » 
contenuti ncìVannuncio del 
generale. Nel comunicato del 
governo sovietico, infatti, si 
rileva che la decisione del 
viaggio di Krusciov a Pari 
o't fu presa dopo che < con 
reciproci scambi di punti di 
rista, entrambe le parti ne 
riconobbero l’utilità », Per 
chi vuol a tutti i co 

sfi nella presa di posizione 
di Krusciov sulla soluzione 
della questione algerina, sol¬ 
tanto una « concessione • a 
De Goullc. può essere utile 
riflettere che tale cosiddet¬ 
ta * concc-S-sionc * è giunta 
dopo che — non si sa se in 
seguito agli < scunibì di pun¬ 
ti di rista » accennati nel 
comunicato — da parte di 
De Gaullc è giunta la cla¬ 
morosa e certamente nuova 
dichiarazione con la quale si 
additava la soluzione della 
questione algerina in un 
quadro dicerso che non nel 
passato. 

Alcuni corrispondenti oc¬ 
cidentali a Mosca non esifo- 
rano ad affermare oggi che 
De GauUe è stato indotto a 
proclamare te sue nuoce po¬ 
sizioni sull’Algeria dal ti¬ 
more di cadere in un com¬ 
pleto isolamento. Si ricor¬ 
derà infatti che la dichiara¬ 
zione di De GauUe interven¬ 
ne durante il viaggio dì 
Krusciov in America: quan¬ 
do cioè era già chiorn che 
un inserimento della Fran¬ 


cia nel dialogo mondiale, 
che sfaca oprcndo.si, esìgeva 
da parte di De Gaullc uu 
mutameulo di jiolitica, par¬ 
tendo proprio dalla questio¬ 
ne algerina, la questo qua¬ 
dra le dichiarazioni di Kru¬ 
sciov sull’Atgcria — che del 
rc.sfo .sono sfate larganioiife 
e farorcvolmente commen¬ 
tate dai FLN — appaiono 
non già una * conccs.siouc 
ma un prender, affo del fat¬ 
to che .sotto la pressione iti- 
ternazionale anche De Cani¬ 
le è stato costretto a modi¬ 
ficare sensibilmente il suo 
plinto di vista. 

Sempre in rapporto al pro¬ 
blema di Un * allargamento 
europeo » del dialogo inter¬ 
nazionale, negli ambienti oc¬ 
cidentali di Mosca si fa un 
gran parlare sulle voci di un 
prossimo viaggio di Kroll a 
Mosca per eventuali sondag¬ 
gi destinati a concordare un 
incontro Krusciov-Adenaucr. 
Su questo punto, natural¬ 
mente, da parte sovietica si 
mantiene il più stretto ri¬ 
serbo 

M.AURI7.IO FF.RR.AR.\ 


Scossi i rapporti fra Parigi e la Germania Ovest 
dalle dichiarazioni di De GauUe suU'Oder-Neisse 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. Il — Le dichla- 
raz.oiu di De Gaullc a propo- 
s;Ui della front era Odcr-Ncis- 
-.e. della quale ;1 presidente 
fraiu-e,*;e ha r.badito ;1 carat¬ 
tere orma, definitivo, hanno su- 
.^citato a Bonn una delusione 
che solo la delicatezza del ino- 
mento politico iinpedisee si ma- 
n;fest; ;n aperta irritaz:one I 
portavoce ufficiali o la stam¬ 
pa ufficiosa d: Bonn, non han¬ 
no commentato le dich.arazioni 
dì De Gallile, ma di - pono.se 
-.mpressione - parlano altri 
g’ornal:. tra i qnal: il Der 
,-lbenif. 

Non più tardi d. ieri, l'agcn- 
z;a governativa federale, D.r.'\.. 
affermava che la Francia eon- 
s.derava la frontiera Odcr- 
Ncìssc come un confine anim:- 
nisUat.vo e che solo ■.! tratta- 
*o d: pace avrebbe potuto dare 
una soluzione def.nit.va de! 
problema. Da! canto suo Von 
Brenìnno s. d.chiarava sicuro, 
per cosi dire, della - lealtà 
francese- in questa questione. 
Ven’va :nvecr la doccia fredda 


delle dichiarazioni del Presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese 

Qualunque possa e.sscre la 
condotta ultima di Parigi per 
quel che riguarda i confini te¬ 
deschi, appare chiaro che og¬ 
gi ci troviamo di fronte ad una 
nuova dimostrazione che j rap¬ 
porti fra Bonn e Parigi non si 
svolgono in nn clima di l.mpi- 
dezza. Si può notare, a que¬ 
sto proposito, che la stampa fe¬ 
derale ha dato un ri-ajlo parti- 
eol.ire alla protesta inviata dal 
governo d: Bonn a quello fran¬ 
cese. per il fermo della nave 
tedesca, fermo avvenuto in pie¬ 
no Atlantico, mentre la nave, 
proveniente da Cherbonrg. si 
dirigeva a Casablanca Le casse 
d: armi che erano a bordo sono 
state sequestrate dalle autorità 
francesi 

Nel campo interro. b'..sogn:. 
segnalare la sconfina che l’op.- 
nionc pubblica berlinese, del¬ 
l’est e deU’ovest ha inflitto al 
sindaco Brandt e al ministro 
federale Oberlaender. denun¬ 
ciato ultimamente, con provo 
irrefiitab:!:, come criminale d 



guerra e responsabile fra l’al¬ 
to dei massacri dì Lvov'. 

Il sindaco socialdemocratico 
aveva avuto Tidea di rispon¬ 
dere alle denunce venute dalla 
Repubblica Democratica tede¬ 
sca. con un invito al ministro 
ex nazista perché visitasse, in 
(orma ufficiale, la città Le 
proteste anche in occidente (e 
.specie in certi settori del cam¬ 
po socialdemocratico' sono co¬ 
minciato subito c si sono in 
tonsif.eatc man mano che la 
data dcll’arr.vo dello sgradi- 
tiss.mo osp.te si avvicinava 
Brandt ha tenuto duro fino 
airultimo. ma a poche ore 
dalla visita ha dovuto rinun¬ 
ciare al suo disegno: Oberlaen¬ 
der non verrà a Berlino Ovest, 
ta vis.ta è stata rimandata a 
data da destinarsi. Il massacra¬ 
tore di Lvov. in sostanza, ha 
dovuto rinunciare per ora .alla 
-peranza di lanciare da Ber¬ 
lino airopmionc pubblica te¬ 
desca. una delle solite rimbom¬ 
banti dichiaraz.oni. nello stile 
dei reranctsti di Bonn, con la 
quale forse pensava di far di¬ 
menticare i documenti su: cri¬ 
mini da lui campiuti in tcrr.- 
tor.o sovietico e un.ghercse 
GIUSEPPE COX.4TO 


DIXON (ItlinoK) — In nn tragfro Incidente sn ima antn ttrada hanno perso la vila 
Bette persone. Tre pesanti aiilorarri e an« «oto s| sono scontrati a eirra 33 chilometri 
dalla città. Sei del morti appartengono ad ana stessa famiglia e si trovavano snll'anto 

(Telefoto) 


Nota sovietica 
airinghilterra 
sullo Germ onio 

MOSCA. 11 — Fonti britan¬ 
niche hanno reso nolo questa 
sera che l’Unione Sovietica ha 
fatto pervenire ocei alla Gran 
Bretagna una nota che tratta 
della questione tedesca e di 
Berlino in particolare. Si ri¬ 
tiene che note analoghe siano 
state fatte pervenire anche agli 
Stati Uniti e alta Francia. La 
nota alla Gran Breta.ena verrà 
pubblicata domani e sino a 
questo momento non si hanno 
particolari al riguardo. 

ScoperH in Rodesio 
i resti dello più antico 
costruxione umana 

LIVTNGSTONeT 11. — Nella 
R o d e s i a settentrionale un 
gruppo di archeologi sta ripor. 
landò alla luce una rozza e 
semplice costruzione, che si 
presume sìa la più antica 
opera dell’uomo finora sco¬ 
perta. Si tratta di una fila di 
pietre disposte rozzamente a 
forma di semicerchio venuta 
alla luce a Kalambo, nella Ro- 
desia settentrionale. 

Gli scavi hanno inoltre fatto 
affiorare numerosi rozzi at¬ 
trezzi, che vengono fatti risa¬ 
lire a circa 53 OOO anni fa. 


Continuazioni dalla V pagina 


LA DX . 

c su una ìnipossibilità, quella di 
ridurre la dislensìoiie al conso¬ 
lidamento dello « statu quo » non 
sqlianto terrìiorlale ma delle 
diverse siiuazionì interne. In 
questo senso si è parlato di una 
nuova Valta, prospettiva del 
tulio irreale. 

Contro rischi del genere Im¬ 
porla tenere distinta la disten¬ 
sione dalle posizioni d! poten¬ 
za. L’aiiuiionimenlo vale per 
(juei socialdcinocratici europei 
che sì sono idenlìricalì con le 
po.sizioni di potenza del blocco 
allanlieo. Vale per i comunisti 
ronie lo ilinioslra il caso dei 
fransesi che si sono precipitati 
a correggere il loro primitivo 
appre/zanirnlo sulla politica al¬ 
gerina «lei presidente De Cani¬ 
le, solo pcreliè su di essa Kru¬ 
sciov aveva dato un giudizio me¬ 
no negatilo. 

Del congresso deniocrisiiano 
di Firenze l’on. Neiini ha dello 
elle non è sialo una delusione.! 
Il fallo nuovo è elie per la pri¬ 
ma volta un largo seliore della 
deinoerazia cristiana ha parlalo 
e polemizzato airinlerno e allo 
csierno della sua organizzazio¬ 
ne, con nieiodo ileinocralieo. Il 
eongres-o fu dominalo dai prò- 
hleiiiì ilelle masse eaiioliehe. 
solleeilaie dai soeialisii a pren¬ 
dere coscienza delle loro possi¬ 
bilità di azione nella program- 
mazinne e nella edificazione del¬ 
lo Sialo moderno. Si è Intuivia 
.nula a Firenze una villoria ili 
destra .su ipoerlle parole di si¬ 
nistra. (’iò rappresenta un pe- 
rieolo ma individua un bersa¬ 
glio contro ii quale i gruppi 
parlamentari .socialisti sono sta¬ 
ti invitati a iiitensifieare l’oppo¬ 
sizione. Il congresso di Firenze 
è stato rarenic sul problema del 
governo che rimane cosi aperto 
in eonilizinni peggiori ili quei- 
le di prima. 

Il relatore ha notato conte il 
problema del PSI abbia domi¬ 
nato il Congre.sso di Firenze, 
sia stalo lo sfondo permanente, 
il riferimento implicito di tutto 
il dibattito congressuale. Dopo 
di avere rias>unto la posizione 
«Iella .sinistra, dei fanfaniani. 
della destra ha constoiato conio 
tuttavia il problema sia sialo 
p<i-,io generalmente male. Esso 
non si pone in termini di al. 
lean/.a politica, di partecipazio- 
in* organica alla maggioranza., 
meno ebe mai di partecipazio¬ 
ne governativa, li problema si 
ptine in termini di spontanee 
coincidenze sugli inieres.si im¬ 
mediati dei lavoratori. 

Il partito socialista è soggetto 
a due sollecitazioni clic sono 
I entrambe da respingere: quella 
in senso anticomunista che gli 
1 viene da destra, quella nel .sen¬ 
so della rirnstiiiizione dell'al¬ 
leanza snrialcomtinisia e della 
luiiln d’azione politica che gli 
viene dai comunisti. Tale è il 
senso della polemica di To¬ 
gliatti. In questa polemica ha 
poca importanza la contestazio¬ 
ne del contributo della politica | 
niitonoma dei snci.'ilisli a smuo¬ 
vere le acque, a promuovere 
nuovi schieramenti, a mettere in 
crisi la DC. Si tratta di \cril.i 
solari che sono riconnseiiite da 
tutti, meno che da chi è affetto 
verso il PSI «lai complesso di 
Saragat. 

.\nrlie la parte «lei discorso 
«li rogliaili sulle «ibbligatc con¬ 
fluenze ncH’azione «lei sociali- 
•li c dei conuinisii è stata giu- 
«lieata «la Nenni inficiata dalla 
mancanza della necessaria di¬ 
stinzione tra convergenza c«I al¬ 
leanza. C’è in efTctii un anilco- 
I miinì.-mn, col quale i socialisti 
non hanno nìenie di comune, 
che è e.'traneo alla loro natura, 
clic copre interessi e privilegi 
rapilalisit. Inarreltabile è inve¬ 
ce (H-r iN'enni J’affcrmazìone del 
leader cnmiinista secondo la 
quale il distacco sopravveniilo 
Ira socialisti e comunisti «areb- 
Iwr dovnin ad una concessione 
«lei sorialisil alla DC c alla so- 
t rìaldemnrrazia, cioè a motivi di 

I opportunismo parlamentare. Es¬ 
so è nato invece sul terreno 
«Ielle esperienze operaie del no¬ 
stro paese non tutte positive 
solo che si pensi alle posizioni 
di potere dal ’ll al ’fS e a quelle 
-.iirrpssive, sul terreno delle 
p.sperienze «li fronte popolare 
nell’Est eiiropefi. quello della 
polemica sul XX Concrrs«o di 
Mosca, è nato a coniatin «lei ira- 
cici eventi iinglierest e «lei pro¬ 
blemi posti «lairOitohrc polacco. 

proposito drirafferniazione 
«lelFon. Tosliatii che se una de¬ 
terminata siinazionc «li governo 
si errasse in quel momento non 
sarebbero soltanto i «oriali«ii ad 
avere un'altra po.sizione ma an- 
rbe i roninni.sii. Fon. Nenni ha 
«letto che non «ì tratta «li nn 
s.i1io «Iella quaglia, ma del riro- 
noseìmenio «li nn anteniiro «ta¬ 
to di ner«*ssiià. Si è rhie»io al¬ 
lora che .senso abbia la polrmira 
rondotia contro i «ocialisii nel 
momento stesso in cui si rico- 
nosec la vali«liià della loro po¬ 
litica c se questo non significhi 
che la«ldove per i comunisti si 
traila di propaganda per i «o- 
eialisli si tratta di formule poH- 
tirhe di cui già si delinea fa 
possibilità deiratliiazione. 

La conclnsione del relatore è 
che il partilo socialista deve 
proseguire per la sua strada. 

II DIBATTITO SUlU RRA- 
ZIONE DI NINNI li romitaio 

centrale del PSI ha iniziato nel 
pomeriggio la di-en-'ionr «lillà 
i-rlazione Nenni. Sono interve¬ 
nuti Libertini. Pallrsrhi. Valori, 
('odignola. Viltnrelli e Locora- 
tolo. 

II compagno Valori ha giudi- 
rato la relazione del «egreiarii» 
del partilo «deludente e priva 
di prospettive a. A suo parere, 
essa soiiovalDia la gravità «Iella 
viiioria conseguita a Firenze dal 
governo Segni e non valuta e.sai. 
lamenie la portata della e«ù«« 
della DC. « Il PSI — ha detto 
Naiori — non deve limitare la 
sua azione e le sue prospettive 
alla caduta del governo Segni e 
alla formazione dì un governo 
di centro sinistra a, ma deve pro¬ 


porsi di dar vita ad una vasta 
roalizionc democraliea di cui 
faccian parie i comunisti. Valori 
ha infine commentato positiva¬ 
mente ratteggiarnento assunto 
dal comunisti nel corso «lell’al* 
lima riunione del loro C.C. 

Il compagno Libertini ha del¬ 
io che la crisi nella DC non la 
si aggrava con un dialogo di 
vertici, offrendo sottobanco Una 
nuova apertura a sinistra, ma 
dando maggiore forza alle Ione 
unitarie di massa che colpìicoiio 
alla base le coniraddizifuii d**!- 
l’avversario. Non serve quindi la 
«lifferenza ris|>eito al PCI, ma 
la maggiore unità del movitiirn- 
to operaio, la sua combattività, 
la sua giusta [l••lìlica. Non a ca- 
sn la prima vi.slosa frattura n«*l- 
la DC si è verificata in Siri'ia, 
dove il tiiovìmeiiln «i|ierd!.-« è 
unito. 

Il secondo elemento di notìlà 
è ciò che avviene nel PCI. N«in 
si può ridurre la questione ai 
buoni o cattivi rapporti diplt*. 
malici tra i Seerelari dei due 
parlili. Bisogna piiilinsio dom.tn- 
darcì eoitie «■ che si verifica qiie- 
sto assiirilo, per il quale via via 
che procelle nel mondo eoriiit- 
nista nn grande processo di rin¬ 
novamento, la Direzione del PSI 
moNira di ritenere ebe la linea 
di «livi-,innc tra i «Ine partili sì 
sia allargala. Nel 1052 c’era 
riinilà d'azione e oggi, dopo il 
.\X e il XXI Congresso del 
PCUS, vi sarebbe, mine Ita scrit¬ 
to l’.irnnlU, nn «« abisso n. La ri¬ 
sposta a questa clnmanila ri- 
sietlc nella sneialdeninrrntizza- 
zinne dcll’atiiiale «lirczione «lei 
PSI. 

In linea generale .sta ai*eaden- 
do elle, mentre nella realtà si 
determina tuta possibilità di 
maggiore unità del movimento 
fqieraio e di «livisionc deH’av'- 
tersario, la polìtica «Iella mag¬ 
gioranza direzionale procede in 
senso inverso: svuota l’alterna¬ 
tiva «lemocratica, rispolvera nel¬ 
la sostanza rapertura a sinistra, 
offre respiro airavvcr-ario. 

I comp<igni Cndignolu e Vit- 
torellì banno fatto totalmente 
proprie le posizioni di .Venni; 
l.nrnraiolo ha in particolare eri- 
tìcato aleitni aspetti «Iella poli¬ 
tica meriiliiuinlisiica «lei partito. 

" parìg T 

stelle, non si capisce) hanno 
echeggiato sinistramente nel¬ 
le X'ie centrali di Algeri dove 
il delegato generale. Delou- 
yrier, è stato aggredito e 
insultato. Ma la polizia ha 
finito col disperdere, dopo 
ripetute cariche, i dimostran¬ 
ti. In Francia, il « Rassem- 
blement pour l’Algerie fran- 
Caise > di Bìdault ha emesso 
nn comunicato in cui si con¬ 
danna a£>pramente Vulterio- 
re presa di posizione del 
generale. 

L’intervento di Maurice 
Thorez al Comitato centrale 
del PCF che si è svolto la 
settimana scorsa a Chois.v- 
le Roì viene pubblicato in¬ 
tanto oggi dalYHumamté. In 
esso assume particolare ri¬ 
salto rautocritica cui l’orga¬ 
no dirigente del partito ba 
sottoposto l’errato apprezza¬ 
mento dato dall’Ufficio poli¬ 
tico nelle dichiarazioni del 
7 settembre, dopo il viaggio 
di De Gaulle in Algeria, e 
del 17 settembre, dopo il ri¬ 
conoscimento. dato dal ge¬ 
nerale. del principio di au¬ 
todeterminazione, circa l’evo- 
luzione del problema alge¬ 
rino. Analoga crìtica vale 
per la dichiarazione rilascia¬ 
ta, poche ore dopo la presa 
di posizione del generale, 
dal compagno Jacques Du- 
clos. 

Gli apprezzamenti relati¬ 
vi. in cut Tautodetérmina- 
zione era giudicata come una 
manovra puramente dema- 
go.gìca del generale, sono 
considerati da Thorez in con¬ 
trasto con la linea fissata dal 
Congresso e dagli organi.smi 
dirigenti del partito. Il par¬ 
tito si è trovato di fronte, 
ha rilevato l’oratore, non 
già ad un imprex’isto. che 
lo obbligava a modifica¬ 
re l’ordine di battaglia, ma 
ad un cambiamento pre¬ 
ciso e previsto, che anda¬ 
va nel senso della sua 
analisi e della sua politi¬ 
ca. La dichiarazione di De 
Gaulle conteneva la parola 
«autodeterminazione»: essa 
rappresentava dunque un 
mutamento importante, e 
non a caso la destra Tha ca¬ 
pito e ha reagito. 

Ciò non vuol dire che i 
comunisti abbiano mutato il 
loro giudizio su De Gaulle: 
questo giudizio — vale a di¬ 
re che « la guerra di Alge¬ 
ria ha favorito Finiziativa 
del fascismo e portato alla 
degradazione della democra¬ 
zia. alla liquidazione di fat¬ 
to del regime parlamentare 
e aH'instauraztone del potere 
personale ». rimane immuta¬ 
to. Anche il fine rimane Io 
stesso: la restaurazione e il 
rinnovamento della demo¬ 
crazia. Sono le condizioni og¬ 
gettive che mutano, consen¬ 
tendo dj organizzare molto 
largamente il fronte unita¬ 
rio nelFazione incessante 
delle masse. 

II segretario del PCF met¬ 
te in risalto anche ì miita- 
'nonti che nel frattempo so- 
nf> intervenuti nello a’teg- 
g’.cmcnto delle masse popi- 
lari. e soprattutto i sciMi 
incessanti di rinnovata fi.lu- 
cio mila politica dei comn- 
nisti. Si può constatar''* que¬ 
sto — dice Tftorez — in 
aitasi tutte le elezioni sin¬ 
dacali, che da qualche tem¬ 
po a questa parte registrano 
v.n costante e generale pro- 
pp'sso delle posizioni della 
CGT. soprattutto neirir.dit- 
stria metalmeccanica. 
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